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Venerdì 7 giugno alle ore 10

Degrado zona Bagni 
sit-in davanti alla piscina

La grande kermesse è iniziata nel pomeriggio di domenica 2 giugno

AcquiLimpiadi: una città dello sport
dell’amicizia e della solidarietà

Acqui Terme. Il degrado di
zona Bagni e il termalismo ac-
quese: due spine nel fianco
per i cittadini. Tanto che vener-
dì 7 giugno, alle 10, sarà orga-
nizzato un sit-in davanti ai can-
celli della piscina. 
«Non è più possibile rima-

nere indifferenti e guardare -
spiega Boris Morganti, porta-
voce del comitato di cittadini
nato spontaneamente nelle
scorse settimane - siamo for-
temente preoccupati per quan-
to sta accadendo. Non si tratta
solo del taglio dell’erba, co-
munque fondamentale per il
decoro della zona, che do-
vrebbe essere totalmente a
vocazione turistica, ma di mol-
to di più». Si tratta di un setto-
re, quello termale, ormai in cri-
si profonda. 
«Gli alberghi lamentano un

forte calo delle presenze - con-
tinua Morganti - e per capire la
situazione basta guardarsi in-
torno. Soprattutto in zona Ba-
gni. Il Roma Imperiale è chiu-
so, il Regina è chiuso. Ci sono

alberghi fatiscenti come le An-
tiche Terme e di certo il Centro
Congressi, in questo momen-
to, non è fonte di orgoglio.
Funziona il lago delle Sorgenti
è vero, ma anche in questo ca-
so ci sono delle lamentele da
parte dei clienti per una serie
di disservizi».
Venerdì 7 giugno aprirà però

la piscina, completamente ri-

pulita e sistemata. Anche per
la prossima estate dovrebbe
diventare punto di riferimento
per famiglie e giovani.
«Certo ma ovviamente

non è sufficiente. Ed è per
questo che abbiamo deciso
di effettuare questa manife-
stazione.

Gi.Gal.

Acqui Terme. Per un’intera
settimana Acqui Terme si tra-
sforma nella città dello sport.
Ma anche dell’amicizia e della
solidarietà.
Sono questi infatti i punti fo-

cali della prima edizione di Ac-
quiLimpiadi, organizzata da
Palazzo Levi per sensibilizza-
re l’opinione pubblica sull’ab-
battimento non solo delle bar-
riere architettoniche ma anche
sociali e culturali.
Il via ufficiale alla manifesta-

zione è avvenuto nel pomerig-
gio di domenica 2 giugno con
l’accensione del fuoco olimpi-
co, da parte dell’atleta Mauro
Fasano.
Lunedì 3 giugno, circa 400

ragazzi erano presenti al cen-
tro polisportivo di Mombarone
per partecipare ed assistere
alle gare così come provare ad
effettuare nuovi sport.
Tra questi anche immersio-

ne con le bombole nella pisci-
na del centro (sarà possibile
provarci anche sabato 8 giu-
gno, info a Mombarone). In

questi giorni e per tutta la set-
timana si disputeranno gare di
atletica, nuoto, golf, tiro con
l’arco, calcetto, volley, basket
e altro ancora.
Non mancheranno tornei di

scacchi davanti al Comune e
anche appuntamenti collatera-
li come convegni, spettacoli e
momenti in amicizia. Al proget-
to collaborano il Centro Sporti-

vo Italiano, l’Asca, la Con-
fCommercio e il Torino Football
Club con il progetto “Adotta un
amico”.
AcquiLimpiadi gode anche

del patrocinio della Regione
Piemonte e del Comitato Ita-
liano Paraolimpico.

Gi.Gal.
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Acqui Terme. Il 3 settembre
1989 Gaetano Scirea, capita-
no della Juventus e della Na-
zionale Campione del Mondo,
diventato nel frattempo vice di
Dino Zoff sulla panchina della
Juventus, moriva in un inci-
dente stradale a Babsk, in Po-
lonia, dove si era recato per vi-
sionare il Gornik Zabrze, futuro
avversario dei bianconeri in
Coppa UEFA.
A distanza di 30 anni dalla

sua morte, la sua figura di uo-
mo e di sportivo non ha perso
fulgore, e proprio in occasione
del trentennale, il prossimo 2
settembre, il Comune di Acqui
Terme ne onorerà la memoria
con una serie di eventi e una
giornata a lui interamente de-
dicata.
La proposta di organizzare

una manifestazione per ricor-
dare degnamente Scirea era
stata avanzata, lo scorso 11
gennaio, durante la premiazio-
ne per il “Dirigente sportivo
dell’anno”, dall’onorevole Fe-
derico Fornaro, e prontamente
raccolta dal sindaco di Acqui
Terme Lorenzo Lucchini. Dopo

una lunga serie di riunioni pre-
paratorie, che hanno coinvolto
anche il Comune di Morsasco
(paese d’origine della moglie
di Scirea, Mariella Cavanna, e
in cui il campione è sepolto) e
trovato prezioso alleato nella
Stand By Me Onlus, finalmen-
te, il sipario è pronto ad alzar-
si.
Lo “Scirea Day” sarà svelato

in tutti i dettagli lunedì 10 giu-
gno, in una conferenza stam-
pa convocata per le 11,30 ad
Alessandria, nella sede della
Provincia, e alla quale saranno
presenti, oltre alle autorità co-
munali di Acqui e di Morsasco,
e a quelle provinciali, anche il
presidente della Stand By Me
Onlus, Massimo Pivotti, i gior-
nalisti Filippo Grassia (RAI),
Darwin Pastorin (La7), il presi-
dente del Panathlon Alessan-
dria, Pierluigi Luparia, la si-
gnora Scirea e Roberto Bette-
ga, che fu per tanti anni com-
pagno di Scirea alla Juventus
e in Nazionale.

M.Pr.

L’assessore Mario Scovazzi risponde a Franca Roso

“Troppa superficialità in passato
nella gestione delle finanze”
Acqui Terme. Dopo le stoc-

cate dell’ex assessore al bi-
lancio Franca Roso, non ci
voleva grande immaginazione
per capire che Mario Scovaz-
zi avrebbe risposto per le ri-
me.
E così, dopo una breve ma

profonda riflessione, ecco la
replica, impostata su toni pa-
cati e su una certa attenzio-
ne a pesare ogni parola, ma
sempre molto diretta, come è
nella natura del vicesindaco.
Partiamo proprio dall’affon-

do dell’ex assessore.
Per usare le parole di Fran-

ca Roso, lei ha forse timore del
debito?

«Tutti noi sapevamo al mo-
mento del nostro insedia-
mento che la situazione fi-
nanziaria del Comune era
molto critica, ma in tutta sin-
cerità la gravità che avevamo
ipotizzato è stata superata
purtroppo dalla realtà. Ho
lanciato da oltre un anno
un’operazione-verità sullo sta-
to di salute della città e cre-
do di essere stato l’unico Am-
ministratore ad aver chiarito

nei dettagli quale sia la si-
tuazione finanziaria della cit-
tà, mettendo a nudo i conti e
dando la possibilità ad ogni
cittadino di poter  sbirciare
nelle  tasche  del Comune.
Quel che rimprovero a chi ci
ha preceduto, e mi riferisco
anche alle Giunte Bosio e
Rapetti,  è soprattutto  la su-
perficialità nella gestione del-
le finanze; sembra che nei
decenni precedenti la cosa
importante fosse fare tanto
per fare senza preoccuparsi
dell’indebitamento, mettendo
nel corso degli anni in gran-
de difficoltà l’autonomia del
Comune. La libertà econo-
mica è la condizione della li-
bertà politica; una città per
evitare condizionamenti ester-
ni deve avere un bilancio sa-
no e chiaro».
Non le sembra di esage-

rare?
«Quello che dico può va-

lutarlo anche lei sulla base
di dati accessibili a tutta la
comunità; io non ho nulla
contro la Giunta Bertero e
sono certo che anche loro

abbiano affrontato una situa-
zione economica difficile, ma
bisogna evidenziare che Ber-
tero,  a fine  mandato, è riu-
scito a raggiungere il massi-
mo indebitamento  nella sto-
ria della città: oltre 45 milio-
ni di euro, pari a 2.260 euro
di debito pro capite per ogni
cittadino.  Per fare un para-
gone:  in pieno dissesto fi-
nanziario, stiamo parlando
del 2014, il Comune di Ales-
sandria aveva un debito pro
capite di 2.199 euro per ogni
cittadino. Quando nel 2012 il
Partito Democratico, appena
dopo aver vinto le elezioni
ad Alessandria, fece partire la
procedura di dissesto di quel
comune, il debito pro capite
era di 1.564  euro  per abi-
tante. 

Spero sia chiara l’entità del
problema».
Forse è meglio fare chiarez-

za su questo punto. Parliamo
di 45 milioni di debito con gli in-
teressi? 
«Magari! M.Pr.

Con tanti campioni, il presidente FIGC,
un convegno e un premio sportivo

Il 2 settembre ad Acqui
sarà lo “Scirea Day”
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Animeranno la settimana dedicata allo sport inclusi-
vo, moltissime associazioni sportive del territorio così
come enti che operano nel sociale e tutte le scuole cit-
tadine.
Ad aver avuto particolare successo, lunedì sera è sta-

to il “non-convegno” InsuperAbili. Lo hanno chiamato un
“non-convegno” perché era una serata informale e ami-
chevole in cui sono stati presentati e raccontati i tanti
progetti sportivi che sono attivi sul nostro territorio. Han-
no preso parte oltre 100 persone.
Martedì sera invece, presso i locali della biblioteca, è

stata inaugurata la mostra fotografica dedicata all’ab-
battimento delle barriere architettoniche realizzata dal-
l’associazione IDEA di Alessandria. La cosa interessan-
te è stata che durante la serata un gruppo di genitori e
insegnati BES hanno donato alla Biblioteca degli audio-
libri e delle penne di lettura per ipovedenti e persone con
disturbi dell’apprendimento.
Per tutta la settimana, nella sala dell’ex Kaimano, si

potranno visionare i lavori della mostra “A-Tratti” con i
disegni realizzati dai ragazzi dell’area diversamente abi-
li di CrescereInsieme. La mostra è aperta tutte le matti-
ne dalle ore 8.30 alle ore 14.00. Giovedì sarà accessibile
anche in orario serale dalle ore 20.30 alle ore 22.30.
Sempre giovedì 6 giugno, alle 21, alla ex Kaimano, si
potrà partecipare all’iniziativa “Le eccellenze dello sport”:
parteciperanno gli atleti paralimpici Mauro Fasano e Bru-
no Panucci. Sarà presente inoltre la pallavolista Letizia
Camera che ha vinto, con le compagne della Igor No-
vara, la Champions League di volley femminile.
Venerdì 7 giugno invece, si terrà lo spettacolo Socie-

ty - Hypocrisy, una performance di teatro fisico diretta
da Monica Massone. Il lavoro indaga ciò che pensiamo
e sentiamo, ma non abbiamo il coraggio di mostrare, di
agire, di dire, perché inibiti dalla morale comune, l’in-

tenzione che solitamente viene repressa, censurata o
deviata, nell’ambito delle relazioni affettive e professio-
nali. La performance si articola in un percorso itineran-
te attraverso 5 stazioni. Ogni atto ha durata di 10 minu-
ti. Ore 19 piazza Italia, ore 19.30 corso Italia (salita
Schiavia), ore 20 corso Italia (Pretura), ore 20.30 corso
Italia (Portici Saracco), ore 21 piazza della Bollente. Sa-
bato 7 giugno alle ore 16.30 in piazza Bollente si terrà la
festa finale in collaborazione con La Banda della Bol-
lente e gli artisti di strada.
AcquiLimpiadi si concluderà alle ore 21 al Centro

sportivo Mombarone con lo spettacolo teatrale ispirato
alle favole Disney organizzato dall’Associazione “In pun-
ta di piedi”. Tutto il ricavato della serata sarà devoluto
all’ANFFAS.

Siamo comunque già in grado di fornire qualche anticipazione su
quello che sarà il programma di questo attesissimo lunedì 2 set-
tembre. La giornata, che sarà interamente organizzata dalla “Stand
By Me Onlus”, dovrebbe essere scandita da tre diversi momenti:
uno agonistico, con la disputa di una partita amichevole sui cui det-
tagli si sta ancora lavorando; quindi, un convegno con al centro la
figura di Gaetano Scirea e i suoi valori umani e sportivi, e infine, in
serata, al Teatro Ariston, la consegna della prima edizione del “Pre-
mio Gaetano Scirea”, un appuntamento destinato a rinnovarsi ogni
anno, e che vedrà la premiazione di un campione del passato, un
campione attualmente in attività e di una promessa del territorio.
Per la giornata, è prevista la presenza in città di tantissime figu-

re di primo piano del mondo dello sport e del giornalismo sportivo.
Su tutti, ospite d’onore dell’evento, il Presidente della FIGC Ga-

briele Gravina, che aveva garantito prontamente la propria volontà
di non mancare appena venuto a sapere dell’evento.
Inoltre, hanno già dato la loro conferma, oltre a Filippo Grassia, i

giornalisti Marco Bernardini, Matteo Marani [vicedirettore di Sky e
autore di un bellissimo documentario su Scirea andato in onda po-
chi mesi fa sulla piattaforma pay, ndr], ex campioni come Roberto
Bettega e Domenico Marocchino. Tanti altri inviti attendono risposta,
ma si spera possano intervenire anche altri ex compagni di Scirea
(sono già stati contattati Tardelli, Brio, Platinì, Cabrini e molti altri
ancora) e figure di primo piano del mondo del calcio.
Tutti sono d’accordo: dovrà essere una gran giornata nel ricordo

di un grande campione e di un grandissimo uomo.

No, stiamo parlando solo del debito
residuo, quindi senza interessi ma com-
prensivo delle anticipazioni di cassa; in-
fatti se si guarda il debito sotto il profilo so-
stanziale, non è corretto non includervi, ol-
tre ai mutui veri e propri, anche quelli
che lo Stato consente di mascherate sot-
to forma diversa per evitare di violare i pa-
rametri di Maastricht e che ammontano a
quasi 4 milioni di euro per il Comune di
Acqui Terme. Gli interessi, all’insedia-
mento della nostra Amministrazione, am-
montavano a quasi 20 milioni di euro»
Cosa significa per la città avere que-

sto debito sulle spalle?
«Significa non avere possibilità di fa-

re investimenti anche per risolvere pro-
blemi di prima necessità, come la ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria de-
gli immobili comunali che, tra l’altro, so-
no in una situazione problematica an-
che riguardo alle norme di sicurezza
dopo decenni di incuria. Significa non
poter fare investimenti adeguati per il
decoro della città. Significa non riusci-
re a fornire servizi migliori a costi infe-
riori, abbassando contemporaneamen-
te anche le tasse, che sono da anni al
livello massimo, significa non avere la
possibilità di creare i presupposti per
stimolare l’insediamento di nuove atti-
vità economiche e nel contempo tratte-
nere quelle presenti. Questa Ammini-
strazione sta lavorando per risanare la
città nonostante ci siano ancora que-
stioni del passato da risolvere. Ci stia-
mo riuscendo e presto si cominceranno
a vedere i frutti».
L’ex assessore al Bilancio sostiene

però che questi debiti sono stati fatti
per investimenti…
«È chiaro che contrarre un mutuo do-

vrebbe servire ad investire, e mutui ne so-
no stati fatti: non ci siamo fatti mancare nul-
la nei venticinque anni in cui ad Acqui
Terme ha amministrato la destra (Lega e
Forza Italia). Ma quali sono stati i risulta-
ti? Penso che sia evidente a tutti quale sia
la situazione economica della città oggi.
È intollerabile che qualcuno voglia ad-
dossarci questa situazione perché oggi sia-
mo legati, nella nostra azione ammini-
strativa, all’indebitamento eccessivo de-
gli anni scorsi. In molti casi, in passato, gli
investimenti non sono stati oculati, hanno
avuto dei costi eccessivi talvolta produ-
cendo problemi invece che benefici, e
quindi farei fatica a chiamarli investimen-
ti. Il P.I.P. (Piano di insediamento produt-
tivo) in regione Barbato ha creato proble-
mi sia al Comune che agli imprenditori che
hanno creduto nelle promesse degli am-
ministratori di allora. Oggi siamo obbliga-
ti a restituire, giustamente, i soldi a que-
sti imprenditori. Inoltre, sono stati immessi,
nel passato, milioni di euro per l’aumen-
to di capitale delle Terme S.p.A. Peccato
però che nell’arco di vent’anni di “mala ge-
stio”, connivente con la Regione, che ha
prodotto solo bilanci pesantemente in
passivo, la nostra quota sia passata dal
45% al 15,7%. Soldi buttati al vento, e con
una situazione oggi delle Terme ancora più
drammatica di allora.  Abbiamo investito
oltre 10 milioni di euro per il Palacon-
gressi, una struttura eternamente incom-
piuta, che dopo alcune verifiche che ab-
biamo svolto non può essere utilizzata non
avendo l’agibilità. Soldi che gridano ancora
vendetta perché la struttura sarà regala-
ta, un’ora dopo averla finita di pagare, al-
le Terme S.p.A. Potremmo anche ag-
giungere gli inutili costi di progetti farao-
nici mai realizzati, al nuovo Palazzo di Giu-
stizia, fino all’acquisto dell’area Ex Merlo.
Gli investimenti devono essere fatti sulla
base di una necessità o di un progetto, de-
vono produrre un beneficio per la comu-
nità che può essere di diversa natura:
economico, sociale, finanziario. E l’entità
degli investimenti dovrebbe essere in sin-
tonia con le risorse e le potenzialità del-
l’Ente e non in funzione delle ambizioni de-
gli Amministratori». 
Proviamo a guardare oltre: ci sono al-

tri elementi che la impensieriscono?
«Vede, noi siamo purtroppo costante-

mente in bilico a livello finanziario, per

cui ogni contrattempo, anche piccolo, può
crearci grosse difficoltà. La situazione de-
gli edifici pubblici, sia a livello di manu-
tenzione ordinaria che straordinaria, e la
loro messa in sicurezza, è sicuramente una
spada di Damocle che mi impensierisce. 

E poi c’è l’AVIM, un problema che è
stato ignorato e trascurato nel passato.
Se si ricorda, l’anno scorso rilasciai
un’intervista proprio con lei per parlare
della società AVIM, creata di corsa a fi-
ne dicembre 2008 per riuscire a copri-
re in maniera artificiosa debiti paurosi
e improcrastinabili. AVIM è da oltre 5
anni in liquidazione in quanto non ha
potuto rispettare gli impegni presi con i
creditori, tra cui il Comune stesso. 

Fino a un anno fa, se questi debiti
fossero tornati in capo al Comune sa-
rebbe stato un disastro economico; ora
finalmente siamo riusciti a trovare i fon-
di da destinare alla soluzione del pro-
blema. È logico che le risorse accanto-
nate per questo sono state sottratte ad
altri progetti impedendoci di utilizzarle
per fare miglioramenti alla Città».
Il debito però continua ad essere

presente. Cosa state facendo?
«Lo stiamo diminuendo drasticamen-

te, ottimizzando le entrate e le uscite, per
cui al 30 giugno 2019 il famigerato de-
bito residuo sarà diminuito di
2.732.388,95 €, ammontando a 42 mi-
lioni di euro. Anche gli interessi da pa-
gare saranno diminuiti nella misura con-
siderevole di 2.841.818,10 euro. In to-
tale, una riduzione di 5 milioni e mezzo».
C’è un evidente disaccordo tra lei e

Franca Roso su questi interessi…
«La dottoressa Roso cerca di sminui-

re il problema parlando solo di debito re-
siduo, ma i cittadini pagano gli interessi:
questo deve essere chiaro. Io sono sem-
plicemente pragmatico, e quindi ritengo
che gli interessi siano un costo per la cit-
tà. Provi a chiederlo a chi paga un mutuo
della propria casa se gli interessi non sia-
no un’aggiunta significativa. Aggiungo un
piccolo particolare riguardo agli interessi:
è vero che non vanno sommati alle quo-
te capitali, ma devono essere considera-
ti nella parte corrente del bilancio, es-
sendo anch’essi un costo da coprire con
le tasse pagate dai cittadini. Attualmente,
e fino al 2044, noi saremo obbligati a pa-
gare poco meno di 3 milioni di euro ogni
anno per la restituzione del debito, quasi
il 20% delle nostre entrate. Soldi sottratti
dalla spesa corrente che potrebbero es-
sere usati per la manutenzione ordinaria
di edifici e strade, verde pubblico, deco-
ro urbano o illuminazione pubblica».
Ma è possibile rimettere a posto que-

sto debito?
«La situazione finanziaria non è rosea

e non è risolvibile in pochi anni. La cosa
importante ora è aver portato il bilancio co-
munale da costantemente passivo ad at-
tivo. Come ho già chiarito, io non ho fat-
to altro che portare chiarezza sulle difficoltà
che la Città stava attraversando, però
vorrei fare una considerazione, se pos-
so...»
Dica pure.
«Franca Roso ha ammesso di aver

constatato che c’era incuria nei bilanci, do-
vuta alle gestioni dei sindaci precedenti.
Mi domando perché non ci sia stata chia-
rezza con i cittadini sui conti del Comune
e perché si sia amministrato nel tempo con
superficialità. Diciamo chiaramente che
non c’era nessuna volontà di affrontare i
problemi, preferendo nasconderli proba-
bilmente perché incapaci di risolverli. La
Giunta Bertero avrebbe potuto iniziare
un’operazione di risanamento, invece non
ha risolto nessuno dei problemi ereditati
dalle Giunte precedenti, anzi ne ha aggiunti
di nuovi. Noi, seppur lentamente a causa
delle risorse limitate, stiamo provando a
risolverli. Personalmente io sto lavorando
per eliminare tutte le storture dell’Ente, ado-
perandomi per un risanamento. Non far-
lo, significherebbe mettere a repentaglio
il futuro della nostra comunità. Io voglio che
i miei figli e i miei nipoti possano vivere in
una città sana, con una prospettiva di
crescita e di sviluppo».

DALLA PRIMA

Troppa superficialità in passato...
DALLA PRIMA

AcquiLimpiadi

Se una cosa è percepita come reale, essa sarà rea-
le nelle conseguenze che concorre a determinare.
Molti sociologi ritengono questa affermazione l’equi-

valente di un teorema nel linguaggio matematico. In so-
stanza, nella vita sociale non contano solo le cose reali
ma anche (anzi, soprattutto) la percezione che noi ne
abbiamo. 
Un esempio può aiutarci a capire questo fenomeno. 
Un’indagine condotta dall’IPSOS (un importante isti-

tuto di ricerca sociologica) ci dice che gli Italiani sono
convinti che gli immigrati nel nostro Paese siano il 26 %
della popolazione e che i musulmani siano il 20% della
nostra popolazione, mentre le cifre reali ci fanno sape-
re che gli immigrati sono il 10% degli Italiani e i musul-
mani circa il 3,5. 
Un’altra affidabile ricerca, condotta dall’università di

Harvard, ci dice che gli Italiani sono addirittura convinti
che gli immigrati hanno raggiunto nel 2018 il 30 % della
popolazione. Insomma per ogni immigrato presente in
Italia ne percepiamo tre. 

Inoltre siamo convinti che tra gli immigrati la disoccu-
pazione sia del 40% mentre essa nella realtà si colloca
al 10% (più o meno come quella degli “italiani”).
Questa percezione distorta della realtà è frutto di un

sistema di comunicazione che nel suo insieme enfatiz-
za questo problema al punto da distorcerne in modo vi-
stoso la percezione che ne abbiamo. 
La paura dell’immigrato nasce anche da questa con-

vinzione, distante dalla realtà ma potente presso le per-
sone che si sentono indifese (gli anziani, soprattutto) o
che sono convinte che la grande quantità di immigrati sia
la causa delle loro difficoltà a trovare o a conservare un
posto di lavoro.
Ad accrescere questa paura ha concorso una parte

dei nostri politici che ha approfittato della situazione per
i suoi fini elettorali. Come si vede, mancando clamoro-
samente al dettato nostra Costituzione che prescrive: “I
cittadini cui sono affidate funzioni pubbliche hanno il do-
vere di adempierle con disciplina ed onore...”. (Cost. Art.
54) M.B.

DALLA PRIMA

Il 2 settembre ad Acqui
sarà lo “Scirea Day”

La nostra sarà una manifestazione pacifi-
ca, apolitica e aperta a tutti coloro che vor-
ranno darci una mano - continua Boris Mor-
ganti - ci piacerebbe incontrare i proprietari
delle Terme per manifestare tutto il nostro di-
sagio e la nostra preoccupazione per una si-
tuazione che, allo stato attuale, non ci sem-
bra abbia una via di uscita». 
A pensarla in questa maniera sono in tan-

ti. Non solo i residenti di zona Bagni. Anche
attraverso i social la gente continua a posta-
re immagini di una città in crisi.
«È ora che ci si decida ad investire dei

soldi. Chi ha comprato le Terme deve ave-
re rispetto per la città. Mi auguro vivamen-
te che la Regione ripensi alla concessione
dell’utilizzo delle acque termali» aggiunge il
portavoce del Comitato di Cittadini «ora a
gestire la società sono dei privati quindi
l’uso esclusivo potrebbe anche essere can-
cellato».
Un fatto questo che potrebbe dare la pos-

sibilità agli albergatori di gestire diversa-
mente il proprio lavoro, magari investendo
nelle proprie strutture, realizzando delle pic-
cole spa.

DALLA PRIMA

Degrado zona Bagni
sit-in davanti alla piscina

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATOREVIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

13-16/6 e 18-21/7 e 01-04/8: PRAGA “EXPRESS”

13-16/6 e 18-21/7 e 08-11/8: BUDAPEST “EXPRESS”

16-26/6 e 14-21/7 e 01-08/9: TOUR della SICILIA

17-23/6 e 22-28/7 e 05-11/8: TOUR della BRETAGNA

17-23/6 e 22-28/7 e 05-11/8: PARIGI e i Castelli della Loira

18-23/6 e 02-07/7 e 16-21/7: VIENNA e PRAGA

18-23/6 e 16-21/7 e 06-11/8: MATERA e ALBEROBELLO

18-23/6 e 16-21/7 e 06-11/8: TOUR della PUGLIA

18-23/6 e 16-21/7 e 06-11/8: ZARA-TROGIR-SPALATO-DUBROVNIK

18-23/6 e 23-28/7 e 06-11/8: Le Meraviglie dell’AUSTRIA

18-23/6 e 23-28/7 e 06-11/8: NAPOLI e la COSTIERA

19-23/6 e 10-14/7 e 25-29/7: Lungo le “ RIVE del Fiume RENO”

19-23/6 e 30/7-04/8 e 14-18/8: SALISBURGO-MONACO di Baviera

20-23/6 e 18-21/7 e 08-11/8: ROMA CITTA’ ETERNA

20-23/6 e 04-07/7 e 11-15/7: I SENTIERI della LAVANDA

20-23/6 e 18-21/7 e 08-11/8: UMBRIA MEDIEVALE

LA TUSCIA
“Terra di confine tra Lazio,Toscana,Umbria”

2 - 6 ottobre

ALBANIA e MONTENEGRO
“Le gemme dei Balcani”

7 - 17 settembre

PANORAMI D’ISLANDA
“Terra di ghiaccio e fuoco”

21 - 30 agosto

BOTSWANA
“IL SAFARI D’ALTRI TEMPI”

- Ultima tenda - 

21 settembre - 3 ottobre

Professionisti dal 1966

ACQUI TERME - Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI - Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @“WE LOVE THE WORLD”

Percezione

Una parola per volta
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Acqui Terme. Promossasi
con il contributo e la collabora-
zione del Municipio, ma poi or-
ganizzata da enti esterni alla
Città (la Soprintendenza e
l’Università in primis), la due
giorni dedicata a I Liguri e Ro-
ma - iniziativa d’altissimo profi-
lo, che si è svolta alla ex Kai-
mano e al museo archeologi-
co, venerdì 31 maggio e saba-
to 1 giugno - si è “persa” una
consistente fetta di potenziali
ascoltatori acquesi.
In primo luogo i docenti del-

le scuole, per i quali le lezioni
avrebbero potuto costituire
una occasione di raro aggior-
namento. 
Non ci risulta, infatti, che sul-

la bacheca virtuale degli istitu-
ti acquesi ci sia stata una par-
ticolare sensibilizzazione in
merito. Né l’iniziativa rientrava
- formalmente - quale attività
approvata dagli ex Provvedito-
rati o dagli Uffici Scolastici Re-
gionali nelle iniziative “certifi-
cate” di aggiornamento. 

Ma la proposta, va ulterior-
mente sottolineato, era davve-
ro formidabile. Pur, in parte,
sovrapposta alla mattinata di
studi di sabato primo giugno,
promossa dall’Archivio Storico
Vescovile, per festeggiare il re-
stauro di due registri riguar-
danti le visite apostoliche della
seconda metà del secolo XVI
(e per questo rimandiamo al-
l’intervento di presentazione, a
firma di Gabriella Parodi, su
“L’Ancora” del 26 maggio). 
Davvero occorrerebbero

due fogli per anticipare le rile-
vanze delle relazioni della ex
Kaimano. (Nomen omen: nel
nome il destino, dicevano i la-
tini; e così ecco il ricordo di
una recente “coltellata” - evita-
bile? Inevitabile? - inflitta alla
Città, con la sede del conve-
gno, così pericolosamente vi-
cina, anzi contigua, all’area di
scavi di Via Maggiorino... “pic-
cola Pompei” ahinoi “dissepol-
ta e ri-sepolta”; e ovviamente
a scavare sotto la sala ovvio

che si troverebbero altri resti
interessanti...).
Lasciando ai nostri lettori il

rebus se il bicchiere della tute-
la archeologica, negli ultimi an-
ni, sia mezzo pieno, o mezzo
vuoto (certo i magazzini visita-
bili son gran risorsa, ma tutti
attendono per il Museo del Ca-
stello i nuovi spazi; gli Archi
sulla Bormida son stati messi
in sicurezza, ma accanto alla
ferita della mancata valorizza-
zione dell’area di Via Maggiori-
no Ferraris, c’è quella del man-
cato concretizzarsi del parco
archeologico di piazza Conci-
liazione...), e aspettando la
pubblicazione degli atti, non
sappiamo davvero da dove co-
minciare per presentare in uno
spazio, che sappiamo esiguo
in partenza, in pagina, i ricchi
contenuti del programma. Con
le sorprese che provengono
tanto della iper specializzata
paleobotanica (i riscontri nella
relazione curata da Daniele
Arobba e da Sila Motella De
Carlo), dai riscontri onomastici
più antichi recuperati da Fran-
cesco Rubat Borel, quanto dal-
le riuscite esplorazioni di Gio-
vanni Mennella nel Tigullio,
con la sua narrazione - viva-
cissima e avvincente - che ha
raccontato il rinvenimento del-
la “prìa scrita” di Cichero, del
luglio scorso, una pietra “d’al-
tare” (ma pagano) destinata a
diventare il masso rupestre più

rappresentativo dell’epigrafia
latina non solo in Italia, ma for-
se anche in Europa.

***
Quanto alla spendibilità sco-

lastica del convegno, esem-
plare, e ricca di prospettive è
stata la relazione di Michele
Bellomo, atta ad investigare le
ragioni del conflitto tra Liguri e
Romani.
Con questo ultimi chissà

quanto spinti all’azione bellica
da una generica volontà
espansiva, o dalla necessità di
un aggiramento ad ovest per
scendere nelle terre galliche
della pianura del Po, e che po-
tevano - ecco un ulteriore mo-
tivo - vedere nella guerra un
modo per controllare il mare
dinnanzi alla Corsica. E, aven-
do compreso una buona volta
chi - il Senato; o i consoli - dav-
vero avesse la parola definiti-
va nel comando, non può dar-
si che attivismo e volontà di
spettacolari azioni appartenga
proprio ai massimi magistrati,
vogliosi di mettersi in luce? 
Peccato che a fare le spese

siano stati i nostri progenitori
Liguri Stazielli, i quali, più che i
loro buoni rapporti con i Carta-
ginesi, si trovarono a scontare
(con un terribile genocidio) for-
se l’arrivismo dei condottieri
romani, “homines novi” in poli-
semica accezione, senza scru-
poli, degli ultimi secoli repub-
blicani. G.Sa

Ma il coinvolgimento poteva essere ancora maggiore

Convegno “I Liguri e Roma” 
una due giorni interessantissima

Acqui Terme. Tre Suites
per violoncello di J.S. Bach
(quelle contrassegnate dai nu-
meri 1007, 1009 e 1011 del ca-
talogo) sono state presentate
dal M°. Alexander Hülshoff, sa-
bato primo giugno, nella Sala
dei Ritratti del Palazzo vesco-
vile. Per la città, e per la sua
tradizione, è stata una serata,
per tanti aspetti, memorabile.
Le sorprese non finisco mai
Musica nell’Episcopio. Per

un battesimo artistico moder-
no. (Perché nei secoli passati,
pensiamo, non saranno pro-
prio mancate le occasioni per
rendere ricchi di suoni questi
ambienti, che, però, subiron
anche periodi di degrado e ri-
schiarono il saccheggio… l’ul-
timo 75 anni fa, e c’eran gli uo-
mini della Todt).
Musica nell’Episcopio. Luo-

go appartato. (L’ultima volta
che passammo così gran tem-
po nel Salone dei Vescovi,
wunderkammer - delle meravi-
glie era stato su invito di Don
Angelo Siri, per una Giornata
del FAI:… un turno di assi-
stenza alle visite; ma, per tan-
ti, è una assoluta prima volta).
Quasi in duecento ad ascol-

tare il violoncello del M°. Hül-
shoff che propone le Suites di
Bach. Un pubblico straordina-
rio. Equamente suddiviso.
Ci son gli astanti in carne ed

ossa, che si assiepano tanto
numerosi (ecco: solo un po’
troppo rumorose risultano le
poltroncine in plastica; l’unico
piccolo neo...) da rendere esi-
guo e angusto lo spazio, che
solo poche ore prima sembra-
va largo e copioso (nonostan-
te le vetrine che espongono li-
bri e cimeli).
E ci son i volti severi di un

centinaio di Pastori della Dio-
cesi, “picti”, che dalle loro cor-
nici, tutti compiti, son testimoni
di un eccezionale evento mu-
sicale.
E il Signor Caso, come di

consueto, arricchisce la scena:
il concertista tedesco, ospite di
“Echos”, la rassegna itineran-
te curata da Sergio Marche-
giani, colloca la sua pedana
proprio in prossimità dell’effigie
di Mons. Giuseppe Capra, cui
si deve la sistemazione della
sala. Accanto a lui i presuli
Alessio Ignazio Maruchi e Giu-
seppe Corte. Eccoci nel cuore
del XVIII secolo.
Ma è il vescovo Capra che

sembra, con la sua mano de-
stra benedicente, approvare
quanto questa serata, la prima
d’estate (pur dicendo altro il
calendario astronomico), que-
sta serata così bella, va ad of-
frire. Poco importa che Gio-
vanni Sebastiano sia, oltre che
oltremontano, pure protestan-
te. Ma, poiché la Musica è cit-
tadina del Mondo, e alle que-
stioni della differenza di Fede
non si appassiona, il credo lu-
terano del Nostro è del tutto
trascurabile. 

(Avrà potuto ascoltare le
Suites - databili intorno al 1723
- in vita, il presule che fondò
l’orfanotrofio? E, quasi ci sem-
bra di cogliere, nel suo volto,
inespressa, questa domanda:
“Ritorneranno? Ritorneranno i
musici a riempire questo silen-
zio, sì congeniale alla medita-
zione, ma un poco monotono
anche per i Santi?”. 

Ma non è il solo a porsi tale
interrogativo).
Fuori dallo spazio 
Acqui non sembra neppure

Acqui. Forestiero l’interprete. E
forestiero, almeno in parte, il
pubblico. Si aggiunga la novità
del sito. E il gioco è fatto.
Sembra di essere in una

nuova città. Più a Nord. (Per
fortuna i muri spessi dell’Epi-
scopio han messo sotto tutela
il fresco primaverile). Ma, for-
se, è una città invisibile (e qui il
“protestante” da richiamare è
Italo Calvino) quella in cui ci
troviamo.
Inizia il concerto. Si spengo-

no le luci. E comincia una
esperienza d’ascolto difficile
da riassumere. 
Un Preludio. Poi le quattro

canoniche danze francesi (Al-
lemanda, Corrente, Sara-ban-
da e Giga). Poi un Minuetto. O
una Buorrée. O una Gavotta.
Quel timbro brunito, quasi
umano, che conferisce al di-
scorso i caratteri di meditazio-
ne, confessione intima, pre-
ghiera. 
Sì: il M° Hülshoff è proprio

un interprete di prima qualità.

Espressivo, profondo, con ren-
de dinamiche che ti aspetti (e
quelle che non ti aspetti). Le
pagine come quelle di un rac-
conto. Anzi: di tre. (E, di fatti, il
pensiero va a quell’altra suite
letteraria Se una notte d’inver-
no un viaggiatore..., e alle in-
venzioni de Mondo scritto e
mondo non scritto).
Post scriptum
Terminata la serata musica-

le, prima della nostra recen-
sione, “ancora tutta in testa” -
come il catalogo dell’Archivio
Vescovile: la battuta di Don
Pompeo Ravera, nel 1989, pri-
ma delle operazioni di riordino
- ecco che, inevitabilmente,
tocca ascoltare quelle (“ruba-
te”: lo confessiamo) degli altri.
Tutte positive. 
Ognuno vuol commentare,

con l’amico e il conoscente, un
concerto che, oggettivamente,
è proprio uno dei più straordi-
nari degli ultimi anni. E che fa
impallidire quelli “ordinari”.
Ecco, allora, i confronti.
Ci son interpreti che non ti

coinvolgono, che ti scivolano
addosso, anche se si apprez-
za la tecnica, la preparazione,
la volontà. E li devi applaudire.
E quelli per cui ti accorgi che

la tua attenzione vibra con
quella delle corde, percosse
dall’archetto. E, allora, quasi
non sai che fare.
Non c’è alcun dubbio: il con-

certo del primo giugno, in Epi-
scopio, è di questa rara cate-
goria. 

Giulio Sardi 

E ora, in tanti, qui vorrebbero una stagione

Musica nel Palazzo dei Vescovi
un concerto che ha lasciato un  segno

Acqui Terme. Iniziato, ve-
nerdì 31 maggio, con l’omag-
gio riconoscente della città a
Marica Venturino e ad Egle Mi-
cheletto, che concludono il lo-
ro lavoro in Soprintendenza (e
che, in occasione del pensio-
namento imminente, ricevono
dall’Assessore alla Cultura
Terzolo e dal Sindaco Lucchini
una targa), e con le sottolinea-
ture di una programmazione
biennale che si concretizzerà,
al Museo del Castello, tanto
con una nuova mostra tempo-
ranea, tra un anno, quanto con
la realizzazione di aule studio,
pro ricercatori, nella struttura,
il Convegno I Liguri e Roma ha
trovato il suo naturale explicit,
nel primo pomeriggio di saba-
to 1 giugno, presso il maniero
paleologo. 

Qui, ricordato ancora una

volta l’attuale momento di as-
sestamento e la riorganizza-
zione della Soprintendenza a
seguito della riforma, sono sta-
ti Marica Venturino e Germano
Leporati, nuovo conservatore
di ruolo del Museo acquese,
ad introdurre il folto pubblico
convenuto - e ed era presente
anche il Sindaco Gallo di Mon-
tabone - alla visita delle sale
ospitanti l’allestimento mono-
grafico (fruibile sino alla data
del 23 febbraio 2020) Le cene-
ri degli Stazielli. Un allestimen-
to che è l’esito di uno scavo
2008-2010, effettuato nella
Valle della Bogliona, che pre-
senta una significativa selezio-
ne dei corredi funebri della se-
conda età del ferro (II-I secolo.
a. C), alle soglie della roma-
nizzazione. Riferibile ad una
comunità di Ligures Statielli, il

sito era contraddistinto da tom-
be a cremazione intatte. Esse
hanno restituito una ricca mes-
se di reperti, che - già da tem-
po oggetto di studio - in una
pubblicazione ricca di rilievi e
immagini, ormai di prossima
uscita, saranno raccolti. 

Con l’occasione Ammini-
strazione e Soprintendenza
hanno voluto ricordare (ed era
presente la moglie Gian Carla
Zoccola) la figura di Luigi Mo-
ro, segretario comunale di pro-
fessione, ma animato da una
vera passione archeologica
(maturata attraverso la fre-
quentazione del prof. Nino
Lamboglia), pioniere nel se-
condo Novecento della tutela
delle memorie acquesi del sot-
tosuolo cittadino, e primo or-
ganizzatore del Museo del Ca-
stello.

Inaugurato l’allestimento, fruibile al Castello sino al 23 febbraio 2020

I Liguri di Montabone: i corredi funerari in mostra

Acqui Terme. L’Associazio-
ne “La Banda della Bollente”,
in collaborazione con il Comu-
ne di Acqui Terme e con il so-
stegno della CTE Spa, Fratelli
Erodio, Pompe Garbarino e Bi-
ser organizza venerdì 14 giu-
gno in piazza Bollente ad Ac-
qui Terme a partire dalle ore
18,30 un doppio concerto per
ricordare, ad un anno di di-
stanza, la scomparsa di Vale-
ria Aiachini, una donna di 47
anni che il giorno 5 giugno
2018 il cancro ha portato via
per sempre.
Grazie all’attività promossa

dall’Associazione AIRC e da
tutti coloro che si dedicano al-

la ricerca sono stati fatti passi
da gigante nella lotta contro il
cancro,  tuttavia non si è anco-
ra riusciti a debellarlo e ogni
anno aumenta vertiginosa-
mente la lista, già cospicua, di
coloro che ne  vengono colpiti.
Lo scopo della serata, oltre

a ricordare Valeria e tutti colo-
ro che sono mancati per que-
sta terribile malattia, è quello di
raccogliere fondi per la ricerca
e investire, in questo modo,
nel nostro futuro. L’incasso
delle offerte verrà devoluto di-
rettamente all’Associazione
Airc sezione Piemonte di Can-
diolo. 
Il Concerto Memorial Valeria

avrà quindi inizio a partire dal-
le ore 18,30 con stand per la
distribuzione di panini, farinata
e birra. Ad aprire il concerto,
alle ore 20,30 sarà la band Ra-
dioreset, un gruppo di musici-
sti provenienti dal Torinese, il
cui cantante ha le sue origini
proprio nella città termale. Il
gruppo musicale proporrà un
tributo alla band Negrita. Intor-
no alle ore 22,30 suonerà il
gruppo Fandango che già in
passato ha proposto la sua
musica nella nostra cittadina.
Questa prestigiosa band pro-
porrà un tributo al noto can-
tautore italiano Luciano Liga-
bue.

Doppio concerto per ricordare Valeria Aiachini

Via Alessandria, 32
Acqui Terme (AL)
Tel. 0144 324280
E-mail: cavelligiorgio@gmail.com www.riello.it

Servizio Tecnico
Autorizzato

Dott. Salvatore Ragusa

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve su appuntamento
ad Acqui Terme in via Emilia 54
presso La Fenice
•Responsabile otorino
clinica Villa Igea

•Specialista in
otorinolaringoiatria
patologia
cervico facciale
ed idrologia medica
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita
Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082

diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Geom. Piero Giovanni
GRILLO

Ad un mese dalla sua scom-
parsa i familiari, unitamente ai
parenti, agli amici e a tutti co-
loro che lo hanno amato, desi-
derano ricordarlo con la santa
messa di sabato 8 giugno alle
ore 18 nella cattedrale di Acqui
Terme.

TRIGESIMA

Don Fiorenzo
BONGIOVANNI

2/10/1914 - † 9/06/1989
“Il sacerdote è assunto di fra
gli uomini e viene costituito a
vantaggio degli uomini nelle
cose che riguardano Dio…”
(lettera agli Ebrei 5.1).
“Quel giorno, venuta la sera,
Gesù disse: ‘Passiamo all’altra
riva…’” (Mc. 4,35)

ANNIVERSARIO

Geom. Pietro RAPETTI
A sei anni dalla scomparsa i
suoi cari lo ricordano, con im-
mutato affetto, nella s. messa
che sarà celebrata venerdì 7
giugno alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore e ringraziano quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Pier Giuseppe GIULIANO
“Nel 3° anniversario della tua
scomparsa ti ricordiamo anco-
ra con tanto amore”. Franca,
Roberto, Loredana e Silvia in-
vitano chi volesse partecipare
alla messa in suo ricordo do-
menica 9 giugno alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore.

ANNIVERSARIO

Guido CAGNASSO
“Il primo pensiero di ogni gior-
no è rivolto a te che vivi sem-
pre nel nostro cuore”. Nel 3°
anniversario dalla scomparsa
il figlio, le figlie, i generi, i nipo-
ti ed i parenti tutti lo ricordano
con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 9 giugno alle ore 17
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Dino DE LORENZO
“Coloro che abbiamo perduto
non sono più dove erano, ma
sono ovunque noi siamo” (San-
t’Agostino). Nel 2° anniversario
della scomparsa lo ricordiamo
nella s. messa che verrà cele-
brata domenica 9 giugno alle
ore 11.15 nella chiesa parroc-
chiale di Melazzo. Un grazie di
cuore a chi si unirà al ricordo e
alla preghiera.

I familiari

ANNIVERSARIO

Pietro CHIESA
Nel 9° anniversario dalla
scomparsa i familiari lo ricor-
deranno in una santa messa
che sarà celebrata domenica 9
giugno alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di San France-
sco. Un grazie a quanti si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Alberto MORELLI
di 76 anni

È mancato giovedì 30 maggio. Ne danno il triste annuncio la
moglie Silvana, il figlio Guido con Olga, la sorella, i cognati, ni-
poti, pronipoti e parenti tutti. A funerali avvenuti, i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al loro dolore. Un grazie par-
ticolare al dott. Perrone e al personale del reparto di ematolo-
gia dell’ospedale civile di Alessandria per le amorevoli cure pre-
state. Eventuali offerte da devolversi alla Fondazione Ricerca
Molinette Onlus.

ANNUNCIO

Maria IVALDI Paolo CAMERA
(Piera)

ved. Camera
“Il tempo cancella molte cose ma non cancellerà mai il vostro ri-
cordo che avete lasciato nei nostri cuori”. Domenica 9 giugno al-
le ore 11 nella chiesa parrocchiale “San G. Battista” di Bistagno
verrà celebrata una santa messa in loro suffragio. Li ricordano i
figli e i parenti tutti. Un sentito ringraziamento a tutti quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO - RICORDO

Marco BADANO Candido BADANO
2013 - † 6 giugno - 2019 2013 - † 11 giugno - 2019

“Vivete nella luce di Dio e nel cuore dei vostri cari”. Nel 6° an-
niversario dalla loro scomparsa la mamma e moglie Franca, i
nipoti ed i parenti tutti li ricordano con immutato affetto nella
santa messa che verrà celebrata domenica 9 giugno alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di Cristo Redentore. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alla
preghiera.

ANNIVERSARIO

Antonio CANOTTO Franco CANOTTO
1959-2018 1931-2013

“Ogni istante, con tanto amore, siete sempre nei nostri pensieri
e nei nostri cuori”. Nel 1° e nel 6° anniversario dalla scomparsa,
Antonio e Franco saranno ricordati nella santa messa di suffra-
gio che verrà celebrata domenica 9 giugno alle ore 10 nella chie-
sa di San Giovanni Battista di Alice Bel Colle. Si ringraziano
quanti si uniranno alle preghiere.

I familiari

ANNIVERSARIO

Angela CAVANNA Paolo RAPETTI Fiorenza RAPETTI
in Rapetti in Licordari

† 5 giugno 1997 † 31 maggio 2007 † 17 aprile 2015
“Chi vive nel cuore di chi resta non muore”. La famiglia, unitamente ai parenti ed agli amici tutti, li

ricorda con immutato affetto e profondo rimpianto nella santa messa che verrà celebrata domeni-

ca 9 giugno alle ore 10,45 nella chiesa parrocchiale “N.S. della Neve” in Lussito. Si ringraziano

quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

RICORDO
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I necrologi si ricevono
entro il martedì presso

L’ANCORA
Piazza Duomo 7 - Acqui Terme

€ 26 i.c.

Giovanna (Teresa)
CANNATÀ

17/12/1926 - 08/06/2018
“È passato un anno da quan-
do non sei più con noi, ma
sei e sarai sempre nei nostri
cuori”.
Carmen, Bruno, Laura, Noah,

Achille, Monica, Andrea,
Giulia, Elena, Stefano

ANNIVERSARIO

Franco PARODI
“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. Nel 9° anniversario dalla
scomparsa, la famiglia lo ricor-
da con immutato affetto e rim-
pianto nella s.messa che verrà
celebrata domenica 9 giugno
alle ore 10.30 nella parroc-
chiale di San Francesco. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giovanna BOIDO
ved. Martina

Nel 2° anniversario della sua
scomparsa e nel 28° anniver-
sario del caro marito Carlo, i fi-
gli Giancarlo e Mauro con fa-
miglie, li ricordano in preghie-
ra, con infinito affetto e rim-
pianto, martedì 11 giugno alle
ore 18 in cattedrale. Con pro-
fonda gratitudine, ringraziano
anticipatamente quanti vorran-
no unirsi a loro nel suffragio.

ANNIVERSARIO

Severino GARBARINO
(Rino)

“Nei pensieri di ogni giorno ti
sentiamo con noi, nella pre-
ghiera vogliamo ricordarti a chi
ti ha conosciuto e voluto be-
ne”. Nel 4° anniversario dalla
scomparsa la moglie, le figlie, i
generi, i nipoti ed i parenti tutti
lo ricordano nella s.messa che
verrà celebrata sabato 15 giu-
gno alle ore 18 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Francesco Gaino:

«E mancata nei giorni scorsi
una personalità importante
della città e del territorio: Fran-
cesco Gaino.

Era nato a Cartosio in una
famiglia dignitosa per onestà e
laboriosità, insignita dell’alta
onorificenza di “Giusti di Israe-
le” per avere salvato tra il 1943
ed il 1945, durante l’occupa-
zione nazista, alcuni Ebrei che
sarebbero stati deportati nei
campi di sterminio.

Francesco Gaino, consegui-
to il diploma di scuola superio-
re, aveva vinto il concorso
presso il comune di Acqui ed
era diventato Ispettore di poli-
zia urbana, carica che aveva
ricoperto con capacità, equili-
brio e saggezza al servizio del
comune.

Ho conosciuto bene la sua
professionalità nella mia lunga
permanenza in consiglio co-
munale e soprattutto nel mio
incarico di sindaco, quando
l’ispettore Gaino sapeva dare
disposizioni utili e positive ai vi-
gili urbani e all’amministrazio-
ne comunale, che potevano ri-
cadere su tutta la città.

Desidero sottolineare anche
quel periodo, alla fine degli an-
ni Ottanta del secolo scorso, in
cui era stato eletto sindaco di
Cartosio, perché aveva svolto
quel compito con competenza
amministrativa e con passione
culturale, che dimostrò nella
promozione di importanti ma-

nifestazioni e soprattutto nel
restauro della storica e splen-
dida torre medievale sulla
piazza Terracini.

Francesco Gaino aveva il
culto e l’amore per la poesia
ed ha scritto racconti e poesie
in lingua ed in dialetto, che
hanno saputo donare momen-
ti di dolce nostalgia e di sere-
nità a tutti i suoi lettori ed
ascoltatori in molti incontri cul-
turali. Francesco è stato un
prestigioso funzionario pubbli-
co, una persona buona e ge-
nerosa, con animo poetico e,
per me, un amico caro ed indi-
menticabile.

Le condoglianze più sincere
ed affettuose alla sua cara
sposa, al figlio ed alla nuora ed
agli amatissimi nipoti. 

Ti sia lieve la terra… Caro
Francesco. Addio!»

Adriano Icardi

Il Movimento per la vita di
Acqui celebra in questo mese i
suoi tredici anni di vita.

Tredici anni pieni, intensi,
qualche volta anche conflittua-
li, ma sempre volti alla difesa
della vita come ci insegna la
nostra fede e come ci esorta
quasi quotidianamente Papa
Francesco.

Nonostante molti critichino
l’impegno per queste nostre
idee, siamo sempre più con-
vinti che la vita inizia dall’em-
brione e termina con la morte
naturale. Poi ognuno è libero
di pensarla a suo piacimento,
ma un cattolico non può dero-
gare dai principi su accennati.
E nel considerare dagli aiuti
che vengono forniti al Movi-
mento per la vita, possiamo af-
fermare che il nostro agire è
molto apprezzato.

Forse si potrebbe fare di più,
ma i volontari, come sempre,
sono pochi per cui alcune cose
devono essere obbligatoria-
mente limitate. Ma con l’aiuto
di Dio possiamo dire di essere
soddisfatti ed ultimamente ne
abbiamo avuto la prova. Oltre
alle donazioni di abbigliamento
e materiale vario per l’infanzia,
da parte di singoli cittadini, ul-
timamente dobbiamo segnala-
re il grosso contributo che la

Caritas Diocesana, tramite il
segretario attuale, Don Gio-
vanni Falchero, ci ha fornito
con la somma di 5.000 euro.
Contemporaneamente la Cro-
ce Rossa Italiana di Acqui Ter-
me ci ha donato una parte del-
la raccolta alimentare che han-
no svolto lo scorso mese al
Bennet. Infine la scorsa setti-
mana l’associazione naziona-
le Mission Bambini, per l’enne-
simo anno ha scelto la nostra
associazione a rappresentare
la provincia di Alessandria nel
Banco dell’infanzia che si svol-
ge presso i negozi della Pre-
natal. Si è raccolto prodotti per
l’infanzia per 315 euro.

Ringraziamo tutti quanti vo-
gliono partecipare alla nostra
attività, in qualsiasi forma, da
parte delle oltre 60 mamme
che attualmente assistiamo,
con i loro oltre 100 bambini.
Tutte le mamme che si trovas-
sero in difficoltà per mettere al
mondo il loro figlio o si trovas-
sero in difficoltà nel crescerlo,
possono rivolgersi a noi, dove
troveranno senz’altro un aiuto.

La nostra sede è presso il
Ricre, in Via Cassino 27 e chi
vuole mettersi in contatto può
telefonare al 3284849313.

Movimento per la vita
di Acqui                 

Acqui Terme. Il progetto “I
Giovani per i Giovani” è rivolto
ai ragazzi in gamba che voglio-
no dedicare il loro tempo libero
avvicinandosi al mondo del vo-
lontariato per creare un gruppo
extrascolastico, apprendendo
alcune tecniche di animazioni,
svolgendo stage con bambini
di età compresa tra i 5 e gli 11
anni presso i centri estivi orga-
nizzati dalla cooperativa Cre-
scereInsieme.  E non solo: la
scuola riconosce questa espe-
rienza per i crediti scolastici.

Questo progetto è in colla-
borazione con lo “Sportello re-
gionale Scuola & Volontariato”. 

Sul territorio di Canelli que-
sto tipo di esperienza potrà es-
sere svolta presso “E..state al
San Paolo” e “Scuola Estate”,
Estate Ragazzi San Tommaso,
mentre a Nizza presso Estate
Insieme by CrescereInsieme, 

ad Acqui Terme presso la pi-
scina Gianduja, la scuola Sa-
cro Cuore, a Rivalta e presso
gli asili nido di Cassine, Rival-
ta, Alice Bel Colle, Bistagno,
Visone.

Mercoledì 12 ore 15 presso
il Ricre ci sarà la presentazio-
ne dell’attività ai ragazzi.

Info: “senza impegno” chia-
ma operatori della Cooperati-
va Sociale CrescereInsieme al
numero 327.08.08.804 o praz-
zo.c@crescere-insieme.it

Nella foto: alcuni dei ragazzi
che hanno sperimentato la bel-
lezza del servizio presso la
CrescereInsieme.

Progetto “I Giovani per i Giovani”
Acqui Terme. Venerdì 7 giu-

gno un menù ricco e variopinto
accoglierà coloro che si pre-
senteranno alla rassegna “Ti
regalo una ricetta – 7 cene per
conoscersi: Cena italiana –
confronto tra regioni” proposta
dalla CrescereInsieme. Il pala-
to  spazierà in lungo e in largo
per la penisola, assaggiando:
Antipasti  (Panzanella, insalata
arancio e finocchi, piadina con
pesto e squaquerone),  Primo
(Orecchiette con cime di rapa);
Secondi  (Milanese, Frittelline
di Lampascioni); Dolci  (pizzi-
canelli, gravioli, strudel. In tavo-
la Pizza. Vino (Cortese Mara-
mao, Dolcetto Maramao, Mo-
scato Maramao). Per il mo-
mento culturale: alle 19.30 Vit-
torio Rapetti – storico – dialo-
gherà coi presenti sul tema “Chi
viene e chi va – per una storia
delle migrazioni italiane”. La ce-
na è a sostegno della mensa
Caritas di fraternità “Mons. Gal-
liano”. Per prenotazioni (obbli-
gatorie) e info: Fabio: 377 518
3090 Paola: 3511237173 e Fe-
derica: 703334037

Questo il calendario della
settimana nella “Comunità Pa-
storale San Guido” formata
dalle parrocchie del Duomo, di
San Francesco e della Pelle-
grina. Per conoscere e parte-
cipare alla vita della comunità.

Giovedì 6: Consiglio Pasto-
rale Duomo, alle ore 21 nella
sala parrocchiale

Venerdì 7: Confessioni per i
cresimandi, genitori, padrini e
madrine, alle ore 20,45 nella
Chiesa di San Francesco

Sabato 8: Pulizia della chie-
sa di S. Francesco a partire
dalle ore 8

Pulizia della chiesa del Duo-
mo a partire dalle ore 9

Matrimonio in Duomo alle 16
Incontro di formazione bibli-

ca per i giovani a partire dalle
ore 16,30 e Veglia di Penteco-
ste alle ore 20,30 presso la
Chiesa di Cristo Redentore.

Domenica 9, solennità di
Pentecoste: celebrazione del-
la Cresime: ore 11 in Duomo
(presiede Mons. Vescovo)

Battesimi: ore 15,30 S.
Francesco; ore 16,30 Duomo

Celebrazione dei vespri in
Duomo alle 17,30

Lunedì 10: Incontro verifica
per le catechiste in Duomo,
ore 18 Messa, a seguire in-
contro di verifica nel salone
parrocchiale

Incontro dei centri di ascolto
della Parola di Dio a S. Fran-
cesco, con momento di pre-
ghiera in chiesa alle ore 21

Martedì 11: a S. Francesco,
alle ore 9 Messa all’altare del-
la Madonna di Lourdes

Mercoledì 12: Messa S. Vin-
cenzo, alle ore 18 in Duomo

Giovedì 13:  S. Messa pre-

sieduta dal vescovo per il Gris
alle ore 21 nella chiesa di San-
t’Antonio

Venerdì 14: Consiglio Pa-
storale Madonna Pellegrina,
alle ore 21 nel salone parroc-
chiale
Visita e benedizione
delle famiglie

In questo mese i sacerdoti
visitano le famiglie per la bene-
dizione e l’incontro. Don Gior-
gio: Via Sottargine, Via Blesi,
Via Salvadori, Via S. Lazzaro,
Via D’Azeglio, Via Trasimeno,
Via Marenco, Via Galileo, Via
Mantova, Reg. Fontanelle. Don
Salman: Via Nizza
Centri di ascolto
della Parola di Dio

A conclusione degli incontri
dell’anno ci sarà per tutti un
momento di preghiera nella
chiesa di S. Francesco lunedì
10 giugno alle ore 21.
Adorazione Eucaristica

A S. Francesco: ogni marte-
dì e venerdì dalle 9 alle 11,30

(con la presenza di un sacer-
dote per le confessioni)

A S. Antonio: ogni giovedì
dalle 17 alle 18 con la recita dei
vespri; alle ore 18 S. Messa.

Alla Pellegrina: ogni giovedì
dalle 16 alle 16,30; alle 16,30
S. Messa.
Iniziative estive
per ragazzi e giovani
Centro Estivo presso l’Istituto

Santo Spirito dal 10 giugno al
19 luglio (per informazioni ed
iscrizioni rivolgersi all’Istituto
Santo Spirito, C.so Cavour, 1)
Garbaoli 2019: campi scuo-

la organizzati dall’Azione Cat-
tolica Diocesana (per date e
iscrizioni vedi manifesti o tele-
fona al numero 3409145732
tutti i giorni dalle 18 alle 22)
Pellegrinaggi e gite

- Sabato 29 giugno – San-
tuario N. S. di Loreto – Graglia
(BI).Organizzato dall’Azione
Cattolica e guidato dal Vesco-
vo. Iscrizioni in sacrestia entro
il 20 giugno.

Acqui Terme. La mensa
della fraternita Caritas Mons.
Giovanni Galliano oltre a forni-
re giornalmente con Cresce-
relnsieme onlus oltre 140 pa-
sti, ha formato un gruppo di
volontari che si trovano bene
assieme e, come già in passa-
to, hanno dimostrato di saper
trascorrere una giornata in
compagnia visitando località
incantevoli. Il dinamico Fabio,
che oltre ad essere il cuoco or-
ganizza tutta l’attività della
Mensa, questa volta ha scelto
un posto incantevole: il Lago
d’Orta e la sua stupenda Isola
San Giulio. Sono stati circa 50
i partecipanti che, dopo aver
raggiunto Orta hanno preso il
traghetto e si sono portati al-
l’Isola San Giulio, per ascolta-
re la Messa solenne del-
l’Ascensione. Dopo aver poi vi-
sitato l’isoletta si è tornati ad
Orta per ammirare la bellissi-
ma cittadina. Al termine il pul-
lman è partito per Gozzano per
raggiungere il Ristorante Sem-
pione. Bisogna dire che anche
questa volta Fabio ha fatto se-

gno, perché si è potuto gusta-
re un pasto ottimo sotto ogni
punto di vista. Dopo due passi
per il relax si è fatto ritorno ad
Acqui Terme, con un’atmosfe-
ra goliardica che ha pervaso
tutta la comitiva, felice di aver
trascorso una bella giornata,
pronti a tornare nei giorni suc-
cessivi al costante impegno
nel venire incontro a quanti so-
no nella necessita di consu-

mare un pasto buono in un
ambiente socievole.

L’associazione Mensa
Mons. Giovanni Galliano
(A.M.G.G.) coglie l’occasione
per ringraziare la Caritas Dio-
cesana per il sostegno con i
fondi 5x 1000 C.E.I che per-
mettono |’acquisto di generi
alimentari necessari per la gra-
tuità dei pasti della Mensa.

I Soci A.M.G.G.

Movimento per la vita

Nel ricordo di Adriano Icardi

Francesco Gaino
personalità  importante

Comunità Pastorale San Guido

La 4ª cena
di “Ti regalo
una ricetta”

Al lago d’Orta e Isola San Giulio

Mensa fraternità volontari in gita

Numerosi fedeli hanno partecipato alla conclusione del mese ma-
riano il 31 maggio alla Pellegrina con la celebrazione dei vespri e
la processione presieduta da Mons. Vescovo e con la partecipazio-
ne della corale del santuario, del corpo bandistico Acquese, di al-
cune confraternite ed associazioni cittadine
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La festività liturgica, che celebriamo domenica 9 giugno, per
noi cristiani è importante, molto importante: è la Pentecoste
(cinquanta giorni dalla Pasqua).
Nel mistero della celebrazione liturgica essa fa memoria del
frutto più significativo e ricco della redenzione e dà inizio alla
nuova creazione guadagnata da Gesù Cristo morto in croce e
risorto. Agli apostoli, che manifestavano dolore per la sua
Ascensione al Padre, il Maestro promette due cose: 1) “vado
a prepararvi un posto”, e per fede noi crediamo che per ognu-
no di noi c’è già pronto un posto in paradiso con il nostro no-
me; 2) di fronte alla nostra fragilità Gesù fa una seconda pro-
messa: “vi manderò lo Spirito Santo, egli vi aiuterà nel cam-
mino del Vangelo”. Ecco la Pentecoste, ecco l’attualizzazione
della promessa di Gesù, subito dopo il mistero della sua
Ascensione al cielo, dove siede alla destra del Padre. Ma af-
finché la grazia dello Spirito Santo porti i suoi frutti tra noi fa-
miglia umana, ci vuole tempo, pazienza, gradualità. Lo Spiri-
to è la terza persona della Santissima Trinità che conduce
ogni spirito umano, creato ad immagine di Dio, alla verità tut-
ta intera, nel pieno rispetto della libertà personale, senza nul-
la imporre: “Sarà con voi tutti i giorni e vi porterà alla verità
tutta intera”, affinché nella pienezza dei tempi tutti gli uomini
liberamente e con scelta d’amore filiale arrivino a proclamare
coralmente “Abbà, Padre”. Il vero senso della preghiera co-
munitaria del popolo ha questa questa unica finalità: unirci nel-
l’invocare Dio come “Padre nostro che sei nei cieli”. È in que-
sta coralità, che la tradizione più antica della liturgia, intesa
come preghiera comunitaria, fissa da sempre la settimana tra
Pentecoste e Trinità la preghiera delle Quattro Tempora, nei
giorni di mercoledì 12, venerdì 14, sabato 15. In questa spe-
cifica memoria liturgica la fede cristiana ha raccolto il testi-
mone e la tradizione della preghiera a Dio, per il dono della
agricoltura e del lavoro contadino, dal mondo arcaico, al ro-
mano, all’ebraico, alla tradizione apostolica. Le Quattro Tem-
pora di Pentecoste hanno conservato legami indiscutibili con
la liturgica laico popolare, propria di tutte le fedi, per la pre-
ghiera delle quattro stagioni e il legame di gratitudine con Dio
nell’implorare e nel ringraziare. Nei salmi usati dalla liturgia
specifica, nelle letture veterotestamentarie di Gioele e del Le-
vitico, nelle pagine evangeliche di Matteo e di Luca, è tutto un
richiamo alle primizie della terra come segno della bontà di
Dio e come invito al ringraziamento, alla fraternità e alla con-
divisione. dg

Il vangelo della domenica

Domenica 2 giugno abbia-
mo celebrato la 53ª giornata
mondiale delle comunicazioni
sociali. Il papa nel suo mes-
saggio evidenzia alcuni aspet-
ti che non solo servono per co-
loro che vivono nella comuni-
cazione digitale attraverso so-
cial, internet e varie forme di
comunicazione, ma sono utili
anche per gli operatori nel-
l’ambito della pastorale giova-
nile, scolastico educativo. 

Il titolo scelto è «“Siamo
membra gli uni degli altri” (Ef
4,25). Dalle social network
communities alla comunità
umana». Nelle prime battute il
Santo Padre ribadisce una ve-
rità antropologica fondamenta-
le il nostro essere umani biso-
gnosi di relazione. 

Il messaggio del papa si
snoda su 3 punti essenziali. Il
primo gioca sulle parole “rete”
e “comunità” evidenziando che
la rete mediale è una risorsa e
ormai una componente quoti-
diana dell’individuo, altresì la
rete comporta anche un rischio
e un pericolo. 

Il papa scrive: “Occorre rico-
noscere che le reti sociali, se
per un verso servono a colle-
garci di più, a farci ritrovare e
aiutare gli uni gli altri, per l’altro
si prestano anche ad un uso
manipolatorio dei dati perso-
nali, finalizzato a ottenere van-
taggi sul piano politico o eco-
nomico, senza il dovuto rispet-
to della persona e dei suoi di-
ritti. Tra i più giovani le statisti-
che rivelano che un ragazzo
su quattro è coinvolto in episo-
di di cyberbullismo”.

Una piaga sociale del nostro
tempo che lenisce la dignità
umana, la persona e ne vio-

lenta la sua essenza. Inoltre il
papa ribadisce la metafora re-
te e comunità. Ecco alcuni
stralci del messaggio: “Nella
complessità di questo scenario
può essere utile tornare a ri-
flettere sulla metafora della re-
te posta inizialmente a fonda-
mento di internet, per riscoprir-
ne le potenzialità positive... La
rete funziona grazie alla com-
partecipazione di tutti gli ele-
menti. Ricondotta alla dimen-
sione antropologica, la metafo-
ra della rete richiama un’altra
figura densa di significati: quel-
la della comunità. Una comuni-
tà è tanto più forte quanto più è
coesa e solidale, animata da
sentimenti di fiducia e perse-
gue obiettivi condivisi. La co-
munità come rete solidale ri-
chiede l’ascolto reciproco e il
dialogo, basato sull’uso re-
sponsabile del linguaggio. È a
tutti evidente come, nello sce-
nario attuale, la social network
community non sia automati-
camente sinonimo di comunità.

Nei casi migliori le commu-
nity riescono a dare prova di
coesione e solidarietà, ma
spesso rimangono solo aggre-
gati di individui che si ricono-
scono intorno a interessi o ar-
gomenti.

... È chiaro che non basta
moltiplicare le connessioni per-
ché aumenti anche la com-
prensione reciproca. Come ri-
trovare, dunque, la vera identi-
tà comunitaria nella consape-
volezza della responsabilità
che abbiamo gli uni verso gli
altri anche nella rete online?”

Il papa nel secondo para-
grafo tratta il tema dell’essere
tutti uniti come le membra, ri-
ferimento alla lettera di San

Paolo che è l’icona biblica di
questo messaggio. 

Utile e preziosa per ripren-
dere l’incipit iniziale in quanto
uomini di relazione che creano
dialoghi, incontri e fraternità.
Papa Francesco per meglio
spiegare e far capire la bellez-
za della comunione ci presen-
ta la Santa Trinità, come mo-
dello per le nostre relazioni. 

Ecco due passaggi del mes-
saggio: “Il contesto attuale
chiama tutti noi a investire sul-
le relazioni, ad affermare an-
che nella rete e attraverso la
rete il carattere interpersonale
della nostra umanità. A mag-
gior ragione noi cristiani siamo
chiamati a manifestare quella
comunione che segna la no-
stra identità di credenti. La fe-
de stessa, infatti, è una rela-
zione, un incontro; e sotto la
spinta dell’amore di Dio noi
possiamo comunicare, acco-
gliere e comprendere il dono
dell’altro e corrispondervi..... È
proprio la comunione a imma-
gine della Trinità che distingue
la persona dall’individuo. Dalla
fede in un Dio che è Trinità
consegue che per essere me
stesso ho bisogno dell’altro.
Sono veramente umano, vera-
mente personale, solo se mi
relaziono agli altri”.

Ultimo punto del messaggio
ha per titolo “Dal “like”
all’“amen”. Il “mi piace” dei so-
cial può essere una risorsa pe-
rò nel modo giusto in tutti gli
ambiti, famigliare, giovanile,
sociale educativo ed ecclesia-
le per poter creare quella rete
di incontro e scambio fonda-
mentale e indispensabile. Il
papa conclude così il suo mes-
saggio: “L’immagine del corpo

e delle membra ci ricorda che
l’uso del social web è comple-
mentare all’incontro in carne e
ossa, che vive attraverso il cor-
po, il cuore, gli occhi, lo sguar-
do, il respiro dell’altro. Se la re-
te è usata come prolungamen-
to o come attesa di tale incon-
tro, allora non tradisce se stes-
sa e rimane una risorsa per la
comunione. Se una famiglia
usa la rete per essere più col-
legata, per poi incontrarsi a ta-
vola e guardarsi negli occhi, al-
lora è una risorsa. Se una co-
munità ecclesiale coordina la
propria attività attraverso la re-
te, per poi celebrare l’Eucari-
stia insieme, allora è una risor-
sa.  Se la rete è occasione per
avvicinarmi a storie ed espe-
rienze di bellezza o di soffe-
renza fisicamente lontane da
me, per pregare insieme e in-
sieme cercare il bene nella ri-
scoperta di ciò che ci unisce,
allora è una risorsa. 

Così possiamo passare dal-
la diagnosi alla terapia: apren-
do la strada al dialogo, all’in-
contro, al sorriso, alla carez-
za… Questa è la rete che vo-
gliamo. Una rete non fatta per
intrappolare, ma per liberare,
per custodire una comunione
di persone libere. 

La Chiesa stessa è una rete
tessuta dalla comunione euca-
ristica, dove l’unione non si
fonda sui “like”, ma sulla verità,
sull’“amen”, con cui ognuno
aderisce al Corpo di Cristo, ac-
cogliendo gli altri”.

Possa la rete sociale creare
quella comunione di verità e di
comunione che non si limiti al
“mi piace” del momento, al-
l’emozione apparente fredda
veicolata da un dispositivo,
bensì dal medesimo strumento
ci aiuti a voler intensificare i
rapporti umani e farci penetra-
re quello schermo e finalmen-
te incontrare quella persona
che fa parte come ognuno di
noi di quella comunità umana
che desidera comunione, rela-
zione e cura.

Don Gian Paolo Pastorini 
e Monica Cavino

Il messaggio del papa
per la giornata mondiale
delle comunicazioni sociali Messaggio all’Europa il viag-

gio di Papa Francesco in Ro-
mania, a venti anni dalla visita
compiuta da san Giovanni Pao-
lo II e a trenta anni dalla fine dei
regimi dell’Est. Il prossimo 9 no-
vembre ricorderemo la caduta
del muro di Berlino, che per
quasi trenta anni ha tagliato in
due il vecchio continente: “do-
lorosa divisione” la definì nel
giugno 1996 a Berlino Papa
Wojtyla. Una porta murata, dis-
se, per paura della libertà. Pro-
prio questo termine, libertà, è
una delle parole simbolo del
viaggio, appena concluso, di
Papa Francesco. Libertà che si
coniuga con la volontà di dialo-
go, con la capacità di accoglie-
re l’altro, diverso per cultura e
religione; ma proprio nei suoi
mille volti è la ricchezza di un
popolo. Di qui l’invito, anzi la
preghiera, che formula parlan-
do ai giornalisti nell’aereo che lo
riporta in Vaticano: “Ai credenti
dico: pregate per l’Europa. Ai
non credenti chiedo l’augurio
del cuore, la buona volontà, il
desiderio che l’Europa torni a
essere il sogno dei padri fon-
datori”; i quali “desideravano un
futuro basato sulla capacità di
lavorare insieme per superare le
divisioni e per favorire la pace e
la comunione fra tutti i popoli
del continente”, come disse nel
suo discorso al Parlamento di
Strasburgo, il 25 novembre
2014. Ogni paese “ha una pro-
pria identità e deve custodirla”,
ma il continente non deve la-
sciarsi “vincere da pessimismo
e dalle ideologie” dei gruppetti;
no a nuove frontiere, no all’Eu-
ropa divisa: “impariamo dalla
storia, non torniamo indietro”.

Le radici sono importanti, di-
ce ai giovani incontrati a Iasi,
perché “non siamo esseri ano-
nimi, astratti, esseri senza vol-
to, senza storia, senza identità”.

Le radici sono la memoria di
un popolo, e la trama di un amo-
re che unisce gli uni agli altri:
quando le persone “non ame-
ranno più, sarà davvero la fine
del mondo, perché senza amo-
re e senza Dio nessun uomo
può vivere sulla terra”. È proprio
Dio a dire che “il peggio viene
quando non ci saranno sentie-

ri dal vicino al vicino, quando ve-
diamo più trincee che strade”.

In questa Europa dove nuo-
vi muri sorgono per separare
popoli, alimentati da voci che
seminano paura e divisione,
trenta anni dopo la fine dei re-
gimi, Francesco chiede che cre-
sca “la positiva collaborazione
delle forze politiche, economi-
che, sociali e spirituali”, per
“camminare insieme, cammi-
nare in unità”, per costruire il
futuro del vecchio continente,
“una società inclusiva, che non
segua l’agenda imposta dal “di-
lagante potere dei centri del-
l’alta finanza”, protagonista del
bene comune; una società do-
ve “i più deboli, i più poveri e gli
ultimi non sono visti come in-
desiderati, come intralci che im-
pediscono alla ‘macchina’ di
camminare, ma come cittadini,
come fratelli da inserire a pieno
titolo nella vita civile”.

Una società può dirsi “vera-
mente civile” quanto più “si
prende a cuore la sorte dei più
svantaggiati”.

Una “società inclusiva” che
non segua l’agenda imposta dal
“dilagante potere dei centri del-
l’alta finanza”.

Allora ecco la seconda paro-
la, messaggio ecumenico in
questo viaggio: misericordia.
Parola cara a Papa Francesco,
che in Romania chiede di met-
tere da parte le divisioni per ten-
dere a costruire l’unità. Il grido
– “unitate” – che venti anni fa
Giovanni Paolo II e il patriarca
ortodosso Teoctist ascoltarono,
torna, oggi, nelle parole di Fran-
cesco che può visitare la Tran-
silvania: “pellegrinare significa
sentirsi chiamati e spinti a cam-
minare insieme, chiedendo al
Signore la grazia di trasforma-
re vecchi e attuali rancori e dif-
fidenze in nuove opportunità
per la comunione”; pellegrinare
significa “non aver timore di me-
scolarsi, di incontrarci e aiutar-
ci”; significa ancora far “preva-
lere la fraternità e il dialogo sul-
le divisioni”. Pellegrinare è
“guardare non tanto quello che
avrebbe potuto essere, e non è
stato, ma piuttosto tutto ciò che
ci aspetta e non possiamo più ri-
mandare”. Fabio Zavattaro

Papa in Romania: 
un messaggio all’Europa

Messa per il Gris diocesano
Giovedì 13 giugno alle ore 21 presso la Chiesa di Sant’Anto-

nio Abate in Acqui Terme verrà celebrata la Santa messa per il
G.R.I.S. (Gruppo di Ricerca e Informazione Socio-religiosa) del-
la Diocesi.

Presiederà il Vescovo Mons. Luigi Testore.

Come consuetudine il gior-
no prima di Pentecoste (nel
2019 sara ̀sabato 8 giugno) il
Settore Giovani di Azione Cat-
tolica e tutta la Pastorale Gio-
vanile Diocesana si sono coor-
dinati per offrire al Popolo di
Dio la possibilita ̀ di vivere la
tradizionale Veglia.

Su esplicita indicazione del
Vescovo quest’anno si voleva
offrire due momenti di forma-
zione biblica ai giovani della
Diocesi.

Il secondo di questi nella
programmazione si era deciso
di unirlo con la Veglia di Pen-
tecoste in modo da non au-
mentare il numero di appunta-
menti.

Si e ̀così pensato di arricchi-
re la tradizionale formula della
Veglia di Pentecoste con il se-
guente programma:

- dalle 16,30 pomeriggio di
formazione biblica per giovani
affidata al prof. Marco Forin

- alle 19 momento di convi-
vialità

- alle 21 Veglia di preghiera
a cui e ̀invitato tutto il Popolo di
Dio della Diocesi di Acqui, gui-
dato da Mons. Testore e ani-

mato dalle associazioni/movi-
menti laicali. Il tutto si svolgerà
nei locali della parrocchia di
Cristo Redentore ad Acqui; Il
titolo della Veglia sarà “Cam-
minando si apre il cammino” e
riprendendo il tema della lette-
ra pastorale 2018-19 toccherà
quattro tappe della storia della
Chiesa (Pentecoste, mona-
chesimo, rivoluzione france-
scana, il cammino ecumenico)
per arrivare a pregare per i
giorni nostri: che lo Spirito fac-
cia scendere nei nostri cuori
un fuoco ardente capace di
portarci fuori dalle nostre aridi-
tà ed essere realmente Chiesa
in uscita (non chiusa nel cena-
colo).

Il Settore Giovani dell’Azio-
ne Cattolica, che ha coordina-
to la preparazione, ringrazia
per la collaborazione gli scout
di Acqui e Ovada, l’Oftal, la
Comunità Shalom, il CSI, il
Movimento per la Vita, la co-
munità Papa Giovanni XXIII, il
gruppo del Santo Spirito di Ac-
qui… insomma l’intera Pasto-
rale Giovanile che camminan-
do cerca di aprire il cammino a
partire dai giovani.

Veglia di Pentecoste

Acqui Terme. Il tema af-
fronta la sfida vera e bella per
questi tempi: il dialogo tra per-
sone di fedi diverse. Ormai
sappiamo che gli uomini di fe-
de sono uomini di pace e dia-
logo e che le differenze sono
ricchezze. Coraggiosamente e
profeticamente, Papa France-
sco e il Grande Imam di Al-
Azhar, Ahmad Al-Tayyeb lo
hanno scritto nel meraviglioso
documento sulla fratellanza
umana per la pace mondiale e
la convivenza comune. In que-
sti giorni i musulmani festeg-
giano la fine del Ramadan e
molti di loro hanno dedicato
questo momento proprio al Ve-
scovo di Roma.

Eppure la violenza e l’odio
continuano a camuffarsi con le
religioni e i poteri politici ed
economici giocano sulla pelle
delle persone invitandole a
odiare nel nome di un presun-
to mandato divino.

Ecco perché l’incontro di
giovedi 6 giugno alle 18 nei
locali del Ricre di Acqui Terme
è prezioso e utile. Si tratta del
quinto momento formativo
proposto dal progetto dioce-
sano “Non di solo pane, ma
anche...” promosso in colla-
borazione da Caritas dioce-
sana, Ufficio Migrantes, Azio-
ne Cattolica diocesana, coo-
perativa sociale CrescereIn-
sieme onlus e società coope-
rativa agricola sociale Mara-
mao, all’interno della campa-
gna Cei “Liberi di partire, libe-
ri di restare”.

Ad affrontare il tema sarà
uno dei maggiori esperti a li-
vello nazionale, Brunetto Sal-
varani, scrittore, giornalista,
teologo, già direttore della rivi-
sta CEM Mondialità, condutto-
re radiofonico di “Uomini e pro-
feti”, docente di Missione e del
Dialogo alla Facoltà teologica
dell’Emilia Romagna.

Si avvicina ormai il pellegrinaggio a Lourdes, dal 1 al 7 agosto,
e la sede di Acqui rimane aperta per le informazioni agli associa-
ti e amici, il martedì venerdì e sabato dalle 10 alle 12, e il merco-
ledì dalle 20.30 alle 22. In particolare vorremmo poi ricordare un
altro appuntamento importante, la cena di autofinanziamento di
venerdì 14 giugno, alle ore 20 presso il gruppo Alpini “L.Martino”
di Acqui Terme (sede di piazza ex caserma C.Battisti).

È un evento aperto anche e soprattutto agli amici dell’OFTAL,
che vogliono contribuire a finanziarne le attività. Per prenotazio-
ni e informazioni potete telefonare a Carla 347 0151844, Gianni
347 0151845, Valeria 347 0151748. Per avere informazioni cir-
ca le varie iniziative è possibile contattare Valeria 339 2191726.
Sono inoltre sempre attive le segreterie zonali soprattutto ora
che si avvicina il tempo del pellegrinaggio: Carla 347 0151844,
Gianni 347 0151845, Valeria 347 0151748.

Attività Oftal

Acqui Terme. In occasione
della sua quarantesima uscita,
la rivista Iter. Ricerche fonti e
immagini per un territorio, ha
dedicato un numero a colori a
nuove scoperte e restauri di
quadri e affreschi. 

Nel suo editoriale, il direttore
della rivista, Giulio Sardi, ben
ci descrive il suo contenuto:
“Le bellezze di cicli tardogotici
di recente scoperta, di affre-
schi seicenteschi, di fregi – di
lettura non più ignota – che lo
scalpello lascia nella pietra, di
bassorilievi; e ci son le statue
lignee della devozione.

E non solo si entrerà nelle
chiese, ma anche nei palazzi
signorili; e se gli artisti avran-
no un nome non sarà quello
altisonante, del più alto cano-
ne: ecco i Vico, i Gambini, gli
Ivaldi, i Laiolo... che son pe-

rò i pittori “nostri”. Quelli, in
un certo senso, a noi più ca-
ri.” 

Durante la settimana della
valorizzazione del Patrimonio
Culturale, venerdì 7 giugno al-
le ore 17,30 presso il Salone
degli Apostoli del Palazzo Ve-
scovile in Piazza Duomo ad
Acqui Terme si terrà l’evento
(legato proprio a questo nu-
mero di Iter) “L’Arte nascosta.
Un viaggio tra restauri e ritro-
vamenti nella Diocesi di Ac-
qui” con l’intervento di alcuni
degli autori che hanno preso
parte a questo progetto, tra
cui Carlo Prosperi ed Elisa
Camera.

L’evento è organizzato dal
Polo Culturale Diocesano
con la collaborazione della
casa editrice Impressioni
Grafiche.

L’Arte nascosta.
Viaggio tra restauri
e ritrovamenti nella Diocesi 

PER RIFLETTERE

Giovedì 6 giugno al Ricre

Salvarani e il dialogo inter-religioso
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Acqui Terme. Sono stati
una trentina i partecipanti del
primo giro turistico in bicicletta
organizzato da Palazzo Levi.
Capitanati dal sindaco Loren-
zo Lucchini, per l’occasione
trasformatosi in perfetta guida
turistica, i partecipanti alla ma-
nifestazione si sono dati ap-
puntamento sabato 1 giugno in
piazza Levi. 
Poi, muniti di caschetto e

abbigliamento adeguato sono
partiti per un tour delle colline
dell’acquese. L’obiettivo di Pa-
lazzo Levi è quello di dare il via
ad una serie di iniziative che
avranno come filo conduttore
lo sport e il buon cibo. «Non
solo – ha detto il sindaco Lo-
renzo Lucchini – ci si possono
mettere dentro le bellezze
paesaggistiche che qui nelle
nostre zone non mancano di
certo».  Insomma argomenti
interessanti e alternativi al ter-
malismo che in questo mo-
mento non sta di certo brillan-
do. Anzi. Polemiche a parte
però, l’idea dell’amministrazio-
ne comunale sarebbe quella di
realizzare altre escursioni du-
rante la stagione turistica. «Il
22 giugno faremo il giro dei
Caffi passando da Cassinelle
– aggiunge Lucchini – sarà un
giro un pochino più impegnati-
vo perché si tratta di 56 chilo-

metri, ma comunque alla por-
tata di tutti». Anche perché per
partecipare all’iniziativa non è
necessario avere una bici, ma-
gari elettrica, ma anche uno
scooter. Il “Bike Testing” di do-
menica scorsa ha previsto un
giro di 37 chilometri con par-
tenza da piazza Levi. Il tour ha
toccato Strevi, Ricaldone, Ali-
ce e altri paesi. Sono state ef-
fettuate soste presso le grandi
panchine panoramiche per i
selfie di rito e poi anche mo-
menti di pausa nelle cantine

sociali incontrate lungo il per-
corso. Oltre alle Cantine e ri-
storanti tipici, il progetto per
“diversamente ginnici” prevede
la collaborazione con Palazzo
Levi di alcune aziende locali
che si occupano di noleggiare
le biciclette. Si tratta di Ebike-
Acqui Terme, La Bicicletteria e
la Cicli 53x12 – per un totale di
25 e-bike a disposizione. Infor-
mazioni più dettagliate sul
prossimo tour si possono ave-
re all’ufficio turismo di Palazzo
Robellini. Gi. Gal.

Sabato 1 giugno

Primo giro turistico
in bicicletta

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:
«È stata una campagna

elettorale breve e difficile, che
ha richiesto, per quanto mi ri-
guarda, un notevole sforzo,
senza raggiungere l’obiettivo
che mi ero proposto, ne tanto
meno soddisfatto il risultato fi-
nale. Ho fatto comunque la
campagna elettorale con entu-
siasmo e passione, coerente
con il mio modo di essere, esi-
bendo i miei punti programma-
tici, l’onestà intellettuale e poli-
tica alle persone che ho incon-
trato e rispettando gli avversa-
ri, sia sul piano politico che
personale. Evidentemente ciò
non è bastato a convincere gli
elettori del mio collegio che, in-
vece, hanno preferito fare altre

scelte, diverse da quelle che
proponevo io, sia sul piano po-
litico culturale, sia su quello
programmatico e morale, sen-
za nulla togliere ai miei con-
correnti locali. La maggioranza
dei cittadini piemontesi di tutte
le province, non solo di quella
di Alessandria, si è espressa
nel modo che tutti conoscia-
mo: gli elettori hanno dato il
massimo consenso alla coali-
zione di centro destra, senza
lasciare spazio alcuno a quel-
la del centro sinistra. Una vit-
toria indubbia su cui il centro
sinistra, nazionale e locale, si
deve interrogare. Durante que-
sto breve percorso ho incon-
trato moltissime persone di
elevato spessore politico e cul-
turale, che definisco eccezio-

nali per la loro personalità ca-
rismatica e per la loro sempli-
cità. Ma ho avuto anche la for-
tuna di essere supportato da
alcuni amici che insieme a me
sono stati coinvolti in prima
persona e insieme a me han-
no condiviso ogni circostanza
e ogni momento del percorso
elettorale. A loro va la mia più
ampia gratitudine e un abbrac-
cio fraterno. In ultimo, non per
importanza, ma per sostanzia-
le vicinanza politica e affettiva,
voglio esprimere un grande
ringraziamento a tutti quegli
elettori ed elettrici che, con il
loro voto, hanno condiviso la
mia proposta programmatica e
mi hanno dimostrato sincera
stima e gradito rispetto».

Michele Gallizzi

Il commento di Michele Gallizzi dopo le elezioni

Acqui Terme. Che per lui ci
fossero buone possibilità di
una elezione in Regione, lo di-
cevano quasi tutti gli esperti.
Ma le proporzioni del succes-
so personale ottenuto da Mar-
co Protopapa sono state molto
superiori alle aspettative. 
Con 3965 preferenze, è sta-

to il candidato più votato in
provincia di Alessandria, tanto
che è lecito cominciare la no-
stra breve chiacchierata con
lui chiedendogli se questo ri-
sultato non possa aprirgli uno
spazio per qualche incarico.
«Di prospettive e di incarichi

effettivamente se ne sta par-
lando – ammette – ma credo
sia prematuro fare previsioni.
Forse alla fine della settimana
sarà possibile avere una visio-
ne più chiara su come le man-
sioni verranno distribuite. 
Occorre tener conto che al-

cuni ruoli, in base alle compe-
tenze personali, erano già sta-
ti individuati per specifici can-
didati in caso di loro elezione.
Ma altri incarichi erano invece
demandati al post-voto e sicu-
ramente in questo ambito il
consenso che ho ottenuto do-
vrebbe consentirmi di essere
preso in considerazione. Ag-
giungo che c’è da parte del
partito l’intenzione di difendere
il più possibile la provincia di
Alessandria, per cui credo
possa esserci spazio».
Con lei Acqui e l’Acquese fi-

nalmente un rappresentante in
Regione nelle fila della mag-
gioranza. Ma lei personalmen-
te, si aspettava un successo di
tali proporzioni?
«Diciamo che ero fiducioso.

Sentivo intorno a me un’aria
promettente, sentivo che c’era
volontà di aderire al mio pro-
getto, e questo lo avvertivo ni-
tidamente, devo dire soprattut-
to nelle valli, in cui giravo, e
dove il mio nome evidente-
mente era passato e si vedeva

che c’erano aspettative. Para-
dossalmente avevo qualche
dubbio in più sulla città, perché
noi acquesi siamo sempre sta-
ti “particolari”, e dunque impre-
vedibili nel comportamento al
voto. Avevo calcolato una ba-
se di consenso, facendo riferi-
mento ai dati delle precedenti
amministrative, e devo dire
che l’ho ampiamente superato. 
Anzi, analizzando i dati, da

cittadino acquese ora posso
dire di essere particolarmente
contento per il risultato ottenu-
to nella mia città. Ho preso cir-
ca 1900 preferenze. Quasi il
25% di chi ha votato mi ha da-
to fiducia nominalmente, e
questo è un consenso molto
importante, soprattutto perché
indica la fiducia nella mia per-
sona. 
Fornisco solo un dato: ad

Alessandria la Lega ha preso
16.000 voti, ma solo 2.000
hanno indicato una preferen-
za. Ad Acqui invece, un ac-
quese su due di quelli che
hanno votato Lega ha scritto il
mio nome».
Torniamo a quello che la

aspetta. Come procede la for-
mazione della Giunta, e quan-

do avverrà l’insediamento?
«Il presidente Cirio sta lavo-

rando. Non dovrebbe mancare
molto alla formazione della
Giunta, che sarà il primo passo
per comprre la squadra di go-
verno. Poi saranno assegnate
e condivise altre deleghe e
ruoli, come le presidenze di
commissione, eccetera. L’in-
sediamento sarà ai primi di lu-
glio». Il suo incarico la impe-
gnerà molto in Regione. Tro-
verà comunque modo per un
contatto diretto con gli acque-
si? «Sicuramente. L’opportuni-
tà di avere un consigliere di
maggioranza in Regione ha
senso solo se sapremo porta-
re avanti il rapporto diretto con
i cittadini. La nostra sede di-
venterà il punto di riferimento
giornaliero per i contatti fra la
nostra gente, le sue istanze e
la mia persona. Quando sarò
a Torino, la sede farà da trami-
te, ma cercherò di ritagliarmi
almeno un giorno in cui sarò
presente di persona». 
E con il Consiglio comunale

cosa pensa di fare? La nuova
nomina le permetterà di prose-
guire l’impegno?
«La mia permanenza all’in-

terno del Consiglio dipenderà
dall’incarico che eventualmen-
te avrò in Regione. Potrei an-
che mantenere entrambi i ruo-
li, ma è una scelta che concor-
derò con la sezione. La mia
azione di consigliere comuna-
le è stata finora portata avanti
con una costante presenza in
Consiglio e nelle commissioni,
con interventi frequenti sui
giornali e con molto impegno a
studiare i documenti. Sono ore
e ore di lavoro. Se riuscirò a ri-
cavare il tempo per continuare
a fare il lavoro con questa
stessa intensità, andrò avanti.
Altrimenti, piuttosto che farlo
male, valuterò l’idea di un
eventuale avvicendamento». 

M.Pr

Per il neoconsigliere potrebbe esserci un incarico in Regione

Protopapa: “Manterrò 
rapporto diretto con la città”

Marco Protopapa
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Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

Specialista in fisioterapia e riabilitazione

Acqui Terme - Corso Cavour, 33
Tel. 0144 324320 - 339 7117263

Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it
http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

Terapia del dolore mediante
OSSIGENO-OZONO TERAPIA

L’ozonoterapia, ormai consoli-
data da anni di esperienza clinico-
scientifica e diffusa in numerosi
paesi, consente in una elevata
percentuale di casi, di risolvere o
perlomeno di migliorare, con no-
tevoli benefici personali e sociali,
numerose patologie, altrimenti
fortemente invalidanti.
Le applicazioni di ossigeno-
ozono sono assolutamente inno-
cue e prive di effetti collaterali (si
tratta di ossigeno e quindi non si
può neanche essere allergici) e
non presentano, in linea di mas-
sima, controindicazioni infatti è
medicina naturale facendo parte
delle medicine non convenzio-
nali.
Utilissimo nel trattamento dei do-
lori alle gambe, formicolii, senso
di pesantezza ecc. tipici delle va-
sculopatie periferiche e della lipo-
distrofia localizzata (cellulite).

Indicazioni

Infiammazioni tendinee

Contratture muscolari

Patologie della spalla

Gomito del tennista

Artrosi della colonna vertebrale

Artrosi della spalla, anca e ginocchio

Patologie lombari

Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie traumaturgiche

dei tessuti molli
Infiammazioni articolari

Sindrome del tunnel carpale

Dal 10/6 al 6/9/2019 … inoltre 9-13/9 (pranzo + pomeriggio)

PLAY
ENGLISH

Conosciamo
 La NATURA

NORDIC
WALKING

BALLA 
& BRUCIA

Tiro con arco
YOGA

Info e iscrizioni: 334.63.88.001
GiroTondo – P.za Dolermo – Acqui T.
LUN-VEN 8-19 (continuato) 
@girotondoacquiterme
girotondo@crescere-insieme.it

Origami
Disegno

Acqui Terme. La prima edi-
zione di AcquiLimpiadi può
vantare la presenza di un ospi-
te davvero speciale che con la
sua testimonianza, il suo saper
entrare in punta di piedi nel-
l’animo umano ed il suo gran-
de amore per la vita misto ad
una latente nostalgia, ha la-
sciato un’impronta davvero
profonda nel cuore di chi lo ha
ascoltato.
Si tratta di Innocente Foglio,

poeta contemporaneo che, co-
me ha scritto Franco Loi, nella
prefazione alla sua biografia,
“parla a tutti: studenti, anziani,
cittadini momentaneamente
privi di libertà… alle Donne (e
la maiuscola non è casuale)”.
Innocente è un uomo di qua-

si 70 anni, con lunghi capelli
grigi, un volto intenso solcato
da rughe che raccontano una
storia di dolore e di rinascita, di
disabilità - dovuta alla polio-
mielite contratta all’età di tre
anni - ma soprattutto di abilità
nell’imparare a “camminare”
con la mente e con le parole
per aiutare chi incrocia il suo
cammino ad abbattere le tante
barriere psicologiche del no-
stro tempo.
Innocente, saputo del pro-

getto AcquiLimpiadi, ha imme-
diatamente accettato di farvi
parte. Ha dato fiducia ad una
macchina organizzativa alla
sua prima esperienza ed il suo
entusiasmo è stato davvero di
stimolo per tutti.
Già il suo primo intervento il

2 giugno, sul palco di piazza
della Bollente, ha suscitato l’in-
teresse del pubblico che non lo
conosceva ma che, dopo po-
chi istanti, grazie al suo essere
semplice, diretto e autoironico,
ha dimenticato di avere di fron-
te una persona in carrozzina e
lo ha visto per quello che è: un
uomo consapevole delle diffi-
coltà ma affatto disposto a ce-
dervi.

“Io dal mio vocabolario ho
tolto la parola “se”… e l’ho so-
stituita con la parola “nono-
stante”… Con la mia poesia
scavalco le montagne”. Ed è
scaturito immediato e sponta-
neo un grande applauso.
L’autore si è poi intrattenuto

presso la Biblioteca Comunale
“La fabbrica dei libri” dove Lu-
cia Baricola del Gruppo Tea-
trale “La Soffitta” di Acqui Ter-
me ha abilmente interagito con
lui facendolo parlare della sua
vita e del suo percorso autora-
le.
Innocente ha accolto con

grande commozione e ricono-
scenza una piccola sorpresa
che gli si è voluta riservare: tra
una domanda e l’altra, gli atto-
ri della stessa Soffitta si sono
alternati nel leggere con gran-
de intensità alcune sue poesie.
La sua evidente emozione

per questi intermezzi inaspet-
tati è stato il motore che lo ha
spinto a raccontare, forse con
ancora più trasporto, le sue
esperienze. Toccante il ricordo
della sorella venuta a mancare
quando era piccola e del padre
– “un omone alto 2 metri e 02
che lo avvolgeva nel grande
mantello nero” - anch’egli de-
ceduto tragicamente quando
Innocente era un ragazzino. E

ancora: la voglia di non cedere
alla malattia, al terrore di ve-
dersi seduto su una carrozzina
considerandola un’“orribile
scultura” che si trasforma però
magicamente in un semplice
mezzo di trasporto “quando
viene spinta da una persona
che ci ama”.
Innocente ha accolto l’invito

a parlare anche ai ragazzi del-
le scuole. In 300, lunedì matti-
na 3 giugno, lo hanno ascolta-
to, quasi senza respirare, nel
palazzetto dello sport di Mom-
barone.
E anche in questa occasio-

ne, con grande semplicità e
voglia di prendersi in giro, ha
sciorinato racconti personali,
fornito stimoli continui al “guar-
dare oltre”, a non fermarsi al-
l’apparenza, a prendere in ma-
no la propria esistenza senza
aver paura degli ostacoli.
E quando ha concluso, qua-

si con timore, gli studenti lo
hanno applaudito a lungo,
commossi, ed alcuni si sono
fermati con lui per chiedergli di
potergli parlare nel pomerig-
gio.
E, come sempre, lui ha det-

to “sì”. Ecco: forse è questa la
parola che più denota l’animo
di Foglio: sì. Sì alle sfide, sì al
superare la paura, sì all’accet-
tare i propri limiti e a farli dive-
nire un vanto, sì all’amare in-
tensamente sempre e comun-
que la vita.
Foglio è autore di un bellis-

simo libro che si intitola “Cin-
quant’anni di poesie” edito da
“Carta e penna” che vi invitia-
mo e leggere.
Nella giornata inaugurale di

Acquilimpiadi ha omaggiato la
città di due prime edizioni di li-
bri di D’Annunzio. Un regalo
prezioso, fatto con il cuore,
che verrà conservato con
grande cura e riconoscenza a
ricordo della sua partecipazio-
ne.

Centinaia di alunni a Mombarone

In silenzio ad ascoltare
Innocente Foglio

Acqui Terme. Lunedì 3 giu-
gno alle ore 21 presso la Sala
ex Kaimano, nell’ambito del
programma di AcquiLimpiadi
organizzate dal Comune di Ac-
qui Terme, si è tenuto il  “Non
convegno… InsuperAbili” -
Progetti sportivi del territorio
L’incontro è stato organizza-

to da Asca (Ente Gestore delle
Funzioni Socio-Assistenziali)
in collaborazione con Anffas
con la finalità di affrontare in
modo non formale ed incon-
sueto il tema dello sport nella
disabilità. In una sala gremita,
infatti, sono stati proiettati  bre-
vi filmati sulle attività nate al-
cuni anni orsono dalla collabo-
razione Asca-Anffas  e realiz-
zate sul territorio dell’Acquese,
in linea con la strategia territo-
riale “TUTTI X una comunità
che cresce”. 
Si è partiti dai primi progetti

per testimoniare un’evoluzione
in crescita delle attività, partite
dal progetto E.V.A. (Estate Va-
canze Attive) fino al progetto
“Sport anch’io” dove la pratica
sportiva è il filo conduttore e di-
venta occasione di inclusione
e benessere, anche sociale.
I filmati sono stati preceduti

da brevi descrizioni delle ini-
ziative realizzate e delle idee
di sviluppo  di  opportunità
sportive e ricreative e sono
stati intercalati da testimonian-
ze dirette dei protagonisti.
La serata è stata animata da

una toccante coreografia della
Scuola di Danza “In punta di
piedi” di Fabrizia Robbiano,
eseguita dai ballerini della
scuola di danza con il coinvol-
gimento dei ragazzi dell’An-
ffas.
L’esibizione dei ballerini ha

subito trasportato la platea
nello spirito della serata: par-
liamo di disabilità in modo lie-
ve, con delicatezza, ma so-
prattutto parliamo di sport e
svago attraverso le immagi-
ni… e l’immagine più bella è
stata quella del sorriso dei ra-
gazzi che ha accompagnato
l’intera serata.
Ringraziamo tutti quelli che

hanno partecipato rendendo
possibile il successo della se-
rata e, in particolare, le “super
mamme” dell’Anffas che si

stanno spendendo per portare
progetti innovativi sul territorio
e i loro ragazzi che ci hanno
trascinato in un’ondata di emo-
zioni positive.
Ringraziamo i ballerini della

scuola di danza che, trala-
sciando ogni rigidità imposta
dalla coreografia, si sono adat-
tati ad imprevisti ed improvvi-

sazioni insieme ai veri prota-
gonisti della serata: i ragazzi
dell’Anffas.
Ma non solo, hanno anche

voluto regalarci  una seconda
opportunità riproponendo la
coreografia in chiusura di se-
rata, suscitando una maggiore
partecipazione che l’ha resa
ancora più toccante.

Lunedì 3 giugno alla ex Kaimano

Il  “Non convegno…
InsuperAbili”
Progetti sportivi 
del territorio
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“Alla mia Provincia 
al mio Territorio 
alla mia acqui 
3965 volte  
Grazie”

al mio Territorio 

Grazie”
Marco Protopapa

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi amici lettori,
oggi vi parliamo di Benin, e

di un’altra conferma di come la
solidarietà sia contagiosa… 

Il Benin è un piccolo Stato
dell’Africa occidentale, che si
affaccia sul golfo omonimo, e
confina con il Togo, la Nigeria,
il Burkina Faso ed il Niger.
L’economia del Paese è sotto-
sviluppata, dipende dall’agri-
coltura, e la povertà è una pia-
ga che dilaga, qui come nella
gran parte del continente afri-
cano…

Quando il Dottor Di Menza,
presidente dell’associazione
L’Abbraccio di Fubine, ed i
suoi collaboratori si sono rivol-
ti a noi nel 2015 per il loro pro-
getto in Benin, ci siamo subito
messi all’opera.

Questa Associazione in Be-
nin è stata pensata per ricor-
dare Paolo, il figlio del Dottor
Di Menza, scomparso in un in-
cidente a soli 21 anni ,  ma in
realtà è stata dedicata a tutti i
ragazzi di Fubine, vittime di in-
cidenti stradali. Grande opera
che ha fatto il papà…

Per la comunità di Sokpon-
tà, che conta circa 350 bambi-
ni,  l’Abbraccio ha realizzato
negli anni una scuola, un con-
vitto, un ospedale pediatrico,
ambulatorio, laboratorio, radio-
logia, chirurgia e maternità, e,
quando ha deciso di creare
una scuola di agraria che pos-
sa anche offrire sostegno a
queste famiglie, circa 800 per-
sone, ha pensato di contattar-
ci.

Come dicevamo, la situazio-
ne è davvero ai limiti della so-
pravvivenza, i metodi di colti-
vazione sono molto arretrati…
zappa e rastrello: molta fatica
e poca resa…

Occorrevano mezzi che per-
mettessero un minimo di mo-
dernizzazione: un trattore, ri-
morchio, fresa, aratri, ecc.: il
costo per questa comunità era

veramente eccessivo, allora
abbiamo messo in moto i no-
stri amici sostenitori, fra i quali
Gino Nardacchione, un omone
grande e grosso con un gran-
de cuore, che conosco da
quando ero un ragazzino. Tut-
ta l’attrezzatura per il Benin ce
l’ha venduta lui ad un prezzo
speciale, noi l’abbiamo rimes-
sa a nuovo , verniciata e con-
segnata al Dott. Di Menza , ve-
dete tutte le fotografie del trat-
tore già in B enin nella
comunità.  

L’azienda agricola di Sok-
pontà è un modello da segui-
re: come vi abbiamo detto è
“integrata” per produrre, alle-
vare, quando è possibile tra-
sformare, e vendere poi  sul
mercato locale la  produzione
eccedente la quota di auto-
consumo. Si realizza così un
reddito che può sostenere, al-
meno in parte, le spese del vi-
cino ospedale infantile, della
scuola e dell’orfanotrofio. Tut-
te queste strutture hanno così
la possibilità, gradatamente, di
rendersi autosufficienti ed af-
francarsi dalla dipendenza dal-
le donazioni italiane. L’azienda
agricola può inoltre costituire
anche un modello produttivo e
di sviluppo sostenibile, inte-
grato con la scuola (con la for-
mazione professionale) e
l’area circostante (dando lavo-
ro a 20 persone, tra fisse e av-
ventizie).   

Qualche mese fa il Dott. Di
Menza, che ormai è diventato
un amico con il quale collabo-
riamo spesso, ci ha chiesto
aiuto perché il trattore, che la-
vora da ormai tre anni a Sok-
pontà, aveva bisogno di un
cambio di pneumatici… Ci
sentiamo un po’ i padrini di
questo progetto, e non abbia-
mo esitato a contattare gli ami-
ci della ditta Trelleborg fornito-
ri di gomme per agricoltura, e
parlare loro di questa situazio-
ne… difficile restare indifferen-
ti. I dirigenti hanno subito ac-
colto il nostro appello, e ci han-
no inviato le quattro gomme da

trattore con le relative camere
d’aria. Un gesto che ci ha riem-
pito di gratitudine, ma, come
diciamo sempre, la solidarietà
è contagiosa.I dipendenti della
Trelleborg hanno preso a cuo-
re questo progetto ed hanno
organizzato una colletta inter-
na raccogliendo abiti da invia-
re in Benin. Incredibile, tantis-
sime persone si sono adope-
rate per la raccolta dei vestiti,
ringraziamo in particolare la di-
rezione che ha preso a cuore
questa richiesta…Di tutto quel-
lo che fate, Dio ve ne darà me-
rito… 

Qualche giorno fa, il Dott. Di
Menza è venuto a ritirare il ma-
teriale, vedete nelle foto il suo
sorriso pieno di gratitudine e di
stupore per tanta generosità.

Con il loro lavoro e il nostro
aiuto pensate  a quante fami-
glie riusciranno ad avere un
pasto al giorno ,un vestito, una
vita dignitosa….

Un gesto ammirevole, Tutto
il mio rispetto e onore… Gra-
zie…

Un caro saluto ed un ab-
braccio a tutti,
Adriano e Pinuccia Assandri
e i 148 soci della Need You

***
Non esitate a contattarci:

Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: bo-
nifico bancario Need You On-
lus Banca Fineco Spa Iban
IT06D0301503200000003184
112 – Banca Carige Iban IT65
S061 75479 4200 0000
583480 - Banca Prossima Spa
Iban IT36 D033 5901 6001
0000 0110 993 - conto corren-
te postale - Need You Onlus
Ufficio Postale - C/C postale
64869910 - IBAN IT56 C076
0110 4000 0006 4869 910 -
oppure devolvendo il 5 X mille
alla nostra Associazione (c.f.
90017090060)».

Acqui Terme. Un’occasione
da segnare sull’agenda di tutti
gli appassionati d’arte è la
Biennale Internazionale per
l’Incisione 2019 di Acqui Ter-
me, in calendario dal 15 giu-
gno al 3 luglio. Sintesi perfetta
di arte e benessere il borgo
piemontese in provincia di
Alessandria è la capitale mon-
diale dell’arte incisoria con-
temporanea, ma è anche una
località nota già in epoca ro-
mana per le terme, incastona-
ta tra i vigneti dell’Alto Monfer-
rato Patrimonio Unesco dal
2014.

Giunta alla XIV edizione la
Biennale, organizzata dal-
l’omonima Associazione e pa-
trocinata da Rotary Club Acqui
Terme, Regione Piemonte e
Comune di Acqui Terme, è un
evento imperdibile per cono-
scere la produzione attuale
della grafica mondiale nelle di-
verse forme tradizionali e spe-
rimentali. 

Molti artisti italiani e interna-
zionali, alcuni maestri afferma-
ti e altri giovani talenti, hanno
partecipato con opere origina-
li a questo momento fonda-
mentale di confronto globale.
Tante voci, diversi linguaggi e
tecniche: puntasecca, acqua-
forte, acquatinta, silografia, bu-
lino, vernice molle. In 28 anni
si parla di quasi 3500 artisti
provenienti dai cinque conti-
nenti, in rappresentanza di 67
nazioni: una collezione unica
quella ospitata all’interno del
Museo dell’Incisione.

Il 15 giugno prenderà il via
l’edizione 2019 in tre luoghi
suggestivi: nella splendida Vil-
la Ottolenghi Wedekind, capo-
lavoro firmato dall’architetto
Marcello Piacentini e dal pae-
saggista Pietro Porcinai, at-
tualmente di proprietà dell’im-
prenditore Vittorio Invernizzi;
en plein air nella città di Acqui
Terme lungo i portici di via XX

Settembre e nel Cammina-
mento del Castello dei Paleo-
logi, che ospita il Museo del-
l’Incisione.

Alle ore 17 del 15 giugno si
svolgerà, nella Villa Ottolenghi
Wedekind, la cerimonia di
apertura con la lectio magi-
stralis “Vale ciò che piace? 28
anni di Biennali”, del prof.
Paolo Bellini, per molti anni
Docente di Storia dell’Incisio-
ne all’Università Cattolica di
Milano e dal 1990 direttore
della rivista “Grafica d’Arte” e
la premiazione dei vincitori del
Premio Acqui 2019: tre dei 13
finalisti, scelti dalla giuria po-
polare tra Federico Tosi, Mal-
gorzata Chomicz, Maria Ga-
briela Guzman, Rita Demattio,
Mauro Curlante, Ruben Gime-
nez, Joanna Paljocha (una
sua opera nella foto), Angelo
Rizzelli, Ugo Grazzini, Davide
Schileo, Daniela Cataldi, Ale-
xander Todorov e Irina Gon-
zales, saliranno sul palco per
ricevere il Premio Acqui, Il
Premio Acqui Giovani e il Pre-
mio Consorzio Brachetto
d’Acqui.

Il 15 giugno, inoltre, nella
Sala delle Pietre dell’articolato
complesso di Monterosso ci

sarà l’inaugurazione dell’Espo-
sizione Permanente delle
Opere premiate dalla Biennale
1991-2019. 

Invece saranno esposte en
plein air in città, lungo i portici
di via XX settembre, le opere
grafiche selezionate per la XIV
edizione e sarà possibile am-
mirarle dal 15 giugno al 3 lu-
glio. Sono state valutate a no-
vembre da una giuria compo-
sta da professionisti di fama in-
ternazionale specializzati nella
grafica, nel design e nell’arti-
gianato, come l’architetto e de-
signer  Matteo Ragni; l’artista
polacca Alina Kalczyńska-
Scheiwiller molto apprezzata
per i suoi straordinari libri d’ar-
tista; l’intellettuale e maestro di
grafica Glauco Lendaro Cami-
less, che ha collaborato con
Michelangelo Antonioni e Pier
Paolo Pasolini, l’architetto pro-
gettista Eleonora Odorizzi,
creatrice di Italian Stories e
Andrea De Simeis, maestro
cartaio e incisore già vincitore
nel 2011 del Premio Acqui Gio-
vani, a cui l’Associazione ha
affidato il coordinamento arti-
stico della Biennale 2019.

Infine un’antologica delle
opere grafiche, che hanno par-
tecipato alle varie edizioni del-
la Biennale dal 1991 a oggi,
sarà possibile ammirarla nel
Camminamento del Castello
dei Paleologi.

“Questa edizione sarà solo
un’anticipazione di quello che
avverrà nei prossimi anni e
cioè nuovi sviluppi della disci-
plina calcografica; un’apertura
all’universo dell’artigianato, del
design e delle arti applicate;
ma soprattutto l’occasione per
far vivere al turista un’autenti-
ca esperienza con il territorio,
che partendo dall’arte incisoria
coinvolga paesaggio, enoga-
stronomia, artigianato e be-
nessere” sostiene Andrea De
Simeis.

Si terrà dal 15 giugno al 3 luglio 

Biennale Internazionale 
per l’Incisione e il Premio Acqui 2019

Associazione Need You

Acqui Terme. Una modifica è stata apporta-
ta all’organigramma dell’Unitre a seguito del-
l’approvazione dell’Assemblea Generale del 3
giugno. Questo il testo:

«L’Unitre saluta e ringrazia Patrizia Vulpes,
consigliere dimissionario, per il lavoro svolto
con entusiasmo e disponibilità presso l’Unitre
acquese e da il benvenuto al dott. Gualberto
Ranieri unanimemente votato dal Consiglio Di-
rettivo Unitre del quale è entrato a far parte con
il compito di curare i rapporti con la sede nazio-
nale. 

La professoressa Adriana Ghelli, tra i soci
fondatori dell’Associazione, non potendo più
partecipare assiduamente ai corsi è stata una-
nimemente votata consigliere onorario Unitre e
lascia il suo posto di Vice Direttore dei Corsi al
prof. Arturo Vercellino.

Tutti confermati gli altri membri del Consiglio.
Sono stati confermati anche i due rappresen-

tanti degli studenti la signora Franca Scarano e
la signora Gianna Luparello: a loro si dovranno
rivolgere gli iscritti per richieste, proposte e sug-
gerimenti.

L’Unitre coglie l’occasione per ringraziare
Don Giorgio Santi della disponibilità dimostrata
nei confronti dell’Associazione Unitre.

Con decisione unanime si è deciso di proce-
dere con debito anticipo alla programmazione
dell’Anno Accademico 2019/2020 al fine di riu-
scire a partire con i corsi del nuovo anno già ad
inizio ottobre 2019. Si ricorda che la segreteria
Unitre resta sempre a disposizione: coloro i
quali si vogliono proporre come relatori devono
scrivere all’indirizzo email: studioarc@email.it
allegando un breve profilo e una proposta te-
matica della durata di 1 o 2 ore».

Unitre acquese

Gualberto Ranieri Patrizia Vulpes
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ACQUI TERME - Via Cassarogna, 89/91 - Tel. 0144 356006 - acqui@bmcolor.it
SERRAVALLE SCRIVIA - Quartiere Ca’ del sole

(di fronte al McDonald’s) - Tel. 0143 61793 - serravalle@bmcolor.it
www.bmcolor.it

EVENTO GRATUITO
dedicato a imbianchini e decoratori

Prenotazione obbligatoria entro il 17 giugno

DIMOSTRAZIONE
APPLICATIVA

dei migliori prodotti decorativi
effetto ruggine

per interni ed esterni della

MERCOLEDÌ 19 GIUGNO
ORE 17 - 19

Seguirà aperitivo

Oggi da noi
trovi anche

Acqui Terme. Martedì 28
maggio, il Rotary Club di Acqui
Terme ha avuto l’onore della
presenza, in veste di relatore,
di S.E. Monsignor Luigi Testo-
re, Vescovo della Diocesi di
Acqui.

Dopo aver salutato i soci e
gli ospiti presenti, tra i quali il
Capitano dei Carabinieri Ferdi-
nando Angeletti, l’assessore
alla Cultura del Comune di Ac-
qui Terme avv. Alessandra Ter-
zolo e il dott. Gianpaolo Asche-
ro del Rotary di Alessandria, il
Presidente del Club, dott. Ste-
fano Negrini, ha introdotto
Monsignor Testore che ha te-
nuto un’apprezzata relazione
sul tema della Dottrina della
Chiesa.

Dopo una breve introduzio-
ne storica, Sua Eccellenza si è
soffermato sull’Enciclica “Pa-
cem in Terris” di Papa Giovan-
ni XXIII, pubblicata nel 1963,
fulcro della teologia politica
cattolica e documento fonda-
mentale per quanto riguarda
l’impostazione cristiana delle
relazioni tra i popoli nel mon-
do, non solo in termini di pace,
ma anche di giustizia.

La Chiesa è stata tra i pro-
motori e sostenitori degli Ac-
cordi di Helsinki del 1975, nei
quali i diritti umani sono diven-
tati il punto di riferimento es-
senziale dell’ordine mondiale.

Monsignor Testore ha poi
accennato a tutta l’opera e
all’azione di Giovanni Paolo II,
il suo appoggio alla Polonia, e
quell’attenzione che ha poi
permesso di avere un effetto
su tutto l’est Europa e sullo svi-
luppo che poi ne è succeduto.

È stato sottolineato il tema
dello sviluppo umano com-
plessivo, ripreso nel Concilio
Vaticano II, in cui si è afferma-
ta la missione della Chiesa nel
promuovere l’unità del genere
umano e quindi il benessere di
tutti i popoli.

L’idea fondamentale è che
non ci può essere una promo-
zione reale della condizione
umana se questa non coinvol-
ge tutti; se gli squilibri sono
troppo marcati, nascono ten-
sioni che portano anche all’in-
giustizia e alla guerra.

Oggigiorno il ruolo di guida
globale da parte della Chiesa
può generare in alcuni qualche
sospetto, in quanto può essere
interpretata come una sorta di
intromissione, mentre è essen-
ziale, da parte della Chiesa,
promuovere una forma di go-
vernance mondiale.

Sua Eccellenza ha eviden-
ziato come la Chiesa veda
chiaramente nella dottrina cri-
stiana un obbligo di solidarietà
universale.  In questo momen-
to storico, con un riferimento
agli Stati Uniti e al comporta-
mento dei suoi vertici, vi è in
realtà un disfacimento dell’or-
dine mondiale.

A questo si accompagnano
problemi significativi anche
nell’Unione Europea odierna,
come la rinascita di alcune for-
me di nazionalismo; Europa
che certamente soffre, soprat-
tutto, della difficoltà di relazio-
ne con certi paesi, ad esempio

l’Ungheria, che fanno molto fa-
tica ad entrare nelle prospetti-
ve che forse invece l’occidente
ha maturato in un tempo più
lungo e quindi ha avuto la pos-
sibilità di rendere più stabili.

Ci sono poi problematiche
interne agli Stati più tradizio-
nalmente legati all’unione, che
rendono il cammino dell’Unio-
ne Europea più difficile.

Monsignor Testore si è quin-
di soffermato su quello che
può fare in questo momento
storico la Chiesa; certamente il
compito principale è quello di
riaffermare la difesa dei diritti
umani, promuovere l’unità del-
la famiglia umana, e poi un
compito profetico di fronte alla
violenza, all’ingiustizia e alla
disumanità che spesso si rile-
va intorno a noi.

La sfida fondamentale che
la Chiesa dovrà sostenere sa-
rà quella di difendere la dignità
della persona umana e l’inte-
grità del creato, con la temati-
ca relativa all’ambiente e alla
sua salvaguardia.

A conclusione della relazio-
ne, Monsignor Testore ha fatto
notare come, nel corso della
storia, il Cristianesimo abbia
già saputo più volte illuminare
la strada per superare tempi
bui, affermando, come stimolo
sicuramente positivo ed inco-
raggiante, che sicuramente lo
farà ancora, portando soprat-
tutto novità ed idee.

A questo punto, il Presiden-
te Stefano Negrini, dopo aver-
lo ringraziato  per l’interessan-
te relazione,  ha nominato, con
la cerimonia della “spillatura”,
Mons. Testore  Socio Onorario
del Rotary Club di Acqui Terme
e gli ha donato il nuovo ga-
gliardetto, opera del maestro
incisore Andrea De Simeis, e
la mappa panoramica di Acqui
romana, realizzata dal profes-
sor Corni su iniziativa del Ro-
tary di Acqui Terme.

Martedì 28 maggio con un’apprezzata relazione

S.E. Mons. Testore ospite
del Rotary Club di Acqui

Acqui Terme. Sabato 1 giu-
gno, ad Alice Belcolle, si è
svolta una importante manife-
stazione, nell ‘ ambito delle at-
tività di prevenzione contro il
diabete, che è servita anche
come esempio di sinergia tra
varie associazioni e realtà lo-
cali, nel perseguire, con suc-
cesso, uno scopo comune. In-
fatti, su iniziativa dei Lions
Club Acqui e Colline Acquesi e
del CAI, è stata organizzata
una camminata non competiti-
va nel territorio di Alice Belcol-
le a cui ha partecipato l’asso-
ciazione ADIA (Associazione
Diabete Informato ed Assisti-
to), che riceverà i proventi del-
la giornata per l’acquisto di
materiale sanitario per i diabe-
tici. 

L’evento rientra in una serie
di proposte progettuali di colla-
borazione tra i Lions Acqui e
Colline Acquesi e l’ADIA, volte
a prevenire e combattere pa-
tologie metaboliche, quali il

diabete, sottolineando l’impor-
tanza di un corretto stile di vita
basato sul movimento, sulla
sana alimentazione e sul con-
trollo periodico della glicemia.
La prima proposta, realizzata
sabato, è pienamente riuscita
in termini di consenso e di par-
tecipazione. La tappa succes-
siva, sarà uno screening dia-
betologico gratuito, rivolto a
tutta la popolazione e soprat-
tutto ai partecipanti alla cam-
minata. L’evento si svolgerà
sabato 8 giugno ad Acqui Ter-
me, in piazza della Bollente
dalle ore 9 alle ore 12 e vedrà
anche la collaborazione del-
l’Associazione della Misericor-

dia e la presenza di personale
infermieristico ospedaliero. È
auspicabile che anche in que-
sta occasione, la presenza di
tante persone serva a sottoli-
neare l’apprezzamento dell’ini-
ziativa, che prevede anche un
incontro, da proporre in autun-
no, sul tema della sana ali-
mentazione, ultimo ma non
meno importante caposaldo,
nell’ambito della prevenzione. 

L’associazione ADIA ringra-
zia i Lions Acqui e Colline Ac-
quesi per la collaborazione e
per il sostegno dato nella bat-
taglia contro il diabete e gli ol-
tre cento partecipanti alla cam-
minata alicese.

Lions Club Acqui e Colline Acquesi con A.D.I.A 

Insieme nella battaglia
contro il diabete 

Acqui Terme. Le grandi Barbera della Lan-
ga, del Monferrato, dell’Astigiano e del Roero
saranno protagoniste della serata di degusta-
zione che martedì 11 giugno alle ore 19,30 si
terrà nelle cantine di affinamento della Tenuta
“Il Cascinone” di reg. Boschi 2 -Acqui Terme. Si
potranno assaggiare annate differenti di 12 im-
portanti produttori, rappresentativi delle zone di
produzione classiche: Ascheri, Ratti, Poderi
Colla, Negro, Marchese Di Gresy, Marenco, as-
sieme a Cantina di Nizza, di Alice Bel Colle, di
Agliano, di Rocchetta e del Cascinone.

La degustazione avverrà all’interno di una ce-
na - solidale - a buffet preparata dalla Trattoria
Losanna di Masio. La serata inizierà con una

breve presentazione delle zone della Barbera
in Piemonte e dei produttori e l’illustrazione del
progetto dell’associazione L’Abbraccio. La pre-
notazione è indispensabile (0141/763199 -Aral-
dica – Costo della serata € 35,00)

La serata ha un obiettivo solidale: l’intero ri-
cavato andrà all’ospedale dei bambini Hopital
des Enfants di Sokpontà - Benin (Africa occ.)
realizzato da L’Abbraccio onlus di Fubine (AL).
Ci sarà la presenza del pediatra beninese dott.
Jacques e del chirurgo dott. Seymandi. L’ospe-
dale ha in cura una cinquantina di bambini: è in
funzione da 10 anni, con medici e personale lo-
cale, grazie ai tanti amici e sostenitori de L’Ab-
braccio. (www.labbracciofubine.it).

Martedì 11 giugno a Il Cascinone

Grande degustazione di Barbera a scopo solidale

Acqui Terme. Si è conclu-
so lo screening gratuito del-
l’ambliopia  che il Lions Club
Acqui Terme Host aveva ini-
ziato nel mese di marzo.

Sono stati visitati oltre 140
bambini di 4 anni, frequentanti
le scuole materne del 1º e 2º
circolo di Acqui e dei paesi di
Cartosio, Visone, Strevi, Me-
lazzo, Spigno Monferrato, Bi-
stagno.

L’ambliopia, detta anche
“occhio pigro”, è una patologia
oculare tipica dell’età infantile
che comporta un deficit mono-
laterale o bilaterale dell’acuità
visiva, non correggibile con
ausili ottici quali gli occhiali e
che può diventare irreversibile
se non trattata entro i 7-8 anni
di vita.

Può essere provocata dalla
presenza di disturbi visivi che
alterano il normale sviluppo

della vista quali lo strabismo,
la miopia, l’ipermetropia,
l’astigmatismo. È indispensa-
bile intervenire precocemente
nel trattamento dell’ambliopia
che può diventare irreversibile
se non diagnosticata in tempi
utili al suo ripristino.

La diagnosi deve quindi av-
venire il prima possibile e co-
munque entro il quarto-quinto
anno di vita, periodo in cui il si-
stema visivo è ancora plastico
e suscettibile di modifiche e
miglioramenti se trattato cor-
rettamente. Lo screening visi-
vo non ha una accuratezza as-
soluta e consta in alcuni test
che vengono trattati al bambi-
no come gioco. Un sentito gra-
zie alle ortottiste  Scrivano Pie-
rangela e Subrero Alessandra
per la loro professionalità, di-
sponibilità, pazienza e umani-
tà.

Il Lions Club Acqui Terme Host
contro l’ambliopia

Acqui Terme. Come ogni
anno, al termine delle scuole
cominciano gli attesi appunta-
menti con le attività estive ri-
volte a bambini e ragazzi.

Il primo appuntamento parti-
rà da lunedì 10 giugno presso
la Piscina Gianduja dove si
realizza per tutta l’Estate il
Centro Estivo “Piccole Cana-
glie”, rivolto a bambini dai 3
agli 11 anni con attività diffe-
renziate per fasce di età. Co-
me sempre saranno numerose
le attività sportive e i laborato-
ri quali Calcio, Tennis, Beach
Rugby, Ginnastica Artistica, Ti-
ro con l’arco, Atletica, Hip hop,
Yoga, Balla e Brucia kids, Nor-
dic Walking, Musica,Teatro,
Play English, Disegno, Arte-
Carta e Conosciamo la natura,
realizzati in collaborazione con
società sportive, associazioni
ed esperti.

Naturalmente il clou sarà
rappresentato dai bagni e tuffi
nelle piscine per grandi e pic-

cini, i giochi e i tanti eventi che
accompagnano tutta l’estate:
feste a tema, gare canore, mu-
sical, ecc. 

Le “Piccole canaglie” sarà
infatti aperto da lunedì a ve-
nerdì  dalle 7.30 alle 18, fino a
settembre, con l’eccezione
della settimana di ferragosto.

Quest’anno le attività si effet-
tueranno anche il pomeriggio a
partire dal pranzo.

Per tutti coloro che sono in-
teressati alle proposte posso-
no avere informazioni telefo-
nando o recandosi presso il
Girotondo di Acqui Terme o
chiamando al 334 6388001.

Al Gianduja di Acqui Terme e Rivalta Bormida

Al via “EstateInsieme” con il Girotondo
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Acqui Terme. “Cavaliere al
Merito”. È questa l’onorificen-
za che il maresciallo dei Cara-
binieri in pensione Maringior-
gio Cataldo, anima della prote-
zione civile acquese, ha rice-
vuto dalle mani del Coman-
dante Provinciale dei Carabi-
nieri e dal Sindaco di Acqui Lo-
renzo Lucchini. Un riconosci-
mento importante ottenuto
grazie all’impegno ultraventen-
nale nel volontariato. Un impe-
gno che nel corso degli anni lo
ha portato a svolgere diverse
missioni umanitaria in Italia.
Fra queste il terremoto nelle
Marche. Grazie all’impegno
della Protezione Civile e del
Maresciallo, è stato molto il
materiale inviato alle popola-
zioni terremotate. Fra questo
materiale anche diverse rou-
lotte che hanno permesso di ri-
pararsi dal freddo a parecchie
famiglie rimaste senza casa.
«È chiaro che si tratta di un ri-
conoscimento che mi riempie
di orgoglio – ha detto Marin-
giorgio Cataldo – non tanto per
quello che ho fatto o che farò
in futuro per la mia città e per
la Protezione Civile, ma so-
prattutto perché è come se mio
padre fosse ancora qui. Il più
orgoglioso di tutti sarebbe si-
curamente lui. Mio padre sa-
peva benissimo cos’era  il vo-
lontariato e l’impegno nel so-
ciale e quei valori così profon-
di li ha trasmessi anche a me».
Anche Lorenzo Cataldo era in-
fatti Cavaliere al Merito, ma
ancora prima aveva ricevuto il
riconoscimento di Croce di
guerra al valor Militare.
«Mio padre, durante la se-

conda guerra mondiale partì
volontario con l’esercito ameri-
cano – continua il Maresciallo
– voleva l’Italia libera dal fasci-

smo e non ci pensò un attimo
a mettersi in gioco per questo
ideale. Lui era un grande uo-
mo. Un esempio non solo per
me ma anche per mio figlio Lu-
ca e i miei nipoti Christian, Ni-
cholas e Manuel». Questa in-
vece, la motivazione letta dal
Comandante Provinciale Mi-
chele Angelo Lorusso durante
la cerimonia avvenuta ad Ales-
sandria: “Per essersi distinto
nel corso della sua carriera
nell’Arma dei Carabinieri, ca-
ratterizzata dall’alto senso del
dovere e per l’impegno profu-
so nell’associazionismo e nel
volontariato. In qualità di coor-

dinatore dell’Associazione Vo-
lontari di protezione Civile di
Acqui Terme, si è fatto promo-
tore di diverse iniziative di soc-
corso e di solidarietà in favore
delle popolazioni colpite da ca-
lamità naturali”. Un impegno
quello del maresciallo Cataldo
che di certo non si ferma qui.
«Di cose da fare ce ne sono
tantissime. Dedico questo rico-
noscimento alla mia famiglia e
a tutti i volontari della protezio-
ne civile. Un grazie di cuore a
mia moglie Ivana per il soste-
gno, la collaborazione e la pa-
zienza».

Gi. Gal.

Maresciallo dei Carabinieri in pensione

Maringiorgio Cataldo
“Cavaliere al Merito”

Acqui Terme. Lunedì 3 giu-
gno, presso la libreria Monda-
dori di corso Italia ad Acqui
Terme, si è svolto l’ormai tradi-
zionale incontro de “I lunedì
del benessere”. Organizzato
da casaRosa, la casa per le
donne fatta dalle donne di
piazza San Francesco 3, di
concerto con il Mondadoribo-
okstore ed il patrocinio del Co-
mune di Acqui Terme, ha avu-
to ancora una volta come gra-
dito ospite Roberto Merlo, psi-
cologo e psicoterapeuta ac-
quese. 
Il dottor Merlo ha intrattenuto

il numeroso pubblico presente
riflettendo sulla costruzione dei
miti del femminile e della ma-
dre. A partire dalle radici stori-
che della costruzione della fi-
gura del femminile e della don-
na, si è riflettuto sulla possibili-
tà di provvedere al disagio con-
temporaneo dovuto al conflitto
tra femminile e maschile attra-
verso l’attività di cura, la parte-
cipazione, il perdono.
La serata di lunedì è divenu-

ta ormai tradizionale, per ca-
saRosa: lunedì 10 giugno vi
sarà l’intervento del dottor Pa-
storini, psicologo e psicotera-
peuta, che indagherà sulla
coppia nel nuovo millennio.
“Frammenti di un discorso
amoroso” è il titolo della sua ri-
flessione. 
A seguire, il 17 giugno, sem-

pre per i lunedì del benessere,
Cristina Grillo – consulente fi-

nanziario –  ragionerà con il
pubblico a proposito, appunto,
di finanza ed economia dome-
stica. 
Il 24, incontro con Massimo

Labate, dietologo e nutrizioni-
sta, che discuterà con Marco
Pastorini, psicologo, e Anita
Giuso, dietista, su “Corpo, die-
ta e cioccolata – I confini tra
mente e psiche”.
I lunedì del benessere si

concluderanno, per la pausa
estiva, l’1 luglio con l’interven-
to di Maria Grazia Terzi, medi-
co e ginecologo, con “La tela
che non ha tessitore: agopun-
tura e medicina cinese per le
donne”. 
Gli incontri riprenderanno il

primo lunedì di settembre per
il consueto appuntamento
mensile con Roberto Merlo.
CasaRosa però non è sol-

tanto i lunedì del benessere.
Ha iniziato anche un interes-
sante “Salotto letterario” a
mercoledì alterni, che ha visto
la partecipazione di Pietro Rai-
nero, scrittore acquese. Per
l’estate, il salotto letterario si
sposta in piscina. Sarà infatti

ospitato all’aperto, presso il
complesso Gianduia di zona
Bagni. 
Il primo incontro estivo sarà

mercoledì 19, alle 21 e vedrà
la partecipazione di Fabio Iz-
zo, giovane scrittore acquese
candidato al Premio Strega
2014. 
Il 9 giugno, invece, Stefania

Terzi ci presenterà la figura di
Ildegarde di Birgen. 
Gli incontri sono organizzati

con il contributo del Mondado-
ribookstore, il patrocinio del
Comune di Acqui Terme e so-
no liberi e gratuiti.
Per concludere, un fantasti-

co appuntamento per gli
amanti di fili e di lavori a ma-
glia o all’uncinetto: sabato 8
giugno, in Zona Bagni, presso
la passeggiata, casaRosa or-
ganizza per la città il primo
world knitting day. 
Si troverà perciò, dalle 15 in

poi, il gazebo dello sferruzza-
mento in pubblico. Vi sarà an-
che la bancarella della Lega
Italiana per la fibrosi cistica,
sezione di Acqui, e un anima-
tore per intrattenere i bambini.
La partecipazione, anche in
questo caso è libera e gratui-
ta: chi vuole partecipare deve
solamente portarsi lana o co-
tone, ferri da maglia oppure
uncinetto, una sedia o una
stuoia (un cuscino, anche) e
troverà chi condivide il piacere
di lavorare il filo, un’arte che
non è mai stata dimenticata.

Lunedì… ma non solo

CasaRosa: gli incontri
e le attività si moltiplicano

Sabato 1 giugno a Monaste-
ro Bormida si è svolto il tradi-
zionale appuntamento sportivo
del Trofeo Giovanni Paolo II,
giunto ormai alla sua settima
edizione. Anche quest’anno
animato e gestito dal comitato
del Centro Sportivo Italiano di
Acqui Terme. Presenti in tutto
un centinaio di giovani prove-
nienti dalle seguenti parroc-
chie o oratori: Nizza Monferra-
to, la comunità Shalom, Mon-
taldo Bormida, Carcare, Maso-
ne, Monastero Bormida e l’ora-
torio Santo Spirito di Acqui. 
Per la pallavolo a vincere il

torneo è stata la squadra di
Nizza Monferrato a seguire
Carcare, al terzo posto la co-
munità Shalom. Quarta Mona-
stero Bormida e ultima al quin-
to posto Santo Spirito. 
Per il calcio invece a vincere

il torneo è stato l’oratorio San-
to Spirito. Seconda classifica-
ta Masone, terza Monastero
Bormida, quarta Carcare,
quinta Nizza e ultima classifi-
cata Montaldo Bormida. Vorrei
ringraziare Carmen Lupo, il
gestore del Country di Mona-
stero, la Croce Rossa di Mo-
nastero, le diverse squadre
che hanno partecipato. 
Nell’attesa di rivivere ancora

questa esperienza vi diamo
già appuntamento al prossimo
incontro diocesano che sarà
sabato 8 giugno. Nel pomerig-
gio incontro con il prof. Marco
Forin per approfondire un libro
della Bibbia, a seguire la Ve-
glia di Pentecoste al termine
della quale il vescovo darà il
mandato a tutti gli animatori e
educatori per le varie iniziative
estive. Don Gian Paolo

Pastorale giovanile

La 7ª edizione del Trofeo
“Giovanni Paolo II” 

SERVIZIO DI ODONTOIATRIA
A DOMICILIO

Riservato ai pazienti
con dif4coltà di deambulazione
o ospiti in strutture per anziani

SERVIZIO
DI TRASPORTO PAZIENTI
Riservato esclusivamente

ai pazienti del Centro Medico 75°
impossibilitati a recarsi in studio

con mezzi propri

SERVIZIO
DI PREVENZIONE ODONTOIATRICA

Sedute programmate di igiene
e visita odontoiatrica ogni sei mesi

Test salivari parodontali

SERVIZIO URGENZE ODONTOIATRICHE
In caso di mal di denti, dentiera rotta,

ponte staccato:
pronto intervento in giornata

CHIRURGIA
Rigenerazione ossea
con emocomponenti
di origine autologa

(gel piastrinico)

TERAPIE LASER
Utilizzo del LASER

nei trattamenti parodontali
ed interventi chirurgici

senza l’utilizzo del bisturi

ANSIA E PAURA DEL DENTISTA?
Con l’analgesia sedativa

adulti e bambini
possono affrontare

in modo rilassato le cure
(sedazione con protossido)

SERVIZIO
RIPARAZIONI PROTESI

Laboratorio interno
per riparazioni protesi entro un’ora

INFORMAZIONE SANITARIA
SULLE ATTIVITÀ ODONTOIATRICHE DEL CM 75°

IL POLIAMBULATORIO È SEMPRE APERTO (ANCHE NEL MESE DI AGOSTO)
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 20 - il sabato dalle ore 9 alle 17

Chiuso solo i festivi

CENTRO MEDICO 75°
ODONTOIATRIA E MEDICINA ESTETICA SRL
Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - email: info@centromedico75.com

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Responsabile Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
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Acqui Terme. Fra gli ap-
passionati di musica dell’ac-
quese la notizia circolava già
da qualche giorno, ma l’uffi-
cialità è arrivata lunedì 3 giu-
gno, il giorno successivo il
gruppo si è recato a Roma
per una registrazione live
nella sala A degli studi Rai di
Viale Asiago: Lo Straniero è
fra i vincitori della XXX edi-
zione di “Musicultura”, una
fra le più importanti manife-
stazioni dedicate alla nuova
musica d’autore italiana. 

Tre componenti su cinque
sono acquesi: Giovanni Facel-
li, Federica Addari e Valentina
Francini, a cui si aggiungono
gli astigiani Luca Francia e
Francesco Seitone. 

A rendere di rilievo il tra-
guardo ottenuto dalla band
è il fatto che sia stato il Co-
mitato Artistico di Garanzia
di “Musicultura” a scegliere il
brano “Quartiere italiano” co-
me uno fra i migliori di que-
sta edizione: Comitato com-
posto fra gli altri dal diretto-
re artistico di Sanremo Clau-
dio Baglioni, da cantanti e

cantautori del calibro di Gino
Paoli, Vasco Rossi, Enrico
Ruggeri, Luca Carboni, Ro-
berto Vecchioni, Antonello
Venditti, Enzo Avitabile, Car-
men Consoli, Brunori Sas,
Simone Cristicchi, Gaetano
Curreri, Niccolò Fabi, Gior-
gia, Alessandro Mannarino,
Willie Peyote, Paola Turci, e
da personalità della cultura
come la regista Francesca
Archibugi e la scrittrice Da-
cia Maraini.

Lo Straniero, che dopo 26
concerti ha terminato da poco
la prima parte di un tour che ha
toccato gran parte dello Stiva-
le, aveva iniziato il percorso a
“Musicultura” lo scorso genna-
io, quando era stato selezio-
nato su oltre 700 proposte per-
venute alla direzione artistica
della manifestazione. 

Successivamente, aveva
superato le audizioni live a 54
partecipanti e infine partecipa-
to alle finali a 16 al Teatro Per-
siani di Recanati riscuotendo
ottimi riscontri da parte degli
addetti ai lavori e del pubblico. 

Da questa settimana, insie-

me ad altri cinque artisti sele-
zionati dal Comitato Artistico e
due scelti dal pubblico, inizia
una serie di appuntamenti che
vedranno il gruppo impegnato
per buona parte del mese di
giugno. 

Il fitto programma prevede
infatti la presentazione degli
otto vincitori all’interno di una
puntata speciale condotta dal
John Vignola che andrà in on-
da venerdì 7 giugno alle ore 21
su Radio Rai, mentre il 14 giu-
gno si terrà la presentazione
per Rai 3 e Radio 1 presso la
sede Rai di viale Mazzini a Ro-
ma, il 18 giugno il live inaugu-
rale a Macerata e dal 20 al 23
giugno sarà la volta dei con-
certi nella splendida cornice da
2500 spettatori dell’Arena Sfe-
risterio di Macerata, dove sali-
ranno sul palco anche nume-
rosi ospiti del mondo della mu-
sica e non solo, fra cui Danie-
le Silvestri, Pfm, Morgan, Sa-
nanda Maitreya, Roma Philar-
monic Orchestra, Rancore,
Quinteto Astor Piazzolla, Gior-
dano Bruno Guerri, Andrea
Purgatori e molti altri che ve-

ranno annunciati nei prossimi
giorni. 

In quest’occasione “Musi-
cultura” assegnerà diversi
premi e decreterà il vincitore
assoluto dell’edizione 2019 e
verranno assegnati Premio
Afi, Premio Unimarche, Pre-
mio della Critica e Premio
NuovoImaie.

Nato nel 1990 come Premio
Città di Recanati, “Musicultura”
nel corso degli anni si è dedi-
cata alla valorizzazione delle
nuove promesse della musica
d’autore contemporanea: Fa-
brizio De Andrè, insieme al
poeta Giorgio Caproni, fu fra i
suoi primi sostenitori e fece
parte del Comitato Artistico dal
1990 al 1998. Dopo il “Premio
De Pascale” per il miglior testo
ricevuto all’Auditorium Flog di
Firenze per il Rockcontest del
2014, i due album pubblicati
nel 2016 e nel 2018 con la
Tempesta Dischi, un mini-tour
a Londra, centinaia di concerti
e partecipazioni ai festival di li-
vello nazionale, “Musicultura”
si aggiunge al già ampio curri-
culum de Lo Straniero, gruppo
attivo da soli cinque anni. 

Terminati gli impegni con la
rassegna marchigiana, il
gruppo inizierà il tour estivo il
28 giugno e 29 giugno con
due concerti a La Darsena di
Castiglione del Lago e al fe-
stival Fans Out di Nizza Mon-
ferrato.

Il gruppo acquese trionfa col brano “Quartiere Italiano”

“Lo Straniero” tra i vincitori
della XXX edizione di Musicultura

Acqui Terme. Che la propo-
sta sia alternativa è convinzio-
ne degli stessi promotori: che
dicono, con risolutezza,
“PhOEMina è l’unico festival
nel suo genere”. 

Non solo perché percorre le
strade, assai poco battute, del-
lo sperimentalismo elettronico,
proponendo scenari sonori an-
ticonvenzionali. “Nuovi mondi”
che possono risultare tanto cu-
riosi, quanto indigesti, o spae-
santi, a chi è certo di trovare
sempre l’orientamento sulle
carte geografiche della “classi-
ca”. Ma perchè il progetto ri-
guarda il ruolo delle donne nel-
la musica aleatoria e concreta. 

Eccoci così giunti a “PhOE-
Mina” 2019, il festival che Sala
Santa Maria e Antithesis ospi-
teranno nelle serate di sabato
8 e domenica 9 giugno (inizio
delle performance dalle ore
21). E che mira ad aumentare
la visibilità delle quote rosa
della composizione e della in-
terpretazione nel campo della
musica contemporanea e
d’avan guardia, presentando
la varietà di una produzione “di
genere”, per creare una nuova
rete per questi soggetti artisti-
ci.
Invito alle serate

Su Acqui si riaccendono i ri-
flettori internazionali, poiché
nel giugno di un anno fa, nel
2018, era stata la città della
Bollente a dare il battesimo al-
la manifestazione (cui presero
parte Alessandra Zerbinati, Ali-
na Kalancea, Bianca Peruzzi,
Calembour, Nina Hoppas, Tul-
lia Benedicta, Volha Iotchanka,
Zyklus). Dopo una tappa a Na-
poli, nell’aprile scorso, nel fine
settimana acquese ecco che

sono attese sei interpreti.
La prima è Alos - Stefania

Pedretti, che “a fondamento di
ogni sua azione performativa
pone la figura femminile, il cui
ruolo viene esplorato critica-
mente nella storia e nella so-
cietà contemporanea”, e che si
rifa ai miti di Potnia, Artemis,
Cibele, Eris, ed Ecate. 

Ecco quindi Alina Kalancea,
di nascita romena, autrice del-
l’album The 5th Apple, e che
l’anno scorso, per il suo set,
propose il sintetizzatore
E.M.S. SYNTHI KB1, unico nel
mondo.  Infine Alice Kundalini,
dai concept album che si so-
stanziano in un “viaggio in una
fede distorta, in desideri re-
pressi, sensi di colpa e puni-
zione”. Midori l’ultimo suo CD.

Per il cartellone della secon-
da serata Golem Mecanique
che sulla sulla sua insegna po-
ne versi criptici: “Drone Musi-
ca sacra / fantasma / parlando
con divinità sbiadite / punti cie-
chi / finestre che sbattono, /
viaggia ancora”; e poi Perrine
Bourel, che ha studiato la tra-
dizione del violino popolare
delle Alpi del Sud e del Delfi-
nato, e che proporrà un lavoro
dedicato alle montagne. E Ni-
na Hoppas, sound artist da Pa-
rigi, che - dedita ad un approc-
cio profondo e sperimentale:
così la critica di settore - co-
mincia a produrre lavori origi-
nali nel 2016 e pubblica tre EP
con diverse net label interna-
zionali. Ed è lei che assume
anche la direzione dell’evento
acquese, condividendo tale re-
sponsabilità con Roberto Laz-
zarino.   Ingresso libero, ad of-
ferta, sino al completamento
dei posti disponibili. G.Sa

Sabato 8 e domenica 9 giugno, in Santa Maria

Protagonista la musica 
sperimentale al femminile 

Acqui Terme. Mercoledì 12 giugno, alle ore 21, presso il Tea-
tro Ariston, La Compagnia Belli da Morire debuttera ̀con “Infer-
no”, la prima Opera Rock interamente scritta e diretta da Mar-
cello Chiaraluce.

La Compagnia Belli da Morire di Acqui Terme, formata da gio-
vanissimi attori, cantanti, musicisti e ballerini di eta ̀compresa fra
i 12 e i 22 anni, non e ̀nuova ai musical, essendo questa la se-
sta produzione in tre anni di attivita,̀ ma la novita ̀e ̀che questa
volta oltre al soggetto anche le musiche sono originali ed ese-
guite, come sempre, rigorosamente dal vivo.

“Dopo il musical su Luigi Tenco”, ammette il regista, autore del-
lo spettacolo: “eravamo indecisi su quale dovesse essere il nuo-
vo soggetto. 

Avremmo potuto ripercorrere la strada del biopic e abbiamo
fatto brainstorming su molti possibili nomi da Leonardo, a Bor-
salino... tutti validi, ma nessuna ispirazione concreta. Il caso ha

voluto che una sera leggendo la prefazione dell’Inferno di Dan-
te, qualcosa mi abbia illuminato improvvisamente: ma perché
Dante non ha mai parlato di Gemma Donati, sua moglie? Non c’è
poesia nell’amore concreto? Quello di tutti i giorni per intender-
ci?

Da questa premessa nasce Inferno, un’allegoria tra l’amore
reale e quello idealizzato.”

Ci saranno in scena circa una trentina di ragazzi pronti a farvi
vivere un vero e proprio show, che vi calera ̀nelle incertezze del-
l’animo umano dove ognuno di noi nasconde il proprio inferno,
non piu ̀visto come un luogo fisico, ma un segreto da nasconde-
re. 

Una recita dal sapore pirandelliano, che vi fara ̀galleggiare tra
la paura di restare soli a quella di rinunciare a se ́stessi.

Apertura porte ore 20.30, ingresso a offerta, posti non nume-
rati.

Mercoledì 12 giugno, al Teatro Ariston

“Belli da Morire” presentano l’Opera Rock “Inferno”

Aiutiamoci a Vivere ringrazia
Acqui Terme. L’associazione A.V. Aiutiamoci a Vivere Onlus di

Acqui Terme desidera sentitamente ringraziare per l’offerta di €
50,00 ricevuta in memoria del Geom. Piero Grillo
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Acqui Terme. Le Grappolia-
di, la manifestazione letteraria
ideata da Piero Spotti e desti-
nata alle scuole di ogni ordine
e grado, è giunta quest’anno
alla sua sesta edizione riscuo-
tendo un grande successo tra
i giovani partecipanti e i loro in-
segnanti in quanto crea un cli-
ma di inclusione e di coopera-
zione tra i ragazzi avvicinan-
doli, divertendosi, al piacere
della lettura.
Dopo anni di osservazione e

monitoraggio la manifestazio-
ne si è rivelata così innovativa,
coinvolgente e accattivante da
ottenere il patrocinio della Re-
gione Piemonte e del Comune
di Acqui Terme e di quello di
Alessandria.
Quest’anno la giornata di

apertura dell’evento si è svolta
a Laigueglia in un clima allegro
e frizzante, complice anche la
location, infatti la manifesta-
zione è stata realizzata intera-
mente sulla spiaggia.
Dalla Liguria, Piero Spotti e

gli autori dei libri letti dai ra-
gazzi, grazie all’intraprenden-
za di Maurizio Primo Carandi-
ni, dirigente scolastico dell’I.C.
Valenza 2, si sono spostati in
Abruzzo dove, per il primo an-
no, si sono svolte le Grappo-
liadi nella scuola primaria di
Favale, ottenendo anche qui,
un grande successo che sicu-
ramente verrà replicato il pros-
simo anno.
In Piemonte si sono già

svolte quattro giornate di ma-
nifestazione a Torino, in al-
cune scuole di Alessandria
provviste di giardino o corti-
le interno e a Livorno Ferra-
ris.
Nei giorni scorsi le Grappo-

liadi si sono svolte anche ad
Acqui nello splendido scenario
del Parco del Castello, dove si
sono sfidati gli allievi dell’I.C.1
“Saracco – Bella” vivendo

un’esperienza emozionante e
coinvolgente.
La prima settimana di giu-

gno sarà la volta delle scuole
primarie e secondarie di primo
grado dell’I.C.  “Norberto –
Bobbio” di Rivalta Bormida che
si sfideranno nella meraviglio-

sa location della “Ciocca” di
Cassine, nei giorni seguenti
Piero Spotti in compagnia dei
“suoi” autori si sposterà a Novi
Ligure dove gareggeranno gli
allievi dell’ I.C. “Novi 2” e le pri-
marie e secondarie di primo
grado di Bistagno.

Sesta edizione di Grappoliadi

I giovani alla scoperta
del piacere della lettura

Acqui Terme. Mercoledì 22 maggio presso l’aula magna del-
l’Istituto di Istruzione Superiore “Vinci-Migliara” di Alessandria
si è svolta la cerimonia di premiazione dei migliori classificati
nelle semifinali provinciali dei “Campionati internazionali di Gio-
chi Matematici” organizzati dal Centro Pristem dell’Università
“Bocconi” di Milano. La premiazione ha coinvolto tre alunni del-
la scuola secondaria di 1° grado “G. Bella” dell’Istituto Com-
prensivo 1: Visconti Carola Lucia, Campana Nicolò e Cutela
Elisa che si sono distinti per eccellenti abilità logiche – mate-
matiche consentendo alla prima alunna di partecipare anche
alla finale nazionale dei Campionati internazionali di Giochi Ma-
tematici direttamente presso l’Università Bocconi di Milano. È
doveroso sottolineare la grande serietà con cui tutti i 34 alunni
partecipanti ai giochi hanno affrontato la gara e ai quali va un
plauso indipendentemente dai risultati.

Acqui Terme. “Lo sappiamo
bene, lavorando con loro, ep-
pure ogni volta ci commuovia-
mo a scoprire quanto siano
belli e liberi i nostri bambini”,
così le maestre della scuola
dell’Infanzia Sacro Cuore rac-
contano del caldo, tenero e ac-
cogliente momento in cui sono
andati in visita alla mostra di
disegni “A-TTratti – incontro
con la diversità” di artisti diver-
samente abili.
Infatti, venerdì 31 maggio

scorso, alla domanda “chi si ri-
corda cosa significa diversa-
mente abile?” una bimba ha ri-
sposto “che sono persone spe-
ciali!” alla sua maestra. Tutti i
giovani partecipanti sono rima-
sti entusiasti, partecipando at-
tentamente sia durante il per-
corso della visita, sia nel-
l’ascolto della storia, animata
con dei pupazzi di stoffa dai ra-
gazzi del centro diurno Aliante
con le operatrici dell’area di-
versamente abili della coope-
rativa CrescereInsieme. Poi i
bambini hanno sfogliati i qua-
derni con i bozzetti, informan-

dosi sui disegni, infine un giro
conclusivo tra le opere espo-
ste come “veri esperti d’arte”.
Affinchè fosse una visita a

misura di bambino, nei giorni
precedenti sono stati prepara-
ti all’uscita parlando di cosa si-
gnifica “diversamente abili” e
dialogando su come sia bello
per tutti esprimersi col dise-
gno.

La mostra è piaciuta molto
e, grazie anche all’interessa-
mento dell’Assessore Terzolo
e della consigliera Falcone,
così si è deciso per renderla
“itinerante”. In questi giorni di
Acquilimpiadi si può ammirar-
la presso la Ex-Kaimano. 
Per informazioni: +39 335

596 4548 (Silvia – CrescereIn-
sieme).

I bimbi del Sacro Cuore
in visita alla mostra “A-TTratti”

Acqui Terme. Presso le se-
di di via Nizza, via Savonarola
e via XX Settembre sono state
ultimate le installazioni, di nuo-
vi strumenti tecnologici:
- una rete wifi per ogni scuo-

la dell’infanzia
- 8 pc, uno per sezione, con

schede di rete per l’utilizzo del
registro elettronico Spaggiari.
- due lim (lavagne interattive

multimediali) per i plessi di via
Nizza e di via Savonarola che

permetteranno: -di modificare
le modalità tradizionali di lezio-
ne, favorendo una didattica
partecipativa e interattiva.
-di ampliare l’azione educa-

tivo/ didattica, migliorando la
“ricaduta “ sugli alunni, oggi
molto ricettivi alle stimolazioni
offerte dalla realtà digitale.
È importante sottolineare

che la tecnologia non può so-
stituirsi al docente, ma deve
essere considerato uno stru-

mento, anche in ottica inclusi-
va, in grado di promuovere au-
tonomia e competenza. Attra-
verso le lim i bambini possono
giocare, scoprire, lasciarsi in-
curiosire: devono, in altri termi-
ni, essere protagonisti attivi e
non fruitori passivi.
I registri elettronici verranno

utilizzati dal prossimo anno
scolastico...velocizzando così
le operazioni di registrazione
inerenti la routine quotidiana.

La poesia di Carlo
Prosperi finalista
a Sanremo

Acqui Terme. C’è anche
l’acquese Carlo Prosperi tra i
finalisti del Premio Internazio-
nale “Casinò di Sanremo - An-
tonio Semeria”, presieduto dal
dott. Matteo Moraglia, e che si
avvale dell’apporto di un indi-
scutibile specialista quale l’ac-
cademico Francesco De Nico-
la, e pure del dott. Carlo Sbur-
lati, per diversi anni responsa-
bile dei Premi “Acqui Storia” e
“Acqui Ambiente”. 

Nella sezione dedicata alla
Lirica  inedita la terna dei finali-
sti, oltre al lavoro del prof. Pro-
speri che ha titolo I passeri,
ospita anche   Velate impronte
del torinese Matteo Bottone e I
colori dell’anima della ternana
Anna Maria Rengo. 

La fase finale della manife-
stazione si svolgerà giovedì 6
giugno, a partire dalle 18, al vil-
laggio Rolex Giraglia, in piazza-
le Vesco, in collaborazione con
lo Yacht Club Sanremo (ospite
d’onore sarà Piero Bianucci). 

Istituto Comprensivo 1

Novità tecnologiche alle scuole dell’infanzia

Gli alunni dell’IC1 

“Campionati internazionali 
di Giochi Matematici”
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Acqui Terme. Nel corso del-
l’anno scolastico che sta vol-
gendo al termine il Lions Club
Host di Acqui Terme ha patro-
cinato molte importanti iniziati-
ve dedicate agli alunni delle
dell’Istituto Comprensivo 2.
Martedì 13 novembre, pres-

so la scuola primaria di San
Defendente si è svolto un in-
contro volto a promuovere la
cultura del soccorso, organiz-
zato dal Lions Club in collabo-
razione con l’associazione
Forminlife.
Sotto l’esperta guida di per-

sonale infermieristico specia-
lizzato che con professionalità,
pazienza e simpatia ha saputo
coinvolgerli, i nostri ragazzi
hanno imparato a riconoscere
una situazione di pericolo, al-
lertare in modo corretto il ser-
vizio di emergenza, fornendo
tutte le informazioni necessa-
rie, osservato e poi messo in
atto su manichini, le manovre
rianimatorie di base. 
Hanno così compreso come

piccoli gesti possano salvare
una vita umana e, al termine
dell’incontro, hanno ricevuto il
“Diploma di super soccorritore”
sentendosi orgogliosi e impor-
tanti.
Nei periodo febbraio\marzo

iI gruppo Lions Club Host ha
realizzato presso tutte le Scuo-
le dell’Infanzia dell’IC2 lo
screening ortottico, ai bambini
nati 2014, al fine di prevenire

disturbi della visione nei picco-
li studenti.
Martedì 30 aprile, sempre

presso la scuola primaria di
San Defendente, si è invece
svolta l’ormai tradizionale ceri-
monia di consegna del Tricolo-
re, per gli alunni delle quinte
della Scuola Primaria dell’Isti-
tuto.
Dopo una breve presenta-

zione della Dirigente Scolasti-
ca, dott.ssa Elena Giuliano, il
presidente dei Lions, dott. An-
tonio Ravera, coadiuvato dal
geom. Mauro Caratti, ha illu-
strato all’attenta platea i diver-
si progetti umanitari del Club
che, oltre alla lotta alla cecità,
scopo per cui era nato agli ini-
zi del secolo scorso, oggi si oc-
cupa del soccorso alle comu-
nità colpite da calamità, dalla
fornitura di beni di prima ne-
cessità, quali cibo, acqua e
medicinali, alla collaborazione
per la ricostruzione, la prote-
zione dell’ambiente, l’assisten-
za ad anziani e disabili.

Alcuni ragazzi sono stati in
seguito chiamati a leggere i
fondamentali articoli della no-
stra Costituzione che sono
serviti da spunto per una ri-
flessione collettiva sull’impor-
tanza della collaborazione e
del rispetto reciproco. Al termi-
ne di questo importante mo-
mento, il dott. Ravera ha prov-
veduto a consegnare il Tricolo-
re agli alunni, ricordando il pro-

fondo significato simbolico del-
la nostra bandiera. L’incontro
si è concluso con il canto del-
l’Inno di Mameli, altro impor-
tantissimo simbolo della Re-
pubblica Italiana.
Il 20 maggio i ragazzi delle

classi prime della scuola se-
condaria di I grado “G. Monte-
verde” hanno partecipato al la-
boratorio “Attente al lupo”.
Un’attività offerta dalla sezione
Lions di Acqui Terme e condot-
ta dalla dott.ssa Silvia Spinelli,
psicologa, psicoterapeuta e
formatrice e dal Dott. Bruno
Garbi, formatore civile e milita-
re, consulente in ambito intelli-
gence and security, e assistiti
dal simpatico dinosauro Mario.
Una moderna Cappuccetto
Rosso 2.0 ha dovuto affrontare
un bosco virtuale con tante in-
sidie, presenti sul web. 
I due relatori con la loro sim-

patia e preparazione hanno
avviato gli alunni a scardinare
idee e stereotipi e ad aprire la
mente. 
Un’iniziativa ludico espe-

rienziale   che ha fornito ai ra-
gazzi molte competenze e un
maggior senso di sicurezza
personale.
La Dirigente Scolastica del-

l’IC2, gli alunni dell’intero Isti-
tuto ed i loro insegnanti ringra-
ziano il Lions Club Host di Ac-
qui Terme per averli resi parte-
cipi di questi significativi mo-
menti di formazione.

Nell’anno scolastico 2018/2019

Le iniziative del Lions per l’IC2 

Acqui Terme. L’anno scolastico è giunto ormai alla fine: questi
ultimi giorni di scuola segnano la conclusione di un percorso in-
tenso e ricco di esperienze positive. La scuola coglie l’occasio-
ne per ringraziare gli esperti che hanno condotto e gestito in mo-
do competente i laboratori del doposcuola (Ceramica- Badmin-
ton- Multisport), tenutisi presso la Scuola Primaria di San De-
fendente. Un saluto ed un arrivederci a Luciana, Lorenzo, Mar-
tina ed Alberto: grazie per la preziosa collaborazione.

Acqui Terme. Per i bambini
della scuola primaria dell’IC2, la
festa finale dell’apprezzatissimo
progetto “Sport di classe” è di-
ventata un appuntamento imper-
dibile ed entusiasmante.
All’appuntamento di mercoledì

22 maggio, presso il centro spor-
tivo di Mombarone, i bambini del-
le classi quarte di San Defenden-
te si sono ritrovati con i compagni
delle scuole primarie “Fanciulli”, di
Visone e di Morsasco.
All’arrivo le postazioni dei gio-

chi erano già predisposte all’inter-
no della tensostruttura: dopo un
breve saluto collettivo di acco-
glienza, l’istruttore Alberto, coa-
diuvato dal collega Federico, ha
dato il via al percorso giocoso.
I ragazzi sono riusciti ad affron-

tare con sicurezza ed autonomia
le attività proposte, già sperimen-
tate durante l’anno scolastico,
mostrando buona capacità di or-
ganizzarsi in squadra e di saper
valorizzare il contributo di ognu-
no. Alcune riflessioni dei bambini:
“La festa dello sport è stata un
momento per divertirsi e un modo
diverso per concludere l’anno
scolastico.”
“Questo momento sportivo ci

ha fatto capire che tutti hanno del-
le abilità da dimostrare.”
“Lo sport ti fa sentire bene,

stando insieme a tutti!”
Tra un gioco e l’altro, gli alunni

hanno potuto “gustare” un mo-
mento di pausa, allietato dalla
squisita focaccia e dall’acqua of-
ferte da alcuni esercizi commer-
ciali acquesi. Si ringraziano tutti
coloro che hanno collaborato alla
buona riuscita della manifestazio-
ne: Supermercato Giacobbe di
corso Dante, Panificio Sole di via
Moriondo, La boutique del pane di
piazza Bollente, le mamme che
hanno aiutato nell’organizzazione
e nella distribuzione di acqua e
merenda.
Un ringraziamento particolare

va al professor Alberto Santero e
al suo collaboratore professor Fe-
derico Rovera, che hanno orga-
nizzato l’evento in modo efficace
e coinvolgente, con la speranza di
proseguire la fruttuosa collabora-
zione anche negli anni futuri.

Festa dello sport all’IC2

Acqui Terme. Al via la quin-
ta edizione della Fiera della
Birra e del Festival degli Artisti
di strada. A partire da venerdì
7 giugno e per l’intero fine set-
timana la città sarà animata da
stand, spettacoli e musica. Si
tratta del primo evento estivo
che dovrebbe anche essere
benedetto dal bel tempo. Una
decina i birrifici selezionati per
l’eccellenza delle loro produ-
zioni e molti gli stand che pro-
porranno Street food. L’apertu-
ra degli stand è prevista per
venerdì pomeriggio alle 18 in
piazza Orto San Pietro mentre
gli spettacoli in piazza Bollente
e per le vie cittadine avranno
inizio alle 19 e saranno colle-
gati con le AcquiLimpiadi. Na-
turalmente i festeggiamenti e
gli spettacoli proseguiranno
anche sabato 8 e domenica 9
giugno per tutto il giorno  e
avranno come fulcro, in serata,
piazza Orto San Pietro. «Gli or-
ganizzatori rilanciano il loro im-
pegno in un format sempre più
strutturato: “Qualità e Territo-
rio”»,  spiega Davide Zendale

Presidente de La Banda della
Bollente, associazione capofila
della Fiera della Birra Artigia-
nale e Festival degli Artisti di
Strada, «Fin dal principio si è
voluto investire su un progetto
che selezionasse solo le mi-
gliori proposte. La partecipa-
zione di un numero seleziona-
tissimo di aziende garantisce ai
visitatori un’esperienza di qua-
lità capace di attrarre flussi tu-
ristici-commerciali internazio-
nali a favore di tutte le aziende
residenti». A partire da que-
st’anno, infatti, grazie alla col-
laborazione con la ConfCom-
mercio di Acqui Terme e l’As-
sociazione Albergatori si porte-
rà a compimento un altro im-
portante tassello utile alla pro-
mozione delle attività turistico
alberghiere sia nei giorni prima
che durante l’evento. Ad accre-
scere ulteriormente l’offerta lo
staff della FDBA si è offerto per
la coordinazione di eventi cor-
relati. Prima tra tutte la premia-
zione di Acquilimpiadi prevista
di sabato 8 giugno presso piaz-
za Bollente. Gi. Gal.

Da venerdì 7 a domenica 9 giugno

Al via la quinta edizione 
della Fiera della Birra

Villa La Madonna cerca
una MASSAGGIATRICE

ESPERTA
Ricerchiamo una donna con vasta esperienza
nel settore di massaggi olistici. Una figura che
disponga di un vero e proprio interesse e pas-
sione per il settore wellness-beauty. La quali-
fica da estetista sarebbe una qualifica
supplementare molto gradita.
Requisiti:
- Avere un diploma di operatore in massaggi o
affini e una lunga esperienza

- Lingua inglese livello base. Altre lingue sono
una qualifica supplementare

Candidarsi mandando una lettera personale e
il CV a admin@villalamadonna.com. I collo-
qui inizieranno immediatamente, aspettiamo
la tua candidatura!

Villa La Madonna
Madonna Regione 21 - 14058 Monastero Bormida (AT)

Piemonte - www.villalamadonna.com

Villa la Madonna è un boutique hotel
situato a Monastero Bormida in Piemonte.
L’hotel è di proprietà svedese di due sorelle

Marie e Annica Eklund,
che gestiscono l’azienda di famiglia

di successo Bolon
che produce ed esporta

pavimenti di design esclusivi in tutto il mondo

T O G E T H E R M O R E

AGENZIA ACQUI TERME-OVADA
Agente Filippo Nobile

Corso Italia, 28 - Acqui Terme - Tel. 0144 322408

CERCA COLLABORATORI
con esperienza nel settore

per affidare ufficio e portafoglio clienti
con margini di crescita

Zona Acqui Terme - Ovada e Comuni limitrofi
Scrivere a: acquiterme@agenzie.realemutua.it

Il CENTRO MEDICO 75°
odontoiatria e medicina estetica S.R.L

Acqui Terme - Via Galeazzo, 33 - Tel. e fax 0144 57911 - www.centromedico75.it
email: info@centromedico75.com - centromedico75@libero.it

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

CERCA ASSISTENTE ALLA POLTRONA
per inserimento nel prorpio organico

Inviare C.V. a reception@centromedico75.com

Azienda lavorazioni meccaniche acquese
RICERCA FIGURA MASCHILE
da inserire nell’organico aziendale con mansione di

magazziniere
ed addetto al taglio/preparazione materiale
preferibilmente in età di apprendistato oppure con esperienza

Tel. 0144 324550 - info@famaplast.eu

I laboratori del doposcuola
all’Istituto comprensivo2
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Acqui Terme. Sabato 1 giu-
gno alle ore 20 l’ampio
atrio/aula multifunzionale della
Bella ha accolto gli studenti
della scuola in una nuova ver-
sione: la prima attesa edizione
del Grande Ballo di fine anno
ha potuto divenire realtà grazie
all’impegno, alla dedizione e
all’organizzazione dell’Asso-
ciazione Genitori IC1. 

I ragazzi delle classi prime,
seconde e terze della Bella, in-
dirizzo ordinario e musicale,
sono arrivati a scuola elegan-
tissimi, pronti per una serata di
gran divertimento. Il  salone
della scuola,  che pareva es-
sere divenuto un po’ ballo del-
le debuttanti, un po’ discoteca
è stato animato da musiche e
luci grazie alla presenza gradi-
tissima e molto apprezzata di
VR Audio e dell’animazione di
Santo Spirito.

Alla serata non mancava
nulla, Dj, luci e laser, addobbi e
palloncini, il fotografo pronto
ad immortalare i momenti più
significativi, un ricco buffet e
un attivo servizio bar con geni-
tori barman di deliziosi cocktail
analcolici. 

I ragazzi si sono potuti di-
vertire in piena libertà e scate-
narsi nei balli seppur sotto l’oc-
chio vigile dei diversi genitori
presenti, richiesti dalla scuola
e dall’Associazione Genitori
per garantire un adeguato ser-
vizio di vigilanza.

Il Ballo di fine Anno si inseri-
sce nelle molteplici e splendi-
de iniziative che l’Associazio-
ne Genitori IC1 organizza con
e a favore della scuola. In que-
sto caso, in realtà, “l’idea pro-
gettuale” è nata dai ragazzi,
anzi da tre ragazze che pren-
dendo spunto dalle grandi fe-
ste americane di fine anno,  si
sono domandate e hanno do-
mandato se tale sogno potes-
se divenire realtà. 

Di fatto la scuola per potere
svolgere pienamente la pro-

pria mission educativa deve
rappresentare un luogo di be-
nessere e di incontro per
l’utenza interna e esterna e per
la comunità. “Per affermare il
ruolo centrale della scuola nel-
la società della conoscenza e
innalzare i livelli di istruzione e
le competenze delle studen-
tesse e degli studenti, rispet-
tandone i tempi e gli stili di ap-
prendimento, per contrastare
le diseguaglianze socio-cultu-
rali e territoriali, per prevenire
e recuperare l’abbandono e la
dispersione scolastica, in coe-
renza con il profilo educativo,
culturale e professionale dei
diversi gradi di istruzione, per
realizzare una scuola aperta,
quale laboratorio permanente
di ricerca, sperimentazione e
innovazione didattica, di parte-
cipazione e di educazione alla
cittadinanza attiva, per garan-
tire il diritto allo studio, le pari
opportunità di successo for-
mativo e di istruzione perma-
nente dei cittadini, la legge
(107/2015) dà piena attuazio-
ne all’autonomia delle istituzio-
ni scolastiche…”. Alla scuola
secondaria Bella, IC1, si è
pensato che anche il Ballo di fi-
ne anno, quale espressione di
benessere, socializzazione sa-
na e condivisa e partecipazio-
ne potesse e dovesse essere
meritevole di essere realizza-
to. Certamente, senza l’Asso-

ciazione Genitori IC1 l’idea
non avrebbe potuto trovare at-
tuazione. Tutto il merito e il
successo dell’iniziativa vanno
all’Associazione Genitori IC1
che ha saputo proporre e or-
ganizzare la serata con una
strutturazione perfettamente
adeguata al contesto scolasti-
co e all’età dei ragazzi.

Da parte di tutti, dall’Istituto
Comprensivo 1, da tutti i ra-
gazzi va ai genitori dell’Asso-
ciazione IC1, in modo partico-
lare a Francesco, Giorgia,
Marcella, Monica ed Elena e a
tutti i genitori che hanno colla-
borato, predisposto e riorga-
nizzato i locali e garantito vigi-
lanza, il tutto in modo assolu-
tamente gratuito, i ringrazia-
menti più sentiti! Un sentito rin-
graziamento si rivolge anche a
VR Audio e all’animazione di
Santo Spirito per il contributo
veramente molto apprezzato
da tutti e alla Protezione Civile
nella persona del Geometra
Lorenzo Torielli e dei suoi col-
laboratori per la preziosa, co-
stante ed encomiabile vicinan-
za e collaborazione con la
scuola e all’Arch. Torielli,
RSPP dell’Istituto che, in tutte
le diverse iniziative della scuo-
la, non ha mai fatto mancare il
suo prezioso apporto profes-
sionale. 

E dunque……alla prossima
edizione del Ballo IC1! 

Grazie all’Associazione Genitori IC1

Ballo di fine anno alla Bella IC1 
Acqui Terme. Anche

quest’anno il Comune di Pon-
zone ha accolto con entusia-
smo gli alunni delle classi pri-
me della scuola secondaria di
1° grado “G. Bella” dell’IC1
guidandoli alla scoperta del
suo bellissimo territorio.

La giornata inizia presso il
Sacrario di Piancastagna dove
il Vicesindaco, la sig.ra Paola
Ricci, oltre ad offrire una ricca
colazione, spiega ai ragazzi
l’eroismo dei partigiani che
proprio in quella zona, nell’ot-
tobre del 1944, persero la vita
combattendo per la libertà. Al-
l’insegna del bel tempo si ini-
zia a percorrere il ‘Sentiero dei
Partigiani’ in compagnia, oltre
che dei docenti e degli accom-
pagnatori del CAI, anche del
sig. Franco Moretti, dei ragaz-
zi della ASD ‘La Ventura’ e del
prof. Renzo Incaminato che
con le loro spiegazioni hanno
fatto conoscere ai ragazzi pe-
culiarità naturali e storiche del
territorio. Dopo aver raggiunto
la vetta panoramica del Bric
Gorrei, si giunge all’accoglien-
te cascina Tiole, sede dell’api-
coltura “Il potere dei fiori”, con
l’orto botanico e l’area attrez-
zata dove si consuma il pranzo
al sacco e si gioca nei prati cir-
costanti. Qui le sig.re Anna
Pinna e Selene Emmi, con
gentilezza e professionalità,
guidano i ragazzi alla scoperta
del mondo affascinante delle
api ma anche alla visita dei ni-
di artificiali costruiti con mae-
stria dalla stessa Selene. Ogni
tappa è accompagnata dalla
spiegazione sia del nido che
del tipo di uccello che accoglie.
Inoltre, non poteva mancare la
conferma della presenza or-
mai stabile del lupo in codesto
territorio sottolineato anche dal
ritrovamento di ‘fatte’ durante
la percorrenza del sentiero. La
bella giornata termina con
l’omaggio, da parte della sig.ra

Anna Pinna, di gadget in legno
(portachiavi, matitone).

L’Istituto Comprensivo 1 non
può che rinnovare anche que-
st’anno i ringraziamenti all’am-
ministrazione locale e a tutte le
persone coinvolte che contri-
buiscono al successo di que-

ste uscite sul territorio ponzo-
nese e tutto ciò non sarebbe
possibile se non con la colla-
borazione volontaria di asso-
ciazioni (CAI, Protezione Civi-
le…) e di singole persone che
credono nella validità del pro-
getto. 

Gli alunni dell’IC1

Alla scoperta del 
territorio di Ponzone

Acqui Terme. Si sono svol-
te mercoledì 5 giugno le pre-
miazioni per i bambini che
hanno frequentato più assi-
duamente in quest’anno scola-
stico il Pedibus, il servizio di
accompagnamento a piedi.
Sette ragazzi sono stati accol-
ti a Palazzo Levi dal sindaco
Lorenzo Lucchini, che ha con-
segnato un attestato persona-
lizzato a tutti i bambini in ricor-
do dell’esperienza. Ad acco-
glierli anche l’associazione Ne-
ed You Onlus, che ha donato
per l’impegno profuso sette
zaino-trolley. «Si tratta – di-
chiara il sindaco Lorenzo Luc-
chini – di un’iniziativa dal forte
valore educativo. È un dovero-
so riconoscimento che voglio
dare ai ragazzi che con il loro
impegno hanno dato un picco-
lo contributo per ridurre le
emissioni inquinanti. Un rin-
graziamento va anche alla gio-
ia e all’entusiasmo degli ac-
compagnatori». Il Pedibus è

attivo da due anni nel territorio
comunale, è gratuito ed è ge-
stito dai volontari. L’iniziativa,
che è nata per promuovere la
mobilità pedonale, ridurre il
traffico negli orari di ingresso
scolastico e diminuire la peri-
colosità e l’inquinamento nelle
aree intorno alle scuole, conti-

nuerà il prossimo anno. Nel
2019 hanno partecipato circa
venti bambini, di tutte le classi
delle scuole elementari, che
abituandosi a camminare han-
no avuto l’opportunità di cono-
scere il territorio urbano più da
vicino e di sviluppare una sen-
sibilità ecologica fin da piccoli.

Mercoledì 5 giugno

Pedibus: premiati gli alunni più assidui

Sportello antiviolenza
“La Fenice” nuovi orari
Acqui Terme. Ad un anno dall’apertura, lo sportello d’ascolto

antiviolenza La Fenice fa un primo bilancio relativo alle persone
che sono state interessate dal servizio. Più di venti i casi trattati
che hanno potuto avere indicazioni su come risolvere situazioni di
diverso genere individuando, caso per caso, il percorso migliore
per affrontare il problema. Grazie alla competenza del personale
de La Fenice che collabora in sinergia con la rete territoriale,
l’A.S.C.A per i servizi sociali, psicologi, avvocati, le forze dell’ordi-
ne, ed il Comune, si è potuto aiutare chi ne ha fatto richiesta por-
tando avanti un percorso adeguato alle problematiche emerse. A
partire dal mese di giugno lo sportello d’ascolto antiviolenza La
Fenice si doterà di un nuovo orario di apertura presso locali del-
l’Ex Kaimano di piazza Maggiorino Ferraris 3 ad Acqui Terme, que-
sto per raddoppiare le fasce orarie del servizio. La nuova modali-
tà di apertura è la seguente: il 1° martedì del mese sarà aperto al
mattino dalle ore 10,00 alle 12,00; la settimana seguente sarà
aperto il lunedì al tardo pomeriggio dalle ore 19,00 alle 20,00; a se-
guire il 3° martedì del mese sarà aperto al mattino dalle ore 10,00
alle 12,00; la settimana seguente sarà aperto il lunedì al tardo po-
meriggio dalle ore 19,00 alle 20,00. Questo metodo verrà applicato
in tutti i mesi a seguire. Si ricorda che oltre all’orario di apertura, è
sempre attivo il numero 339.5771163 de La Fenice.

Moda e musica 
al Golf per l’Oami
Acqui Terme. Venerdì 7 giu-

gno alle ore 19,30, presso il Ri-
storante del Golf, si terrà una
serata coordinata dal Soropti-
mist Club di Acqui Terme che
vedrà protagoniste: moda e mu-
sica. Alcune attività commercia-
li acquesi sfileranno i loro capi
d’abbigliamento e accessori ac-
compagnati dalle note del grup-
po musicale Ohmoma. Nel con-
tempo verrà proposto un aperi-
cena a buffet al costo di 20,00
€ a persona. Il ricavato sarà in-
teramente devoluto ll’OAMI.
Per le prenotazioni ci si può ri-
volgere al seguente numero
telefonico: 3492857986. Si rin-
graziano: Franca Roso; Com-
pagne di scuola; Free-Volez-
ze; Gazzola pellicceria e abbi-
gliamento; Ohmoma; Trendy.

TUTTI I MERCOLEDÌ E SABATO
PRESSO IL CENTRO CINOFILO DI ACQUI TERME

15 - 16 giugno e 9 - 10 novembre
PROVE UFFICIALI ENCI

per il conseguimento del CAE1 patentino del “cane buon cittadino”

I corsi per la
preparazione

alla prova
inizieranno
a maggio
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Acqui Terme. Gli studenti degli Istituti Superiori di Acqui (del
polo dei Licei “Guido Parodi” e di quello tecnico professionale
“Rita Levi-Montalcini”), Ovada (“Barletti”) e Nizza Monferrato (Isti-
tuto salesiano), accolti dall’Assessore alla Cultura Avv. Alessan-
dra Terzolo, dal dott. Gualberto Ranieri (giornalista e membro
della Giuria della sezione Storico Divulgativa dell’ “Acqui Storia”),
e dal Sindaco della Città Lorenzo Lucchini, han presentato, gio-
vedì 30 maggio, nella Sala ex Kaimano, i loro lavori di ricerca
nell’ambito dei Laboratori del Premio “Acqui Storia”.

Come ai tempi del filantropo acquese Belom Ottolenghi
(1854-1940), alla cui biografia un gruppo di una classe acquese
dell’indirizzo Amministrazione Finanza e Marketing sta attual-
mente lavorando, la mattinata si è conclusa con una generosa di-
stribuzione di libri, di cui han potuto fruire tutti i partecipanti al-
l’iniziativa. Ad essa deve essere riconosciuto l’indubbio pregio di
favorire un approccio decisamente attivo e stimolante nella ri-
cerca storica.

Nelle immagini una cronaca fotografica della manifestazione.

Giovedì 30 maggio, nella sala ex Kaimano

Laboratori Premio “Acqui Storia”:
presentati i lavori degli studenti

Acqui Terme. Maestri con-
temporanei - grafica a con-
fronto è il titolo dell’allestimen-
to che, a cura di Adriano Ben-
zi e Rosalba Dolermo, sarà
fruibile tra circa un mese a Pa-
lazzo Robellini. 

Negli anni scorsi la loro ini-
ziativa era destinata ad affian-
care l’Antologica di Palazzo
Saracco. 
Ma, ora, l’esposizione 2019,

che sarà ospitata come sem-
pre, nel Palazzo della Cultura
di Piazza Levi - mancando la
tradizionale proposta delle sa-
le di Corso Bagni; ma ricordia-
mo la notevole offerta espositi-
va di Monastero Bormida (al
Museo del Castello) con una
assai articolata proposta dedi-
cata a Pietro Morando, della
cui inaugurazione si racconta
in questo stesso numero del
nostro settimanale - si trova ad
occupare un ruolo principe nel-
la programmazione culturale
estiva 2019 della Città di Ac-
qui.
Per la Grafica dei maestri

già fissato il giorno dell’ inau-
gurazione: che sarà sabato 13
luglio, alle ore 18.30. 
In mostra capolavori con-

temporanei (circa cento ope-
re su carta: e saranno calco-
grafie, xilografie, litografie,
serigrafie) che, appartenenti
ad una collezione privata,
permetteranno di ripercorre-
re le tappe dell’innovazione
artistica e tecnica attraverso
le realizzazioni, tra gli altri, di
Adami, Luigi e Sigfrido Bar-
tolini, Bozzetti, Calandri,
Campigli, Carmi, Felice e
Francesco Casorati, Dalì, De
Chirico, Donna, Guttuso,

Luzzati, Maccari, Manzù,
Melotti, Morena, Morlotti,
Music, Paladino, Paulucci,
Arnaldo Pomodoro, Ruggieri,
Alberto Savinio, Scanavino,
Soffiantino, Sutherland, Toz-
zi, Vedova, Valentini, Wolf.
Le opere esposte nascono

dai torchi e dai telai di celebri
stampatori, loro stessi artisti, in
un clima di continua e costan-
te evoluzione dei linguaggi
grafici tradizionali, liberano gli
artisti dai limiti tecnici della
stampa (formato, colore e mo-
dalità esecutive), consentendo
loro di raggiungere risultati ine-
diti e straordinari. 
Non a caso, oggi, talune di

quelle opere sono considerate
pietre miliari non solo nella
produzione degli artisti, ma an-
che nella storia della grafica
contemporanea. 
A corredo dell’esposizione,

che si disporrà nelle quattro
sale d’arte di Palazzo Robelli-
ni, un video ed un catalogo
con tutte le immagini in gruppi
omogenei, commentate da
scritti di Elisabetta Cocito, Car-
lo Sburlati e Gianfranco
Schialvino.  
La mostra - con ingresso

gratuito - resterà aperta sino
alla data del primo di settem-
bre. Ulteriori dettagli scrivendo
a info@vecchiantico.com op-
pure a cultura@comuneac-
qui.com. 
L’allestimento viene patroci-

nato dal Municipio di Acqui
Terme, da Accademia Italiana
della Cucina delegazione di
Alessandria, Cento Amici del
Libro, ONAV sezione di Ales-
sandria, Rotary Club Acqui
Terme.

Fervono i preparativi per la mostra di metà luglio

A Robellini i Maestri
della grafica del Novecento

Elezioni Regionali: errore in tabella
Acqui Terme. Nella tabella delle regionali, provincia di Ales-

sandria, Comune di Denice sono stati erroneamente attribuiti 0
voti alla Lega anziché 53. Ci scusiamo con i lettori e con gli in-
teressati.
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Acqui Terme. Alla presenza del Sinda-
co Lucchini, dei parroci don Masi e don
Santi e tantissimi amici, martedì 4 giugno
ad Acqui Terme in strada Savona 19, le
Onoranze Funebri Carosio e Longone
hanno inaugurato la nuova struttura “Casa
funeraria Acqui Terme”. 
Dopo la benedizione del parroco e le

parole di elogio del Sindaco per il grande
impegno profuso dai titolari e da tutti i lo-
ro collaboratori per dotare la città di Acqui
e del suo territorio di un ambiente confor-
tevole ed attrezzato per le cerimonie fu-
nebri, si è passati alla visita della nuova

struttura che dispone di tre camere ardenti
ognuna con zona accoglienza, adeguata-
mente separate tra loro, una Sala del
Commiato dove è possibile organizzare
commemorazioni, rosari o cerimonie fu-
nebri, una sala reception, una zona risto-
ro e la zona esposizione dell’arte funera-
ria.
L’intento dei titolari è stato quello di po-

ter soddisfare al meglio le esigenze e la
necessità delle famiglie colpite dal lutto di
un proprio caro, mettendo a disposizione
un ambiente consono al momento parti-
colare, con orari di visita continuativi tutti i

giorni e personale sempre presente, co-
me valore aggiunto ai loro servizi, senza
nessun costo aggiuntivo per i propri clien-
ti.
La Casa Funeraria Acqui Terme è il luo-

go dove accogliere il defunto prima che
venga sepolto o cremato, una struttura
moderna, esclusiva, a disposizione dei fa-
miliari e congiunti, adeguatamente attrez-
zata che permette loro di raccogliersi in in-
timità, riservatezza e dove ricevere la visi-
ta e il conforto di parenti, conoscenti e
amici in un ambiente diverso dalle abita-
zioni o dagli obitori degli ospedali. m.c. 

Una novità dalle Onoranze Funebri Carosio e Longone

“Casa Funeraria Acqui Terme”
struttura altamente qualificata

Manutenzione, gestione e pulizia delle strade

Il privato e l’Amministrazione
A cura dell’avv. Vittorio Biscaglino

La prevenzione dei sinistri ed incidenti stradali passa anche
attraverso la corretta manutenzione delle strade.
Ciò non significa occuparsi soltanto della sistemazione e cura

dell’asfalto della carreggiata (che purtroppo molte Amministra-
zioni trascurano sino all’imminente tornata elettorale o al passaggio
di gare ciclistiche) ma anche delle sue pertinenze ed arredo. In que-
sto periodo, ad esempio, automobilisti e ciclisti si accorgono di
quanto sia fastidiosa la vegetazione sul ciglio stradale che, com-
plice le abbondanti piogge, è cresciuta rigogliosa velocemente. Ta-
le aspetto costituisce una pericolosa insidia sotto molti aspetti in
quanto le folte erbacce impediscono la visuale negli incroci, coprono
la segnaletica orizzontale e verticale e non permettono di scorgere
in anticipo la fauna selvatica che sbuca improvvisamente sulla car-
reggiata. Al riguardo l’art. 14 del Codice della Strada afferma che
“gli enti proprietari delle strade, allo scopo di garantire la sicurez-
za e la fluidità della circolazione, provvedono: a) alla manutenzione,
gestione e pulizia delle strade, delle loro pertinenze e arredo,
nonché delle attrezzature, impianti e servizi; b) al controllo tecni-
co dell’efficienza delle strade e relative pertinenze; c) alla appo-
sizione e manutenzione della segnaletica prescritta”.
La giurisprudenza ha poi delimitato quale fosse l’area di com-

petenza dell’ente proprietario della strada rilevando che l’obbligo
di manutenzione, gestione e pulizia della sede stradale non si esten-
de alle aree estranee ad essa e circostanti. Grava, infatti, sui pro-
prietari delle ripe dei fondi laterali alle strade l’obbligo di mantenerle
in modo da impedire e prevenire situazioni di pericolo connesse
a franamenti o scoscendimenti del terreno, o la caduta di massi o
altro materiale sulla strada, dove per ripe devono intendersi le zo-
ne immediatamente sovrastanti e sottostanti la scarpata del cor-
po stradale. Sul punto è poi intervenuto il parere del Consiglio di
Stato, Sez. I, 9 maggio 2012, n. 2158, secondo cui deve escludersi
qualsiasi obbligo di manutenzione in capo ai proprietari dei fondi
finitimi alle strade pubbliche relativamente alle aree inserite al-
l’interno del “confine stradale”, identificato ex art. 3, n. 10) del C.d.S.
“nel piede della scarpata se la strada è in rilevato o dal ciglio su-
periore della scarpata se la strada è in trincea”.
Il consiglio: il privato proprietario del fondo confinante con la stra-

da deve sapere che ha l’obbligo di manutenzione delle aree ester-
ne al confine stradale sul quale, invece, l’obbligo ricade in capo al-
l’Amministrazione.

***
Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: “Il privato e l’Ammi-

nistrazione” Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure invia-
te una mail all’indirizzo: lancora@lancora.com

Canelli. Venerdì 14 giugno la rassegna
“Ti regalo una ricetta-7 cene per cono-
scersi” arriva a Canelli (per l’unica data di
questa seconda edizione). 
Il senso della rassegna è ben noto ai

canellesi: sedersi insieme, per provare
nuovi colori, odori, profumi, aromi, insom-
ma nuovi sapori. 
Perché è attraverso il banchettare che

ci si incontra senza pregiudizi, fuori dalle
retoriche e dalle polemiche e anche così
si diffonde la cultura dell’incontro e dell’in-
tegrazione. Con questo spirito la coope-
rativa CrescereInsieme ha avviato l’anno
scorso l’iniziativa “Ti regalo una ricetta”,
momenti di scambio aperti a tutta la città
con protagonisti i piatti di culture lontane,
preparati da chi, per provenienza, li cono-

sce bene: i rifugiati o i richiedenti asilo dei
progetti di accoglienza sul territorio. La pri-
ma edizione è andata così bene, che si è
deciso di bissare.
Per invogliare la partecipazione, ecco il

menù della cena, con i sapori che arriva-
no dalla Siria:
- Sambusa (fagottini ripieni di spinaci e

tritata di vitello)
- Ciorbet Adas (Zuppa di lenticchie)
- Ruza Bialchidar (Riso con verdure)
- Kebab di carne e di verdure (Spiedini

di carne di vitello e capra alla brace e spie-
dini di verdure)
- Nammura (Torta al semolino dolce e

mandorle)
- Baklava (Dolcetti di pasta fillo con frut-

ta secca)

- Vino Maramao
Da segnalare che ci saranno varianti

per i vegetariani.
Il momento culturale, che accompagna

ogni cena, sarà una interessante e coin-
volgente serata di musiche tradizionali si-
riane dal titolo “Suoni da un oriente vici-
no”.
Come dice il nome della rassegna, a

tutti i commensali sarà lasciata in dono
una ricetta di un piatto tipico: in questo ca-
so saranno le Sambusa.
Le due date successive, entrambe al

Ricre di Acqui saranno: 5 luglio – cena pa-
kistana; 19 luglio – cena spagnola.
Un’occasione da non perdere. Per pre-

notare: Luisa 351 179 7078 e Adele 351
0754318.

La cena siriana al centro San Paolo a Canelli

Acqui Terme. Venerdì 7
giugno, in occasione di Ac-
quiLimpiadi, manifestazione
organizzata dall’Assessorato
alle Politiche Sociali del Co-
mune di Acqui Terme e dal
CSI Acqui Terme, debutterà
Society – Hypocrisy, perfor-
mance di Teatro Fisico, idea-
ta e diretta da Monica Mas-
sone (Quizzy Teatro), con la
supervisione coreografica di
Tatiana Stepanenko (Entrée
Danza), nell’ambito del La-
boratorio Sintetico. In scena:
Ivano Antonazzo, Paolo Ca-
liego, Erika Ivaldi, Asia Mon-
ti, Andrea Montrucchio, Mar-
co Oliveri, Ariel Paita, Raf-
faele Pecoraro, Natascia
Poggio, Isabella Trinchero,
Alice Vacca, Pierangelo Ven-
timiglia, Giorgia Zunino.
La performance ha uno svi-

luppo itinerante per cinque sta-
zioni, corrispondenti a ciascun
atto dello spettacolo; ogni tap-
pa ha durata di 10 minuti. 
Il percorso partirà alle ore 19

in Piazza Italia, per proseguire
alle 19,30 in Corso Italia - Sa-
lita “Schiavia”, alle 20 in Corso
Italia – Slargo “Procura”, poi
alle 20,30 in Corso Italia - Por-
tici di via “Saracco” e si con-
clude alle ore 21, sul palco, in
Piazza della Bollente. 
In caso di maltempo, tutte le

performance saranno allestite
sotto i portici di via Saracco,
che collega Corso Italia a Piaz-
za della Bollente. 
Il lavoro indaga ciò che pen-

siamo e proviamo, ma non ab-
biamo il coraggio di mostrare,

di agire, di dire, perché inibiti
dalla morale comune, l’inten-
zione che solitamente viene
repressa, censurata o deviata,
nell’ambito delle relazioni af-
fettive e professionali.
La performance è struttura-

ta in quattro atti e un finale,
stesi su una drammaturgia
musicale. 
La parte iniziale esplora le

dinamiche che tendono a sca-
tenarsi quando il singolo è in-
serito in contesti di gruppo al-
largato e pubblico, come la
massa, successivamente si
espone il concetto di apparen-
za, le azioni socialmente ac-
cettate e approvate, ma che
celano una realtà più profonda
e individuale, sottomessa alle
convenzioni, realtà che sarà
indagine del terzo atto e che
condizionerà il ritorno consa-
pevole e modificato alla vita
comunitaria, espresso nel fina-
le. 
In simultanea alle repliche

dislocate, è proiettata in Piaz-
za della Bollente la diretta Fa-
ceBook di ogni singola perfor-
mance e, durante il finale sul
palcoscenico, immagini - vi-
deo elaborate da Ivano Anto-
nazzo. 
Scopo della performance è

riflettere gli attuali fenomeni
sociali considerati più urgenti
da parte del gruppo di lavoro
Sintetico, nato a ottobre 2018,
con l’obiettivo di costituire di
un gruppo stabile di ricerca
sull’Azione Fisica, per la crea-
zione di spettacoli e perfor-
mance che abbiano come ful-

cro l’urgenza di comunicare
idee e considerazioni sulla so-
cietà contemporanea e il senti-
re sociale. 
Partendo dal lavoro che gli

attori hanno svolto in sede
di produzione della perfor-
mance, il pomeriggio del 7
giugno, alle ore 16,30, viene
proposto, al Centro Sportivo
di Mombarone, un laborato-
rio integrato, dedicato alle te-
matiche corporee: un per-
corso immedesimativo sulla
fisicità della persona diver-
samente abile, un modo per
entrare in contatto con il suo
mondo, attraverso l’espe-
rienza motoria vissuta ogni
giorno, e capire insieme ai
partecipanti quale sia la vi-
sione che la realtà assume
da questo punto di vista. Il
laboratorio è condotto  da
Monica Massone - regista di
Quizzy Teatro, laureata in
Teatro Educativo e Sociale
(D.A.M.S.) presso l’Universi-
tà degli Studi di Torino, di-
plomata attrice presso l’In-
ternational Acting School di
Roma, specializzazione in
Drammaturgia Performativa
e Comunitaria presso il CRT
di Milano - e Natascia Pog-
gio – danzaterapeuta, diplo-
mata a Genova presso la
scuola di Cinzia Saccorotti,
specializzata in Danza Mo-
vimento Terapia Espressiva,
Psicodinamica ed Expression
Primitive, con esperienza in
diversi ambiti della disabilità
mentale e fisica, dal 2010 in
Italia e Gran Bretagna. 

Quizzy Teatro/Stella Nova per AcquiLimpiadi 

Society – Hypocrisy performance di Teatro Fisico 

Ringraziamento all’ospedale
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Debbo smentire quanti dicono male della sanità in generale. Non è così dappertutto.  Ho su-

bito in questi ultimi mesi due interventi chirurgici che mi hanno costretto ad una lunga degenza
presso il Reparto di Chirurgia dell’Ospedale di Acqui Terme.  
Dal primo incontro con il Primario dott. Serventi ho avuto un’ottima impressione, in seguito ho

constatato che non solo lui ma tutta l’equipe medica del Reparto è molto professionale, prepara-
ta ed anche presente e pronta all’ascolto, cosa che al giorno d’oggi non sempre è ottenibile.  
Ringrazio quindi il dott. Alberto Serventi, la sua equipe, gli oncologi che si sono dimostrati mol-

to disponibili e tutte le numerose infermiere e infermieri che mi hanno accudito con competenza e
gentilezza.  Buon lavoro a tutti!»  Segue la firma 

ACQUI TERME
Affittasi locale
uso commerciale
mq. 320 - centralissimo

Per contatti
0144 323773

oppure 348 8294681
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Acqui Terme. Sabato 8 giu-
gno, presso il Centro sportivo
Mombarone alle 20,45 gli allie-
vi dell’A.S.D. “In punta di pie-
di” metteranno in scena lo
spettacolo di fine anno ispirato
al celebre racconto dello scrit-
tore danese Christian Ander-
sen la “Sirenetta”. I danzatori
diretti da Fabrizia Robbiano si
alterneranno portando sul pal-
co coreografie di danza classi-
ca, moderna, contemporanea,
musical, hip hop e danza
orientale. Non mancherà la
splendida voce di Giulia Bari-
lari che si esibirà con alcune
ballerine.  Il soggetto dello
spettacolo è come sempre at-
tuale. Le tematiche trattano i
temi della ribellione giovanile e
delle diversità. Ariel incarna
perfettamente lo spirito dei gio-
vani di oggi, ribelle per natura,
avverte la sua disuguaglianza
come un disagio profondo che
la limita.  Disobbediente e cu-
riosa, desiderosa di scoprire
ciò che potrebbe rivelarsi peri-
coloso ma che la affascina a
tal punto da rinunciare alla sua
voce pur di ottenere ciò che
vuole. Di contro Tritone, un pa-
dre iper protettivo che le pone
continuamente limiti e divieti.
La storia si conclude con un
messaggio di amore e libertà,
non sempre ciò che non cono-
sciamo rappresenta un perico-
lo, anzi, la conoscenza è l’uni-
ca via per la libertà ed impara-

re dai propri errori è spesso
l’unico modo per crescere.  
Da anni “In punta di piedi”

sostiene l’Anffas e anche in
questa occasione il ricavato
dell’ingresso ad offerta servirà
a finanziare i progetti E.V.A. ed
E.V.A. sulle ruote, inoltre  la di-
rettrice Fabrizia Robbiano è
onorata di essere stata inseri-
ta nella prima edizione di Ac-
quilimpiadi, concludendo la
settimana di gare sportive in-
clusive con il suo spettacolo. A
tal proposito desidera ringra-
ziare l’Anffas, l’Asca e il comu-
ne di Acqui Terme, in particola-
re l’assessore Alessandra Ter-
zolo. Tutta la cittadinanza è in-
vitata a prendere parte a que-
sta significativa serata di soli-
darietà e arte.

Sabato 8 giugno a Mombarone

“In punta di piedi” presenta
“Ariel, cambia il tuo destino”Acqui Terme. È appena tor-

nato dal set di “Spiderman far
from home”, in uscita que-
st’anno, nel suo curriculum ci
sono film internazionali impor-
tanti quali “The eagle”, “King
Arthur”, “The twilight saga:
New moon”, “Cha Cha Cha”, “I
tredici”, “La freccia nera”, la se-
rie TV “Rome”, “I cavalieri che
fecero l’impresa” di Pupi Avati
e non solo... Ebbene Walter
Siccardi aggiungerà presto al
suo curriculum la voce “Game
of Kings”, in quanto lavorerà
sui due set delle grandi batta-
glie finali della serie scritta da
Dario Rigliaco e diretta da
Gioele Fazzeri. Il made in Li-
guria fa un altro salto di quali-
tà, inserendo lo stunt coordi-

nator nella crew per un’ulterio-
re crescita. Siccardi affianche-
rà Davide Arrighini, l’attuale
coordinatore della serie, che è
onorato di poter imparare da
un professionista del calibro di
Walter.

Davide, questa è un’oppor-
tunità importante per voi, e per
la tua crescita professionale.
Come ci si sente?
«Sono emozionato, e non

vedo l’ora di conoscerlo per
imparare qualcosa di impor-
tante da attuare sui set. GoK
cresce sempre di più ed è me-
rito di una squadra di ragazzi
incredibili. L’ingresso di Walter
mi dà una carica inspiegabile,
faccio il conto alla rovescia dei
giorni fino al set».
Siccardi coordinerà quindi le

oltre dodici compagnie medie-
vali coinvolte nel progetto, sia
nel set del 9 giugno al castello
Spinola di Campo Ligure, che
sul set del 15 giugno nella ma-
gnifica cornice di Balestrino

Vecchia. Lo stunt del team
Marvel è originario di Ventimi-
glia, pur vivendo ad Acqui Ter-
me, quindi si può definire Ligu-
re proprio come Game of
Kings, il progetto che sta fa-
cendo conoscere questa re-
gione valorizzandone le loca-
tion più suggestive. Lui stesso,
ha dichiarato che un prodotto
low budget, non è sinonimo di
prodotto low quality. Gok ha
potenzialità enormi e i ragazzi
stanno dimostrando di poter
fare grandi cose con i mezzi a
disposizione. Ed ora, con lui
nel team, non ci sono più scu-
se. 
A settembre, al cinema, ve-

dremo battaglie degne di una
grande serie TV. 

Per lo stunt acquese Walter Siccardi

Dopo Spiderman ecco Game of Kings 

Acqui Terme. Sono già set-
te gli equipaggi che si sono
iscritti alla corsa delle bighe in
programma a fine giugno. 
La corsa farà parte di una

più ampia manifestazione de-
nominata Ludi Aquaenses che
avrà come obiettivo quello di
ripercorrere i tratti salienti del-
la storia cittadina.  
A partire proprio dai Romani

che fondarono la città circa
2000 anni fa. Secondo quanto
spiegato dal Comune gli equi-
paggi che già hanno dato la
propria adesione provengono
anche da città e paesi fuori
Regione. 
Quest’anno infatti iscriversi

è molto più semplice rispetto
allo scorso anno. Ad esempio
non è più necessario costruire
da soli la biga ma potrà essere
affittata direttamente in loco.
Non solo, risulta essere più ap-
petibile anche il montepremi
che quest’anno sale a 1.500
euro. Secondo quanto spiega-
to nel regolamento, l’iscrizione
costa 150 euro, ogni squadra
potrà essere composta da un
minimo di 3 elementi (1 auriga
e 2 atleti addetti al traino) a un

massimo di 6 (1 auriga, 4 trai-
natori e una riserva) senza di-
stinzioni di sesso. I compo-
nenti di un equipaggio posso-
no scambiarsi di ruolo solo tra
una manche e l’altra, nell’am-
bito della stessa manche l’au-
riga dovrà essere sempre lo
stesso atleta. 
La biga, come già spiegato,

potrà essere noleggiata o au-
to-costruita con le dimensioni
però indicate nel regolamento
tecnico presente sul sito
www.ludiaquaenses.it . Saran-
no previsti premi per i primi tre
classificati e per l’equipaggio
più rievocativo. Venerdì 28 giu-
gno, sotto il ponte Carlo Alber-
to saranno effettuate le prove
libere mentre il 29 giugno av-
verrà la gara vera e propria di-
visa in batterie fino ad arrivare
alla finale. 
L’anno scorso la competizio-

ne ludico-sportiva ha visto
trionfare l’Unione Montana
Suol d’Aleramo, la quale ha
vinto un premio quantificato in
900 euro e lo scudo romano,
che quest’anno tornerà a es-
sere in palio.

Gi. Gal.

Si prepara la corsa delle bighe “Incontri” di Nora Delgado
Acqui Terme. Sarà visitabile fino al 16 giugno la mostra “In-

contri” dell’artista Nora Delgado allestita a Palazzo Robellini. 
“Incontri”  è il titolo della sua prima esposizione in Italia che

raccoglie e racconta in ogni singola tela la cultura del Paese na-
tio e l’evolversi della personalità dell’artista grazie agli incontri
lungo i percorsi in salita ed in discesa della sua vita. 
Il tema della mostra è l’impeto delle passioni, la forza del-

lo spirito che travolge l’uomo e lo trascina ai limiti della ra-
zionalità.

Lo stesso procedimento pittorico di Nora è basato sull’im-
provvisazione, sul libero fluire dei segni in uno spazio percepito
come campo d’azione. 
La sua pittura è materia viva, pulsante, organica: il corpo flui-

do della pittura che scorre sulla tela, sospinta da una passione
incontenibile, ritrova la sua anima nella luce che penetra nei pig-
menti e svela profondità inaspettate. 
La mostra sarà visitabile dalle ore 16 alle ore 19 dal lunedì al

sabato la domenica dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19.

Seminario formativo degli avvocati  
Acqui Terme. Venerdì 7 giugno presso il Salone San Guido in

Piazza Duomo dalle ore 17 alle ore 19, su  iniziativa dell’Ordine
degli Avvocati di Alessandria, si terrà il Seminario formativo de-
gli  avvocati  sul tema “Rapporti tra processo di nullità matrimo-
niale e separazione legale dei coniugi” 
Relatori l’avv. Laura Gaetini, Avvocato Rotale del Foro di Tori-

no e don Paolo Parodi Vicario Giudiziale aggiunto del TEIP (Tri-
bunale Ecclesiastico Interdiocesano Piemontese) e Vicario Ge-
nerale della Diocesi di Acqui.
L’evento è accreditato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvoca-

ti di Alessandria con l’attribuzione di n. 3 crediti formativi.

Giovedì 6 giugno

Teatro Danza con i DisAdagiati
Acqui Terme.Giovedì 6 giugno alle ore 21. presso la Scuola di

danza di  Evri Massa in Piazza Duomo 6, la Compagnia di Teatro
Danza “I DisAdagiati”, diretta da Sabrina Camera, si mostrerà con
la prova aperta intitolata “Il Caos”, un viaggio tra corpi e parole per
raccontarsi e raccontare frammenti di vita dentro e fuori dal Sé.
Sabrina Camera, acquese di nascita, con quattro interpreti del ter-
ritorio acquese, Simona Barbieri, Miriam Lopo, Sara Sorato e Ga-
briele Zanazzo sperimentano per la prima volta un approccio a
un’arte che fonde insieme dialoghi e movimenti.
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Mombaruzzo. Festeggiare i
dieci anni dall’unione delle due
Cantine cooperative di Mom-
baruzzo in provincia di Asti e
Ricaldone nell’Alessandrino
inaugurando una nuova linea
produttiva costata circa tre mi-
lioni di euro e parlando del fu-
turo della cooperazione vitivi-
nicola, in Italia e in Piemonte. 
Tanti spunti, il primo giugno

scorso, per la festa alla Tre Se-
coli di Mombaruzzo, la più
grande del Piemonte, con i
suoi 300 soci conferitori e gli
oltre 1000 ettari di vigneti colti-
vati per lo più a Moscato e Bar-
bera, a cui bisogna aggiunge-
re una buona parte di Brachet-
to. 
L’incontro è stato aperto da

Bruno Fortunato, presidente
della Cantina, che ha detto:
«Racconteremo oggi tre seco-
li di storia (La Cantina sociale
di Mombaruzzo risale alla fine
dell’Ottocento ndr) ponendo le
fondamenta del nostro futuro
con lo stesso amore per le vi-
gne e la stessa passione per il
vino che hanno avuto i soci
fondatori della nostra Canti-
na». 
Poi i dettagli tecnici della

modernissima linea di imbotti-
gliamento illustrati dal direttore
della Cantina, l’enologo Elio
Pescarmona che ha dichiara-
to: «Abbiamo tenuto presente
non solo le più attuali tecniche
e macchinari di vinificazione,
ma anche aspetti di sostenibi-
lità ambientale e sul posto di
lavoro» a cui sono seguiti gli
interventi dei relatori. 
Maurizio Gily, agronomo e

giornalista esperto di vitivini-

coltura, ha fornito dati sulla
cooperazione in Italia e al-
l’estero domandando quando
e come anche il Piemonte riu-
scirà ad armonizzare la sua fi-
liera cooperativa. 
Marco Nannetti, presidente

di Cevico, grande e potente
super cooperativa vitivinicola
dell’Emilia, ha raccontato un
“caso storico” di successo con
l’approccio, una decina di anni
fa, al mercato cinese dove i
francesi la fanno da padroni,
ma gli italiani stanno crescen-
do, Nannetti ha sottolineato la
necessità, per le cooeprative
vitivinicole italiane, di pensare
in grande coordinando forze e
obiettivi. Da parte di Ruenza
Santandrea, coordinatrice per
il settore vino di Alleanza Coo-
perative Agroalimentari, è
giunto un appello chiaro e for-
te: «Aggregarsi è il modo giu-
sto per affrontare le sfide glo-
bali. La cooperazione del vino
in Italia è al 58%, in Europa il
50%, il 25% nel mondo. Rap-
presenta un patrimonio enor-
me ancora tutto da sfruttare
che dà qualità, reddito, soste-
nibilità e futuro». Santandrea
ha toccato altri temi come il
reddito adeguato dei vignaioli,
la regolamentazione delle rese
e una rivisitazione dei discipli-
nari. Argomenti che hanno ani-
mato una platea di 400 perso-
ne tra cui, oltre a viticoltori,
c’erano politici, rappresentanti
di Cantine cooperative, di as-
sociazioni di categoria e di
Consorzi di tutela. 
Tra gli interventi da segnala-

re quelli di Mario Sacco (Con-
fcooperative Asti-Alessandria),

Giulio Porzio (Vignaioli Pie-
montesi), Luigi Genesio Icardi,
sindaco di Santo Stefano Bel-
bo, presidente dei Comuni del
Moscato e neoconsigliere re-
gionale, con i presidenti con-
sortili Romano Dogliotti (Asti e
Moscato), Paolo Ricagno (Bra-
chetto) e Filippo Mobrici (Bar-
bera).
A tirare le somme è invece il

presidente della Cantina, Bru-
no Fortunato: «Una tappa im-
portante in un lungo cammino.
La realizzazione di uno stabili-
mento con una linea di imbotti-
gliamento all’avanguardia era
fondamentale. Abbiamo guar-
dato anche alla sostenibilità
ambientale, con materiali mo-
derni, e colori adeguati. 
Arrivati al decennale, però,

mi preme soprattutto sottoli-
neare la consapevolezza che
dieci anni fa, decidendo di uni-
re due realtà cooperative sullo
stesso territorio ci ha permes-
so di gettare le basi per risul-
tati prestigiosi. Il cammino è
ancora lungo e passa attraver-
so il potenziamento della unità
commerciale per arrivare a un
numero di bottiglie vendute
che possa fare felici tutti i no-
stri conferitori. 
La cooperazione, in Pie-

monte, rispetto ad altre realtà
del Nord Italia, ha perso molti
anni. Le sinergie sono impor-
tanti perché altrimenti le nostre
cooperative da sole sarebbero
troppo piccole, per cui dico:
guardiamo meno ai campanili,
pensiamo meno a cosa fa il vi-
cino e curiamo invece il nostro
prodotto, quello che ci acco-
muna».

Visone. Domenica 2 giu-
gno, Visone ha ospitato la cin-
quantacinquesima edizione
della “Festa del Busie”, evento
radicato da tantissimi anni nel-
la cultura del paese a proposi-
to di un dolce ormai caratteri-
stico per i cuochi e le cuoche
della Pro Loco. 
Nel rispetto della tradizione

le bugie sono state preparate
per tutto l’arco della giornata,
a partire dalle 6 del mattino
con l’impasto tradizionale affi-
dato ad uno dei Probiviri, Fran-
co Rizzola; farina, burro, latte,
uova, zucchero e lievito. 
Durante tutta la giornata le

bugie sono state vendute per
le vie del borgo in apposite
bancarelle. Inoltre, c’è stata la
possibilità di una degustazione
gratuita dei prestigiosi vini del-
le Colline Visonesi, offerti dai

produttori locali. Sul Belvedere
del borgo medievale, all’ombra
della torre medievale, è stato
allestito un percorso fra le ban-
carelle di cose di oggi, ma an-
che di usato. 
Per tutta la giornata anche

un mercatino di fiori e piante
da orto e da giardino e banca-
relle anche di abiti, bigiotteria,
artigianato creativo, formaggi,
frutta e prodotti agricoli. Alle
ore 10 il programma della
giornata ha registrato un’esi-
bizione di arrampicata libera
della scuola di Edo Ottone
“ASD Rock Garage” nel Fos-
sato del Castello. Nel pome-
riggio invece, pomeriggio mu-
sicale con “Impatto Eventi” di
Marco e Debora, ma anche
spettacoli di balli della scuola
“Charlie Brown” di Cassine e
spettacolo di balla e brucia

della scuola di danza di Simo-
na Seksich. Dalle 17,30 è sta-
to invece possibile visitare il
Castello, le Chiese e le dimo-
re storiche di Visone, mentre
per festeggiare la ricorrenza
del Centenario dalla nascita di
Fausto Coppi, la Pro Loco ha
voluto rendere omaggio al
“Campionissimo” e a tutti i ci-
clisti di Visone con fotografie,
ricordi e aneddoti locali sul
mondo della bicicletta. 
Ospiti della giornata l’Asso-

ciazione Vallate di Visone Ca-
ramagna e l’Anfass, con tanto
di banchetti. Giornata splendi-
da per affluenza e per condi-
zioni meteorologiche, il tutto
abbinato al lavoro collaborati-
vo di tutti i soci, dai veterani ai
giovanissimi. Ottimi i riscontri e
l’affluenza per la festa e per
tutte le iniziative. D.B.

Bistagno. Insegnare ai
bambini a relazionarsi corret-
tamente con il miglior amico
dell’uomo, maturando consa-
pevolezza e responsabilità,
apportando così benefici a tut-
to lo sviluppo infantile.
Questo lo scopo del proget-

to di pet therapy sviluppato
dalla psicologa dott.ssa Giusi
Varaldo, dall’educatore cinofi-
lo Barbara Massolo e dalle
maestre della scuola dell’in-
fanzia di Bistagno coordinate
dalla maestra Claudia Mapil-
lo.
Il progetto, svoltosi sotto

l’egida del Lions Club Acqui e
Colline Acquesi, ha coinvolto i
bambini frequentanti la scuola
dell’infanzia bistagnese, nei
mesi di aprile e maggio.
Durante gli incontri con i

cuccioli, i bambini hanno arric-
chito le loro esperienze cogni-
tive emozionali e sociali, com-
preso la cultura del rispetto e
sviluppato la partecipazione
affettiva verso gli amici dell’uo-
mo.
Una splendida giornata di

sole ha caratterizzato la gior-
nata conclusiva del progetto
“Ciau....Bau”, durante la quale
i bambini hanno “tirato le som-
me” del progetto elaborando

disegni, accompagnano i cuc-
cioli in giardino e riempiendoli
di attenzioni e carezze, e so-
prattutto giocando e condivi-
dendo le loro emozioni.
Soddisfazione quindi da par-

te di tutti per un progetto che
ha permesso a tutti i parteci-
panti di passare momenti di
gioco, tenerezza e affetto, ri-
badendo il connubio che esiste
fra l’uomo ed il cane, il suo mi-
glior amico.

Trisobbio. Continua, meri-
tatissima, la crescita di “Fioris-
sima”, la manifestazione orga-
nizzata dall’associazione “Gar-
dening in Collina” grazie all’at-
tivismo e alla passione della
presidente, Giovanna Zerbo,
ancora una volta ha richiama-
to ad Ovada, nello splendido
scenario del parco di Villa
Schella un pubblico molto inte-
ressato e numeroso.
Rispetto alle ultime edizioni,

continua il trend positivo del-
l’affluenza: sono stati oltre
2000 i visitatori che hanno var-
cato i cancelli di Villa Schella
fra sabato 1 e domenica 2 giu-
gno, per la gioia dei tanti vivai-
sti.
«Se devo dire la verità –

spiega Giovanna Zerbo – cre-
do che per come è concepita e
per l’alto livello degli esposito-
ri, “Fiorissima” possa avere
ancora dei margini di crescita.
Tuttavia, la soddisfazione è
grande perché ho visto in que-
sti due giorni un pubblico
estremamente interessato e
competente, che ha reso felici
i vivaisti, e che gratifica l’impe-
gno profuso da me e da tutti
quelle persone che hanno la-
vorato sodo per la riuscita del-
la manifestazione. Mi sembra
che col tempo “Fiorissima” sia
diventata un punto di riferi-
mento per il settore, anche nel-
la sua edizione autunnale, che
sebbene un po’ ridotta nelle di-
mensioni rispetto a quella esti-

va, sta a sua volta prendendo
piede. Anzi, presto comincerò
a pianificarla».
Quest’anno, per inciso, “Fio-

rissima Autunno” si svolgerà,
sempre a Villa Schella, il 21 e
22 settembre.
Ma torniamo all’edizione

“principale”, perché Giovanna
Zerbo intende sottolineare il
gradimento ottenuto, oltre che
dagli espositori, anche dagli
eventi collaterali organizzati
nella splendida cornice di Villa
Schella. «Intanto, le visite gui-
date al parco della Villa, con-
dotte eccezionalmente dalla
stessa proprietaria di Villa
Schella, Maria Zagnoli Tarò; e
poi gli incontri a tema, soprat-
tutto quelli sulle ortensie (tenu-
ti da Mariangela Molinaro) e
sulla potatura, sia degli alberi
(incontro con Danilo Canepa)
che degli arbusti (relatore Ric-
cardo Alberici)».

E allora, è giusto chiudere
con qualche ringraziamento:
«A tutti coloro che ci hanno
gratificato con la loro presen-
za, e poi alle mie amiche e col-
laboratrici, Emilia Sciutto, Ga-
briella Puppo, Luisa Gallarello,
Laura Caneva, “Lisi” Bottero,
Laura Chiesa, Cristina Galla-
reto. E ancora a mio figlio Ni-
cola e a mio marito Andrea
Chiesa, a Franco Beretta e a
Pier Giorgio Giacobbe. Senza
di loro i due giorni di “Fiorissi-
ma” non sarebbero possibili.
Un grazie anche alla signora
Zagnoli Tarò, che ci ha messo
ancora una volta a disposizio-
ne Villa Schella, alla Pro Loco
di Trisobbio, che ci ha prestato
panche, tavoli e sedie, e ai ra-
gazzi dell’Itis “Rita Levi Mon-
talcini” di Acqui Terme, gentili e
disponibili, con il pubblico e
con me… Aspetto tutti all’edi-
zione autunnale…».

Mombaruzzo • Si è parlato del futuro della cooperazione

Incontro per il decennale 
della Cantina Sociale Tre Secoli

Visone • In archivio la 55ª edizione, interesse per il mercatino

Tanta gente in paese 
per la “Festa del Busie”

Bistagno • Progetto di pet therapy 
alla scuola dell’Infanzia

“Ciau… Bau” i bambini
giocano con i cuccioli

Trisobbio • Successo della grande mostra - mercato florovivaistica

“Fiorissima” cresce ancora
e supera i 2000 visitatori
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Sezzadio. La fascia tricolore
fa ancora fatica a indossarla,
ma non è ritrosia, è che è trop-
po corta. O meglio, è lui ad es-
sere troppo alto. Non per nien-
te, Enzo Daniele, appena eletto
sindaco di Sezzadio, da giova-
ne praticava la pallacanestro.
Ma comunque, prendiamo que-
sta problematica come una pic-
cola metafora: dietro la sua scri-
vania, il neosindaco è ancora
un po’ a disagio. Ma ci farà l’abi-
tudine. D’altra parte, la sua vit-
toria è stata piuttosto netta:
57,14% contro il 42,86% dell’al-
tro candidato, Pier Luigi Arnera:
oltre 100 voti di margine sono
forse più di quelli che era lecito
attendersi. Stupito da un suc-
cesso di queste proporzioni?
«Stupito non è la parola giu-

sta. Penso sempre che sia dif-
ficile pronosticare: un conto è
quanto si sente dire in un pae-
se, un conto quello che poi suc-
cede… Io non mi ero mai illuso
di vincere e allo stesso tempo
non ho mai temuto di non far-
cela. Ero consapevole di quello
che potevo comunicare».
Sia come sia, ora il sindaco

è lei. Ha già deciso come sarà
composta la sua giunta? «Nel-
la serata di lunedì 3 giugno,
dopo una riunione di maggio-
ranza, si è deciso che l’incari-
co di vicesindaco sarà attribui-
to a Giancarlo Triggiani, men-
tre quello di assessore sarà
conferito a PierCarla Bocchio.
Per l’attribuzione degli incari-
chi si è tenuto conto anche
della parità di genere che la
composizione della Giunta de-

ve rispettare. 
I Consiglieri di maggioranza,

comunque, contribuiranno tutti
alla causa, lavorando ciascuno
per i propri settori di competen-
za, nell’intento di aiutare Sinda-
co e Giunta al raggiungimento
degli obiettivi prefissati nell’inte-
resse esclusivo di Sezzadio e
dei sezzadiesi».
E vediamoli, questi obiettivi:

quale sarà la prima cosa che
farà da sindaco?
«La primissima sarà cercare

di trovare un sistema per ria-
prire il Comune tutti i giorni, e
in generale cercherò di miglio-
rare l’offerta di servizi».
Inutile girarci intorno: lei in

questi anni è stato per tutti il
presidente del comitato Sez-
zadio Ambiente, schierato sul
fronte di chi si oppone alla di-
scarica di Cascina Borio. Da
anni il territorio sta cercando di

evitare che l’opera possa es-
sere realizzata, ma negli ultimi
mesi i lavori sono iniziati a rit-
mo abbastanza serrato. Ora
che è sindaco, realisticamen-
te, pensa ci siano ancora pos-
sibilità di bloccare il progetto?
«Per il mio modo di pensare e

di essere è sempre possibile fer-
mare tutto, e questa possibilità ci
sarà sempre fino a che il primo
camion non avrà conferito il suo
carico in discarica. Non faremo
mancare il nostro impegno: è
vero che c’è una autorizzazione,
ma è anche vero che questa è
subordinata ad un problema di
viabilità non ancora risolto».
A parte la discarica, qual è il

problema più urgente che do-
vrà affrontare?
«Riguarda la scuola. Al mo-

mento non è più agibile. L’ammi-
nistrazione precedente ha dato
incarico per redigere un proget-
to esecutivo e a questo punto
occorre accelerare i tempi il più
possibile per arrivare ad aggan-
ciare i finanziamenti previsti per
il 2020, che ci permetterebbero
di realizzarne una nuova (in que-
sto caso verrebbe costruita al
posto di quella esistente); se per
qualche motivo non potessimo
accedere ai finanziamenti, do-
vremmo optare per una ristruttu-
razione radicale. Devo anche di-
re, al riguardo, che la costruzio-
ne di una scuola nuova faceva
parte della linea portata avanti
dalla precedente amministrazio-
ne guidata dal sindaco Buffa,
che su questa opzione aveva
trovato convergenze anche con
le minoranze». M.Pr

Sezzadio • Il nuovo sindaco pronto a iniziare il quinquennio

Le sfide di Enzo Daniele: 
servizi, scuola e discarica

Montaldo Bormida. Sono
passati ormai 13 anni da quan-
do, il 18 giugno 2006, fu costi-
tuito il Gruppo Alpini di Montal-
do. Le Penne Nere montaldesi
si apprestano dunque a fe-
steggiare il loro 13º complean-
no, e quest’anno la ricorrenza
si annuncia ancora più solen-
ne, importante e partecipata.
Infatti, domenica 16 giugno,
sarà proprio Montaldo Bormi-
da la sede del 14° Raduno del-
la Sezione di Acqui Terme. 
Si tratta di un momento im-

portante per lo spirito di corpo
che da sempre lega le Penne
Nere fra loro e il corpo degli Al-
pini con il territorio. E grazie al-
le sinergie sviluppate fra il
Gruppo Alpini di Montaldo, la
Sezione di Acqui Terme e il
Comune di Montaldo Bormida,
in paese si respira già un’at-
mosfera festante, e si lavora
alacremente per approntare al
meglio il grande giorno.
In attesa di fornire maggiori

particolari sull’evento sul pros-
simo numero del nostro gior-
nale, cominciamo a dire che
l’ammassamento è previsto
per le ore 9.30 presso la sede
del Gruppo Alpini Montaldo
(cioè l’edificio delle scuole),
dove si svolgerà l’iscrizione di
Vessilli, Gagliardetti e Labari,
sarà preparata una colazione
alpina e sarà possibile preno-
tarsi per il rancio. Alle ore
10.15 il via alla sfilata, che pre-
ceduta dalla Fanfara ANA di

Acqui Terme, procederà verso
il Municipio, rendendo onore
alla Lapide ai Caduti e proce-
dendo al solenne momento
dell’alzabandiera.
Giunti presso il Municipio,

alle ore 10.30 si svolgeranno
le allocuzioni ufficiali, affidate
al Sindaco di Montaldo Bormi-
da, Barbara Ravera, al consi-
gliere nazionale ANA, Gian-
carlo Bosetti e al capogruppo
degli Alpini di Montaldo, Pier

Luigi Bettelli. Al termine, sarà
celebrata la santa messa nella
chiesa parrocchiale di San Mi-
chele e quindi la sfilata ripren-
derà fino a giungere alla
SOMS. Alle ore 12,30 è previ-
sta la distribuzione di un Ran-
cio Alpino al “Palavino Palagu-
sto”; la giornata terminerà alle
ore 17 con l’ammainabandie-
ra. Maggiori particolari sul
prossimo numero del nostro
giornale.

Montaldo Bormida • Domenica 16 giugno

Gruppo Alpini
14º Raduno Sezionale

Montaldo Bormida. Dopo
tanta attesa e ferventi prepa-
rativi, a Montaldo Bormida tut-
to è pronto per una nuova ab-
buffata alla rinomata “Sagra
della Farinata”. Da venerdì 7
giugno a domenica 9, presso
piazza Nuova Europa, la Nuo-
va Pro Loco del paese è pron-
ta ad accendere i fornelli nel
primo vero appuntamento eno-
gastronomico di quest’anno. 
E si tratta di un evento ormai

fisso nel calendario delle no-
stre zone e che si perpetua da
anni e anni, come già detto nel
numero scorso, almeno da un
quarto di secolo. 
Saranno come sempre se-

rate all’insegna del cibo (e non
solo la tipica “panissa” montal-
dese, ma anche ravioli, carni,
dolci e formaggi e molto altro
ancora), della musica e di tan-
ta allegria. 
Con una novità sostanziosa

nel programma delle attività ri-
spetto agli anni passati: dome-
nica 9 giugno, infatti, dalle ore
9 alle ore 16,30 presso lo sfe-
risterio di Montaldo verrà inau-
gurato un torneo esclusivo di
hockey su prato, manifestazio-
ne sportiva organizzata da
ASD Virtus Montaldo e da Sa-
vona Hockey Club ASD. Ver-
ranno disputate gare riservate
alle categorie under 8, 10 e 12
con il patrocinio della Federa-
zione Nazionale di Hockey, ini-
ziativa lodevole e che vuole
avvicinare tutti gli sportivi ad
una disciplina poco conosciu-
ta e soprattutto praticata dalle
nostre parti (ne parliamo an-
che nelle pagine sportive). A

metà giornata, per rifocillare i
partecipanti, è stato organiz-
zato un pranzo per lo sportivo.
Entrando però maggiormen-

te nel dettaglio della sagra, ri-
cordiamo che l’apertura degli
stand nell’arco delle tre serate
sarà sempre intorno alle ore
19, dopo di che sarà possibile
abbuffarsi senza sosta fino a
tarda serata. Venerdì e sabato
la serata musicale sarà orga-
nizzata e intrattenuta dall’or-
chestra “Perry e gli Indimenti-
cabili”, domenica invece il do-
po cena, tra balli e divertimen-

to, vedrà impegnata l’orchestra
“La Notte delle Fate”. Insom-
ma, a Montaldo tutto è pronto
e l’estate può ufficialmente
avere inizio con qualche setti-
mana di anticipo. Anche per-
ché il successivo appunta-
mento è giusto dietro l’angolo,
non più enogastronomico (non
solo a dire il vero), ma di stam-
po culturale: sabato 29 giugno
è infatti in programma la terza
edizione di “Montald-Art: le vie
dell’arte”, ricca di tante interes-
santi novità. Torneremo presto
a parlarne. D.B.

Alice Bel Colle. Nel fine settimana, Alice Bel
Colle sarà la sede di partenza e di arrivo della
“Alto Monferrato Wine Race”, corsa podistica di
15 chilometri tutti all’interno dello splendido sce-
nario delle colline inserite nel Patrimonio del-
l’Unesco. Si tratta senza dubbio di un evento
sportivo importante, che coinvolgerà anche altri
4 paesi (ne parliamo diffusamente nelle pagine
sportive), ma a margine del fatto agonistico, nel-
la giornata di sabato 8 giugno il paese sarà al
centro della scena anche per un altro evento, di
tutt’altro tenore, incentrato sempre sulle pecu-
liarità della zona Unesco. 
Si tratta di un convegno, sul tema “Sport, ac-

cessibilità e accoglienza nei luoghi Unesco”,
che si svolgerà a partire dalle ore 17.30 nei lo-
cali del salone Pro Loco, in piazza Guacchione
ad Alice Bel Colle.
Alla presenza di autorevoli relatori (su tutti il

presidente dell’Associazione per il Patrimonio
dei Paesaggi Vitivinicoli di Langhe Roero Mon-
ferrato, Gianfranco Comaschi), il convegno sa-
rà occasione per confrontarsi e approfondire le
proprie conoscenze su come un territorio che si
pregia di un riconoscimento così importante
quale è quello dell’Unesco debba consentire
l’accessibilità anche ai disabili e debba saper
accogliere persone di tutto il mondo.
Anche se pochi lo sanno, esiste una Asso-

ciazione costituita ad hoc proprio per valutare
l’accessibilità dei siti Unesco, nell’ambito di un
progetto denominato “Land(e)scape the disabi-
lities – Un paesaggio per tutti”, concepito gra-

zie anche alla preziosa collaborazione di Fran-
cesca Fenocchio, astigiana, Medaglia Olimpica
alle Paralimpiadi di Londra 2012 e finanziato
grazie ai fondi del Ministero dei Beni e Attività
Culturali e del Turismo, in riferimento alla
L.77/2006 e che ha inoltre ricevuto un impor-
tante sostegno per il suo completamento dal-
l’Associazione delle Fondazioni di Origine Ban-
caria del Piemonte.
L’Associazione negli anni ha già compiuto di-

versi sopralluoghi per verificare l’accessibilità
delle aree Unesco, toccando fra gli altri, sul ter-
ritorio di Langhe Roero e Monferrato, anche
Nizza, dove sono stati esaminati l’Enoteca Re-
gionale ed il Palazzo del Gusto 
L’obiettivo del progetto è quello di rendere ac-

cessibile il sito Unesco a tutti coloro che sono
interessati a conoscerne i valori e a godere dei
variegati aspetti che caratterizzano il paesaggio
culturale, secondo l’approccio della “catena del-
l’accessibilità” e della progettazione universale
e inclusiva. Al termine del Convegno, in piazza
Guacchione, verranno aperti due stand enoga-
stronomici, grazie alla sinergia con la Pro Loco
di Alice Bel Colle e con la Crescere Insieme On-
lus. 
La Pro Loco preparerà una gran raviolata (al

ragù e al vino) e Crescere Insieme un piatto et-
nico di riso con pollo.
Durante tutta la serata ci sarà la possibilità di

degustare e acquistare direttamente dagli stand
dei produttori locali di vino e musica dal vivo con
il deejay “Fulvio R”.

Alice Bel Colle • Sabato 8 giugno

Convegno sull’accessibilità dei luoghi Unesco

Morsasco. Presso la scuo-
la primaria di Morsasco, si so-
no tenuti due interessanti ap-
puntamenti con l’artista Gian-
franco Pagliarani, reduce da
una suggestiva mostra Strac-
qui - Le memorie del mare te-
nutasi presso il Galata Museo
del Mare e curato dall’esperta
Roberta Ferrarese. L’artista ha
incontrato gli alunni presen-
tando un video delle sue opere
e raccontando in modo sem-
plice, ma esaustivo, le varie fa-
si del suo operare artistico. Il
legno ed altri materiali utili usa-
ti dall’artista provengono dal
mare, e sulle spiagge vengono
scelti e raccolti, e quindi risa-
nati ed assemblati in forme
che l’autore compone dando
loro nuova vita, nobilitandoli e
contemporaneamente portan-

do un messaggio di arte nelle
forme di varie creature anima-
li. Gli alunni, interessati e sor-
presi, nel vedere svariati mate-
riali portati dall’autore, si sono
cimentati nell’assemblare ciò
che avevano davanti espri-
mendo la loro creatività e sta-
bilendo un rapporto diretto tra
artisti, ma al contempo critico
nei confronti delle opere che
stavano nascendo con l’inten-
zione di migliorarne il risultato. 
Gli alunni hanno dimostrato

interesse verso questa attività,
ognuno producendo un’opera
personale a ricordo di questa
esperienza. Tale incontro ha ri-
cordato ai ragazzi l’importanza
dell’uso dei materiali, della loro
destinazione d’uso e che anche
con materiali ritenuti ormai inuti-
lizzabili si può fare Arte. Le inse-

gnanti e gli alunni hanno voluto
ringraziare il signor Pagliarani
(nonno di una alunna del ples-
so), per la disponibilità dimostra-
ta e per aver offerto la possibilità
di creare dal nulla  un oggetto ar-
tistico che rimane a ricordo di
questa interessante esperienza.

Rivalta Bormida. Uno spettacolare incidente è avvenuto lunedì 3 giugno, poco fuori dell’abitato
di Rivalta Bormida. Intorno alle ore 13, per ragioni ancora al vaglio delle forze dell’ordine, un fur-
gone frigo della ditta Rapetti Food, che procedeva verso la rotonda che dal paese immette sulla
provinciale per Strevi, è uscito di strada, ribaltandosi in un campo. Sul posto sono giunti pronta-
mente i Vigili del Fuoco di Acqui Terme e i Carabinieri del nucleo Radiomobile di Acqui, che per for-
tuna, al di là di uno scenario piuttosto preoccupante, hanno potuto riscontrare che il guidatore del
furgone era rimasto illeso.

Rivalta Bormida • Lunedì 3 giugno intorno alle 13 alla periferia del  paese

Un furgone si ribalta in uno spettacolare incidente 

Enzo Daniele

Montaldo Bormida
Da venerdì 7 a domenica 9 giugno

“Sagra della Farinata”:
3 giorni fra gusto e tradizione

Morsasco • Alla scuola primaria

Due lezioni d’arte con Gianfranco  Pagliarani
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Rivalta Bormida. Dopo il
riuscitissimo evento di sabato
11 maggio, a Palazzo Lignana
di Gattinara, nel paese sul Bor-
mida tanto caro a Norberto
Bobbio (che qui con i suoi avi,
nel piccolo cimitero, riposa),
torna - nella sede della Fonda-
zione De Rothschild - l’appun-
tamento con i  “Libri da incon-
trare”.
A Rivalta Bormida, sabato 8

giugno, ospiti del pomeriggio,
dalle ore 17, saranno Paolo
Tachella e il suo saggio L’Al-
bergo dei Poveri di Genova.
Vita quotidiana, continuità e
cambiamento di un’ “azienda
benefica” tra Sette e Novecen-
to, un testo, disponibile dal
2018, che appartiene al cata-
logo della Casa Stefano Ter-
manini Editore.  
Il fine dell’incontro? Quello di

narrare la storia lunga di un’im-
presa dedicata all’assistenza e
alla carità pubblica, ma soste-
nuta dallo sforzo, sia finanzia-
rio sia d’opera, dei privati, spe-
cie del ceto più abbiente. Ov-
vero di quell’Albergo dei Pove-
ri, a Genova, che la fantasia
barocca volle chiamare “reggia
de’ poveri”. Già: una reggia:
con i suoi 60mila metri quadra-
ti (!!!) e l’aspetto imponente, ad
offrire dall’esterno certo l’idea
non di  un ricetto per i più dise-
redati  fra i diseredati, ma di
una regale costruzione. 
Interverranno Yehoshua Le-

vy de Rothschild, Ruth Cerruto
e Stefano Termanini; la crea-
zione esposta (poiché l’incon-
tro vuole essere anche con
l’arte, oltre che con il pensiero
- e non ci si potrà non rappor-
tare al presente, e alle risorse
e alle opportunità offerte dello
Stato sociale -  & la storia) sa-
rà Maternità (2019), di Cateri-
na Cataldi, con il commento di
Gabriella Oliva.
Invito all’incontro
L’Albergo dei Poveri sorse, a

Genova, come un grande
esperimento. Dietro la sua fon-
dazione, avvenuta nel 1656, ci
sono almeno tre fattori: lo
scoppio della pestilenza a Ge-
nova; la religiosità e la sensibi-
lità di Emanuele Brignole, suo
fondatore (a coadiuvarlo ci sa-
rà Oberto della Torre, futuro
doge); la temperie barocca,
con tutto ciò che di contraddit-
torio essa contiene.

Genova era stata risparmia-
ta dalla terribile pestilenza che
aveva colpito, invece - come
sappiamo dalle pagine dei
Promessi Sposi - il Milanese.
Ma l’epidemia, dai ciclici ritor-
ni, la prese qualche decennio
più tardi. La popolazione ven-
ne ridotta a un terzo. 
I poveri, che, in tempi ordi-

nari erano ricoverati nell’inutile
Lazzaretto, dovettero essere
sloggiati per far posto agli ap-
pestati. Fu così che Emanuele

Brignole - ricchissimo membro
di una delle famiglie più impor-
tanti della città, appartenente
alla cerchia dell’aristocrazia
cittadina, nipote di un doge,
proprietario di un’inestimabile
fortuna, e dotato di un non co-
mune talento per gli affari, ma
anche uomo pio - ebbe dalla
Repubblica l’incarico di occu-
parsi del problema dei poveri. 
Fu sua l’“invenzione” - in

gran parte sostenuta anche
con propri denari - di un palaz-
zo capace di contenere i citta-
dini senza risorse, di ospitarli,
di dar loro vitto e alloggio, di
sottrarli all’ozio, di indurli ai
buoni costumi per salvar loro
l’anima.
Visto da lontano, visto da chi

arrivava in città per via di ma-
re, l’“Albergo dei Poveri” pare-
va una reggia. Era il più gran-
de palazzo della città . Chi ar-
rivava, si stupiva: “davvero i
Genovesi avevano costruito
una reggia per i poveri?”.
Ai nostri occhi, le regole del-

l’Albergo erano fortemente re-
strittive. Gli ospiti  erano “se-
questrati” nell’Albergo. Non ne
uscivano più. Lavoravano e
pregavano. Emanuele Brigno-
le aveva pensato a salvarli dal-
l’ozio, che era pur sempre “pa-
dre di tutti i  vizi”, così come al-
tri uomini di governo suoi con-
temporanei avevano pensato
al decoro della città, per la
quale progettavano un futuro
tra le grandi capitali europee.
Non era di quel tempo, non ap-
parteneva a quella sensibilità,
occuparsi anche di “promozio-
ne sociale”.   

Ma l’Albergo genovese, per
i tempi, era già qualcosa di ve-
ramente straordinario. G.Sa

Strevi. L’anno scolastico si
chiude, e per tutti gli studenti è
tempo di pensare alle meritate
vacanze. Ma prima, per Strevi e
per gli alunni della scuola ele-
mentare “Vittorio Alfieri”, arriva
il momento dell’assegnazione,
sempre molto attesa, del premio
“Domenico Bruna” e del premio
“Stefano Maggio”. 
Giovedì 6, come ogni anno,

cinque alunni, uno per ogni clas-
se del ciclo della scuola prima-
ria, che si sono distinti in modo
particolare nel corso dell’anno
scolastico, riceveranno infatti
un premio in denaro.
Il premio è intitolato a Dome-

nico Bruna, padre di Franca
Bruna Segre (benefattrice del
paese e iniziatrice di questa tra-
dizione) e nonno di Massimo
Segre; Domenico Bruna soleva
spesso ricordare i premi in de-
naro che il piccolo Massimo ri-
ceveva dalla Scuola Ebraica di
Torino per il suo alto profitto
scolastico. Proprio pensando a
questi ricorrenti ricordi, volendo
onorarne la memoria, sua figlia
Franca, insieme allo scompar-
so marito Giulio Segre, istituì il
premio, una lodevole iniziativa
che anche suo figlio Massimo
ha voluto, meritoriamente, por-
tare avanti. Per il secondo anno
consecutivo, insieme al Premio
“Domenico Bruna” sarà conse-
gnato anche il Premio “Stefano
Maggio”: si tratta, anche in que-
sto caso, di una miniborsa di
studio, istituita dalla signora
Claudia Deluigi in memoria del
marito prematuramente scom-
parso, per supportare finanzia-

riamente gli alunni delle classi
quinte della scuola primaria in
vista del loro percorso scolasti-
co futuro.
La consegna dei premi si

svolgerà presso il circolo “Valle
Bormida Pulita”, e sarà prece-
duta dalla tradizionale recita di
fine anno scolastico (inizio pre-
visto intorno alle ore 10).
Si tratta di una simpatica abi-

tudine che si rinnova ogni anno
e occorre dire che in diverse oc-
casioni, in passato, lo spettaco-
lo, alla cui messa in scena han-
no lavorato alacremente bam-
bini e insegnanti, ha regalato
sprazzi di autentico divertimen-
to e interpretazioni di buon li-
vello. Già noto il titolo dello spet-
tacolo di quest’anno, che sarà
“Emozioni”; sui contenuti, c’è il
solito riserbo, anche se le indi-
screzioni affermano che si trat-
terà di un piccolo musical e che
il filo conduttore l’arte. “Molte
persone – scrivono i piccoli pro-
tagonisti in una minipresenta-
zione che alimenta la curiosità di
tutti – pensano che l’arte con la
vita vera non abbia molto a che

fare e che sia per pochi appas-
sionati. In verità, noi riteniamo
che questa c’entri, e anche mol-
to, con la vita vissuta. L’Arte rac-
conta, insegna, celebra, de-
nuncia, trasmette emozioni, ci
aiuta a entrare in contatto con
noi stessi e con gli altri”.
Nella recita ci saranno quin-

di vite di artisti, i loro capolavo-
ri, aneddoti e curiosità: tutto
quello che serve per trascorre-
re un’ora circa in gradevole
compagnia. Dopo la recita, il
palcoscenico sarà dedicato al-
la consegna delle miniborse di
studio “Bruna” e “Maggio”, che
grazie ai suggerimenti degli in-
segnanti, premieranno gli alun-
ni più meritevoli, capaci di di-
stinguersi per il loro profitto sco-
lastico, ma anche per l’inap-
puntabile condotta in classe.
Nessuno, comunque, resterà

a mani vuote, visto che anche
gli altri bambini riceveranno pic-
coli e simbolici doni, e le stesse
insegnanti saranno gratificate.
L’ingresso allo spettacolo è

libero, e la cittadinanza è invitata
a partecipare.

Prasco. Per un malaugurato errore, sullo scorso numero del nostro giornale, i dati elettorali ri-
guardanti le elezioni amministrative di Prasco contenevano alcune inesattezze. Nelle file della mi-
noranza, infatti, è stato omesso il nome del candidato Roberto De Luigi, che ha riportato 18 voti ed
è stato quindi eletto in Consiglio comunale. Ne deriva che anche la composizione del Consiglio era
errata: per la maggioranza (lista Chiesa e Spighe di Grano, 189 voti, 52,27%) oltre al sindaco Clau-
dio Pastorino, sono stati eletto Andrea Bistolfi, Simona Caruso, Enrico Ferrando, Diego Giacobbe,
Giuseppe Pecoraro, Mauro Repetto e Simonetta Siri. Per la minoranza (Lista “Uniti per Prasco”, 141
voti, 42,73%), insieme al candidato sindaco Gianluca Facelli entrano invece in Consiglio Alessan-
dro Parissi e, per l’appunto, Roberto De Luigi. Ci scusiamo con i lettori e con gli interessati.

Strevi. Domenica 2 giugno,
solennità dell’Ascensione, a
Strevi, nella parrocchiale di
San Michele Arcangelo, a Stre-
vi, è stata celebrata la messa di
Prima Comunione per quattro
bambini: Mattia Albrizio, Ga-
briele De Michelis, Sara Mat-
mulari ed Elisa Teri. I comuni-
candi, in saio bianco, accom-
pagnati da un unico intento: ac-
cogliere con gioia ed emozione
il “Pane vivo disceso dal cielo”,
hanno partecipato con racco-
glimento alla solenne celebra-
zione, ben preparati dalle bra-
ve catechiste Doretta Marenco
e Doranna Grua che li hanno
pure accompagnati al Banchet-
to della vita, con la presenza
commossa dei loro cari. 
Che il Signore, che “è un Dio

giovane che non invecchia
mai”, come abbiamo cantato,
conservi sempre gioiosa e fre-

sca la vostra innocenza e la no-
stra comunità cristiana, come
una famiglia, vi aiuti a crescere
felici nella luce del Risorto che

alimenta le vostre risorse di be-
ne. Tanti auguri da tutti noi e
buon proseguimento nella vita
sempre insieme col Signore!

Visone. Mercoledì 29 mag-
gio, presso la Scuola Primaria
“Monevi” di Visone, si è svolto
l’ultimo incontro del Modulo
“Hello friends!”, lingua inglese
con madrelingua, che rientra
nel più ampio Progetto Pon
“Competenze di base”, finan-
ziato con Fondi Strutturali Eu-
ropei, per il quale IC2 (Istituto
comprensivo 2) di Acqui Terme
è risultato vincitore di bando.
I ventisei alunni delle classi

4° e 5°, che si sono iscritti alle
30 ore del corso svolte in ora-
rio extrascolastico, hanno par-
tecipato con entusiasmo ai
giochi di ruolo proposti dal sim-
paticissimo ed eclettico Joe,
insegnante madrelingua pro-
veniente da Manchester, che,
“trasformandosi” in svariati
personaggi, ha saputo coinvol-
gere e trascinare i bambini nel-
l’ascolto e nella conversazione
in lingua inglese.
Questa esperienza è stata

veramente importante ed una

risorsa enorme per i ragazzi,
che hanno potuto approcciarsi
con naturalezza e divertimen-
to alla lingua inglese, superan-
do la diffidenza iniziale del do-

versi esprimere in modo diver-
so ed acquisendo via via fami-
liarità con pronuncia e compe-
tenze lessicali davvero note-
voli.

Cassinelle. Giornata di Pri-
me Comunioni a Cassinelle,
domenica 2 giugno, nella so-
lennità dell’Ascensione del Si-
gnore. 
Durante la santa messa do-

menicale, celebrata alle ore
11,15 nella chiesa parrocchia-
le di Santa Margherita, Melis-
sa Gianserra, Luigi Allemani e
Filippo Sartore di Cassinelle,
Mattia Secchi di Bandita e Fe-
derico Parolisi di Morbello,
hanno ricevuto per la prima
volta il Sacramento dell’Euca-
ristia dal parroco don Deogra-
tias Niyibizi. 
Per arrivare pronti a questa

importante tappa dell’iniziazio-
ne cristiana, lunedì 27 maggio
i cinque giovani, che sono sta-
ti seguiti dalla catechista Laura
Peruzzo, hanno dovuto acco-
starsi per la prima volta alla
confessione.
La celebrazione è stata mol-

to sentita da tutti i presenti ed
animata dal Coro Parrocchia-
le.
Una giornata di festa per tre

comunità che, sabato 15 giu-
gno alle 18, si riuniranno nuo-
vamente per festeggiare altri
ragazzi e ragazze che, arrivati

ormai al termine del loro per-
corso di catechesi, saranno
cresimati dal Vescovo di Acqui,
mons. Luigi Testore.

Cassinasco • Domenica 9 giugno il 3º “Motoincontro”
Cassinasco. Il circolo ricreativo “Bruno Gibelli”, in collaborazione con il Comune di Cassinasco

organizzano domenica 9 giugno a Cassinasco il 3° “Motoincontro”.
Il programma prevede: alle ore 9, in piazza Carasco, ritrovo, iscrizione e colazione presso il Mal-

tese. Alle ore 11, è prevista la partenza del motogiro panoramico tra le colline della Langa di circa
100 chilometri. L’arrivo è previsto a Mombarcaro con aperitivo. A seguire, rientro a Cassinasco per
il pranzo presso area verde. 
Costo dell’iscrizione è di euro 25 comprensivi di colazione, gadgets, aperitivo e pranzo; parte del

ricavato sarà devoluto in beneficienza. Per info e prenotazioni: 340 9820018 (Fabio), 347 7815510
(Laura).

Rivalta Bormida • Sabato 8 giugno, alle ore 17
a Palazzo Lignana di Gattinara

Emanuele Brignole
& “l’alta impresa”:  
e i poveri, così,
salirono “a Palazzo”

Strevi • Giovedì 6 giugno al circolo “Valle Bormida Pulita”

Premio “Bruna” e “Maggio”
per gli studenti strevesi

Strevi • Nella  parrocchiale di San Michele Arcangelo

Prima Comunione per quattro bambini

Visone • Grazie a un insegnante madrelingua

“Hello Friends!”, progetto
di lingua inglese alla primaria

Cassinelle • Nella parrocchiale di S.Margherita

Prima Comunione 
per cinque giovani

Prasco • Errata corrige elezioni: De Luigi è consigliere

I quattro comunicati con le catechiste 
ed il parroco arciprete don Angelo Galliano

Caterina
Cataldi

Nata ad Alghero e attiva a
Genova, dove vive, presen-
terà a Rivalta Bormida l’ope-
ra in tecnica mista Maternità
(2019), 50x70, copia dal ve-
ro di una scultura di Michele
- più precisamente Vincen-
zo Michelangelo - Sanseba-
stiano (Novi Ligure, 1852;
Genova, 1908) compresa
fra  le collezioni dell’Albergo
dei Poveri di Genova. Già
dalla più tenera età  Cateri-
na Cataldi si distingue per
una spiccata predisposizio-
ne al disegno, e si  afferma
in rassegne estemporanee
e concorsi. Ai campi verso
cui si senti più vocata - dise-
gno e pittura in bianco e ne-
ro, con crete e olio - aggiun-
ge in seguito una approfon-
dita conoscenza delle tecni-
che. Ha esposto le sue ope-
re in diverse  gallerie. Rico-
nosciuti critici  ne hanno lo-
dato lo stile e le capacità
espressive.



| 9 GIUGNO 2019 | DALL’ACQUESE22

Vesime. Siamo nella Langa
Astigiana, verso l’albese, 280
metri s.l.m. Un’area da sempre
vocata alla vitivinicoltura di
qualità, tra Moscato e Barbera,
ma anche idonea per l’alleva-
mento caprino. Il paese, che
con poco più di 600 anime du-
rante la guerra di Liberazione
balzò alla cronaca per l’ardita
pista di atterraggio, l’unica in
Europa realizzata in zona di
guerra, in un’area sotto il con-
trollo dei Partigiani autonomi
della  II Divisione Langhe, è in-
vece diventato conosciuto, ne-
gli anni ’50,  in Italia e in Euro-
pa come il paese delle sedie.
Una fama che conserva tut-
t’ora e che si deve principal-
mente al lavoro e all’intrapren-
denza di Eugenio Rabellino,
un artigiano del legno dalle
ampie vedute, nato in paese
nel 1910.
La sua storia
Racconta la figlia Angela

che ne ha continuato l’attività,
coadiuvata dal marito Grazia-
no De Pra, e che solo da qual-
che anno l’ha trasferita al figlio
Federico: “Fin da giovanissimo
mio papà tutti i giorni andava
in bicicletta a Bubbio, per im-
parare a costruire mobili dai
F.lli Cirio che già allora erano
conosciuti per la loro attività di
falegnami. Intanto, nel tempo
libero, a casa, sotto un portico,
già si ingegnava a realizzare i
primi mobili che nella realtà di
allora erano destinati principal-
mente all’arredamento delle
case dei giovani  in occasione
del matrimonio”.
Di quel periodo, Angela Ra-

bellino custodisce gelosamen-
te una fattura che porta la da-
ta dell’8 ottobre 1938, emessa
da suo padre  a Pierino Gallo,
che successivamente divente-
rà suo cognato,  per la costru-
zione di mobili: l’importo è di £
600 oltre a £ 36 di bolli. Euge-
nio, come tutti i ragazzi della
sua età, dopo aver svolto il
servizio militare negli Alpini
della Divisione Julia era stato
richiamato allo scoppio della II

Guerra mondiale e inviato a
prestare servizio sul fronte oc-
cidentale. Dopo lo sbanda-
mento dell’esercito, successi-
vo all’otto settembre del 1943,
riuscirà a far ritorno a   casa
camminando a piedi di notte.
Nel periodo in cui aveva svolto
il regolare servizio militare ne-
gli Alpini, Eugenio aveva avuto
occasione di conoscere e di
entrare in amicizia con alcuni
commilitoni friulani chenei loro
paesi, in modo artigianale,  si
dedicavano alla costruzione
delle sedie.  “Lui però aveva
una particolare predisposizio-
ne per la costruzione delle se-
die – continua la figlia Angela
– e spesso ricordava  che pro-
prio una sedia fu la prima co-
sa che realizzò all’inizio della
sua attività”.  Un’idea che non
lo avrebbe più abbandonato e
così finita la guerra decise di
rintracciare i suoi commilitoni,
alpini friulani, per farsi spiega-
re meglio l’arte della costruzio-
ne delle sedie. Parte e si reca
a Manzano (UD) dove ne rin-
traccia uno, Raffaele, che in
poco tempo gli farà conoscere
i metodi di lavorazione da loro
usati. Successivamente Raf-
faele accetterà anche di venire
per un periodo a Vesime per
istradare al meglio nella nuova

attività Eugenio che intanto è
sempre più convinto di dedi-
carsi in modo esclusivo a que-
sto lavoro. Così dopo aver la-
vorato, già con il supporto di
qualche occasionale garzone
di bottega, nell’abitazione in
via Roma, nel 1956 decide di
acquistare il terreno alla peri-
feria del paese, verso Cortemi-
lia, per costruirvi un capanno-
ne capace di ospitare sia il la-
boratorio di falegnameria che
le prime attrezzature necessa-
rie per la lavorazione del le-
gno. Nel corso degli anni, per
far fronte alle continue richie-
ste dei clienti, deciderà di co-
struire un secondo e un terzo
capannone e tutta l’area verrà
definitivamente ristrutturata e
ottimizzata nel 2000. 
L’arte di costruire sedie
Per la costruzione delle se-

die, in  quegli anni occorreva-
no notevoli quantità di legna-
me, delle qualità indicate per
questo tipo  di lavorazione. Co-
sì quello di  faggio veniva com-
prato nella zona di Calizzano e
Bardineto,  il pino arrivava di-
rettamente, a vagoni,  dalla
Svezia, il rovere dalle segherie
di Pianfei e Carrù, nel cunee-
se, pur essendo di origine fran-
cese, mentre quello di  noce
veniva reperito nelle cascine

della Langa   dove allora, ogni
famiglia ne possedeva almeno
alcune decine di piante.  
Negli anni, sono stati più o

meno 10 i ragazzi della zona
che da Eugenio hanno impa-
rato l’arte di costruire sedie. Al-
cuni di loro successivamente
hanno iniziato un’attività arti-
gianale in proprio. Tra questi
Angela indica  Italo Delpiano,
Maurizio Giordano,  Giovanni
Giribaldi, Marco Analfi e Dario
Ghidone.  
Ricorda bene Angela Rabel-

lino:  “Alla fine degli anni ’50, e
per tutto il successivo decen-
nio, vi era molto  lavoro in
quanto le nostre sedie incon-
travano sempre di più il gusto
e l’apprezzamento della gente.
I nostri clienti principali erano i
mobilieri e i titolari di ristoranti
che decidevano di rinnovale
l’arredamento dei loro locali.
Ma altrettanti erano i privati
che, principalmente nei week
end, arrivavano a Vesime per
vedere personalmente come
venivano create le  nostre se-
die e successivamente per
comprarle unitamente ai tavo-
li”. 
Ed è in questi anni che le se-

die “made in Vesime” varcano
i confini nazionali, arrivando ad
essere commercializzate in

Belgio, in Francia, in Svizzera
e in  tutta la Corsica.  Per mol-
ti anni la produzione comples-
siva di sedie, degli artigiani di
Vesime si assesterà su un nu-
mero superiore a 150.000 pez-
zi, annoverando tra i clienti più
famosi alcune catene di hotel
londinesi, tra i quali l’Hilton, la
Costa crociere e alcuni tra i più
prestigiosi e affermati antiqua-
ri e mobilieri europei. 
La Val Varaita
Negli anni dal ’70 al ’75, con

la solita intraprendenza, Euge-
nio Rabellino, supportato dalla
figlia Angela, inizia i primi con-
tatti commerciali con la ditta
F.lli De Giovanni di Brossasco
alla quale negli anni successi-
vi se ne aggiungeranno altre,
sempre della Val Varaita. “Era-
no aziende che già operavano
nel settore dell’arredamento –
racconta Graziano De Pra -
che apprezzavano le nostre
sedie realizzate con l’utilizzo di
pino di Svezia e rovere arriva-
ta dalla Francia: rustiche, ma
nello stesso tempo robuste, e
così, per anni, una parte della
nostra produzione è finita in
quella zona. Mediamente tutte
le settimane facevamo una
consegna con un grosso ca-
mion stracarico.  Una collabo-
razione che è continuata fino

al 2015, quando in quel territo-
rio è arrivata la crisi economica
che successivamente si è
estesa a tutto il nostro settore”. 
Il ricordo
Eugenio Rabellino morirà

novantenne alla vigilia di Nata-
le del 2000, ma fino a 88 anni
ha continuato con volontà e
determinazione a seguire il la-
voro in azienda e a fare la sua
parte, “sempre attento che non
si sprecasse niente del mate-
riale a disposizione e che le ri-
finiture delle sedie fossero per-
fette”. Così lo ricorda l’ex sin-
daco Gian Franco Murialdi:
“Eugenio possedeva doti inna-
te per la lavorazione del legno,
non sprecava niente, sapeva
utilizzare anche il più piccolo
pezzo di legno per ritagliare
elementi necessari per costrui-
re una sedia. Lavorava tutto il
giorno e anche alla sera nella
sua bottega la luce era sempre
accesa”.
Il futuro
“L’attività iniziata oltre 70 an-

ni fa da mio padre Eugenio - ri-
conosce la figlia Angela - oggi
è molto cambiata. Siamo infat-
ti passati da una catena di co-
struzione della sedia ad un as-
semblaggio della stessa, que-
sto perché anche il gusto della
gente è mutato. Oggi, molti
fanno i loro acquisti guardando
non più alla qualità, ma unica-
mente al prezzo e questo ob-
bliga anche noi a fare scelte
più economiche nell’acquisto
dei materiali. Noi, però, abbia-
mo sempre presente l’inse-
gnamento che ha lasciato mio
papà: “Ricordatevi che il lavo-
ro, se fatto onestamente, paga
sempre”. 
Cosi l’intuizione di Eugenio

Rabellino è rimasta e a Vesi-
me, caso sicuramente raro in
un piccolo paese, operano con
successo ben cinque artigiani
nel campo  dell’arredamento.
Oltre alla Rabellino sedie, ci
sono Valerio Giribaldi, Ales-
sandro Delpiano, Lavezzato
arredamenti e Maurizio Gior-
dano. O.P.  

Monastero Bormida. Come
da tradizione si è concluso
all’aria aperta, sul sentiero del-
le favole, “C’era una volta…”,
il terzo ciclo di letture ad alta
voce con i bambini e i ragazzi
di Monastero.
Quest’anno il filo conduttore

è stato fornito dalle favole di
Esopo: domenica 2 giugno
proprio Esopo è stato il prota-
gonista di una piccola caccia al
tesoro, seguita da un gioco di
lettura a coppie, organizzati dai
ragazzi dell’Oratorio, con gran-
de divertimento dei bambini.
Gli stessi ragazzi, durante i va-
ri appuntamenti di questa sta-
gione, hanno supportato i più
piccoli nella lettura ed hanno
inoltre prestato servizio di

“trucco e parrucco” e di distri-
buzione della merenda. Barba-
ra e Patrizia ringraziano i bam-
bini per la partecipazione e

l’entusiasmo, i ragazzi per l’in-
dispensabile collaborazione, le
mamme per le merende e…
arrivederci a quest’autunno!

Monastero Bormida • Alla biblioteca civica concluso il terzo ciclo

“C’era un a volta…” all’aria aperta

Strevi • Giovedì 6 giugno

Prima seduta del Consiglio comunale
Strevi. Prima seduta per il rinnovato Consiglio comunale di Strevi. L’assemblea si riunirà nella

serata di giovedì 6 giugno per procedere alla proclamazione degli eletti, al giuramento del sinda-
co, alla nomina della Giunta comunale, e alla presentazione del programma di mandato. La riu-
nione è convocata per le ore 21.

Bistagno. Anche quest’anno, la Pro Lo-
co di Bistagno organizzerà  il centro esti-
vo per bambini e ragazzi dai 4 ai 13 anni.
Spiega la vice presidente Michela Perlet-
to: “Abbiamo deciso di dare questo servi-
zio che sicuramente farà piacere ai bam-
bini e anche ai genitori impegnati con il la-
voro.
La fine delle scuole è sempre un tabù

per molte mamme e molti papà. Non tutti
hanno i nonni a completa disposizione e
così spesso l’estate diventa un problema. 
Il centro inizierà lunedì 10 giugno e ter-

minerà venerdì 26 luglio (se ci saranno
adesioni il centro sarà attivo anche la pri-
ma settimana di luglio).
Il luogo di accoglienza sarà il cortile del-

la Gipsoteca Monteverde dalle ore otto in
poi. 
Tutte le maestre ed educatrici scelte so-

no qualificate ed hanno grande esperienza
lavorativa in questo ambito. Di seguito ta-
riffe settimanali ed orari: 
Tempo pieno dalle ore 8, alle 16, 60 eu-

ro, tempo intermedio dalle ore 8, alle 14, 45
euro, part time dalle ore 8, alle 12.30, 35
euro. Solo giornaliero 20 euro. Tutte le ta-
riffe includono l’assicurazione obbligatoria.
Sconto fratelli del 10%. Possibilità di orari
personalizzati da concordare. N.B: le tarif-
fe non includono: il buono pasto di 5 euro
giornalieri, gli ingressi in piscina ed even-
tuali gite.
Dopo l’accoglienza prevista nel cortile

della Gipsoteca le maestre utilizzeranno
anche altre strutture comunali come la
scuola, la palestra ed campi sportivi di re-
gione pieve. 
Questo progetto è nato grazie all’intesa

tra la nostra associazione ed il Comune.
Colgo l’occasione per ringraziare l’ammini-
strazione comunale per il grande sostegno
dato. Bambini, vi aspettiamo numerosi».
Per maggiori informazioni potete contat-

tare il comune di Bistagno al numero 0144
79106. 

Bistagno • 10 giugno - 26 luglio
Organizzato dalla Pro Loco

Centro estivo per ragazzi

Vesime • Viaggio attraverso le ricchezze del nostro territorio

Eugenio Rabellino, l’artigiano delle sedie

Bistagno. Sabato 8 giugno, alle ore 16.30 ci sa-
rà l’inaugurazione della panchina gigante (big
bench) posta in regione Malivoli. Ecco alcune alter-
nativa per arrivare al luogo interessato: 1, si può par-
tire a piedi dal centro di Bistagno e raggiungere la
panchina seguendo la strada per frazione Ronco-
gennaro, percorrendo circa 3 chilometri;  2, si può
arrivare in auto in regione Malivoli (parcheggio a bor-
do strada con posti limitati) e poi giungere dalla pan-
china percorrendo 200 metri circa; 3, si può par-
cheggiare in frazione Croce o frazione Roncogen-
naro e poi giungere alla panchina percorrendo ri-
spettivamente km. 1 circa e km.1,5 circa.
«Questo è un  progetto -  spiega il sindaco Ro-

berto Vallegra - che va al di là della “semplice” pan-
china. Non l’abbiamo voluta per essere alla moda o
per sfizio. Intorno ad essa creeremo  un piccolo giar-
dino ed un area picnic utilizzabile dai visitatori. Ver-
ranno segnalati anche brevi e medie camminate che
partiranno ed arriveranno dalla panchina. (chiedo
scusa a tutti i donatori e collaboratori per il ritardo,
ma non credevamo che la burocrazia per questo
progetto fosse così complicata e lunga). Sarà offer-
ta una piccola merenda a tutti i presenti con degu-
stazione dell’Asti secco e Brachetto rosé. Grazie a
tutti e vi aspettiamo numerosi».

Bistagno • Sabato 8 giugno alle 16.30

Inaugurazione
dell panchina gigante
in regione Malivoli
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Monastero Bormida. Sette
anni di mostre al Museo del
Monastero. (Prima la grande
arte del Monferrato nei secoli,
poi le ceramiche Lenci, e i pit-
tori tra Torino e le Langhe ai
tempi di Augusto Monti, e an-
che le personali dei migliori ar-
tisti d’oggi).
E sabato primo giugno

l’inaugurazione di una retro-
spettiva, davvero notevole, de-
dicata a Pietro Morando. Che
ha raccolto, per il taglio del na-
stro, un pubblico che neppure
analoghi eventi, nelle grandi
città, sanno radunare. 
Sino all’11 agosto (salvo

prolungamenti, più che mai au-
spicabili) la possibilità di fruire
di un allestimento che diventa
volano per tutto il territorio.
Monastero felix
Straordinario il cammino del

Castello (e del Paese) in tren-
t’anni: negli anni Novanta a
contare i tanti ambienti da ri-
strutturare, sarebbe stato faci-
le farsi prendere dallo sconfor-
to. Una sfida facile da perdere. 
Invece, puntando su conti-

nuità amministrativa, idee
chiare, tenacia, fede nella Cul-
tura e attaccamento alle radici,
senza dimenticare il valore de-

gli uomini (a cominciare da Gi-
gi Gallareto, e dai collaborato-
ri di cui è stato capace di cir-
condarsi), Monastero ha reso
possibile, se non l’impossibile,
qualcosa che era difficilissimo
concretizzare.
Al di là dei contenuti, di vol-

ta in volta accolti nelle sale,
l’impresa virtuosa nasce dal
recupero del contenitore, che
ogni anno viene migliorato nei
suoi apparati (quest’anno un
nuovo sistema di illuminazione
per le tele).
Quello di Monastero Bormi-

da non è un “miracolo”. Ma
l’esito positivo di una program-
mazione.
I cui segreti lo stesso Sinda-

co Gallareto ha, in certo qual
modo, svelato in un Salone Ti-
ziana Ciriotti mai così pieno
(accanto a lui Rino Tacchella e
Mauro Galli, autori dei prege-
voli saggi nel catalogo - di

grande formato, ma di piccolo
prezzo; e Ilaria Cagno, prepo-
sta alla direzione della struttu-
ra).
Una questione di abitudine...
In un mondo, sempre più su-

perficiale e sbadato, che svili-
sce la Cultura, ecco la neces-
sità di restaurare l’amore per il
Bello, per l’Arte dei Maestri,
che deve (ri)diventare abitudi-
ne. Se c’è quella - prosaica e
quotidiana, che attinge alle
mense - anche altri convivi de-
vono spettare all’uomo del XXI
secolo. La Cultura come biso-
gno. Come acqua di fonte di
cui non ci si deve privare. 
E poi, ecco, da Gigi Gallare-

to un’analoga fiducia nelle reti,
nelle sinergie. Oltre il Paese.
Ma più che mai sempre per il
Paese. Con il territorio, nel suo
insieme, da vedere quale Mu-
seo diffuso (in pochi chilometri
la Gipsoteca Giulio Montever-

de di Bistagno, il Parco Quirin
Mayer a Bubbio; il Museo a
cielo aperto di Denice...). Con
le sinergie anche verticali (il bi-
glietto combinato per il turista
che visita il Museo di Palazzo
Mazzetti ad Asti; i coupon...).
Ma senza complessi di infe-

riorità. 
Perché poi, in fin dei conti,

“la marginalità” non è altro che
una presunzione, un punto di
vista che può essere rovescia-
to (“rispetto alla Valle Bormida,
marginali diventano Torino,
Genova e Milano...”): come di-
re che alla nostra orgogliosa
‘centralità’ dobbiamo essere
noi i primi a credere”.
Se questa è la cornice teori-

ca, e se a tali assunti si crede
fermamente, i risultati non pos-
sono non venire. E, allora, non
stupisce la completezza del-
l’allestimento che Rino Tac-
chella paragona ad un film in

due tempi (la prima sala che
accoglie le opere dal 1915 al
1945; la seconda contraddi-
stinta da un successivo ap-
proccio metafisico-romantico),
con titoli di coda affidati alla più
raccolta camera dei disegni,
che suggella il percorso, ma
che è l’origine delle precoci
fortune dell’artista, che schiz-
za, su carta, la Guerra Grande
di cui è testimone, al fronte.
E non meno attenta è la ri-

flessione di Mauro Galli, dedi-
cata alla figura del viandante -
viator - lingera (di radice divi-
sionista, con tanto di richiami
ad Angelo Morbelli & al Pelliz-
za, e al meno noto Lorenzo
Viani). 
Il tempo per ringraziare i tan-

ti partner della rassegna (dalle
Istituzioni alle Fondazioni alle
persone: e ciò spetta ad Ilaria
Cagno, e la lunga lista è ulte-
riore indizio della fiducia che

Monastero ha saputo conqui-
stare), e a fatica - sono tantis-
simi - i convenuti provano in-
vano a disperdersi nei vasti
ambienti delle sale del sotto-
tetto.

***
Sarà pure divenuto, da ulti-

mo, “l’Andy Warhol della Valle
Bormida” (come sostiene Al-
zek Misheff, sempre contro-
corrente, ma con l’icastica iro-
nia che gli è propria, alludendo
alla enorme fortuna delle sue
stampe). Certo è che Pietro
Morando un significativo lasci-
to consegna al Novecento ita-
liano. Avere sul territorio la
possibilità di fruire di questa
retrospettiva è una opportuni-
tà da non lasciarsi sfuggire.
La mostra è sempre aperta

il sabato (ore 16-20) e la do-
menica (ore 10-13; 16-20). 
Per i gruppi aperture, su pre-

notazione, negli altri giorni,
scrivendo a info@ comunemo-
nastero.at.it e a mu seodelmo-
nastero@gmail.com.
Il biglietto di 5 euro permette

di acquistare il catalogo (oltre
250 pp., con apporti davvero
indispensabili per i cultori
dell’Artista) a 15 euro, anziché
a 20 euro. G.Sa

Monastero Bormida • Proseguirà sino alla data dell’11 agosto nel castello

La retrospettiva per Pietro Morando
si è aperta sotto i migliori auspici 

Monastero Bormida. C’era
una volta - e c’è ancora - una
panchina gigante del cuore. Era
stata posizionata alla sommità
di una verde collina a Mona-
stero Bormida, con un paesag-
gio e una vista sul paese da
cartolina. La panchina era - e lo
è ancora - bellissima: grande,
robusta, azzurra come il cielo e
sormontata da un enorme cuo-
re rosso che si vede da lontano
e che ha modificato l’orizzonte
monasterese rendendolo più ro-
mantico e dolce. La panchina
era – e lo è ancora - felice e al-
legra per i continui complimen-
ti fatti dai visitatori, per le nu-
merose foto, per i giochi e le ri-
sate dei bambini che spesso la
circondano, per coloro che ven-
gono da lontano per ammirarla,
per la vista magnifica che vede
davanti a lei ogni giorno, per le
stelle che le fanno compagnia
ogni notte. E poi era felice – e lo
è ancora - perché per molti è di-
ventata la panchina dell’amore
e le coppie fanno a gara per
consacrare la loro unione con
un selfie abbracciati sopra di lei
e col cuore che entra prepo-
tentemente nelle loro foto e nel-
la loro storia. Circondata da tan-
to affetto, la grande panchina
del cuore inizia però a sentirsi
un po’ sola e non le basta l’amo-
re che passa intorno a lei e che
se ne va... vorrebbe qualcosa di
più. È sempre felice di vedere le
famiglie sorridenti, i ragazzi al-
legri e gli innamorati, per l’ap-
punto, innamorati, ma anche lei
vorrebbe provare gli stessi sen-
timenti. E così a notte fonda,
quando tutti dormono e nessu-
no si avvicina, inizia a guardar-
si intorno e a viaggiare - forse
volando? non lo sappiamo, per-
ché lei è attenta a non farsi ve-
dere da nessuno, anche se più
d’uno giura di averla vista pas-
sare sopra al campanile - sulle
colline circostanti.
E incontra l’amore! 
Chi? Dove? Non lo sapremo

mai: lei è molto attenta a cu-
stodire questo segreto. Sap-
piamo però che da molti mesi è
ritornata ad essere felice, anche

più di prima, e quasi tutte le not-
ti raggiunge chi le fa battere il
cuore e di giorno ospita ancora
più calorosamente le persone
che vengono a trovarla.
Ma una bella storia d’amore

prima o poi viene coronata dal
frutto di quell’amore e agli inizi
di giugno nascerà la prima ba-
by panchina del cuore!
Emozionati anche voi? 
E allora siete tutti invitati do-

menica 9 giugno a Monastero
Bormida, dove si inaugurerà la
“baby panchina del cuore”,
un’istallazione posizionata sul-
la sponda del fiume Bormida,
accanto al magnifico ponte me-
dievale. È uno dei punti più sug-
gestivi del paese e sarà impre-
ziosito dalla nuova “panchina
del cuore” che potrà essere am-
mirata e utilizzata all’interno del-
la bellezza del nostro paesaggio
naturale. La “baby panchina del
cuore” sarà sempre amorevol-
mente controllata a distanza
dalla “grande panchina del cuo-
re” dall’alto della collina anti-
stante, con occhi vigili e attenti
nei confronti della piccola ap-
pena arrivata.
Anche la baby è stata intera-

mente finanziata dai proventi
della scorsa edizione del Fran-
kOne night e il merito va quindi

a tutti coloro che hanno parte-
cipato alla serata del luglio 2018
e ai numerosissimi volontari che
ogni anno permettono la buona
riuscita dell’evento musicale de-
dicato all’indimenticato Fabio
Francone. I ringraziamenti sono
però molti, da chi ha realizzato
la panchina, da chi ha ideato le
strutture vicine, da chi ci ha aiu-
tato a superare i problemi bu-
rocratici e logistici, da chi ha
concesso il sito, da chi ha posi-
zionato il tutto....insomma tante
persone che si sono date da
fare per permettere la realizza-
zione del progetto.
Qui non nominiamo nessu-

no -per evitare imperdonabili di-
menticanze - ma il 9 giugno rin-
grazieremo pubblicamente ad
uno ad uno tutti gli i amici che
hanno messo a disposizione il
loro tempo e la loro esperienza.
Ci ritroveremo alle ore 16, dal

ponte medievale e lì ci sarà
l’inaugurazione ufficiale della
baby panchina. Per chi vorrà
potrà poi accompagnarci in una
breve camminata per raggiun-
gere la grande panchina del
cuore sulla collina di fronte (a
circa un chilometro di distan-
za). Partecipate numerosi! 
C’era una panchina del cuo-

re, ora ce ne sono due.

Bistagno. Sabato 15 giugno
dalle ore 9 alle 12 è previsto
l’appuntamento all’Open Day
del Micronido comunale di Bi-
stagno “Girotondo” gestito dal-
la cooperativa CrescereInsie-
me, con un riscontro delle fa-
miglie molto positivo e arrivan-
do vicine al limite della massi-
ma capienza. 
L’Open Day sarà occasione

per visitare la struttura e co-
noscere le educatrici, mentre
dalle ore 10 sarà svolto un
Laboratorio in compagnia del-
le operatrici, che potranno co-
sì sperimentare una delle atti-
vità svolte in questo anno
scolastico.
Infatti il nido di Bistagno, ol-

tre ad essere riconosciuto
quale luogo in cui i genitori
possono lasciare i figli nelle
ore in cui essi lavorano, viene
anche riconosciuta la capaci-
tà di promuovere e favorire il

corretto sviluppo psicofisico
dei bambini, attraverso un
percorso ricco di esperienze
sensoriali diversificate: dal
gioco libero alla manipolazio-
ne, dai giochi di ruolo alla
sperimentazione di diverse
tecniche pittoriche ed espres-
sive. 
Nella stesura del progetto

didattico è stato riservato un
ruolo di primaria importanza
alle stagioni che portano in sé
gli stimoli necessari per ac-
compagnare i bambini alla
scoperta dei cambiamenti
della natura. 
L’osservazione di questi

cambiamenti offre, infatti, la
possibilità di rapportarsi alla
realtà ambientale e naturale e
di poter raccontare ed espri-
mere il trascorrere del tempo. 
L’ambiente naturale è una

inesauribile fonte di esperien-
ze educative attraverso le

quali poter individuare rela-
zioni spazio-temporali e sem-
plici concetti fisici.
Per informazioni o per visi-

tare la struttura in un altro
momento contattare il Micro-
nido di Bistagno al numero
344 3815885.

Ponzone

Errore nella tabella delle elezioni
Ponzone. Per un malaugurato errore, sullo scorso numero de L’Ancora, i dati elettorali riguar-

danti le elezioni amministrative di Ponzone contenevano alcune inesattezze.
Nelle tabelle a pagina 22, sono errati i numeri degli elettori che sono 1046, così i votanti 591

(56.50%), le schede bianche 38 e le schede nulle 18.

Bubbio. Domenica 2 giugno
i coscritti della leva 1969 di
Bubbio si sono ritrovati per fe-
steggiare i 50 anni. 
Dopo la messa nella chiesa

parrocchiale “Nostra Signora
Assunta”, celebrata dal parro-
co don Claudio Barletta, anche
lui della leva 1969, hanno pro-
seguito la festa al ristorante
“da cecco” di Bosia.

Monastero Bormida • Si inaugura domenica 9  
sulla sponda del fiume accanto al ponte

La “baby panchina del  cuore”

Open day al nido di Bistagno

Bubbio
In festa la leva del ’69

I baldi 
cinquantenni
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Vesime. Il paese è tutto un tricolore: triscioni e
bandiere, nelle vie, piazze, e ai balconi della case
per la grande invasione delle penne nere in que-
sto fine settimana.  La Sezione ANA di Asti e il Grup-
po Alpini di Vesime organizzano, in collaborazio-
ne con il Comune di Vesime, lo Sport ANA Asti, la
Protezione Civile ANA, la provincia di Asti e con CSV
Asti, la 31ª Festa Sezionale, in  occasione dei
Cento anni dell’ANA, nei giorni di venerdì 7, sabato
8 e domenica 9 giugno a Vesime.  Questo il pro-
gramma: Venerdì 7 giugno: alle ore 21, presso la
chiesa parrocchiale, sono previste l’esibizioni del-
le corali: Coro A.N.A. Vallebelbo diretto dal mae-
stro Sergio Ivaldi e del Coro Amici della Montagna
CAI Asti diretto dal maestro Flavio Duretto.
Sabato 8 giugno, 1ª CamminatANAsti (cam-

minata non competitiva ad anello di 5 chilometri
percorso corto o 11 chilometri percorso lungo). Al-
le ore 16.30, ritrovo ed iscrizioni nella piazza
delle scuole (5 euro). Alle ore 17, la partenza dal
piazzale delle scuole.
Per info e regolamento su facebook: Alpini di

Vesime oppure www.anaasti.it
Preiscrizioni al: 349 5634623 (Rachele) e 329

0636463 (Mirko) o e-mail: asti@ana.it
Alle ore 20.30, apertura stand gastronomico

con street food dei gruppi Alpini della Valle Bor-
mida. Alle ore 21.30, “Notte Alpina” con esibizio-
ne della “Junior Band” di Vesime, “Cui da ribote”
di Cortemilia e “I Porco Duo”.

Domenica 9 giugno: alle ore 9, in piazza delle
scuole, registrazione vessilli e gagliardetti se-
guita da colazione alpina. Alle ore 10.15, alza-
bandiera - inizio sfilata accompagnati dalla Ban-
da Sezionale “La Tenentina”. Alle ore 10.30, de-
posizione corona al Monumento ai Caduti, e a se-
guire allocuzioni delle autorità. Alle ore 11.15,
santa messa. Alle ore 12.15, ammaina bandiera.
Alle ore 12.30, pranzo presso la tensostruttura in
piazza delle scuole a cura del catering Canta-
messa (con menù composto da battuta di fas-
sone, lingua in salsa, frittatine miste, tajarin al ra-
gù, risotto ai 4 formaggi, arrosto con patate e ca-
rote, torta di nocciole, pesche sciroppate, caffè,
digestivo, acqua, vino e pane, il tutto a euro 25).
Le prenotazioni devono giungere entro il 7 giugno
al 348 6258285 (Luigi), 345 7584242 (Ugo) e 348
7438669 (Diego). Per tutto il periodo della mani-
festazione sarà possibile visitare il Museo del-
l’Aeroporto Partigiano.
Il presidente della Sezione ANA di Asti, Fabri-

zio Pighin, ringrazia tutti gli amici Alpini e non, che
faranno gruppo per festeggiare i nostri primi 100
anni di storia alpina e a tutti coloro che leggeranno
questo messaggio (soprattutto ragazzi) rivolge
una domanda: “Chi sono gli Alpini di ieri, oggi e
del futuro?”. Le riflessioni dovranno essere re-
capitate a asti@ana.it oppure a Sezione Alpini via-
le Partigiani 71, Asti 14100 “Penne Nere Asti-
giane”.

Vesime • Il 7, 8 e 9 giugno grande raduno delle penne nere 

31ª Festa Sezione di Asti
per i cento anni dell’ANA

Melazzo. Ci scrive il sinda-
co di Melazzo, Piero Luigi Pa-
gliano: «Il rieletto Sindaco Pie-
ro Luigi Pagliano, a nome suo
e di tutti i consiglieri della nuo-
va Amministrazione comunale,
ringrazia i cittadini melazzesi
per la fiducia accordatagli con
il loro voto; si impegna pertan-
to, come promesso nel pro-
gramma elettorale, a continua-
re nella buona amministrazio-
ne, per la tutela del territorio e
la promozione dell’economia
locale, insieme ai consiglieri e

a tutti i cittadini di buona vo-
lontà che credono in un paese
migliore, nella civile conviven-
za e nella collaborazione per il
bene comune. 
Tutti sono chiamati a parte-

cipare e a dare il loro contribu-
to per costruire il futuro del no-
stro paese, e l’Amministrazio-
ne comunale sarà attenta ai bi-
sogni, alle osservazioni e ai
suggerimenti di tutti i cittadini,
con la massima trasparenza
ed onestà. Grazie e arriveder-
ci a presto».

Melazzo • È iniziato il 2º mandato del sindaco Pagliano

Grazie e continueremo nella buona amministrazione

Bistagno. Il 4° campionato
Ana di Mountain Bike si è con-
cluso domenica 2 giugno alle
16 con lo spegnimento del tri-
pode.
Le giuste premesse per vi-

vere un fine settimana indi-
menticabile a Bistagno erano
arrivate con il bel tempo e il
paese nei giorni di sabato e
domenica è stato invaso da
una moltitudine di alpini e atle-
ti giunti da ogni parte d’Italia.
La Sezione di Acqui Terme,

cui è stata affidata l’organizza-
zione con l’apporto del gruppo
alpini locale, aveva individuato
nel sentiero 500 il percorso del
4° Campionato nazionale di
mountain bike, riservato agli
iscritti Ana e agli alpini in servi-
zio attivo.
Il percorso di ventisette chi-

lometri ospita gare di campio-
nato regionale ed è molto tec-
nico, per questi motivi è stato
promosso dalla Commissione
sportiva nazionale e dai con-
correnti che sono accorsi nu-
merosi già alla mattina della vi-
gilia per saggiarne la difficoltà,
animando Bistagno e soddi-
sfacendo, finalmente, la curio-
sità degli abitanti, da tempo in
attesa dell’evento. 

La giornata della vigilia è ini-
ziata presto per la Commissio-
ne e per i volontari della Se-
zione di Acqui Terme che si so-
no dedicati agli ultimi adempi-
menti, fino a pomeriggio inol-
trato con la distribuzione dei
pacchi gara e il controllo delle
iscrizioni. Alle 17 gli alpini con
alla testa il presidente Nazio-
nale Sebastiano Favero si so-
no ritrovati in piazza Giulio
Monteverde per la sfilata che,
fanfara in testa, ha raggiunto il
monumento ai Caduti per l’al-
zabandiera e la resa degli ono-
ri. Successivamente il corteo è
proseguito verso il Monumento
degli Alpini per tornare in piaz-
za Monteverde dove ci sono
state le allocuzioni del neo
eletto sindaco bistagnese Ro-
berto Vallegra, di Franco Co-
lombano per gli alpini di Bista-
gno, del presidente Sezionale
acquese Angelo Torrielli che
ha ringraziato i propri collabo-
ratori e chi, da tanto distante,
ha raggiunto questo meravi-
glioso lembo dell’Alto Monfer-
rato e del presidente naziona-
le ANA Sebastiano Favero che
ha chiuso gli interventi con un
saluto a tutte le Sezioni parte-
cipanti, agli atleti e un ringra-
ziamento agli organizzatori per
l’impegno profuso, con un pen-
siero ai giovani e all’importan-
za dell’attività sportiva per la
loro formazione e un invito a ri-
trovare le nostre tradizioni, va-
lori mai scomparsi. Quindi il
consigliere Nazionale Renato
Romano ha dichiarato aperto il
4° Campionato di MTB. Tra gli
applausi, il reduce Martino Fa-
rinetti di Orsara Bormida, cl.
1921, ha acceso la fiamma sul
bellissimo tripode, prestito del-
la Sezione di Cuneo. Quindi la
sfilata è ripresa verso la chiesa
di S. Giovanni Battista per la
santa messa.
L’apericena nell’Area Feste

ha chiuso in allegria la prima
giornata.
Domenica la gara. Sono 226

gli iscritti, di 36 sezioni italiane.
Meno atleti, ma più sezioni
presenti che nella scorsa edi-
zione a Perinaldo (IM), cosa
che gratifica gli alpini della Se-
zione di Acqui Terme per l’im-
pegno profuso e le tante ore di
lavoro. Ci sono tutti i migliori,
tra i quali spicca l’alpino Carlo

Zaglio Manfredi, classe 1968,
della Sezione di Brescia, vinci-
tore delle prime due edizioni.
La partenza è in via Saracco,
perfettamente allestita e mes-
sa in sicurezza dall’organizza-
zione dei “Bricchi Bistagnesi”.
Il coloratissimo gruppone parte
e si lancia verso la prima sali-
ta sparendo in breve nei vi-
gneti. 
Al traguardo gli speaker so-

no subito in fermento perché
dopo un’ora e 20 arrivano i pri-
mi ... taglia il traguardo per pri-
mo Andrea Siffredi, aggregato
della sezione di Imperia con il
tempo di 1 ora e 17’, seguito
da Dominique Sitta, aggregato
della sezione di Aosta. Al 3º
posto arriva l’alpino Carlo Za-
glio Manfredi, sezione di Bre-
scia, che è il campione della 4ª
edizione del campionato ANA
di mountain bike, con il tempo
di 1 ora e 22’. Chiude la gara
dopo 3 h 31’ il bravissimo Edo-
ardo Dal Pos, sezione di Co-
negliano, classe 1944, che a
settantacinque anni ha ancora
la forza e lo spirito di mettersi
alla prova.
Dopo il pranzo la premiazio-

ne è una festa: Carlo Zaglio
Manfredi sale sul podio. Viene
premiata la Sezione di Torino,
prima della classifica “alpini ef-
fettivi”, che si aggiudica il Tro-
feo “Peppino Prisco”, seguita
da Trento e da Bergamo, per
onore di cronaca la sezione di
Acqui Terme si piazza al 22°
posto grazie all’alpino Augusto
Gallo col suo 93° piazzamento
in classifica generale. Per gli
aggregati vince il Trofeo “Con-
te Caleppio” la sezione Torino
seguita da Luino e Aosta. Ac-
qui Terme si classifica al 4° po-
sto grazie ai piazzamenti di
Gianluca Rovera, classificato
anche al 3° posto, cat. B2 ag-
gregati, Riccardo Pizzorni, Al-
berto Meliado’, Edoardo Botte-
ro e Biagio Guerra che la se-
zione di Acqui Terme ringrazia
sentitamente.
È stata una grande giornata

per una disciplina sportiva in
espansione. Gli alpini della Se-
zione di Acqui Terme hanno
vinto un’altra sfida.

Cartosio. Come ogni anno
ritorna a Cartosio la “Sagra
delle Frittelle”, l’antica, storica
e tradizionale festa dei “fer-
sciò”, per domenica 9 giugno,
organizzata dalla Pro Loco, in
collaborazione con il Comune.
La sagra storica di Cartosio in
cui frittellari esperti friggono
tutto il giorno per far gustare
questo street food nelle ver-

sioni salato e dolce. 
La giornata prevede il pran-

zo in piazza con una raviolata
non stop che andrà avanti an-
che al pomeriggio “fin cui nà
jè” (ovvero fino a esaurimento
scorte), salsiccia alla piastra e
patatine fritte. 
Per rinfrescarsi: fragole con

gelato.
Durante la giornata: - visita

gratuita alla torre medioevale;
- intrattenimento per adulti e
bambini; - tiro con l’arco gra-
tuito con istruttori; - musica
con la “Foxy Blue Band”; - di-
mostrazione sul ciclo di vita dei
bachi da seta; - mercato carat-
teristico di artigianato e pro-
dotti locali. 
Per informazioni tel. 346

0163291 (Marco).

Cartosio • Domenica 9 giugno per l’intera giornata

“Sagra delle Frittelle”
e raviolata non stop

Ponzone. Venerdì 31 maggio, alle ore
20.30 le comunità parrocchiali di Cartosio e
di Melazzo hanno vissuto la loro prima
esperienza di chiusura del mese mariano,
alla Pieve di Ponzone. Il cammino con Ma-
ria, fatto nelle varie chiesette campestri dei
due paesi, si è concluso per quest’anno, nel

Santuario più importante della zona. Anche
se molti non hanno potuto partecipare per
vari impegni, coloro che hanno camminato
e pregato insieme, sono stati aiutati dalle
parole di P. Giovanni a diventare come Ma-
ria, a portare cioè Gesù alle tante Elisabet-
te che abbiamo accanto. Spiega il parroco

don Domenico: Pregare Maria vuol dire an-
che questo, diventare collaboratori di Gesù
nel portare la sua presenza in noi, in ogni
incontro che facciamo con chiunque, per
Lui vuole essere conosciuto, amato e se-
guito da tutti. In questo cammino quotidiano
non siamo soli, perché c’è Maria.

Ponzone • Alla Pieve le comunità di Cartosio e Melazzo per il mese mariano

Merana. Tutto è pronto per
la 26ª “Sagra del raviolo casa-
lingo al plin”, organizzata dalla
Pro Loco di Merana per vener-
dì 7, sabato 8, domenica 9 e
venerdì 14, sabato 15 e dome-
nica 16 giugno.
Sono previste serate dan-

zanti: venerdì 7, orchestra
Laura Fiori; sabato 8 orchestra
Tonya Todisco; domenica 9,

orchestra Scacciapensieri
Folk; venerdì 14 orchestra I
Bamba e esibizione Scuola
Charlie Brown di Cassine; sa-
bato 15 orchestra I Saturni; do-
menica 16 orchestra Sonia De
Castelli e spettacolo di Danza
Orientale con Anbar. Ingresso
libero. Dalle ore 19 durante la
manifestazione funzionerà lo
stand gastronomico con spe-

cialità ravioli casalinghi al plin
(unici ed insuperabili fatti dalle
stellate cuoche della pro loco),
carne alla brace, rane, totani
(la manifestazione si svolge
con qualsiasi condizione di
tempo, poiché il locale è com-
pletamente coperto).
Per informazioni: 347

7216069, 0144 640094, 340
3073191, 0144 99148.

Merana • 26ª “Sagra del raviolo casalingo al plin”

Cartosio. Domenica 26
maggio, durante la santa mes-
sa delle 9.45 a Cartosio, quat-
tro bambini hanno incontrato
Gesù presente nell’Eucaristia
per la prima volta. Alessia, Giu-
lia, Margherita e Nicola, accom-
pagnati dai genitori, le catechi-
ste Maria e Tiziana e il parroco
don Domenico Pisano hanno
vissuto un momento importante
nel loro cammino di cristiani. Di-
ce il parroco: Adesso il catechi-
smo è terminato e inizia l’estate,
ma la Chiesa non va in vacanza
e Gesù è sempre pronto ad ac-
cogliere  tutti nella sua casa, nel
suo cuore, tutti i giorni special-
mente la domenica.

Cartosio • Prima Comunione per quattro bambini

Galleria fotografica su
settimanalelancora.it

Bistagno • Invaso da una moltitudine di alpini e atleti giunti da ogni parte

Per il 4º Campionato nazionale di mountain bike
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Vesime. Nell’ambito delle
iniziative che saranno realiz-
zate in occasione del 60º anni-
versario di fondazione della FI-
DAS (Federazione Italiana As-
sociazioni Donatori di sangue),
è stata indetta la 1ª edizione
del concorso scolastico nazio-
nale “A scuola di dono”, rivolto
a tutti gli allievi del primo e se-
condo ciclo di istruzione, al fi-
ne di promuovere la cultura del
dono del sangue e degli emo-
componenti.

Lo scopo del concorso è
quello di sensibilizzare alunni,
studenti e tutta la popolazione
al tema del dono del sangue e
dei suoi componenti attraverso
l’elaborazione di lavori artistici
e/o letterari.

Il Gruppo Donatori Sangue
Fidas “C.M.V.B.A.-Vesime” ha
proposto alle scuole di Vesi-
me di partecipare al suddetto
concorso, e da subito è stato
accolto l’invito, in particolare
dalle insegnanti Mossino –
Muratore che hanno seguito i
ragazzi nella realizzazione
dei loro lavori (Tema e dise-
gno).

I lavori consegnati a Torino,
sono stati esaminati, e il la-
voro svolto dalla classe 3ª è
risultato vincitore e lunedì
scorso, 3 giugno, sono stati
premiati dal consigliere regio-
nale della Fidas signor Gior-
gio Gozzellino.

Alla premiazione erano
presenti il Dirigente Scolasti-
co, gli insegnanti, il presiden-
te, il vicepresidente e alcuni
donatori della Fidas
C.M.V.B.A.-Vesime (Comuni-
tà Montana Val Bormida Asti-
giana).

Il consigliere regionale si è
rivolto ai ragazzi complimen-
tandosi per il lavoro svolto

sottolineando il fatto che so-
no stati capaci di fare una co-
sa veramente importante co-
me raccontare il mondo del
dono attraverso gli occhi di
chi non può ancora donare
per motivi di età, ma che ha
capito perfettamente il signi-
ficato del gesto: il tema pre-
sentato ha messo in eviden-
za il tema dell’integrazione,
oggi molto attuale e soprat-
tutto ha sottolineato la fratel-
lanza che si crea tra donato-
re e ricevente, che pur non
conoscendosi diventano ami-
ci perché legati da un legame
di vita. 

Nel tema scritto dai ragazzi
si presenta la storia di due
bambini provenienti da fami-
glie molto diverse tra loro
(uno bianco ed uno di colo-
re), con evidenti difficoltà ad
instaurare un rapporto dura-
turo proprio per il diverso co-
lore della pelle. 

Poi, quasi per uno scherzo
del destino, i due bambini di-
ventano uno indispensabile
all’altro nel momento della
donazione di sangue per sal-
vare la vita proprio di quel
bambino che prima i genitori
non volevano che loro figlio
frequentasse. 

La storia a lieto fine è il mi-
glior slogan per rappresenta-
re la gratuità e la semplicità

della donazione: bastano 15
minuti per diventare un super
eroe, per salvare una vita.

Alla classe è stato donato
un assegno (300 euro) per
l’acquisto di materiale didattico
e ad ogni ragazzo un opusco-
lo divulgativo sulla donazione
di sangue, una penna siringa e
un portachiavi. 

Molto soddisfatti i rappre-
sentanti del gruppo Fidas
C.M.V.B.A.-Vesime che, nella
persona del presidente Pier-
giorgio Bodrito hanno caldeg-
giato la partecipazione al con-
corso ed hanno partecipato al-
la premiazione ringraziando le
insegnanti che si sono adope-
rate ad aiutare i ragazzi a pro-
durre i loro lavori.

A tutti i ragazzi l’invito calo-
roso a pensare alla donazione
di sangue e ad iscriversi all’as-
sociazione non appena avran-
no raggiunto la maggiore età e
quindi potranno legalmente
donare.

Tutti i donatori presenti con-
cordano nel fatto che donare
fa stare meglio, fa sentire ve-
ramente protagonisti di una
grande impresa e fa sentire
veramente bene. 

A tutti i ragazzi partecipanti
un grazie per aver dimostrato
di capire veramente cosa c’è
dietro questo semplice ma
grandissimo gesto.

Cortemilia. 180 chilometri di percorsi all’aria
aperta, una ventina tra guide e istruttori, 24 i Co-
muni attraversati, 15 eventi e cinque discipline
(mountain bike, e-bike, nordic-walking, trekking
a piedi e a cavallo): sono questi i numeri del pri-
mo Festival dell’outdoor in Alta Langa, promos-
so dall’Unione montana Alta Langa in collabo-
razione con l’Atl Langhe Monferrato Roero e il
sostegno della Siscom di Cervere e della Fon-
dazione Cassa di risparmio di Cuneo. Due gior-
ni di attività all’aria aperta, sabato 8 e domeni-
ca 9 giugno, per atleti, amatori e famiglie con la
voglia e il desiderio di scoprire un territorio ric-
co di sentieri e percorsi unici.

Saranno sette gli eventi in programma nella
giornata di sabato 8 giugno, con inizio alle 9.30:
easy-bike (pedalata per famiglie) con partenza
da San Benedetto Belbo, trekking della noccio-
la con percorso ad anello da Cortemilia, in
mountain-bike nella Valle Uzzone con partenza
da Castelletto Uzzone, in e-bike nei luoghi fe-
nogliani con partenza da Murazzano, a cavallo
alle sorgenti del Belbo dal rifugio La Pavoncel-
la di Camerana, il trekking tra bosco e castello
da Prunetto e l’avvicinamento al nordic-walking
a Benevello. 

Le varie attività si ripeteranno nella giornata
di domenica 9 giugno, sempre con inizio alle
9.30, ma il percorso in mountain-bike nella Val-
le Uzzone sarà sostituito con due eventi ad
anello lungo e corto, rispettivamente con par-
tenza da Bossolasco e Cravanzana. Il nordic-
walking si terrà ancora a Benevello, ma sarà ri-
servato ai praticanti. Per le due giornate, piaz-
za Savona a Cortemilia si trasforma in piazza

fan con stand espositivi delle associazioni spor-
tive locali che promuovono l’outdoor, prodotti ti-
pici, esposizione di attrezzature sportive e ac-
cessori. Inoltre, dalle ore 17, plin-party: un as-
saggio gratuito delle eccellenze enogastrono-
miche dell’Alta Langa per tutti i partecipanti che
avranno ritirato il ticket gratuito all’arrivo dell’at-
tività. L’intrattenimento musicale sarà curato da
Radio Vallebelbo, emittente ufficiale della mani-
festazione che trasmetterà in diretta dalla piaz-
za. La partecipazione è gratuita e basterà regi-
strarsi sul sito www.feelaltalanganature.com do-
ve si possono anche avere le informazioni sul-
l’accomodation e scaricare il programma com-
pleto delle attività del primo festival dell’outdoor
in Alta Langa. Per info: Unione Montana Alta
Langa (tel. 0173 799000), area comunicazione
Fabio Gallina (347 8004577).

Visone. Domenica 16 giugno, alle ore 17, presso la Cappella Re-
gina della Pace dedicata alla Madonna di Medjugorie, in regione Buo-
nacossa nº 41 a Visone, il prof. Diego Manetti, docente scrittore e col-
laboratore di Radio Maria terrà una catechesi sul tema “Consacrate-
vi al mio cuore immacolato” – la Regina della Pace e gli ultimi tempi.

Il programma prevede: ore 16.30, ritrovo; ore 17, rosario meditato
con don Filippo Lodi; ore 17.30, catechesi del prof. Diego Manetti, a
seguire preghiera di consacrazione a Maria Santissima, benedizione
della statua Padre Pio di Pietralcina e benedizione opera “discesa
dello Spirito Santo su Maria Santissima e gli apostoli”, breve com-
mento di don Filippo Lodi.

Si ricorda che ogni venerdì sera, ore 21, preghiera del santo rosa-
rio alla cappelletta di Medjugorie. In caso di pioggia la serata sarà rin-
viata. Per informazioni o in caso di maltempo, telefonare al numero
338 6163130.

Sezzadio. Presso la “Fonda-
zione Soggiorno Santa Giusti-
na Onlus” di Sezzadio, dome-
nica 2 giugno 2019, a partire
dalle ore 15.30, ha avuto luogo
la festa dedicata alla celebra-
zione della splendida centena-
ria Bartolomea Tasca detta
“Mea” che proprio il 31 maggio
2019 ha compiuto gli anni.

La celebrazione di un com-
pleanno tanto importante, si è
resa ancor più densa di signifi-
cati, tenendo conto che la si-
gnora Tasca è sezzadiese, è
ospite della RSA di Sezzadio
dal gennaio 2016 ed è molto
nota nella comunità locale.

Si è trattato indubbiamente di
un evento di grande suggestio-
ne emotiva che ha coinvolto i
parenti e gli amici della signora
Tasca, stretti attorno a lei in
un’occasione tanto importante,
unitamente ai numerosi parteci-
panti alla festa, agli operatori ed
in particolare agli altri Ospiti del-
la struttura. In occasione del-
l’evento, la centenaria Bartolo-
mea ha ricevuto alcune graditis-
sime sorprese da parte dei fami-
liari, da parte della struttura ed
anche delle autorità presenti.

Per l’occasione erano altresì
presenti don Eugenio Gioia,
parroco di Sezzadio, e Pier
Giorgio Buffa, sindaco uscen-
te di Sezzadio, entrambi mem-
bri del Consiglio di Ammini-

strazione della Fondazione
Soggiorno Santa Giustina On-
lus, e con loro il nuovo Sinda-
co di Sezzadio, Enzo Daniele.

A dare il benvenuto alle au-
torità, agli amici, ai parenti de-
gli ospiti ed a chi ha voluto
semplicemente assistere e
partecipare all’evento, ha prov-
veduto il presidente della Coo-
perativa Sociale Amica Assi-
stenza, Daniele Raina, che ge-
stisce interamente la struttura.

L’iniziativa, messa in atto
dall’Equipe della Cooperativa
Sociale Amica Assistenza, si
inserisce nell’ambito delle va-
rie attività di animazione, orga-
nizzate costantemente all’in-
terno della struttura per coin-
volgere gli ospiti e la comunità
locale all’interno di un ambien-
te familiare, cordiale e confor-
tevole, in grado di consentire
agli ospiti di sentirsi come a
casa propria.

Cortemilia. Sabato 8 giu-
gno, alle ore 11, in occasione
dell’apertura Festival outdoor
in Alta Langa (www.feelalta-
langanature.com), si terrà
l’inaugurazione ufficiale del
nuovo Ufficio turistico di Cor-
temilia, realizzato al piano
terra del palazzo comunale,
con ingresso da piazza Ca-
stello. 

L’Ufficio turistico, realizzato
nell’ambito del Psr 2014-2020
e collegato all’infrastruttura-
zione della rete sentieristica
della Grande traversata delle
Langhe (GTL) per la creazio-
ne di un prodotto turistico per
il ciclo escursionistico, sarà
gestito dal Comune di Corte-
milia, in collaborazione con
l’Unione Montana Alta Langa
e l’Atl Langhe Monferrato
Roero.

Bistagno. Il sindaco del Co-
mune di Bistagno, Roberto
Vallegra, ha convocato il Con-
siglio comunale, eletto a se-
guito delle recenti consultazio-
ni elettorali di domenica 26
maggio 2019, convocato pres-
so la sala consiliare in sessio-
ne straordinaria e in seduta
pubblica per venerdì 7 giugno,
alle ore 21, per deliberare sul
seguente ordine del giorno:
1) esame delle condizioni di

candidabilità, eleggibilita ̀ e
compatibilita ̀degli eletti; 2) giu-
ramento del Sindaco; 3) co-
municazione della nomina del-
la Giunta comunale e del vice-
sindaco; 4) elezione del presi-
dente del Consiglio comunale;
5) elezione Commissione Elet-
torale comunale.

Santo Stefano Belbo. Il Co-
mune di Santo Stefano Belbo
e il Comitato per la Comme-
morazione “Martiri del Falchet-
to” domenica 16 giugno a San-
to Stefano Belbo commemora-
no il 74º Anniversario della Li-
berazione e il 75º Anniversario
dall’Eccidio dei Martiri del Fal-
chetto con la partecipazione
dell’Istituto Storico della Resi-
stenza di Asti, ANPI di Asti,
ANPI di Alba.

Il programma prevede: alle
ore 9.30, raduno a Santo Ste-
fano Belbo nella chiesa dei
santi Giacomo e Cristoforo in
piazza Confraternita, 1; alle
ore 10, santa messa officiata
da don Aldo Molinaris; alle ore
11, saluto del sindaco di Santo
Stefano Belbo Luigi Genesio
Icardi, neoconsigliere regiona-
le, orazione ufficiale del cav.

ing. Antonio Rossello, tenente
in congedo, presidente del
«Centro XXV Aprile» di Savo-
na; a seguire, si salirà per
commemorare i 5 Martiri; alle
ore 13, pranzo presso l’agritu-
rismo «Anrì» in località San
Donato di Mango (tel. 366
2429227). Parteciperà la Ban-

da Musicale di S. Stefano Bel-
bo diretta dal maestro Massi-
mo Marenco.

«Ritroviamoci con i Partigia-
ni morti e vivi per camminare,
imparare, ricordare i valori del-
la Resistenza, dell’Italia libera
e della Costituzione Repubbli-
cana».

Vesime • Assegno di 300 euro
per l’acquisto di materiale didattico

“A scuola di dono”
premiata la classe 3ª

Cortemilia • Sabato 8 e domenica 9 giugno, 24 Comuni attraversati

Festival dell’outdoor in Alta Langa

Visone • Domenica 16 giugno alle ore 21

Rosario e catechesi alla Cappella Madonna di Medjugorie 

Sezzadio • Ospite del soggiorno 
“Fondazione Santa Giustina Onlus” 

“Mea” Tasca ha festeggiato
il centesimo compleanno

Santo Stefano Belbo
Commemorazione 74º Anniversario della Liberazione 

75º eccidio dei martiri del Falchetto

Bistagno • Venerdì 7 giugno, ore 21, in Municipio

Convocato il primo Consiglio comunale

Cortemilia • Sabato 8 giugno ore 11  inaugurazione

Nel palazzo comunale 
apre l’ufficio turistico

I consiglieri comunali e il Sindaco
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Cortemilia. Il dottor Zuma-
glino – e parlarne oggi mi im-
barazza e sconcerta, quasi in-
credulo, sospeso in un mezzo
confuso, tra la memoria ed il
sogno – aveva una specificità,
un’allure, una ricchezza di sen-
si e sentimenti, una forza ed
estensione della mente davve-
ro inusitate: voglio dire improprie
e dissonanti, in questo nostro
mondo e secolo, in questa val-
le di malfattori, di meschini e di
gaglioffi. Per certi versi, questi
pareva emergere (anzitutto e
già con la prestanza della figu-
ra, cui s’accompagnava l’ele-
gante atipicità del vestiario) da
un altro secolo; per altri, l’avre-
sti detto anticipare ed offrire le
spore del possibile, di una nuo-
va età. Se vale, - molto per noi,
e per quel poco che conta tra i
più - la lezione crociana, si può
ben dire che il passato restava
vivo in lui, mentre offriva la se-
mente del futuro: o almeno, di
un’opzione, non banale o scon-
cia, ma plausibile di tempo a
venire. Parlare di sconforto, di
perdita, oggi, sarebbe violare
la sua lezione, significherebbe
non aver inteso per niente il va-
lore di quel che disse e fece.
Rammaricarsi sì, tuttavia, guar-
dandoci in giro, all’incontro con
la pochezza della realtà umana
che ci circonda. Senza sem-
brare o, peggio, voler essere
retorico, la ricchezza delle doti
del dottor Zumaglino rammen-
ta a me, e, penso, a chi l’ha fre-
quentato con maggior frutto,
quella di un famoso character
shakespeariano: “Nobile la sua
vita; e le sue qualità così multi-
formi e intrecciate tra loro che la
Natura stessa potrebbe sorger-
gli accanto a proclamare “Que-
sti era un uomo!”. Quanto suo-
nano appropriate queste paro-
le, se lo ricordo accanto ai suoi
‘pazienti’, attento e disponibile
con la sua scienza a vincere o
mitigare il dolore, sempre con
generosità e disposto all’altrui-
smo più nobile quanto meno vi-
stoso, tutto inteso e calato sen-
za artefatti nell’ invenzione di
un approccio ad un senso del-
la vita e ad un sentimento del

tempo che fossero comuni al
suo interlocutore: davanti, ma-
gari, ad un buon bicchiere di
dolcetto o accanto ad una pa-
gina dei lirici greci… pronto a
spartire le umanissime preoc-
cupazioni di una madre o di una
sposa, le ansie per il raccolto
delle messi, o a discutere delle
nevrosi che irretivano la co-
scienza morale e le collocazio-
ni politiche di un intellettuale:
magari di qualche professore
universitario che da Torino ve-
niva a farsi curare animo e cor-
po da lui, nel suo borgo corte-
miliese: quello dal quale si as-
sentava un giorno alla settima-
na - sommo imperativo morale
- per aggiornarsi negli ospeda-
li torinesi. Il suo umorismo, do-
te misurata e preclara, non tra-
cimava mai nel gusto plebeo
della burla: e certo, ad un tem-
po, egli davvero “riconosceva i
suoi”; mentre con tutti gli altri era
capace di ironie strazianti.
L’eccellenza del suo umane-

simo, cui mi piace accennare
in questo anno leonardiano, si
raccoglie in un’icona miniata
nella mia memoria: di quella se-
ra in cui io e lui, davanti a una
bottiglia di vino d’annata, si an-
dava discutendo dello stato di
salute di mia madre emiplegica:
interrompendosi lui, con pia le-
vità, in apprezzamenti oraziani
sul vino di quattr’anni; per pas-
sare via via, trascorrendo il tem-
po tra il fumo della cucina e lo
sguardo vagante su qualche
vecchia stampa bruegheliana,
dalle recenti scoperte mediche
a soffermarsi sull’eccellente di-
zione televisiva di un’opera poe-
tica interpretata da D’Angelo,
che ci dilettava, ad altra prova,
gigionesca, di Gassman; e con-
cludere col rimando ad un clas-
sico, uno di quelli che di lì a po-
co, come ogni - via, quasi…-
sera, si accingeva a leggere in
originale, prima del sonno.
La bravura del medico, la de-

dizione professionale si conci-
liavano, e direi confluivano co-
sì nella sua austera, aristocra-
tica filosofia morale come nel
suo impegno civile. Disilluso ma
non per questo meno fermo nei

suoi convincimenti, la sua patria
ideale – e pertanto impossibile
– sarebbe stata l’Atene di Peri-
cle, con il commosso richiamo a
Tucidide: “Noi ateniesi abbia-
mo una forma di governo non
imitatrice della legge altrui; sia-
mo anzi modello a taluni, non
copia di altri. Il suo nome è de-
mocrazia, perché lo Stato è dei
molti, non dei pochi. Per le leg-
gi ognuno gode uguali diritti; ma
per il merito, chiunque salga in
qualche reputazione, viene pre-
scelto agli onori della repubbli-
ca, non per qualità di classe,
ma per virtù. Nessuno che pos-
sa beneficiare la patria ne vie-
ne impedito per la povertà e per
l’oscurità della nascita… Amia-
mo il bello, ma con parsimonia.
Filosofiamo, ma senza ammol-
lirci. Ci serviamo delle ricchez-
ze per i bisogni necessari. A
nessuno è turpe il confessare la
sua povertà; è turpe il non fug-
girla con l’attività. Siamo diver-
si dagli altri, ai quali l’ignoranza
ingenera audacia e il calcolo
lentezza. Doniamo senza timo-
re, e non per un calcolato pro-
fitto, ma per la fede ispirataci
dalla nostra libertà”.
Rammento e scrivo queste

parole, e mi pare di leggere nei
suoi occhi chiari, fuggevole, un
sorriso e un assenso. Forse,
davvero, solo oggi Egli misura
quanto questa valle e questa
patria gli andassero strette.
E noi, ci si sente più soli, sem-

pre più soli.
Riccardo Brondolo

Pontinvrea. “Ora basta, sono
veramente stufo che l’onorevo-
le Boldrini continui a diffamarmi.
Lo faceva prima del processo
che mi ha visto imputato, di-
cendo che incitavo al suo stupro,
continua a farlo oggi quando in-
vece il giudice di primo grado ha
escluso nel dispositivo della sen-
tenza che ci fosse da parte mia
incitamento allo stupro (non si
tratta in effetti dell’augurio di uno
stupro come sostenuto dalla
parte civile”. Così Matteo Ca-
miciottoli, appena rieletto sin-
daco di Pontinvrea, annuncia di
aver querelato l’ex presidente
della Camera dei Deputati per
diffamazione. Il caso nasce da
una agenzia di stampa (Ad-
nKronos) che ha riportato un
messaggio postato il 30 maggio
su Twitter da Boldrini nel quale,
commentando le sentenze del
tribunale di Genova nella vicen-
da “spese pazze” e la condan-
na di Edoardo Rixi, scriveva:
“Non conosco personalmente
Edoardo Rixi, ma ricordo che
mi attaccò per difendere un al-
tro leghista condannato, Cami-
ciottoli, il sindaco che mi augu-
rò lo stupro per farmi tornare il
sorriso”. La vicenda è nota: il
primo cittadino leghista nel 2017
propose sui social di far scontare
i domiciliari agli stupratori di Ri-
mini “a casa della Boldrini, ma-
gari le mettono il sorriso”. Una
frase letta da Boldrini come un
“augurio allo stupro” e per que-
sto sfociata in una denuncia per

diffamazione: una tesi che però
il sindaco di Pontinvrea ha sem-
pre respinto, sostenendo che
quel “le mette il sorriso” non era
riferito allo stupro ma al fatto
che si trattava di immigrati e che
Boldrini era favorevole all’immi-
grazione. Una spiegazione ac-
colta in parte dal Tribunale, che
ha condannato Camiciottoli a
pagare 20 mila euro di multa
ma non per un “invito allo stupro”
(non ravvisato dal giudice nelle
parole del sindaco) bensì per
aver suggerito che Boldrini
avrebbe tratto piacere da un at-
to sessuale con gli arrestati.
“Una semplice aggressione per-
sonale alla Boldrini quale donna
– ha scritto nella sentenza il giu-
dice Emilio Fois - e non l’augu-
rio di uno stupro, come soste-
nuto dalla parte civile, ma del ri-
corso ad un armamentario dia-
lettico tipicamente maschilista.
In sostanza Camiciottoli affer-
ma con sarcasmo che la reite-

razione del reato ai danni della
stessa Boldrini non sarebbe di-
spiaciuta affatto alla persona of-
fesa. Non un invito allo stupro,
quindi, ma una frase che co-
munque “lede l’onore e la repu-
tazione della donna presa di mi-
ra che viene attaccata e dileg-
giata negli aspetti più intimi”. Ag-
giunge il sindaco di Pontinvrea:
“Per tutelare l’immagine mia e
quella dei miei cittadini, che con-
tinuano a vedere sugli organi di
stampa che il loro sindaco (ap-
pena rieletto per la terza volta),
viene descritto come una per-
sona che incita allo stupro, mi
sono recato in questura a Sa-
vona a sporgere denuncia con-
tro l’onorevole Boldrini, e ho da-
to mandato al mio legale di pro-
cedere in ogni sede contro que-
sta ennesima diffamazione nei
miei confronti. Spero che questa
volta la Procura di Savona apra
un fascicolo e rinvii a giudizio
l’onorevole Boldrini, perché è
evidente anche ai non addetti ai
lavori, alla luce della sentenza di
primo grado, che quello dichia-
rato su Twitter è diffamazione”.
Conclude Camiciottoli: “Nella
sentenza di 5 mesi fa il giudice
esclude l’incitamento allo stu-
pro e l’onorevole Boldrini conti-
nua a dire che io incitavo al suo
stupro. Questa è diffamazione e
non combatto solo per me ma
per tutti quelli che si trovano in
situazioni simili dove chi ha un
po’ di potere si crede di essere
sopra a tutto e tutti”. m.a.

Pontinvrea. Fondamentale passo avanti del
progetto per la realizzazione del grande parco
eolico lungo i crinali di Monte Greppino, nel Co-
mune di Pontinvrea, proposto dalla società Fe-
ra di Milano. Il settore ambiente della Regione
Liguria ha concluso la procedura di “verifica
screening” vincolando l’azienda al rispetto di nu-
merose prescrizioni ma esonerando il progetto
dal ben più complesso iter di valutazione d’im-
patto ambientale. Potrà ora essere avviata la
conferenza dei servizi finalizzata al rilascio del-
l’autorizzazione a costruire.
L’investimento previsto supera i 25 milioni di

euro, di cui circa 20 rappresentano il costo de-
gli aerogeneratori e 1,6 milioni necessari per la
realizzazione della sottostazione elettrica. La
nuova centrale eolica sarà composta da 6 ae-
rogeneratori di grande taglia (4 megawatt di po-
tenza ciascuno per un totale di 24 Mw); nel cor-
so delle procedure, su richiesta della Regione,
è stato ridotto il numero di macchine (dalle 8 tor-
ri proposte si è passati ai 6 aerogeneratori). An-

che per quanto riguarda la sottostazione elettri-
ca il progetto ha ridotto le criticità ambientali in
quanto è stato deciso di allacciare il parco eoli-
co ad una sottostazione esistente e inutilizzata
(sulle aree industriali di Bragno a Cairo Monte-
notte, nella foto) anziché costruirne una ex no-
vo nella zona di Giusvalla. Il parco eolico verrà
controllato e monitorato da remoto; le turbine
saranno collegate tra loro per la trasmissione
dei dati attraverso un cavo di fibra ottica. L’ener-
gia elettrica prodotta dagli aerogeneratori sarà
convogliata alla sottostazione attraverso due
cavidotti interrati (uno ogni tre torri) lunghi circa
18 chilometri. Dalla sottostazione l’energia. Al-
l’interno della Stazione Elettrica di connessione
(Sottostazione), si eleva nuovamente la tensio-
ne sarà immessa sulla rete nazionale di Terna.
L’accesso al sito sarà garantito dalla viabilità
esistente, con limitati interventi di adeguamen-
to nella parte finale per consentire il transito dei
macchinari necessari al trasporto ed installa-
zione degli aerogeneratori.

Sassello. La guerra del pon-
te dell’Orbarina, al confine tra i
comuni di Urbe e Sassello, va in
archivio. La Provincia di Savona
ha trovato i soldi – fondi regionali
– e il ponte lungo la strada pro-
vinciale 31 Urbe – Piampaludo
– La Carta, sarà messo quanto
prima in sicurezza, mettendo la
parola fine alla discordia tra Pa-
lazzo Nervi e il Comune di Sas-
sello, sfociata con un processo
al Tar Liguria. Il ponte sull’Or-
barina era stato gravemente
danneggiato dall’alluvione del
2013, e i mancati interventi di ri-
pristino avevano provocato il ri-
sentimento di quanti si serviva-
no della strada. Il sindaco di
Sassello, con un’ordinanza, ave-
va allora intimato alla Provincia
di eseguire opere urgenti sulla
struttura, da tempo bisognosa di
lavori di ristrutturazione. L’am-

ministrazione provinciale, in at-
tesa di trovare le risorse finan-
ziarie necessarie alla manuten-
zione della rete viaria, si era in-
vece limitata ad imporre dei limiti
di transito sul ponte. Di fronte al-
l’ordinanza del Comune che,
definendo “gravose” le limita-
zioni, soprattutto per i mezzi
agricoli e commerciali, e la-
mentando danni alle attività eco-
nomiche e alla libera circolazio-
ne, ingiungeva a Palazzo Nervi
di mettere in cantiere i lavori
“entro un mese”, la Provincia
aveva presentato ricorso al Tar.

I giudici avevano sentenziato
che l’ordinanza non avrebbe do-
vuto essere emessa in quanto
non si trattava di una situazione
di pericolo imminente. La lite tra
enti è stata poi composta, so-
prattutto grazie all’arrivo dei fon-
di regionali, 266 mila euro, ne-
cessari a realizzare l’intervento.
La Provincia ha approvato il pro-
getto esecutivo, redatto dallo
studio Igeas Engineering ed ha
avviato le procedure per l’ap-
palto dei lavori: per velocizzare
l’intervento si farà ricorso ad una
procedura negoziata.

Montechiaro d’Acqui. Con
l’arrivo di giugno, alla scuola
primaria “G. Ungaretti” di Mon-
techiaro d’Acqui, sono termi-
nate le lezioni di dialetto pie-
montese tenute dagli speciali-
sti e poeti locali Giovanni Pie-
tro Nani e Maria Antonietta Do-
glio. Alunni ed insegnanti rin-
graziano di cuore i nostri due
specialisti che hanno curato
questo bellissimo e coinvol-

gente progetto, che ci ha fatto
“scoprire e riscoprire” usanze,
poesie, proverbi e modi di dire
legati alla tradizione del nostro
territorio. I bambini durante
l’anno sono stati simpatica-
mente coinvolti nel produrre e
trascrivere proverbi (stranòm)
o poesie (Oh Bamben).
La scolaresca di Montechia-

ro ha partecipato con due bre-
vi elaborati al concorso lettera-

rio “La me tèra e la sò gent” or-
ganizzato dal Circolo Cultura-
le Langa Astigiana e domenica
9 giugno riceverà un diploma
di merito per il lavoro svolto.
Infine gli alunni presenteranno
e reciteranno i loro elaborati in
dialetto giovedì 6 giugno alle
ore 17 durante i saluti di fine
anno scolastico presso il Cir-
colo “La Ciminiera” di Monte-
chiaro.

Sassello • Sabato 8 giugno alle ore 16 

Giovanni Liconte a “Pomeriggi al museo”
Sassello. Come ormai tradizione, anche per il 2019 l’Associazione “Amici del Sassello” ed il

Comune di Sassello organizzano i “Pomeriggi al Museo”, una serie di conversazioni con studiosi
ed esperti su argomenti di storia e costume inerenti il territorio di Sassello e della Liguria. Sabato
8 giugno, alle ore 16 al polo museale Perrando a Sassello, incontro con Giovanni Liconte, storico
e membro del Souvenir napoleonien di Parigi, su “L’ultimo viaggio di Vivant Denon e le acquisizioni
liguri del museo Napoleon del 1811”. Modera Marco Fracchia. 
Gli incontri proseguiranno sabato 15 giugno con Domenico Caratta ne “I racconti della Duchessa

di Galliera”; sabato 22 giugno con Luca Sansone ne “Le Cronache di Gio. Michele Perrando. Sto-
rie di vita quotidiana a Sassello in età napoleonica”; sabato 29 giugno con Fausto Bagnus ne “Car-
care 1809. Ultima sosta del viaggio di Pio VII prima della prigionia” e sabato 6 luglio con Enrico
Basso ne “Gli atti rogati a Sassello dal notaio Giacomo di Santa Savina (1321 – 1324)”.

Sassello • All’Hotel Pian del Sole

Incontri sull’Europa 
e premiazioni studenti 
Sassello. Una vita senza guerre, l’Europa Unita per

la pace. L’hotel Pian del Sole di Sassello è stato scelto
dall’Aiccre Liguria e dal Movimento federalista europeo
come sede dell’ottava edizione dello stage di formazio-
ne giovanile alla cittadinanza europea patrocinato dal
Parlamento e dalla Commissione Europea. Ventiquattro
studenti provenienti dalle scuole di tutta la Liguria stu-
dieranno insieme, dall’8 al 10 giugno, come è nata e
come funziona l’Unione Europea, ma anche i diritti e i
vantaggi garantiti ai cittadini europei. Sabato 8 giugno,
alle 21, si terrà la presentazione e la premiazione degli
elaborati degli studenti dal titolo “Le madri e i padri fon-
datori dell’Europa”. L’indomani, alla stessa ora, avrà
luogo lo spettacolo teatrale “Tutto da dichiarare” con
l’intrattenimento musicale del gruppo Minty Bindz.

Giusvalla • Ok del sindaco

Si realizza 
il marciapiede 
in corso Bovio
Giusvalla. Il Comune di Giusvalla

mette in sicurezza corso Bovio con la
realizzazione di un marciapiede e l’ab-
battimento delle barriere architettoniche.
L’amministrazione comunale guidata dal
sindaco Marco Perrone intende com-
pletare i percorsi pedonali nel centro del
paese e in particolare nell’area che dal
municipio si dirige verso piazza Ansel-
mi, lungo il tracciato di corso Bovio. I
nuovi marciapiedi in progetto colleghe-
ranno in sicurezza il polo dei servizi co-
munali con piazza Anselmi.

Cortemilia • La forza 
della sua grande memoria e intelligenza

L’umanità e lo stile 
di Giovanni Zumaglino

Pontinvrea • Il sindaco ha iniziato il suo terzo mandato

Camiciottoli querela l’ex  presidente
della Camera Laura Boldrini

Montechiaro d’Acqui • Alla scuola primaria “Giuseppe Ungaretti”

Terminate le lezioni di dialetto locale

Pontinvrea • Sarà realizzato lungo i crinali di Monte Greppino

Ok della Regione al parco eolico

Sassello • Già approvato il progetto esecutivo

Il ponte sull’Orbarina 
sarà messo in sicurezza

È morto
il dott. Giovanni
Zumaglino

Cortemilia.Nello scorso fine
settimana è morto il dott. Gio-
vanni Zumaglino, medico
condotto prima e poi medico
di base, a Cortemilia e nei
paesi della valle e dell’alta
Langa. Era in pensione ed
aveva 75 anni. Tanta gente
ha partecipato al rosario, do-
menica 2 giugno, nella par-
rocchiale di San Pantaleo e ai
suoi funerali lunedì 3 giugno,
per tringersi attorno alla fa-
miglia, a testimonianza della
stima e dell’affetto che il me-
dico godeva, alla moglie Te-
resa Pallavicino ai figli Pino e
Marvi con Alessia Giannetto
e Paolo Richieri e gli adorati
nipoti Eugenio e Vittorio.
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Acqui Terme. L’Acqui 2019-
20 ripartirà da Arturo Merlo in
panchina e da un “vecchio
amico” in campo. Il nome è
quello di Marcello Genocchio,
centrocampista di lotta e di go-
verno, classe 1983, nella sta-
gione appena conclusa in for-
za al Calcio Derthona, in Ec-
cellenza. 
Sarà lui il primo acquisto per

i Bianchi, e sulla certezza del-
l’operazione non possono esi-
stere dubbi, perché la fonte
della notizia è la stessa presi-
dente, Patrizia Erodio: «Scrivi
pure che ci sarà anche lui. Mi
pare un bel rinforzo».
Niente male, davvero. 
Genocchio all’Acqui era già

stato per ben due volte: nel
biennio 2010-11 e 2011-12, in
Serie D (58 presenze e 2 reti)
e poi di nuovo nel biennio
2014-15 e 2015-16 (66 pre-
senze e 2 reti). Certo, gli anni
sono cresciuti, ora sono 35,
ma per la categoria (che sia
Promozione o Eccellenza, ma
di questo parleremo la prossi-
ma settimana) resta comun-
que un “signor” giocatore.
L’altra notizia degli ultimi

giorni, già anticipata dal nostro
giornale sette giorni fa, è la
conferma ufficiale di mister Ar-

turo Merlo, avvenuta poco pri-
ma che il trainer acquese par-
tisse, insieme alla Padania,
per prendere parte agli Euro-
pei ConIFA in corso in questi
giorni in Artassia (Armenia).
Merlo, prima di partire, ha

affidato la sua soddisfazione
per il rinnovo ad una radio lo-
cale: «Con la società ci siamo
visti, abbiamo parlato dell’an-
nata appena terminata e dopo
un paio d’ore di dialogo, ab-
biamo deciso di continuare in-
sieme. 
Ho visto la Presidente Ero-

dio e abbiamo messo nero su
bianco per ufficializzare. La
prossima stagione ci piacereb-
be partire come la favorita e
cercare di essere competitivi al
massimo fin dalla prima gior-
nata di campionato.
Sono molto contento di es-

sere qui perché devo molto al-
la famiglia proprietaria della
squadra e spero quanto prima
di riportare l’Acqui ad un cam-
pionato importante come quel-
lo dell’Eccellenza».
C’è però una squadra da co-

struire, e se è vero che il gros-
so del gruppo sarà sicuramen-
te confermato («In distinta ab-
biamo sempre avuto una me-
dia di 15-16 ragazzi di Acqui, e

questo è molto importante per
gli anni a venire, quando spero
che la squadra sarà in cam-
pionati ancora più alti», dice
ancora il tecnico), è altrettanto
vero che alcuni settori andran-
no potenziati e in alcuni casi
sarà necessario ringiovanire
un po’ l’età media. Ma anche di
questo avremo modo di ripar-
lare molto presto: l’estate è ap-
pena iniziata. M.Pr

L’Acqui ’19-’20 riparte da Merlo
e dal ritorno di Marcello Genocchio

CALCIO

Cairo Montenotte.Alla fine,
probabilmente, non si farà, ma
è bastato evocarne il nome per
suscitare un vero vespaio. 
La sola idea di una fusione,

ai tifosi della Cairese risulta in-
digesta, tanto che è stato suffi-
ciente scrivere, di una ipotesi
di accordo con l’Albisola per
dare il via ad un movimento
d’opinione nettamente contra-
rio. 
Tante, tantissime voci nega-

tive, e ben poche favorevoli,
nei bar e per le strade cittadi-
ne, quasi tutti non vogliono ri-
nunciare alla propria identità,
per giunta nell’anno del cente-
nario. Insomma, come scrive-
va il Manzoni: “Questo matri-
monio, non “s’ha da fare”. «So-
lo il pensiero di dover dare
l’addio al nostro nome e ai no-
stri colori, mi mette la pelle
d’oca - ci dice Bruno Berretta
storica “bandiera” gialloblù de-
gli anni 60 e 70 -, capisco i pro-
blemi di bilancio, ma dal mio
punto di vista è preferibile va-
rare un programma, magari
meno ambizioso, piuttosto che
dover perdere di vista quelli
che sono i valori di una socie-
tà che non per niente è giunta
all’invidiabile traguardo del se-
colo di vita. Meglio in Promo-
zione o in Prima Categoria,
magari schierando i ragazzi di
Cairo, che rischiare di cancel-
lare il nostro passato». 
Sulla stessa lunghezza

d’onda Renzo Cirio, che della

Cairese è stato a più riprese
dirigente: «Il calcio si fa sul
campo, - afferma - così come
la storia di questa società, co-
struita dall’opera di centinaia
di giocatori, dirigenti o sempli-
ci tifosi che hanno scritto pagi-
ne che non si possono e non
si devono cancellare. Per la ri-
correnza del centenario, ho
saputo che sono stati scritti
ben due libri sulla Cairese e
non vorrei che debbano costi-
tuire il “de profundis” per la
squadra che tutti noi amiamo.
Mi auguro che chi dovrà pren-
dere questa decisione abbia
ben chiaro tutto ciò, perché un
conto è affittare il campo al-
l’Albisola, un altro è contribui-
re a far sparire la nostra iden-
tità». 
Al di là della ferma presa di

posizione della tifoseria, la trat-
tativa con l’Albisola pare in una
fase di stallo, tanto che nelle
ultime ore ha preso corpo una
nuova e clamorosa indiscre-
zione che parlerebbe di un in-
teresse di Gianpiero Colla, pa-
tron della società ceramista,
per l’acquisizione dello Spezia,
militante in serie B, il cui presi-
dente, Gabriele Volpi, sarebbe
intenzionato a passare la ma-
no.
Se questo “rumor” (apparso

su alcuni siti web, ndr) fosse
fondato, farebbe automatica-
mente decadere l’ipotesi di fu-
sione con la Cairese. 
Dovrebbe essere invece

confermata l’intenzione dell’at-
tuale presidente gialloblù Sa-
muele Patuto di rassegnare le
dimissioni dopo un triennio
passato alla guida della socie-
tà. Sul nome di chi prenderà il
suo posto, per ora, c’è massi-
mo riserbo, anche se abbiamo
raccolto una voce (per nulla uf-
ficiale) che vorrebbe in pole
position Mario Bertone, attua-
le vicepresidente ed ex difen-
sore della Cairese dell’era
Brin.
Abbiamo provato a chieder-

lo al diretto interessato rice-
vendo come risposta un laco-
nico «Vedremo» che lascia
spazio alle più disparate inter-
pretazioni. Di certo sarà una
lunga estate…

Da.Si.

La fusione perde quota
Mario Bertone futuro presidente?
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Bragno. Sarà l’acquese
Massimo Robiglio a sedere in
Promozione Ligure sulla pan-
china del Bragno, succedendo
a Cristian Cattardico.
Massimo Robiglio nelle ulti-

me stagioni aveva portato la
Santostefanese al secondo
posto nei playoff, facendo gua-
dagnare ai suoi la possibilità
del ripescaggio in Eccellenza,
ma nonostante ciò la Santo-
stefanese non l’aveva confer-
mato.
Nella stagione 2018-19, ap-

pena conclusa, era subentrato
in corsa alla guida del Deporti-
vo Acqui, esperienza senza
troppa fortuna che si è comun-
que conclusa con la conquista
della salvezza. Ora nel suo fu-
turo c’è dunque una nuova
esperienza in Liguria 
Parlaci del tuo approdo a

Bragno «Ci siamo incontrati
una prima volta con il direttore
sportivo Abbaldo, e poi sentiti
spesso al telefono, ed abbia-
mo deciso di intraprendere
questo nuovo cammino insie-
me. Dalle prime chiacchierate
ho notato la volontà della so-
cietà di migliorarsi ulterior-
mente e cercare finalmente
quell’approdo ai playoff che è
sfuggito per un niente nelle ul-
time stagioni. Da parte mia, si-
curamente l’esperienza di Pal-
lare e la conoscenza di perso-
ne nuove, insieme ai risultati
ottenuti sul campo con la sal-
vezza, mi hanno fatto cono-
scere anche fuori dal Piemon-

te, e questo mi dà soddisfa-
zione. Certo, Bragno non è vi-
cino: da Acqui ci sono 50 km
all’andata e 50 al ritorno, ma il
Bragno come società mi ha
cercato e “coccolato”, e quindi
ho detto si»
Quali sono le differenze tra

la Promozione in Piemonte e
quella in Liguria? 
«Grandi differenze non ce

ne sono, ma penso che in Li-
guria il calcio abbia più visibili-
tà, e parlo anche del calcio mi-
nore, sui giornali e su internet.
Come valori, l’anno in cui ho
allenato a Pallare c’erano 5-6
squadre di alto tenore, mentre

le altre giocavano per la sal-
vezza».
L’attacco del Bragno bella

scorsa stagione era di altissi-
mo rilievo: Anselmo 23 reti e
Romeo 13. Saranno confer-
mati? «Ho parlato di questo
con Abbaldo, e pensiamo di
confermare gran parte della
rosa della passata stagione, in
primis il nostro duo d’attacco
Anselmo-Romeo, cercando
anche di inserire alcuni innesti
mirati soprattutto nel settore
giovani, con elementi che po-
trebbero arrivare o dalla Caire-
se, o dal Vado, o dal Savona».
Ti seguirà qualche giocatore

anche dal Piemonte? 
«Vedremo nei prossimi

giorni. Da parte mia, viaggiare
da solo o viaggiare in compa-
gnia non cambierebbe molto,
ma ritengo che la conferma di
Arturo Merlo all’Acqui e l’av-
vento di Mario Benzi all’Ova-
dese Silvanese sino fattori
che complicano di molto la
possibilità di fare mercato nel-
l’Acquese».
Ci puoi già dire qualcosa sul

tuo staff tecnico? 
«Penso che mi avvarrò di

collaboratori della zona. (Sor-
ride) Non sono mica come
Conte che si porta dietro il suo
staff...». E.M.

Un acquese per il Bragno:
è Robiglio il nuovo mister 
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NOLESE 1
ROCCHETTESE 2

Noli. Una salvezza soffer-
ta, arrivata all’ultimo assalto:
l’emblema della stagione
della Rocchettese con tanti
bassi e pochi alti, ma a lieto
fine.
A far sobbalzare i tifosi cai-

resi è stato il colpo di testa di
Romero al 93°, quando la gara
sul campo della Nolese era in-
canalata sul risultato di 1-1 e i
supplementari sembravano lì
dietro l’angolo.
Gara che era iniziata con il

vantaggio della Nolese, che su
un tiro cross al 20° del primo

tempo aveva sorpreso Briano;
dopo il gol, nella prima frazio-
ne la Rocchettese ci prova
centrando un palo con Carta,
che poi si vede anche annulla-
re un gol.
Quindi, ancora il portiere lo-

cale si esibisce in un doppio
miracolo sui tiri di Veneziano
prima e Zerbini poi.
La rete del pari arriva al 65°

con il neoentrato Carpita che
al 30° del primo tempo aveva
rilevato Perrone: il giocatore
lascia partire un bel tiro dal li-
mite che si insacca.
I minuti scorrono, e poi, nel

finale, la tanto sospirata vitto-
ria che vuol dire salvezza.

Formazione e pagelle
Rocchettese
Briano 6, Nero 6,5, Romero

7,5, Veneziano 7, Rosati 6,5,
Ferraro 6,5 Gallione 6,5, Zer-
bini 6,5, Costa 6,5, Carta 6,5,
Perrone 6 (31° Carpita 7). All:
Sonaglia.

La Rocchettese si salva in pieno recupero

Cairo Montenotte. Un nuovo mister per l’Au-
rora Cairo. La squadra giallonera, nella prossi-
ma stagione nuovamente impegnata nel cam-
pionato di Prima Categoria, cambia gestione
tecnica dopo essere stata guidata negli ultimi
due anni da Henry Carnesecchi, e si affida a Si-
mone Adami. 
Ecco le prime parole del nuovo mister a pro-

posito dell’incarico a lui affidato.
Per cominciare, come è arrivata la chiamata

dell’Aurora Cairo? 
«Con il presidente Gallese c’è un rapporto

d’amicizia che va avanti da un paio di stagioni;
dell’Aurora conosco molti giocatori, avendoli già
allenati nella stagione di Promozione al Pallare
e tra questi i vari Bonifacino, Nonnis, Pizzolato,
Dotta».
La stagione di Pallare non fu fortunata né per

lei, nè per la squadra… 
«Sicuramente fu una stagione travagliata e

per me arrivò anche l’esonero, ma a testimo-
nianza delle difficoltà che sussistevano, appe-
na due giornate dopo il mio addio la squadra,
rimasta con un numero ridotto di giocatori, de-
cise di non continuare l’attività autoescluden-
dosi dal campionato e ponendo fine alla sua
stagione».
Le è capitato di vedere qualche gara dell’Au-

rora nella scorsa stagione? 
«Di più: per un certo periodo mi sono addirit-

tura allenato con loro. Ho assistito a 6 o 7 gare
della squadra e mi sono fatto un’idea.

Al presidente Gallese ho chiesto di ampliare
la rosa, che numericamente nella seconda par-
te della stagione aveva numeri troppo ristretti
per affrontare il campionato di Prima Catego-
ria».
A suo avviso, dove sarà necessario interve-

nire sul mercato? 
«Di sicuro serve un giocatore per reparto; per

il resto, bisogna cercare anche un attaccante
che abbia nei piedi un numero di gol pesante a
sufficienza per aiutarci a centrare il nostro obiet-
tivo, che sarà ancora la permanenza in catego-
ria senza soffrire».
E per quanto concerne le conferme? 
«È nostra intenzione confermare gran parte

della rosa di questa stagione e nei prossimi
giorni inizieremo i colloqui in merito».

L’Aurora sceglie Adami
“Obiettivo resta la salvezza”
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Canelli. Ricordate le dichia-
razioni di Stefano Raimondi
qualche giorno prima della sfi-
da d’andata contro il Breno? 
Ci aveva detto: «Sarà diffici-

le fare meglio, penso che il mio
ciclo a Canelli sia giunto al ter-
mine». Ebbene: a quanto pare
i dubbi del mister sono stati fu-
gati in una chiacchierata lunga
e proficua con il presidente
Bruno Scavino. 
Lo stesso Raimondi al ri-

guardo confessa: «Non pen-
savo che il presidente tenesse
così tanto a me… Nella chiac-
chierata mi ha fatto sentire ve-
ramente importante e sono
stato accontentato sotto tutti i
punti di vista, e quindi ho deci-
so di proseguire la mia avven-
tura alla guida del Canelli»
Cosa ci può dire in merito al-

la fumata bianca? 
«Abbiamo parlato di tutto:

dell’annata appena terminata,
di come possiamo e dobbiamo
strutturarci ancora meglio per
fare quel ulteriore salto di qua-
lità, e con questo intendo le
strutture, i campi d’allenamen-
to e soprattutto quello da gio-
co… La società cercherà in
tutto e per tutto di accontentar-
ci e di mettere il sintetico al
“Sardi”. Questo potrebbe darci
ulteriore linfa.
Il presidente mi ha anche

prospettato un incarico di su-

pervisore del settore giovanile
e di incontri da fare costante-
mente con gli allenatori… Ve-
dremo se riuscirò a collimare il
tutto con il lavoro anche di tut-
ti i giorni».
Migliorare il secondo posto

della passata vorrebbe dire
vincere e salire in D. Si può fa-
re? 
«Ci proveremo in ogni modo

e da parte del presidente mi
sono stati anche garantiti inve-
stimenti mirati. Cercheremo un

attaccante, una classica prima
punta, e poi un giocatore per
reparto, per cercare di amplia-
re la rosa». 
Chi dovrebbe essere confer-

mato? 
«Da parte mia confermerei

in blocco o quasi la rosa di
questa stagione; in questa set-
timana inizieranno le trattative
con i giocatori. Speriamo di te-
nere i ricercati Bosco, Celeste
e Picone».
Per quanto concerne i por-

tieri? 
«Daremo sicuramente anco-

ra fiducia a Zeggio, che ora ha
acquisito una quarantina di
partite in Eccellenza; al suo
fianco io e la società speriamo
di tenere Gjoni, che nell’ultima
stagione era con noi in prestito
dall’Alessandria».
Come sarà composto il suo

staff tecnico? 
«Come preparatore atletico

dovrebbe ancora esserci Alex
Gabiano, il preparatore dei
portieri Dario Cimino, il vice al-
lenatore Nicolò Coscia e lo
scouting delle formazioni av-
versarie sarà affidato ancora
ad Alfredo Montaldo». E.M.

Canelli: Raimondi resta
e al “Sardi” arriva il sintetico 
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Adami e il presidente Gallese

Marcello Genocchio

Stefano Raimondi

Mario Bertone prenderà
il posto di Samuele Patuto?

Massimo Robiglio

HANNO DETTO
Ferrero: «Nella doppia sfi-
da playout abbiamo merita-
to la salvezza, ma se penso
al campionato onestamen-
te devo dire che forse non
avremmo meritato di sal-
varci».

“

”
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STELLA MARIS 3
CORTEMILIA 1

Alba. Al “Coppino” di Alba,
di fronte ad un pubblico nume-
roso (non meno di 500 perso-
ne di cui 300 giunte da Corte-
milia) i gialloverdi di Chiola ve-
dono sfumare il sogno di con-
quistare la Prima Categoria,
sconfitti dalla Stella Maris per
3-1.
E pensare che la gara si era

messa subito bene per il Cor-
temilia, che dopo 30° secondi
si guadagna un calcio di rigore
per fallo del portiere Amine su
Poggio: dal dischetto R.Greco
porta avanti i suoi. 
Amine qualche minuto dopo

dice di no a Poggio e al 18° in
maniera fortuita un difensore
locale devia in angolo un insi-
diosissimo tiro di R.Greco
Sul capovolgimento di fron-

te, Sottero calcia ma Benaz-
zo si salva con l’aiuto del pa-
lo; il pari arriva al 23°, ancora
dal dischetto, per fallo di Ro-
vello su Rava e dagli undici
metri Sottero impatta la sfida:
1-1. 
Nel finale di primo tempo i

ragazzi del Corte ci provano
con Ghignone, che impegna
Amine in parata sul primo palo.
Avanti i locali al 42°: sugli svi-
luppi di un calcio di punizione
Cottino è più lesto di tutti e con
un tocco a fil di palo batte Be-
nazzo 2-1.

La gara nella ripresa si tra-
scina stancamente, finché nel
finale di gara, all’81°, il neoen-
trato Passariello ben servito in
area batte Benazzo con sini-
stro sul primo palo: 3-1 e fini-
sce qui, anche se i ragazzi di
Chiola non si danno per vinti e
cercano generosamente di ria-
prire il match con tentativi, va-
ni, di Rovello, Ghignone e Mu-
rialdi ma Amine è sempre pre-
sente alla parata.
Finisce con la gioia degli al-

besi e l’amarezza del Cortemi-
lia, conscio comunque di aver
disputato una grande stagio-
ne, a cui è mancata solo la
classica ciliegina sulla torta.
Formazione e pagelle
Cortemilia
Benazzo 6,5, Bertone 6,

Proglio 6 (62° Castelli 6), Bari-
sone 6, Fontana 6 (79° Vinotto
6), Rovello 6, Cirio 6 (51° Mu-
rialdi 6), Mollea 6, Poggio 6,
Ghignone 6, R. Greco 6,5. All:
Chiola.

Cortemilia: svanisce
il sogno della Prima
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NICESE 0
SALE 3

Nizza Monferrato. Pubblico
delle grandi occasioni al “Ber-
sano” di Nizza: almeno 200
spettatori con folta presenza
ospite, ma è il Sale a raggiun-
gere la seconda con merito,
imponendosi per 3-0 pur aven-
do a disposizione solo la vitto-
ria (il pareggio avrebbe qualifi-
cato la Nicese).
Sale propositivo già in avvio

con tiro di M.Castini parato da
D’Andrea, che poi è bravo nel
respingere anche un colpo di
testa di Belvedere al 17°; Ni-
cese sterile in avanti e ospiti
che passano con merito al 30°
quando Belvedere serve Man-
giarotti che tira angolato: D’An-
drea non è reattivo e la sfera fi-
nisce in rete per l’1-0. All’inizio

della ripresa Giacchero si gio-
ca i cambi: Dessì per Alberti,
Savastano per Rolando e Riz-
zolo per Marcenaro, con pari
sfiorato al 67° da una sventola
di Lovisolo respinta in angolo
da Biscaro.
Il 2-0 che chiude il match

arriva su un fallo inesistente
fischiato dai 20 metri e C.Ca-
stini la piazza nell’angolino
basso, il punteggio diventa
troppo pesante per i locali con
il 3-0 di M.Castini che in posi-
zione di fuorigioco parso net-
to, ma non ravvisato dall’arbi-
tro, da dentro l’area piccola

batte D’Andrea con tiro sul
primo palo. Il Sale fa festa, la
Nicese spera ancora di fe-
steggiare a propria volta, ma
dovrà prima vedersela con la
Virtus Busca. E.M.

Il Sale festeggia,
la Nicese non ancora
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Le pagelle di Elio Merlino
D’Andrea 5,5: Reattivo nelle prime due oc-
casioni, meno sui tre gol subiti.
Rolando 5,5: Soffre la velocità di Belvedere
sulla sua fascia di competenza (57° Sava-
stano 6: Entra in maniera positiva ma senza
incidere granché).
Scaglione 6: Grinta, cuore e tanta abnega-
zione.
Mossino 6:Da centrale, o di rifà o di raffa, “ci dà”.
Gallo 6,5: il migliore: anticipa imposta e ten-
ta di dare una mano da dietro.
Genta 6: Tanta corsa ma a volte con poco co-
strutto e con qualche errore di troppo nei pas-
saggi.
Marcenaro 5,5: Timido: non salta mai Khou-
ne nonostante quest’ultimo sia in ramadan
(68° Rizzolo 5,5: Si nota solo su un calcio di
punizione, sulla quale però non riesce nem-
meno ad alzare la sfera.
Nosenzo 6,5: Da buon sindaco e buon capi-
tano, sprona i suoi ed è l’ultimo a mollare.
Becolli 6: Isolato e solitario in avanti. Non
supportato dai compagni.
Alberti 5,5: Fiato corto: cala dopo la prima
mezzora di gara. (53° Dessì 6: Entra ci met-
te pepe e voglia).
Lovisolo 6: Primo tempo da 5,5, ripresa da
6,5: la media è 6. È l’unico che tira in porta in
maniera insidiosa.
All: Giacchero 5: Schiera una squadra trop-
po difensiva e questo atteggiamento remissi-
vo non paga per nulla, ma forse andrebbe an-
che rivista la formula dei playoff con la Nice-
se che è tornata in campo un mese dopo aver
finito la stagione.
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Ora la doppia sfida
con la Virtus Busca
Nizza Monferrato. La Nicese continua il

suo cammino alla ricerca della Seconda Ca-
tegoria: dopo essere stata sconfitta in casa
dal Sale, ora è attesa dalla doppia sfida alla
Virtus Busca per staccare il pass per la pro-
mozione, e se così non sarà, ci sarebbe an-
cora un’altra possibilità.
Ma la prima gara sul cammino dei giallo-

rossi sarà domenica prossima, quando l’undi-
ci giallorosso affronterà una lunga ed este-
nuante trasferta in casa della Virtus Busca,
seconda squadra di Busca (la prima milita in
Prima Categoria) ecco cosa ci ha detto il diri-
gente Gian Luca Gai 
«Sarà una lunga trasferta: dovremo farci

trovare pronti mentalmente e fisicamente, an-
che se lo stop di un mese dalla fine del cam-
pionato invece di avvantaggiarci a mio avviso
ci ha sfavorito. 
La gara di ritorno la giocheremo invece fra

una settimana al “Bersano” di Nizza, dove mi
auguro che il pubblico amico sia il nostro al-
leato».
Per la formazione permane sino all’ultimo il

problema del portiere, in quanto Ratti ha un
problema alla spalla e se non ce la dovesse
fare come accaduto contro il Sale allora tra i
pali andrà D’Andrea.
Probabile formazione Nicese
Ratti (D’Andrea), Scaglione, Mossino, Ro-

lando, Gallo, Genta, Nosenzo, Alberti, Marce-
naro, Lovisolo, Becolli. All: Giacchero.

Cairo Montenotte. I ragaz-
zini terribili dell’Oratorio San
Giuseppe non smettono di stu-
pire: dopo la splendida presta-
zione che tre anni or sono li
portò a conquistare il sesto po-
sto assoluto, su 2000 squadre
di tutta Italia, nella Gazzetta
Cup (con tanto di passerella fi-
nale allo stadio “Olimpico” di
Roma), hanno concesso un
fantastico bis piazzandosi al
terzo posto nella 7ª edizione
della Junior Tim Cup “Il calcio
negli oratori”, riservato agli un-
der 14 e la cui fase finale si è
svolta sui campi “Ferruccio
Valcareggi” del centro tecnico
di Coverciano, davanti a per-
sonaggi di prim’ordine del cal-
cio nazionale come gli arbitri
internazionali Nicola Rizzoli e
Gianluca Rocchi. 
Una manifestazione pro-

mossa dalla Lega Calcio e dal
centro Sportivo Italiano e che
ha visto la partecipazione di ol-
tre dodicimila ragazzi apparte-
nenti a quasi mille oratori di
tutta Italia.  
I bravissimi ragazzini cairesi

sono stati fermati in semifinale
solo dalla lotteria dei calci di ri-
gore dopo che nella fase mat-
tutina si erano qualificati primi
del girone. Per loro un magni-
fico terzo posto finale, ex equo
con l’Oratorio S.Egidio di Par-
ma  subito alle spalle dell’Ora-
torio S.Giovanni Bosco di Fab-
brico (RE) e dell’Oratorio Città

dei ragazzi di Modena di Fer-
rara, che ha conquistato il suc-
cesso finale. 
Ma se sul campo i ragazzini

diretti da Diego Berretta e Bru-
no Perrone hanno ottenuto
una preziosa medaglia di bron-
zo, non è sfuggita loro quella
del metallo più prezioso nel
“Torneo Educativo Campioni
nella Vita” in cui le squadre
partecipanti dovevano realiz-
zare dei progetti ad alto valore
educativo. Il video con cui
l’Oratorio ha raccontato la sua
la sua opera di volontariato
presso il centro Caritas di San

Giuseppe ha raccolto l’unani-
me favore della giuria che  lo
ha giudicato il migliore dell’in-
tero lotto con una motivazione
davvero sentita: “Filmato che
alterna perle di saggezza a
scene cariche di ironia…… Un
video che dimostra la grande
passione e l’energia dei ragaz-
zi dell’ Oratorio San Giuseppe
arricchito da una voce fuori
campo che racconta tutte le at-
tività con grande simpatia e
coinvolgimento”. 
Che dire? Bravi, ragazzi:

avete fatto davvero un gol bel-
lissimo. Da.Si.

Ancora un successo
per l’Oratorio San Giuseppe 

Alla Junior Tim Cup “Il calcio negli oratori”CALCIO

NOVESE 1 
SEXADIUM 0

Novi Ligure. Maledetta co-
me forse lo è stata tutta la sta-
gione, anche la partita più im-
portante dell’anno per il Sexa-
dium si rivela fatale e durissi-
ma da digerire. La Novese vin-
ce la finale playoff con vista
sulla Prima Categoria; ai ra-
gazzi di Pastorino resta l’ama-
ro in bocca per una vittoria sfu-
mata per alcuni dettagli. 
Grande prestazione, occa-

sioni sbagliate e un rigore falli-
to nel finale che grida vendet-
ta, proprio da chi nell’arco del-
l’anno aveva sempre fatto la
differenza. Sexadium subito
pericoloso nel primo tempo, al
12° con Dell’Aira e al 13° con
Pergolini. Poi è Gallisai a sal-
vare su Giordano. Sul finire, ti-
ro di Fofana fuori di poco. 
Ripresa condizionata dal

caldo e ancora Pergolini sfiora

il vantaggio con un tiro da fuo-
ri. Al 77° l’episodio che potreb-
be decidere la finale: rigore per
gli ospiti, batte Dell’Aira ma
Canegallo para; sulla respinta
ancora Dell’Aira manda incre-
dibilmente alto. 
Si arriva ai minuti finale,

condizionati dai cori razzisti nei
confronti di Fofana (partita so-
spesa per alcuni minuti).
Quando tutto fa presagire che
si giocheranno i supplementa-
ri, ecco la doccia ghiacciata: in
contropiede Valenti batte Galli-
sai e fa 1-0. Mancavano 20” al-
la fine. Non c’è più tempo. Vin-
ce la Novese, il Sexadium dice
addio ai sogni di promozione. 
Formazione e pagelle
Sexadium 
Gallisai 6,5, Capuana 6,

Reggio 6, Giuliano 6, Pietro-
santi 6, Randazzo 6, Paroldo 6
(85° Camara sv), Pergolini 6,5,
Dell’Aira 5,5, Fofana 6, Boset-
ti 6. All: Pastorino. D.B.

Ultimi minuti fatali
il Sexadium perde la finale 

2ª categoria • PlayoffCALCIO

JASNAGORA 3
FUTSAL FUCSIA NIZZA 1

Sestu (Ca). Il Futsal Fucsia
Nizza approda in Serie B. 
Mai ci fu sconfitta tanto dol-

ce, visto che i ragazzi di mi-
ster Giola nella gara di ritorno
in terra sarda cedono 3-1 allo
Jasnagora, ma in virtù del 7-1
dell’andata, conquistano
l’agognata e meritata promo-
zione dopo un campionato
giocato alla grandissima e do-
po aver eliminato nella finalis-
sima regionale dei playoff il
Pasta.
In terra sarda, Giola schiera

Amerio, Maschio, Baseggio,
Modica, Cannella; la partenza
vede due belle parate di Ame-
rio su Spanu e Cogotti. 
I Fucsia replicano con un ti-

ro di Baseggio respinto e poi lo
stesso Baseggio timbra la tra-
versa al 7° minuto e al 14° si fa
respingere il tiro da Valdes da
pochi passi.
I nicesi giocano con il bari-

centro basso e senza rischiare
più del dovuto, e subiscono l’1-
0 del Jasnagora al 16° quando
Serra serve l’assist per il tap-
in di Spanu, nel finale Amerio
ci mette ancora i guantoni a di-
re di no a due tiri di Cogotti.
La ripresa vede il 2-0 al 3°:

deviazione sotto porta ancora
di Spanu, ma il Nizza tiene. 
Il mister locale schiera il por-

tiere di movimento dal 13° e
Maschio mette il sigillo e i titoli
di coda sulla conquista della
“B” con la porta sguarnita al

17°; nel finale al 28°, c’è anco-
ra da registrare il rigore parato
da Amerio a Spanu e allo sca-
dere il 3-1 ininfluente di Spanu,

che corregge l’assist di Cogot-
ti; la festa dei fucsia può avere
inizio: il sogno è diventato re-
altà.

Serie B: il sogno dei Fucsia
è diventato realtà 

CALCIO A 5

Gran pubblico per Stella Maris-Cortemilia

HANNO DETTO
Gian Luca Gai: «Abbia-
mo fatto veramente trop-
po poco: un tiro in 90 mi-
nuti di gara mi sembra
prova di una prestazione
alquanto incolore da par-
te nostra».

“

”

HANNO DETTO
Brando: «Sono veramente felice del traguardo raggiunto.
Per motivi di lavoro non ho potuto essere con la squadra a
Sestu, ma ho gioito da casa vedendola in streaming. Mister
Giola e i ragazzi hanno fatto una grandissima prestazione,
a coronamento di una stagione sublime, sono e siamo co-
me società veramente felice per l’impresa raggiunta ora ci
concentreremo sulla ricerca di sponsor in grado di darci
continuità».

“

”

HANNO DETTO
Pastorino: «Orgoglioso dei
miei giocatori: abbiamo da-
to tutto, meritavamo di più.
Purtroppo, però, questo è il
calcio».

“
”

Campo Ligure. Colpo di mercato per Campo Li-
gure Il Borgo: i valligiani, infatti, strappano ai com-
paesani della Campese il difensore Matteo Merlo.
Merlo, 25 anni, ha accettato le proposte del Bor-

go con l’intenzione di «restare fedele a Campo Li-
gure e giocare con gli amici di una vita, come Mat-
teo Bottero, Filippo e Gianluca Pastorino». Merlo
ha deciso quindi di rifiutare una proposta da parte
del Masone.

Matteo Merlo dalla Campese
al Campo Ligure Il Borgo

CalciomercatoCALCIO
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Ovada. Oramai lo stadio
della città è indubbiamente il
“Geirino”.
Ma per il calcio ovadese, il

campo “Moccagatta” resterà
sempre il vero terreno di gioco
dell’Ovadese. 
Appena risistemato, grazie

allo sforzo della società guida-
ta dal presidente Piana, con la
ristrutturazione di bar e spo-
gliatoi, è stato proprio il glorio-
so campo “dei bei tempi” lo
sfondo scelto da Stellio Sciutto
per la presentazione del suo li-
bro “L’Ovadese al Moccagat-
ta”, un resoconto (sentimenta-
le) degli anni d’oro del calcio
biancostellato, fra il 1970 e il
1989.
Pagine intessute di emozio-

ni, le stesse rivissute, a distan-
za di anni e con tanta commo-
zione, dai protagonisti di mille
partite, che con i capelli grigi (o
con meno capelli di un tempo)
hanno voluto darsi appunta-
mento, e in alcuni casi ritrovar-
si dopo tanti anni, sfruttando
questa occasione.
C’è chi a Ovada non veniva

da tempo, come Erminio Impe-
riale, stella della squadra dal
1972 al 1974, oggi residente in
provincia di Milano. O come
Gigi Bottinelli, omaggiato da
Sciutto di una citazione “poeti-
ca” («C’è la canzone di Vendit-
ti, che dice “Era l’anno dei
Mondiali/quelli del ‘66/ la regi-
na d’Inghilterra era Pelè” e noi
parafrasando potremmo dire
“Era l’anno dei Mondiali/quelli
del 4-3/ la regina del “Mocca-
gatta” era Bottinelli”»). E poi
ancora Papalia, Oppezzo, Ta-
furi, Merlano, Maffieri, Arata… 
Stellio Sciutto, molto ap-

plaudito tanto per il libro quan-
to per l’iniziativa, si gode una
serata indubbiamente riuscita
e carica di significati…
«In un certo senso è stato

come un centenario, quel cen-
tenario che l’Ovadese per tan-
ti motivi non ha potuto festeg-
giare nella data giusta, che sa-
rebbe stata quella del 2011, vi-
sto che i primi segni del calcio

in città sono datati 1911… ma
credo che la serata sia stata
vissuta un po’ anche con quel-
lo spirito. Per me è stata una
serata che rimarrà scolpita nel-
la mia memoria e non dimenti-
cherò. Una serata fatta di ri-
cordi, e nobilitata dalla presen-
za di persone che da 45 anni
non vedevo. C’era Imperiale,
che è arrivato da Milano, e che
qui aveva giocato “solo” per 3
stagioni, e la sua presenza de-
nota senso di appartenenza a
questi colori; c’era Gigi Botti-
nelli, che per me era un idolo
di gioventù, il “Gigi Riva di
Ovada”, e poi tanti altri che
non cito uno per uno solo per
non dilungarmi. E ci tengo a
ringraziare l’Ovadese Silvane-
se per il supporto che ha dato
a questa iniziativa».
Non sono mancati i momen-

ti di commozione, come quelli

in cui sono stati ricordati Arcel-
la e Carluccio Ferrari, e anche
qualche divertente siparietto.
Su tutti quello fra lo stesso
Sciutto e il presidente Piana: il
giornalista, parlando del rag-
giungimento della Promozione
da parte della prima squadra,
ha fatto riferimento al possibile
derby con l’Acqui… «Derby
che io personalmente mi au-
guro non ci sia, perché spero
che l’Acqui in qualche modo
possa riuscire a salire in Ec-
cellenza, a disputare un cam-
pionato più consono al suo
blasone».
Piana invece è stato, al soli-

to, pragmatico: «No, no, no…
Io invece il derby mi auguro di
giocarlo. Anche per l’incasso».
Giusto così.
E poi è di storie come que-

ste che vive il calcio minore.
M.Pr

Il libro di Sciutto raduna i protagonisti di un tempo

Una volta come oggi:
“L’Ovadese al Moccagatta”

Ovada. Il Comune di Ovada
intitolerà il “Geirino” all’arbitro
Stefano Farina, ovadese, mor-
to nel maggio 2017 all’età di
54 anni.
La proposta di intitolare lo

stadio cittadino a Farina è sta-
ta avanzata da Stellio Sciutto,
nel corso della serata organiz-
zata al campo “Moccagatta”
per la presentazione del suo li-
bro sulle vicende dell’Ovadese
calcio.
«Credo – ha spiegato Sciut-

to – che la città non debba di-
menticare uno dei suoi figli più
illustri, cioè l’arbitro Stefano
Farina, a cui vorrei venisse in-
titolato il “Geirino”».
Presente alla serata, in pri-

ma fila, c’era anche il sin-
daco Paolo Lantero, che ha
subito sposato l’idea: «Una

proposta giusta, alla quale –
ha assicurato il primo citta-
dino – stiamo già lavoran-
do».
Ci sono alcuni ostacoli da

superare, non ultimo il fatto
che dal decesso di Farina so-
no trascorsi solo 4 anni (la leg-
ge prevede un decorso di al-
meno 10 anni dalla scompar-
sa, ma è possibile chiedere
una deroga, cosa che sarà
certamente fatta dal Comune),
ma la volontà dell’amministra-
zione è forte, e probabilmente
l’intitolazione potrà diventare
realtà in breve tempo.

“Ovada intitoli il ‘Geirino’
all’ex arbitro Stefano Farina” 

Proposta di Stellio Sciutto accolta dal sindaco LanteroCALCIO

Stefano Farina

PRIMI CALCI 2011
TORNEO DI VENTIMIGLIA
Sabato 25 maggio i bianchi

del 2011 hanno partecipato ad
un importante torneo a Venti-
miglia al quale hanno aderito
18 squadre tra cui anche squa-
dre francesi. Per i bianchi la
trasferta è iniziata nel pome-
riggio di venerdì 24 con il viag-
gio in pullman, la cena e il per-
nottamento in hotel. Il torneo,
svolto sul sintetico del Ventimi-
glia calcio, ha dato i risultati
sperati sotto tutti i punti di vi-
sta. La vittoria finale e il con-
seguente primo posto dopo
una finale sudata conclusa ai
rigori e vinta contro i francesi
del Cap d’Ail, sono il corona-
mento di una bellissima espe-
rienza in cui i bianchi hanno
lottato contro avversari mai in-
contrati prima, di un ottimo li-
vello, senza mai mollare. 
I mister: «È stata una gran-

de soddisfazione vedere que-
sti bimbi giocare con questa
grinta e mettendo in campo
tutto ciò che cerchiamo ogni
allenamento di spiegare a loro,
è stata una vittoria sudata co-
me tutto il torneo e ammettia-
mo di esserci emozionati qua-
si più di loro e vedere il volto e
gli occhi dei bimbi dopo la vit-
toria è il regalo per noi più
grande. Un grazie va a Patrizia
Erodio per l’aiuto, a tutti i geni-
tori che ci hanno sostenuto e
seguito in questa esperienza
importante per i cuccioli, che
hanno tifato tutto il giorno co-
me ultras e si sono emoziona-
ti e un grazie al nostro accom-
pagnatore Ivo che con pazien-
za ci segue in tutto».
Finale 1º-2º posto: Acqui-

Cap d’Ail A (Monaco) 1-1, 6-5
(dopo i calci di rigore).
Convocati
Pizzorni, Perfumo, Avella,

Kozel, Lavezzaro, Ghiazza,
Trinchero, Pistarino, Gillardo,
Belletti. Istruttori: Rovera, Bo-
drito.

PULCINI 2009
TROFEO MAR TIRRENO
I 2009 di mister Griffi hanno

partecipato, dal 31 maggio al 2
giugno, in quel di Viareggio, al
“15º Trofeo Mar Tirreno”. Per i
ragazzi, i genitori e gli accom-
pagnatori è stata una grande
esperienza di vita, ricca di tan-
te e grandi soddisfazioni.
La lunga stagione dei 2009

si chiuderà sabato prossimo al

Trofeo di Cairo Montenotte do-
ve parteciperemo con due
squadre pronte a dare batta-
glia, sempre sportivamente
parlando.
Convocati
Acossi Mattia, Cavanna Sa-

muele, Gamba Guido, Lazza-
rino Emanuele, Monteleone
Andrea, Rinaldi Mattia, Ros-
selli Gabriele, Timossi Beatri-
ce, Zendale Noah. Mister Grif-
fi e mister Gatti.

Primi Calci 2011

Pulcini 2009

GIOVANILE ACQUI FCCALCIO

Acqui Terme. Domenica 2
giugno, in una giornata ‘esti-
va’, sui campi di via Trieste, si
è svolto il torneo riservato alla
categoria Pulcini 2008.
Le 8 squadre che hanno

partecipato sono state suddivi-
se in due gironi; in mattinata si
sono disputate le qualifiche, su
quattro campi (tre sull’Ottolen-
ghi e una sul sintetico Fucile)
con due tempi di 30 min.
Nel pomeriggio si sono di-

sputate le finali, sempre sui 4
campi, con due tempi da 30
min.
Alla fine degli incontri sono

state premiate tutte le squadre
con coppe e medaglie.
L’Acqui FC ringrazia le

squadre che hanno contribuito
alla riuscita dell’evento e fa un
plauso a tutti i giovani campio-
ni.
Classifica finale: Vado,

SCA Asti, Turricola, Legino,
Acqui 1, Acqui A, Virtus Canel-
li, Alfieri Asti. Pulcini 2008 Virtus Canelli

GIOVANILE CALCIO

Ovada. Continua il cammino vittorioso dei
Boys 2004 in Coppa Piemonte. Dopo la vittoria
esterna con la Cheraschese, i ragazzi di Mica-
le si sono ripetuti a Castelletto d’Orba contro il
San Giacomo Chieri vincendo per 2-1. 
Primo tempo semplicemente perfetto da par-

te dei Boys, che oltre a sfiorare più volte il gol,
andavano a segno al 13° con Mazzarello e al
15° su rigore trasformato da Tagliotti. Nella ri-
presa il San Giacomo Chieri accorciava le di-

stanze al 6° con Lupascu e i Boys soffrivano il
ritorno dei Torinesi, ma riuscivano a portare a
casa una vittoria di prestigio. 
Il cammino prosegue domenica 9 giugno in

campo neutro contro l’Hesperia Nichelino. 
Boys 2004
Massone, Regini, Sciutto, Alloisio, Visentin,

Mazzarello, Ferrari Cannonero, Campodonico,
Tagliotti. A disp: Maranzana Alloisio, Statuto, To-
relli.

I Boys 2004 avanti in Coppa Piemonte

Tornei 
“Città di 
Acqui Terme”

Pulcini 2008 Acqui FC

Bergamasco. Il calcio torna a
Bergamasco. La notizia era nel-
l’aria, ed ora c’è anche l’annuncio
ufficiale, dato al telefono dal Presi-
dente della società, Roberto Ben-
venuti. «Abbiamo deciso di ricosti-
tuire il Bergamasco e di ripartire dal-
la Terza Categoria. In questi anni
d’assenza abbiamo portato avanti il
settore giovanile con buoni risultati
e nella prossima stagione abbiamo

deciso di dar sfogo e campo anche
ai nostri giovani 2000 e 2001». 
Interrogato su come sarà allestita

la squadra, Benvenuti dice «Cer-
cheremo di far giocare i giovani di
Bergamasco e dei paesi limitrofi».
Sui nomi, totale riserbo: solo qual-

che contatto informale che deve an-
cora essere concretizzato con la fir-

ma, che dovrebbe riguardare Maron-
giu, il difensore di Bruno Paolo Cela,
il giovane classe 2000 Gorreta (nel-
l’ultima stagione a metà tra il Felizza-
no di Prima Categoria e la Juniores),
ed il portiere Fenocchio.  La squadra
verrà affidata in panchina a Mario Ca-
viglia, ma dei dettagli si saprà di più
nelle prossime settimane. Sul fronte

societario, il segretario sarà sicura-
mente Beppe Caviglia, mentre nel
consiglio direttivo dovrebbe esserci
anche Mario Veggi, già della vecchia
dirigenza con la quale, lo ricordiamo,
il Bergamasco era arrivato fino alla
conquista sul campo della Prima Ca-
tegoria per poi rinunciare all’iscrizio-
ne e chiudere i battenti.

Rinasce il Bergamasco: ripartirà dalla Terza Categoria

CALCIO

Paolo CelaMario Caviglia
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Stepanakert. Finisce troppo
presto l’avventura della sele-
zione Padania FA agli Europei
ConIFa, in corso di svolgimen-
to in Artassia (Armenia). 
La squadra guidata da mi-

ster Arturo Merlo (Presidente
di Padania FA è l’altro acquese
Fabio Cerini) non è riuscita in-
fatti a superare il girone di pri-
mo turno, e ad avere così ac-
cesso alle semifinali.
La manifestazione è stata

condizionata dai ritiri di diver-
se selezioni qualificate avve-
nuti nelle settimane immedia-
tamente precedenti il via, che
ha obbligato gli organizzatori a
rivedere formula e composizio-
ne dei gironi. Sono stati com-
posti due gironi da 4 squadre,
e la Padania è finita nel Grup-
po B insieme a Terra dei Sicu-
li, Ossezia del Sud e Armenia
dell’Ovest.
La competizione, con ritmi

davvero infernali, prevedeva
nella prima fase la disputa di
tre partite in tre giorni.
La Padania (nelle cui fila mi-

lita anche l’ex Brescia e Samp,
Stankevicius) era partita nel
migliore dei modi battendo
all’esordio a Mertakert lo Sze-
kely Land (Terra dei Siculi), per
4-0 (reti di Tignonsini, Corno,
Rota e ancora Corno). 

Ma la fortuna ha subito un
drastico cambio di rotta lunedì
3, nella seconda gara, contro
la spigolosa Ossezia del Sud.
Una partita nervosa e segnata
purtroppo dagli infortuni si è
conclusa con la sconfitta dei
padani per 2-1: con l’Ossezia
avanti 2-0, alla formazione di
Merlo non è bastato nel finale
un rigore trasformato da Rava-
si.
La qualificazione si è quindi

giocata tutta in novanta minuti,
martedì 4 giugno, a Stepana-
kert, contro l’Armenia del-
l’Ovest. Per la Padania era ob-

bligatorio vincere, ma è arriva-
to solo un pareggio per 1-1:
colpita al 67° da un bel gol di
Yedigaryan, la formazione pa-
dana ha prontamente reagito
pareggiando con Colombo al
69°, ma l’assalto finale non è
bastato a far capitolare la dife-
sa armena. Impietosa la clas-
sifica, che alle spalle dell’Os-
sezia del Sud (prima con 7
punti) vede Armenia Occiden-
tale e Padania appaiate a quo-
ta 4, ma gli Armeni passano
per la migliore differenza reti:
triste epilogo per la spedizione
di Padania FA. M.Pr

Europei ConIFA
Padania subito fuori

La squadra di Merlo e Cerini out per differenza retiCALCIO

Cairo M.tte. Domenica 2
giugno a Cairo Montenotte si è
disputata la seconda tappa del
Trofeo Enduro Husqvarna
2019. La tappa cairese è di fat-
to un classico del Trofeo En-
duro Husqvarna, che a Cairo
ha sempre potuto contare su
una calda accoglienza e gare
caratterizzate da un eccellen-
te mix di difficoltà tecnica e
bellezza paesaggistica. Il M.C.
Cairo, che si è occupato del-
l’organizzazione, che si è su-
perato ad ogni edizione, que-
st’anno sicuramente non è sta-
to da meno.
La tappa è stata premiata

dalla partecipazione di centi-
naia di appassionati di Hu-
sqvarna, che si sono dati ap-
puntamento in piazza Della
Vittoria per le operazioni preli-
minari di sabato 1 giugno, dal-
le 10 alle 12 e dalle 13 alle 17,
e per la gara   partita domeni-
ca 2 giugno alle ore 9:00 sem-
pre da Piazza della Vittoria.
La prova prevedeva un giro

complessivo di circa 40 km, da
ripetersi tre volte, compren-
dente circa 5 km di asfalto, con
tratti di   trasferimento piuttosto
“guidati”.
Due le prove speciali previ-

ste. L’Enduro   Test, lungo cir-
ca 4,5 km, per un tempo attor-

no ai 5 minuti, si è svolgerà
prevalentemente in un sotto-
bosco abbastanza veloce, con
passaggi da strade “jeepabili”
a sentieri.
Il Cross Test si è invece svi-

luppato su un prato con   qual-
che tratto sterrato e piccole
contropendenze: la lunghezza
di 2,5 km si percorreva in 4 mi-
nuti circa.
Il primo giro si aprirà e chiu-

derà con un Cross   test, por-
tando a sette le prove crono-
metrate in programma. SDV

Il Trofeo Husqvarna Enduro 
è approdato a Cairo Montenotte

Il 2 giugno disputata la 2ª prova del Trofeo 2019MOTOCROSS

Cassinelle. Sabato 8 giugno dalle ore 16 le
vie del centro di Cassinelle saranno cornice al-
la seconda prova cronometrata della 29ª edi-
zione del “GP Bordino”, manifestazione inter-
nazionale di auto epoca. 
Si tratta di auto di eccezionale interesse sto-

rico e collezionistico, protagoniste della storia
dell’automobilismo dal 1920 al 1968, che hanno
partecipato alle più importanti manifestazioni
dell’epoca, Mille Miglia, 24 Ore di Le Mans, Tar-
ga Florio, Goodwood.
Una cinquantina di autovetture, condotte da

piloti italiani, inglesi, croati, svizzeri, francesi e
americani, si daranno battaglia lungo un per-
corso allestito tra la chiesa di Santa Margherita
e l’intersezione dell’ufficio postale dove deposto
il cronometro riceveranno una dolce sorpresa.
Una volta ripartiti, i concorrenti sosteranno

pochi minuti per ricevere un kit omaggio distri-
buito dai bambini della locale scuola materna
ed elementare contenente gadget offerti da “Mil-
lemiglia” rivendita auto a Belforte e dalla “Mi-
chelin” grazie all’interessamento di Giorgio e
Mario della Cargomme di Ovada, oltre a una
bottiglia di vino dolcetto locale.
La prova di Cassinelle è la penultima tappa

di attraversamento di territori dediti alla vinifica-
zione: i concorrenti iscritti al “GP Bordino”, fino
a pochi anni fa denominata “Le veterane sulle
strade dei vini”, partiranno venerdì 7 giugno al-

le ore 17,30 da Alessandria, attraversano Nizza
M.to (Barbera), cenando nella tenuta di Fonta-
nafredda. Il mattino successivo passeranno per
Barolo (omonimo vino e Nebbiolo), Barbaresco,
Canelli (Moscato), Acqui Terme (Brachetto),
Cassinelle (Dolcetto) per poi andare a cena a
Villa Pomela transitando da Gavi.
«Grande soddisfazione poter immaginare il

nostro dolcetto di Cassinelle su tavole sulle
quali mai sarebbe stato sorseggiato – com-
menta Marco Varosio - Un ringraziamento al-
l’Amministrazione Comunale e a tutti i ragazzi
della Pro Loco di Cassinelle».

“Grand Prix Bordino” a Cassinelle una prova cronometrata
Passerà per Nizza, Canelli e Acqui TermeAUTOMOBILISMO

Acqui Terme. Sabato 1 giu-
gno, presso il Palazzetto dello
Sport di Bistagno, si sono svol-
ti i consueti esami di cintura di
fine anno di karate del Centro
Sportivo Sirius. Raccogliendo
in un’unica sessione di esame
gli allievi delle palestre di Ac-
qui Terme e Bistagno del Cen-
tro Sportivo, superando i 40
iscritti. 
Tutti i partecipanti hanno su-

perato brillantemente la ses-
sione estiva, in particolare co-
loro che hanno ricevuto la cin-
tura gialla, sostenendo il loro
primo esame sono Luca Morfi-
no, Domenico Baravalle, Viola
Cagno, Federico Blengio, Mar-
co Pagani, Pietro De Zordo,
Andrea Gamba, Matilde Biga,
Ambra Ferri, Rodrigo Fiore,
Maria Cristina Biga, Michelan-
gelo Blengio e Sofia Cazzola.
Gli atleti che invece sono

passati da cintura gialla a cin-
tura arancione sono Matilde
Cazzola, Valentina Bussi,
Chiara Masson, Lorenzo Laz-
zarino, Edoardo Danielli, Mar-
tina Lazzarino, Giacomo Por-
ta, Asia Lazzarin e Davide Al-
gozino.
Alessandro Massucco, Die-

go Capra, Pietro Bo e Fran-
cesco Bartolomeo hanno ri-
cevuto la cintura arancio-ver-
de, mentre Andrea Garbari-
no ha ottenuto la cintura ver-
de.
Tra i bambini e ragazzi che

praticano karate presso il Cen-
tro Sportivo Sirius da più tem-
po, Lucia Grignaschi, Bianca
Grignaschi, Giada Chiavetta,
Rayan Balbo, Matteo Trinche-
ro, Gaia Bussi e Paolo Cado-
rin sono passati alla cintura
verde-blu, mentre Laura Zuni-
no, Damjan Mancev e Federi-

ca Gioitta alla cintura blu.
Matteo Branda e Helena

Botto hanno ricevuto il IV kyu,
rimanendo sempre cintura blu
ma facendo un passo avanti
verso l’ambita cintura marrone,
mentre Elena Aiello è passata
alla cintura marrone II kyu. In-
fine, Samuele Serra e Giulia
Aiello hanno ottenuto la cintu-
ra marrone-nera.
Grandissime soddisfazioni

per Maurizio Abbate, presiden-
te del Centro Sportivo che,
coadiuvato dal vicepresidente
Alessio Cammisa e dall’atleta
e insegnante tecnico Elisa De
Riu, ha cercato di trasmettere
a questi bambini e ragazzi la
disciplina del karate. 
Gli allenamenti proseguiran-

no, in vista delle ultime gare
della stagione, per riprendere
poi agli inizi del mese di set-
tembre.

Ricaldone. Si è concluso
con la vittoria di Matteo Di Mar-
zio la settima edizione del Tro-
feo “Terre di Ricaldone”, tor-
neo di singolare maschile ri-
servato ai tennisti con classifi-
ca massima 4.3. 
Il portacolori del Circolo Ten-

nis Cassine ha avuto la meglio
in una finale molto combattuta
sul compagno di società An-
drea Massolo.
In precedenza, in semifina-

le, Di Marzio aveva Vittorio
Mondo del Derthona Tennis,
mentre Massolo aveva avuto
la meglio su Danilo Assandri
del T.C.Terzo.
Alla premiazione erano pre-

senti il presidente della U.S.Ri-
caldonese, Goran Sokolov, e il
sindaco uscente di Ricaldone,
Massimo Lovisolo, che  ha vo-
luto ringraziare la vera anima

del torneo ricaldonese Erik Re-
petto che con il suo impegno e
la fattiva collaborazione con il
Circolo Tennis Cassine, rap-
presentato in questa occasio-

ne dal consigliere Renzo Per-
fumo, riesce ad organizzare
ogni anno delle competizioni
tennistiche che vivacizzano il
complesso sportivo comunale.

Il “Terre di Ricaldone” incorona Matteo Di Marzio
TENNIS

Cassine. Fine settimana ricco di soddisfa-
zioni per il Circolo Tennis Cassine, sia sotto
l’aspetto sportivo sia sotto quello organizzativo. 
Il risultato più prestigioso è certamente il pas-

saggio del primo turno del tabellone regionale
da parte della squadra che disputa il campio-
nato Under 10 misto. La formazione cassinese,
capitanata da Eugenio Castellano e composta
da Nicole Maccario, Federico Maccario e Fran-
cesco Pansecchi, ha avuto la meglio sui pari età
del Tennis Park Cuneo.
Questa storica vittoria porta la formazione

cassinese nell’élite del tennis piemontese, dan-
do ai ragazzi del circolo l’opportunità di sfidare
la formazione del La Stampa Sporting Torino,
sicuramente il circolo più importante della re-
gione, in un incontro che si disputerà a Cassine
sabato 8 giugno con inizio alle ore 15.
Importante ai fini del passaggio al tabellone

regionale del campionato di D1 è stata la vitto-
ria della formazione capitanata da Maurizio
Mantelli e composta da Tommaso Bagon, Eu-
genio Castellano, Marcello Garavelli, Simone
Ivaldi, Emiliano Nervi e Jacopo Pastorino, che
in un esaltante incontro ha avuto la meglio sul-
la forte formazione dello Stecat di Acqui Terme.
Con questo risultato, la formazione cassinese

si è assicurata matematicamente il passaggio
al tabellone finale.
Di rilievo anche la vittoria della formazione

che disputa la D3 maschile capitanata da Car-
lo Maruelli e composta da Giacomo Benzi, Mar-
co Cavanna, Matteo Di Marzio e Cristiano Pia-

na, che con la vittoria conquistata con il Coun-
try Club Vho tiene viva la speranza del passag-
gio di turno. 
Stessa speranza la può coltivare anche la for-

mazione di D3 femminile capitanata da Mirko
Giacchero e composta da Rosa Chiodi, Fran-
cesca Giacchero e Greta Icardi, che dopo la vit-
toria ottenuta a Cuneo contro il Cuneese Ten-
nis si giocherà tutto nell’incontro di domenica 9
giugno a Cassine contro il T.C.Sale (inizio alle
ore 14).
Nel mezzo di tutte queste competizioni a

squadre si stanno svolgendo gli incontri del Tro-
feo Rinaldi e del Trofeo Porzio che causa il mal-
tempo dei primi giorni di gara, e il notevole nu-
mero iscritti, non riuscirà a vedere l’epilogo do-
menica 9 giugno come previsto ma le finali si di-
sputeranno nel corso della settimana.

Uno storico successo
per la Under 10

La premiazione del Torneo “Terre di Ricaldone”

La Under 10 del CT Cassine

CENTRO SPORTIVO SIRIUSKARATE

Acqui Terme. Il CAI di Acqui Terme organiz-
za, in collaborazione con l’Anffas, una cammi-
nata notturna di solidarietà in favore dei proget-
ti E.V.A.
L’appuntamento è per martedì 11 giugno, con

il seguente programma: ore 20 in zona Bagni
(ingresso Kursaal) iscrizioni; ore 20.15 partenza

camminata sul Sentiero delle Ginestre 531 Cai,
percorso sterrato di 5 km; ore 20.45 arrivo al
Monte Stregone dove si cena con farinata e piz-
za; ore 22 discesa passando per il borgo di Lus-
sito. Possibilità di scendere con il bus navetta.
Si ricorda di portare una torcia. Quota di solida-
rietà 15 euro. Info: 328 7199357.

Camminata notturna di solidarietà

C.T. CASSINETENNIS
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Acqui Terme. Sono passati
22 anni, eppure il Summer Vol-
ley non finisce di stupire. L’edi-
zione 2019, in programma dal
14 al 16 giugno, sempre sotto
la regia della Pallavolo Acqui
Terme e del “plenipotenziario”
Ivano Marenco, si annuncia
anzi più grande che mai.
Lo dicono i numeri, con 115

squadre iscritte, che rappre-
sentano il record assoluto per
il torneo internazionale acque-
se.
Marenco quasi non crede ai

propri occhi: «Un risultato dav-
vero gratificante – spiega –
perché andiamo ancora una
volta in crescendo, e questo
non è scontato, anzi, le condi-
zioni ogni anno diventano più
difficili, fra problemi economici
che attanagliano tanti club e il
proliferare di tornei lungo tutto
l’arco della stagione. Ma i nu-
meri parlano chiaro: avremo
squadre dall’Italia e da 3 Pae-
si: Principato di Monaco, Spa-
gna (Paesi Baschi, ndr) e Re-
pubblica Ceca, e con un livello
che si annuncia molto alto, vi-
sto che in lista ci sono tutte le
principali formazioni di Pie-
monte e Lombardia, molte
squadre liguri di livello, e inol-
tre la selezione regionale Ligu-
ria Femminile e la selezione
Piemonte maschile».
Numeri forti, quindi, che fan-

no bene a tutta la città: «Po-
tremmo parlare delle 330 par-
tite in programma, delle 7 ca-
tegorie in cui è diviso il torneo
(U12, U13, U16 e U18 femmi-
nile, U13, U16 e U18 maschile,
ndr), ma credo che la vera no-
tizia sia il fatto che gli alberghi
di Acqui saranno tutti pieni. An-
zi, abbiamo dovuto rinunciare
a due squadre, perché non si
trovava più posto. E anche in
tenda si annunciano tante pre-
senze al “Summer Volley Villa-
ge”… in tutto con 115 squadre
ci saranno sicuramente più di
2000 persone in città».
Certo che di strada, in 22

anni, se ne è fatta davvero tan-
ta. Il Summervolley nasce nel
1997 da un’idea di Ivano Ma-
renco, che da tempo sognava
di dare vita a un torneo giova-
nile capace di coinvolgere
squadre provenienti da luoghi

anche molto distanti fra loro,
per permettere, oltre al con-
fronto agonistico, anche la fra-
ternizzazione fra giovani atleti
e atlete di realtà il più possibi-
le diverse. Dopo aver assistito
a un torneo giovanile in Olan-
da, decise dunque di “inventa-
re” il Summer Volley. Dalla pri-
ma edizione (12 squadre pro-
venienti principalmente dal
Nord Italia), la manifestazione
è andata in costante crescita,
numerica e organizzativa. La
formula trova il suo successo
nella possibilità di affiancare al
torneo vero e proprio momenti
di divertimento puro, e ele-
menti spettacolari di contorno,
come lo speaker alla finale, la
musica in tutte le palestre e co-
sì via. Si può dire che il Sum-
mer Volley abbia precorso i
tempi, visto che ora questi ele-
menti sono diffusi in molti tor-
nei giovanili.
La riuscita dell’evento è da

subito dirompente, grazie an-
che a uno staff affiatato e con-
vinto, di cui fanno parte amici
e familiari di Marenco. Il salto
di qualità nel 2003 con l’arrivo
di squadre addirittura dagli
USA e l’allargamento del tor-
neo a 3 giornate. Da quel mo-
mento il crescendo è stato
esponenziale: basti pensare
che solo nelle ultime edizioni il
“Summer Volley” ha coinvolto
un’equipe di volontari che su-
pera le 50 unità portando in
campo nelle ultime edizioni
ben 102 squadre da Europa e
Medio Oriente e raggiungendo
la presenza di 9 paesi.
Ma torniamo all’edizione

2019, per parlare un po’ degli

eventi collaterali che sono la
spina dorsale della manifesta-
zione. 
«Posso solo dire, per ades-

so, che tutti gli eventi, dalla
Opening Ceremony alla festa
del sabato, si svolgeranno a
Mombarone. La formula dello
scorso anno è piaciuta, e la ri-
proponiamo con piacere:
Mombarone è il vero cuore
pulsante del Summer Volley. Il
tema della festa, il “Summer
Volley Party” del sabato, que-
st’anno sarà “Carneval Brasi-
leiro”, e credo ci sarà molto da
divertirsi. Come sempre, d’al-
tra parte».
In attesa di fornire ulteriori

dettagli sul prossimo numero
del nostro giornale, possiamo
ancora aggiungere che i cam-
pi su cui si giocherà saranno
ben 16, e ancora una volta il
torneo, pur rimanendo evento
prettamente acquese, vivaciz-
zerà un ampio bacino territo-
riale. 8 campi saranno in città:
4 a Mombarone (due nel pa-
lazzetto, due nelle tensostrut-
ture), due alla Battisti, uno al-
l’Itis “Montalcini”, uno al “Tor-
re”, ma si giocherà anche a
Melazzo (un campo a Villa
Scati), Bistagno (un campo al-
la palestra delle scuole ele-
mentari), a Ovada (due campi
al “Geirino”), a Molare (un
campo alla palestra dell’Istituto
Comprensivo) e a Canelli (3
campi al PalaRiccadonna). Si
parte giovedì 13 con l’arrivo
delle prime squadre e il
“check-in day”, ma questa è
un’altra storia, di cui parleremo
la prossima settimana.

M.Pr

“Summer Volley” sempre
più grande: 115 squadre

ACLI SANTA SABINA 1
ACQUA C. CARCARE 3
(20/25, 25/15, 13/25, 29/31)

Genova. La Pallavolo Car-
care vince il primo incontro
della finale playoff battendo
per 3 a 1 l’Acli Santa Sabina.
Si prospettava una trasferta

difficile, ma le biancorosse,
grazie alla solidità del gruppo,
hanno ottenuto questa prima
importante vittoria.
Ben orchestrate da Simona

Marchese, le carcaresi hanno
subito conquistato il primo set
col punteggio di 25/20.
Nel secondo set le avversa-

rie reagiscono e riescono a ri-
portare in parità il punteggio
chiudendo il set 25/15.
Dopo qualche sostituzione,

nel terzo set le biancorosse ri-
prendono in mano le redini del
gioco chiudendo il set sul
25/13.
Molto combattuto il quarto

set dove le squadre hanno lot-
tato punto a punto fino al deci-
sivo 29/31 per le carcaresi.
Il secondo incontro si è di-

sputato al Palasport di Carca-
re nella serata di mercoledì 5
giugno (a giornale in fase di
stampa): in caso di vittoria
l’Acqua Calizzano Carcare sa-

rà promossa in serie B2, diver-
samente l’ultima gara sarà di-
sputata sabato 8 giugno alle
ore 18 a Genova.
Acqua Calizzano Carcare
Cerrato, Giordani, Fronterrè,

Marchese, Briano, Gaia, Masi,
Raviolo, Moraglio, Bellandi,
Amato, Bausano. All. Dagna,
Loru. D.S.

Carcare vince 
il primo incontro
di finale

Serie C femminile Liguria • PlayoffVOLLEY

Femminile • PALLAVOLO ACQUI TERMEVOLLEY

Acqui Terme. Terminata la
stagione per la Pallavolo Acqui
Terme è tempo di pensare alla
prossima stagione. 
Mentre fervono i preparativi

per il Summer Volley, la diri-
genza è già al lavoro per l’alle-
stimento del roster e dello staff
tecnico per i prossimi campio-
nati di B1 e giovanili. 
E proprio per quanto riguar-

da lo staff tecnico in settimana
sono stati resi noti i primi mo-
vimenti: si tratta di due addii,
legati ai nomi di Ernesto Vol-
para e Roberto Ceriotti.
Per quanto riguarda Volpara,

che nell’ultima stagione ha gui-
dato le formazioni di Serie D e
Under 16, la scelta del tecnico
è stata quella di lasciare Acqui
per tornare ad Alessandria.

Il secondo addio, invece, ri-
guarda Roberto Ceriotti, che
dopo molti anni all’interno dei
quadri tecnici della Pallavolo
Acqui Terme (era stato anche
tecnico della prima squadra,
per poi passare al settore gio-
vanile, dove nell’ultima stagio-
ne ha guidato dalla panchina la
squadra di Under 14 Eccellen-
za). Il tecnico bustocco cambia

società, ma non città, perché
continuerà a risiedere ad Acqui
Terme, ma passando nelle fila
della Pallavolo La Bollente. La
Pallavolo Acqui Terme, nel mo-
mento dell’addio, ha voluto rin-
graziare entrambi i tecnici per
il lavoro svolto, rivolgendo loro
i migliori e più sinceri auguri
per un futuro professionale ric-
co di soddisfazioni. M.Pr

Acqui Terme. Gran finale di
stagione per l’Asd Spaziolibero
che con il saggio di fine anno, te-
nutosi a Mombarone venerdì 31
maggio, ha terminato, con un po’
di anticipo, l’anno sportivo
2018/2019.
La conclusione anticipata è

stata determinata da un fattore
tecnico: infatti quest’anno le ra-
gazze che si sono qualificate per
i nazionali di Lignano, 19 in tutto,
avevano bisogno di poter affron-
tare la settimana di gare con
tranquillità. 
Di conseguenza la decisione di

anticipare il saggio per evitare la
sovrapposizione dei due eventi.
Così, nella serata di venerdì 31
maggio, più di 50 atlete, dai 4 ai
20 anni, si sono cimentate in
esercizi collettivi o singoli al suolo
e acrobatica al minitrampolino
elastico, dando prova di crescita
tecnica, serietà e soprattutto
grande entusiasmo. 
Graditissima sorpresa, la pre-

senza di due ospiti di eccezione:
i gemelli Bacino, che fino allo
scorso anno si sono allenati con
l’Asd Spaziolibero e che da que-
st’anno, con grande merito, so-
no iscritti alla Forza e Virtù di No-
vi Ligure. 
Complimenti a tutte le bambine

che, coordinate dagli istruttori, Ti-
no Lamborizio, Michela Gagino, e
dalle allieve istruttrici Francesca
Basile, Giulia Sacco e Aurora Bel-
zer, hanno dato vita ad una sera-
ta semplicemente magica.
Ringraziamenti per la collabo-

razione sono stati rivolti al Centro
sportivo italiano, al Comune di Ac-
qui Terme che ha concesso il pa-
trocinio, al complesso sportivo di
Mombarone, a Giulio Negro e a
tutti i genitori che si sono adope-
rati per lo spostamento degli at-
trezzi. 
E ancora: un grazie a Cristina

ed Elisa per il coordinamento
cena e la preparazione al sag-
gio.

E per finire, un grazie di cuore
alle mamme del “truccoeparruc-
co” e a tutti i genitori che permet-
tono all’associazione e alle giova-
ni atlete di andare avanti in modo
leggero.

“Spaziolibero”, il saggio
chiude (in anticipo) la stagione
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Ernesto Volpara Roberto Ceriotti

Cambiamenti
in area tecnica
lasciano
Volpara e Ceriotti

BASKET NIZZA 63
WOLVES 64

Nizza Monferrato. Il sogno
del Basket Nizza di tener vive
le speranze di promozione e
giocarsi la finale alla “bella” ter-
mina a fil della sirena di gara-
2. Il titolo va alla formazione to-
rinese dei Wolves, nuovamen-
te vittoriosa, dopo il 70-58 di
gara-1, anche in gara-2 per
63-64.
La partita ha visto i nicesi

fallire una serie incredibile di ti-
ri liberi (in totale 23), e anche
Paro, di solito molto preciso
dalla lunetta, ha “contribuito”
sbagliandone 3. Il fattore deci-

sivo per la vittoria ospite è sta-
ta sicuramente la “mano calda”
mostrata dai torinesi nel tiro da
tre che ha permesso loro di
ipotecare il match. I primi 10’ di
gioco regalano emozioni e la
gara sembra destinata a cor-
rere in equilibrio ma così non
è, visto che i torinesi nei se-
condi 10’ di prima frazione
prendono il largo e si portano
a +14. Un distacco che sem-
bra una sentenza, ma due tri-
ple di Curletti a fil di sirena
mandano i nicesi al riposo a -
8. Nizza piano piano ricuce lo
strappo nel terzo parziale e rie-
sce a recuperare punti: alla fi-
ne del terzo quarto si riporta a

-3. L’inizio dell’ultimo parziale
vede un tiro da tre di Paro che
riporta tutto in pari: si avanza
con botta e risposta, ma i Wol-
ves avanzano fino al 54-61 e
nel concitato finale l’arbitro non
ravvede un canestro regolare
di Bellati con libero aggiuntivo. 
L’ultimo tentativo è un tiro da

tre di Paro stoppato, poi la fe-
sta ospite può avere inizio con
il classico taglio della retina del
canestro.
Basket Nizza
Bigliani 2, Provini 2, Paro

21, Bellati 9, Riascos 4, Cur-
letti 10, Garrone, Conta 13,
Boido, Lamari 2, Stoimenov,
Lovisolo. Coach: Lovisolo.

Basket Nizza soccombe proprio all’ultimo secondo
1ª divisione maschileBASKET

Acqui Terme. Dopo Prima
Divisione, Scoiattoli e Aquilot-
ti, anche per gli Esordienti è
giunta la fine delle attività ago-
nistiche per la stagione
2018/2019.
Ultima gara per i ragazzi di

coach Edo Gatti, è stata quel-
la disputata martedì 28 mag-
gio, a Mombarone, contro i pa-
ri età della Fortitudo Alessan-
dria. Partono bene i termali ma
gli ospiti con orgoglio tengono
duro rendendo vita difficile ai
nostri. Gli acquesi, apparsi an-
cora una volta un po’ “fiacchi”,
sfruttano la miglior preparazio-
ne tecnica e nonostante i trop-
pi errori al tiro chiudono gara e
campionato vincendo 31 a 26.
Si può quindi dire chiusa la

stagione agonistica del Basket
Bollente 1963. Quella in corso
è l’ultima settimana di allena-

menti, cui seguirà la festa di fi-
ne stagione, e poi il riposo esti-
vo.
Non mancheranno le occa-

sioni, per chi vorrà, di parteci-
pare ai Camp organizzati da
Dolci Terre e da coach Gatti in
collaborazione con il Basket
Bollente 1963.
La stagione calda servirà

anche ai “veci” della prima
squadra per qualche sgamba-
ta in qualche torneo estivo e

alla dirigenza per riorganizza-
re le idee in previsione di una
nuova stagione, che sarà mol-
to legata a quanto chi di dove-
re si impegnerà per a risolvere
l’enorme imbarazzo legato al-
la scarsa disponibilità di strut-
ture.  
Esordienti Basket Bollente
Gennari, Barisone, Bagna-

to, Tognoloni, Rostirolla, Bo,
Spinella, Lanero, Monti, Bau-
cia.

Basket Bollente, la stagione è terminata
Giovanile • Con l’ultima gara degli EsordientiBASKET

L’edizione 2019 pronta a battere ogni recordVOLLEY

Nella serata di venerdì 31 maggio GINNASTICA ARTISTICA
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ROBINO TRATTORI A.MANZO 3
ARALDICA PRO SPIGNO 11

Santo Stefano Belbo. La
Pro Spigno ha una marcia in
più. Il “derby” contro la Robino
Trattori, sul campo di Santo
Stefano Belbo, premia la squa-
dra del cavalier Traversa, co-
struita per puntare in alto e in
grado di pensare allo scudetto,
che si aggiudica 3-11 la partita
disputata nella serata di saba-
to 1 giugno, dopo due ore e
mezza di gioco.
Il match si può dividere in tre

fasi. Nella prima, Gilberto Tori-
no è impressionante in battuta
e al ricaccio, nella seconda,
Paolo Vacchetto e compagni
tornano sotto nel punteggio e
impattano la gara, nella terza
Torino non è più aiutato dalla
squadra: Fenoglio non fa più
un pallone, Cocino al muro va
incontro ad una giornata no, e
così pure Piva al largo, mentre
di contro Giampaolo si rivela
preziosa spalla per Vacchetto,
e Bolla al muro e Rivetti al lar-
go sono piovre che non lascia-
no passare un pallone. Così i
giochi più lottati vengono tutti
conquistati dagli ospiti e valgo-
no il roboante 11-3 finale, for-
se fin troppo severo per i loca-
li.
Torino parte forte, nei primi

giochi spinge il pallone come
un forsennato conquistando
l’1-0 pulito a zero e nel gioco
successivo piazza anche il 2-0
alla caccia unica con “15” fina-
le di Fenoglio (sarà l’unico
lampo in una gara incolore); il
3-0 locale è ancora alla caccia
unica e obbliga al time out il dt

di Spigno Bellanti. Ma dalla
pausa esce una Pro Spigno di-
versa: Giampaolo ricaccia più
palloni e il match cambia spar-
tito.
In 20 minuti si torna in parità

con il 3-3 messo alla caccia
unica da Paolo Vacchetto e
compagni, poi il primo vantag-
gio ospite con il 3-4 marcato a
30, come il 3-5.
Nel 9° gioco si arriva al 40-

40 con gli ospiti che rimonta-
no due “quindici” e chiudono
alla caccia unica il 6-3; il 7-3

della pausa è ancora marcato
recuperando da 15-40 e se-
gnato sul 40-40 alla doppia
caccia.
Se nella prima frazione c’era

stato equilibrio, nella ripresa si
gioca a senso unico: 3-8 a 30,
3-9 a 15, 3-10 a zero e infine il
3-11 finale sul 40-40 alla cac-
cia secca allo scoccare delle
23. E.M.

Spigno ha una marcia in più
Santo Stefano si inchina

Serie APALLAPUGNO

ARALDICA CASTAGNOLE L. 11
ROBINO TRATTORI A.MANZO 3
(RECUPERO 6ª GIORNATA)

Castagnole Lanze. Conti-
nua il momento-no della Robi-
no Trattori che, dopo le tre vit-
torie consecutive di inizio sta-
gione, cede nel recupero della
sesta giornata, disputato nella
serata di lunedì 3 giugno in-
cassando il secondo 11-3
nell’arco di 48 ore per mano
dell’Araldica Castagnole. Per
Santo Stefano è la quarta
sconfitta consecutiva.
Locali in campo con Max

Vacchetto alla battuta; al suo
fianco il giovane Bassino, che
normalmente fa il terzino in
C1, mentre sulla linea dei ter-
zini Rinaldi occupa il muro e
Prandi gioca al largo; sul fron-
te ospite Gilberto Torino ha ac-
canto Fenoglio, poi Cocino al
muro e Piva Francone al largo.
Ma se contro Paolo Vac-

chetto, Torino era stato sconfit-
to al termine di una gara tirata,
assai lottata soprattutto nel pri-
mo tempo, la prestazione di
Castagnole contro Max Vac-
chetto è stata alquanto sotto-
tono.
Il capitano e la quadretta di

Santo Stefano sembrano aver
smarrito la verve d’inizio sta-
gione e anche quella cattiveria
agonistica nel mettere a terra
il pallone nel momento topico
del gioco.
Forse c’entrano anche i 15

giorni di stop forzato legati alle
gare non disputate per pioggia
che possono avere inciso in
sulla crescita e sull’amalgama
della squadra. 
Nell’Araldica, Max Vacchet-

to ha attaccato con costanza
il muro, il quale era bagnato
all’inverosimile forse oltre il
consentito, tanto che quando
la sfera incocciava sui 65-68
produceva un rimbalzo fasul-
lo e irregolare causa anche
una notevole presenza di
sabbia.
Primo gioco per l’Araldica a

30 con fallo decisivo di Feno-
glio, ma Torino non ci sta,
reagisce immediatamente e
firma l’1-1 sul 40-40 alla dop-
pia caccia con 15 decisivo di
Fenoglio; dal 3° gioco Vac-

chetto aumenta la velocità del
pallone, si porta sul 2-1 a 30
con ultimo punto di Bassino e
aumenta il gap con un doppio
gioco a 30 che lo porta sul 4-
1 e obbliga al time out il dt
ospite Dotta. 
Ma neanche la pausa dà i

frutti sperati per gli ospiti: 5-1
facile a 15 e 6-1 addirittura a
zero, poi nell’ottavo gioco si ar-
riva al 40-40 ma lo marca sem-
pre l’Araldica alla doppia cac-
cia: 7-1. 
Lo stesso vale per il gioco

successivo: 8-1 sul 40-40 alla
doppia caccia con 15 finale di
Rinaldi, mentre l’ultimo gioco
prima della pausa è della Ro-
bino Trattori che lo segna a 15.
Riposo sull’8-2.
L’inizio del secondo tempo

vede un altro gioco della Robi-
no a 30 poi Max Vacchetto de-
cide di chiudere la gara e lo fa
in pochi minuti: 9-3 e 10-3 a 30
e 11-3 finale sul 40-40 alla
doppia caccia, con errore fina-
le in battuta di Torino.

Massimo Vacchetto batte
nettamente Gilberto Torino 

Serie APALLAPUGNO

Quando va archivio la nona giornata, in vetta
in solitaria si mantiene la Taggese di Giordano,
ancora a punteggio pieno, che nello sferisterio
di casa si sbarazza, fra l’altro con estrema faci-
lità, della Virtus Langhe per 11-2. 
Al suo inseguimento c’è la Neivese di capi-

tan Gatti che vince a Bene Vagienna contro la
Benese per 11-4, mentre sale in graduatoria a
quota 4  il Centro Incontri di Brignone che tra
le mura di casa si impone per 11-8 contro la
Pro Paschese di Levratto, la quale  comunque

si riscatta immediatamente dopo appena 48
ore, imponendosi al Madonna del Pasco per
11-9 nel recupero contro la Monticellese di
Battaglino e conquista il terzo punto in gra-
duatoria.
Nella serata di lunedì 3 giugno, la Monticelle-

se di Battaglino fa valere il fattore campo, e do-
po una gara tirata e lottata ottiene il suo quinto
punto battendo per 11-8 la Speb di Daziano. Sa-
le ancora il Centro Incontri di Brignone che vin-
ce a Dogliani per 11-10 contro Isaia.

Il punto dopo la 9ª giornata
Serie BPALLAPUGNO

NOCCIOLE M. CORTEMILIA 11
CANALESE 6

Cortemilia. L’astro nascen-
te della pallapugno Cristian
Gatto ha battuto, per 11 a 6, il
tre volte campione d’Italia Bru-
no Campagno nell’incontro di-
sputatosi venerdì sera, 31
maggio, nello sferisterio comu-
nale di Cortemilia.
Un numeroso pubblico, qua-

si 300 persone, ha assistito
entusiasta all’incontro, arbitra-
to da Massimo Chiesa di Ceva
e Andrea Ferracin di Cairo
Montenotte. La Nocciole Mar-
chisio Cortemilia ha giocato
con Cristian Gatto capitano
battitore, Oscar Giribaldi spal-
la, Federico Gatto e Michele
Vincenti terzini, 5º giocatore
Walter Gatto, d.t. Claudio Gat-
to, mentre la Tortif Langhe e
Roero Canalese è scesa in
campo con Bruno Campagno,
Stefano Boffa (solitamente ter-
zino, sostituiva l’infortunata
spalla Davide Amoretti) Yehia
El Kara, Albereto Gili, d.t.
Gianpiero Porro e Roberto Co-
rino. Primo gioco per Campa-
gno, 40 a 30. Pareggio di Gat-
to sull’1 a 1, 40 a 30. Gatto si
porta sul 2 a 1, nuovo pareg-
gio degli ospiti, per il 2 pari e
avanti 3 a 2. Gatto pareggio
per il 3 pari e allunga sino al 6
a 3. Giochi sempre tirati e
spettacolari, dove i due capita-
ni, fanno begli scambi, da cima
a fondo, 3 o 4 volte. Gatto e c.
sprecano il gioco per andare al
riposo sul 7 a 3, con falli di ine-

sperienza, e si va sul 6 a 4 per
i padroni di casa alle ore
21.45. Prima parte dell’incon-
tro tirato, Gatto tiene testa, be-
ne a Campagno. Gatto è più
potente in battuta, e tiene il
muro, mentre Campagno ha
colpi devastanti negli scambi,
ma non riesce ad allungare,
perché Gatto lo impegna e non
è intimorito dal campione. Alla
ripresa Gatto, ben supportato
dal fratello Federico, terzino al
muro non ancora diciasetten-
ne e da Vincenti al largo, con
l’attenta regia della spalla
Oscar Giribaldi, si porta sul 9 a
4. Campagno, troppo solo, non
molto aiutato dalla squadra,
reagisce e inanella due giochi.
Gatto fa suo il gioco del 10 a 6,
40 a 0, e chiude sull’11 a 6, al-
le ore 23.   Tifo calcistico nello
sferisterio, Gatto e compagni
si abbracciano e salutano e
dialogano con il pubblico. Volti
più tesi per la Canalese. Cam-
pagno era partito forte, ma non
è riuscito ad andare avanti de-
ciso di giochi. Gara sempre in
bilico sino al riposo, poi dopo
ancora begli scambi tra i capi-

tani, ma ormai la gara è se-
gnata e Cristian vince. 
La classifica sorride al Cor-

temilia, 5 punti dopo 9 gare e
3º posto, e questa è la prima
stagione in A del talento della
Nocciole Marchisio, dopo il
trionfale campionato dello
scorso anno vinto in serie B.
Cristian Gatto, 20 anni, è il

talento della pallapugno, gioca
con naturalezza, è diventato
subito beniamino del pubblico.
Ora, gli appassionati del balon
stanno capendo l’insistenza e
la determinazione del presiden-
te della Polisportiva Cortemilie-
se, Francesco Bodrito suppor-
tato dalla sponsor Nocciole
Marchisio di Cortemilia, ad in-
gaggiare questo promettente
giovane ad inizio stagione, i fat-
ti gli stanno dando ragione.
Cortemilia e la valle intera so-
gnano di essere protagoniste in
questa annata, di entrare nei
playoff, di essere tra le prime 4
squadre della serie A. G.S. 

Cristian Gatto ha sconfitto
il pluricampione Bruno Campagno

Serie APALLAPUGNO

1ª GIORNATA DI RITORNO
MARCHISIO NOCCIOLE CORTEMILIA

ARALDICA PRO SPIGNO

Aria di derby, mercoledì 5 giugno a Spi-
gno: a giornale già in stampa (un ampio
resoconto della gara sarà pubblicato sul
nostro sito internet) si è giocata la sfida
fra il Cortemilia di Christian Gatto, che oc-
cupa al momento la seconda piazza in
campionato con 5 punti, e l’Araldica Pro
Spigno di Paolo Vacchetto, che di punti al
termine dell’andata ne ha ottenuti 7. 
All’andata vinse la Pro Spigno 11-4 

Marchisio Nocciole
C.Gatto, Giribaldi, F.Gatto, Vincenti. Dt:

C.Gatto
Araldica Pro Spigno
P.Vacchetto, Giampaolo, Bolla, Rivetti.

Dt: A.Bellanti

ROBINO TRATTORI A.MANZO 
TEALDO ALTA LANGA

Nella prima di ritorno la Robino Trattori
di capitan Torino cercherà di bissare il suc-
cesso dell’andata contro l’Alta Langa di
Dutto, il match andrà in scena giovedì 6
giugno alle 20,30 a Santo Stefano Belbo.
Nella gara, che sarà descritta con un arti-
colo ad hoc che sarà pubblicato sul sito
www.settimanalelancora.it, vedrà i padro-
ni di casa cercare una vittoria per rilan-
ciarsi nella corsa ad uno dei primi cinque
posti della classifica, che garantiscono
l’accesso ai playoff; sul fronte ospite al
fianco di Dutto ci sarà ancora una volta
Giordano, visto il perdurare dell’infortunio
di Re. All’andata la formazione della Ro-
bino Trattori si era imposta per 11-8 in una
gara che si era giocata lungo l’arco di due
giorni causa una interruzione per pioggia.
Robino Trattori Augusto Manzo
Torino, Fenoglio, Cocino, Piva Franco-

ne. Dt: Dotta
Clinica Tealdo Alta Langa
Dutto, Giordano, Iberto, Panuello. Dt:

Costa

HANNO DETTO
Paolo Vacchetto: «Siamo in testa, ma questo ora conta re-
lativamente. Dovremo essere bravi ad arrivare al momento
topico della stagione in forma per giocarci qualcosa di vera-
mente importante».
Gilberto Torino: «Siamo partiti bene, ma poi dopo il time out
Spigno ha aggiustato qualcosa e da parte nostra abbiamo
commesso errori che non dobbiamo più fare se vogliamo cre-
scere. Aver perso due giochi in cui eravamo avanti 40-15 si-
curamente ci deve far riflettere».

“

”

2ª GIORNATA DI RITORNO
ACQUA S.BERNARDO CUNEO
ROBINO TRATTORI A.MANZO 

Si giocherà in uno sferisterio che il capitano ospite co-
nosce a menadito, avendovi giocato per un intero anno
nel campionato di C1. All’andata, Torino, con una parti-
ta pressoché perfetta, era riuscito ad aver ragione del
Campione d’Italia. Si gioca sabato 8 giugno alle ore 15.
Acqua San Bernardo Cuneo
Raviola, Devalle, Mattiauda, Brignone. Dt: G.Bel-

lanti
Robino Trattori Augusto Manzo
Torino, Fenoglio, Cocino, Piva Francone. Dt: Dotta

ARALDICA PRO SPIGNO
OLIO ROI IMPERIESE

Gara da prendere con le molle per Paolo Vacchetto e
compagni, costretti a giocare al massimo se vorranno ave-
re ragione di un Parussa che in questo inizio di stagione
ha alternato ottime prestazioni a cali di tono. Parussa an-
drà in cerca di un punto che sarebbe fondamentale per
credere nell’approdo nei primi cinque posti, un risultato,
questo, che Paolo Vacchetto dovrebbe da parte sua ot-
tenere senza troppi patemi, ma è facile pensare che la
quadretta di Spigno voglia continuare a vincere per da-
re gioia al proprio pubblico. Si gioca sabato 8 giugno, il
fischio d’inizio è alle 21.
Araldica Pro Spigno
P.Vacchetto, Giampaolo, Bolla, Rivetti. Dt: A.Bellanti

Olio Roi Imperiese
Parussa, Milosiev, Papone, Semeria. Dt: Balestra

TEALDO SCOTTA ALTA LANGA
NOCCIOLE MARCHISIO CORTEMILIA

Si svolgerà a San Benedetto Belbo domenica 9 giugno
alle 21 sfida fra Tealdo Scotta Alta Langa e Nocciole Mar-
chisio. In palio un punto che sarebbe vitale per Gatto e
compagni. Sulla carta sembrerebbe un ampiamente al-
la portata della quadretta belbese, ma attenzione, perché
Gatto ha dimostrato di crescere di gara in gara e questo
non può che preoccupare il dt dell’Alta Langa, Costa 
Tealdo Scotta Alta Langa: Dutto, Giordano, Iber-

to, Panuello. Dt: Panuello
Nocciole Marchisio: C.Gatto, Giribaldi, Vincenti,

F.Gatto. Dt: C.Gatto.

Doppio turno in Serie A, Spigno cerca l’allungo
Da mercoledì 5 a domenica 8 giugno si fa fittissimo il programma della massima serie di Palla-

pugno. La Serie A, infatti, disputerà nell’arco di 4 giorni ben due giornate, la prima e la seconda di
ritorno. Ecco comunque il programma nel dettaglio.

Il prossimo turnoPALLAPUGNO

SERIE C1
Bubbio, Ricca 5; Monastero Dronero, Pieve di
Teco, Albese, Canalese 4; Ultreia et Suseia 3;
Castagnole Lanze 2; Cuneo, Bormidese 0. (ag-
giornata fino alle gare del 4 giugno)

SERIE C2 GIRONE A
Virtus Langhe 7; Gottasecca 6; Castagnole Lan-
ze 5; Castellettese, Valle Bormida 4; Alta Lan-
gha, Ricca 3; Pro Spigno 2; Castino 1; Neivese
0. (aggiornata alla 7ª giornata)

SERIE A
Araldica Pro Spigno 7; Araldica Castagnole Lanze 6;
Marchisio Nocciole Cortemilia, Canalese 5; Cuneo, Olio
Roi Imperiese 4; Santo Stefano Belbo 3; Alta Langa,
Merlese 1. (aggiornata fino alle gare del 4 giugno)

SERIE B
Taggese 8; Morando Neivese 7; San Biagio, Monticel-
lese, Don Dagnino, Centro Incontri 5; Speb 4; Pro Pa-
schese 3; Ceva, Virtus Langhe 1; Benese 0. (aggiorna-
ta fino alle gare del 4 giugno)

CLASSIFICHE PALLAPUGNO

Galleria fotografica su
settimanalelancora.it

Galleria fotografica su
settimanalelancora.it



33| 9 GIUGNO 2019 |SPORT

BUBBIO 11
ALBESE 8 

Bubbio. Con una ripresa di
grande carattere, il Bubbio con-
quista il quinto punto in classifi-
ca e torna al comando da solo,
imponendosi per 11-8 e stac-
cando gli avversari di giornata
dell’Albese. Bubbio in campo
con Adriano, Cavagnero, Pola
al muro e Molinari al largo, l’Al-
bese risponde con Alessandria
in battuta, al suo fianco Pisto-
ne e sulla linea avanzata Bat-
taglino al muro e Grasso al lar-
go; Alessandria e compagni
partono forte segnando l’1-0
sul 40-40 al doppio vantaggio e
poi raddoppiando a 30, ma
Adriano e compagni tolgono lo
“zero” con un primo gioco pre-
so sul 40-40 alla caccia secca;
nuovo allungo dei ragazzi di
Raimondi, che si portano 3-1 a
30, poi l’alternanza prosegue
ancora col Bubbio che segna il
2-3 a 30 e Alessandria che si
porta sul 4-2 ancora a 30. Vo-
letti chiama time-out e al rien-
tro in campo ancora Alba se-
gna il 5-2, sempre a 30. Il Bub-
bio segna il suo terzo punto a
15, ma un altro punto per parte
(6-3 dell’Albese sempre a 15 e
4-6 del Bubbio a 30) portano
tutto alla pausa.
Nella ripresa, i locali paiono

più convinti e concentrati: un
doppio gioco (entrambi i punti
a 30) li porta subito al 6-6, poi
il Bubbio sorpassa sul 7-6 40-
40 alla doppia caccia. L’Albe-
se fa subito il 7-7 a 30, ma sa-
rà l’ultimo pari di giornata:

Alessandria cala lievemente
mentre Adriano aumenta i giri
in battuta e Bubbio si porta 8-7
sul 40-40 alla caccia unica e in
pratica qui si chiude il match.
Arrivano di slancio 9-7 e 10-7,
entrambi chiusi piuttosto facil-
mente a 15, poi ancora un gio-
co per Alessandria e compagni
per il 10-8 (a 30) e siamo già
all’11-8 finale, chiuso sul 40-40
doppia caccia allo scoccare
delle tre ore di gioco. E.M.

Bubbio vince il big match
e torna in vetta alla classifica

Serie C1PALLAPUGNO

IL PROSSIMO TURNO

Settimana intensa: sfide
con Cuneo e Pieve di teco
Bubbio. Il Bubbio si appresta a vivere una settimana inten-

sa. 
I ragazzi di Voletti saranno impegnati, per la prima volta in

stagione, in un doppio turno settimanale. Il primo impegno ha
visto, a giornale in stampa, i ragazzi di patron Roveta impe-
gnati nella trasferta in terra cuneese contro l’Acqua San Ber-
nardo Cuneo di capitan Sanino, gara valevole per settima gior-
nata d’andata. 
La formazione locale era molto quotata ad inizio campiona-

to, ma non ha trovato sino ad ora la prima vittoria stagionale e
nel recupero è stata anche sconfitta tra le mura amiche dal Mo-
nastero di Dronero per 11-8. Il match è andato in scena nella
serata di mercoledì 5 giugno alle ore 21.
Lunedì 10 giugno alle ore 21, il Bubbio scenderà invece in

campo tra le mura amiche, sulla piazza del Balon, per l’ottava
giornata d’andata contro la formazione ligure di Pieve di Teco
del buon battitore Molli, che si è già distinto in questo inizio di
stagione e come terzino ha una delle più forti spalle del torneo,
il già battitore in Serie A Alberto Sciorella. 
Per Adriano e compagni c’è la possibilità in caso di vittoria di

mantenersi al comando della classifica e acquisire ancora più
autostima per il proseguo della stagione.
Bubbio: Adriano, Cavagnero, Pola, Molinari.
Pieve Di Teco: Molli, Ranoisio, Somà, Sciorella.

Cremolino. Il Cremolino ter-
mina il girone di andata al 5º
posto in classifica, piegando il
Sabbionara. Infatti, la forma-
zione del presidente Claudio
Bavazzano ha sconfitto in cam-
po avverso i trentini per 6-2, 6-
4, disputando una buona parti-
ta corale. Primo set vinto age-
volmente dagli ospiti, sempre
in vantaggio nel punteggio: pri-
ma 2-0, poi 3-1, quindi 5-1, si-
no al gioco finale che suggella
il set. Secondo parziale più sof-
ferto e combattuto: dopo l’1-1
iniziale, Cremolino avanti 3-1,
quindi 5-1. Sembrava fatta ma
ecco la rimonta dei padroni di
casa, che recuperano sino al
4-5. Il Cremolino è sceso in
campo in formazione-tipo,
avendo recuperato dall’infortu-
nio Massimo Teli, schierato
mezzo volo ed autore di una
buona prestazione: anche que-
sto ha contribuito al successo
della squadra altomonferrina.
Con capitan Merlone e Ferrero
a fondo campo, terzini Basso e
Derada (riserva Accomasso).
Allenatore Antonio Surian; di-
rettore tecnico Mauro Bavaz-
zano; massaggiatore Roberto
Tasca. «Comunque siamo riu-
sciti a chiudere set e partita - il
commento finale del presiden-
te Bavazzano - I ragazzi hanno
fatto la loro parte: nel secondo
set si sono un po’ disuniti e
commesso qualche errore im-
portante. Bisogna sempre gio-

care con tranquillità, anche
quando sembra ormai fatta.
Abbiamo preso tre punti, che
fanno bene alla classifica e col
quinto posto ci permettono di
giocare in Coppa Italia nel gi-
rone con Arcene e Guidizzolo».
Il Cremolino infatti giocherà la
prima partita di Coppa in casa
mercoledì 12 giugno con il Gui-
dizzolo e poi in trasferta il 3 lu-
glio ad Arcene.
Domenica 9 giugno alle 16,

invece, si gioca la prima parti-
ta del girone di ritorno: al Co-
munale arriva il Cavaion, cam-
pione d’Italia. Una di quelle
partite da non perdere, per i
tanti appassionati del tambu-
rello dell’ovadese.
“All’andata disputammo una

partita straordinaria. Speriamo
ora di fare bene; vince fuori ca-
sa come abbiamo appena fat-
to a Sabbionara alza il morale.
Abbiamo fatto 18 punti in 11
gare, comunque una bella me-
dia” - conclude Bavazzano.
Risultati 11ª giornata di

andata: Chiusano-Cereta 2-0

(6-2, 6-4); Guidizzolo-Ceresa-
ra 1-2 (6-3, 5-6, 9-11); Sabbio-
nara-Cremolino 0-2 (2-6, 4-6);
Solferino-Cavaion 0-2 (5-6, 2-
6); Sommacampagna-Castel-
laro 0-2 (0-6, 0-6); Arcene-Ca-
vrianese 1-2 (6-0, 5-6, 5-8).
Recupero: Cavrianese-

Sommacampagna 2-1 (6-5, 3-
6, 8-2).
Classifica: Castellaro 29,

Cavaion 28, Solferino 26, Ar-
cene 21, Cremolino 18, Cere-
sara 16, Sabbionara 15, Som-
macampagna 13, Guidizzolo
10 (differenza giochi -32), Ca-
vrianese 10 (differenza giochi
-42), Chiusano 10 (differenza
giochi -51); Cereta 2.

Cremolino 5º in classifica
ora arriva il Cavaion

Serie ATAMBURELLO

COPPA ITALIA SERIE A
Terminato il girone di andata, sono stati definiti i gironi di

Coppa Italia di serie A.
Girone A: Castellaro, Sommacampagna e Cereta; girone B:

Cavaion, Sabbionara e Chiusano; girone C: Solferino, Cere-
sara e Cavrianese; girone D: Arcene, Cremolino e Guidizzolo.
La prima squadra classificata di ogni girone accederà alle

semifinali che si disputeranno tra il 6 e il 14 agosto in provin-
cia di Mantova.

Ovada. La grande boxe tor-
na in scena ad Ovada: con il
patrocinio del Comune e la col-
laborazione dei Servizi Sporti-
vi, la Boxe Ovada organizza,
per sabato 15 giugno un Gran
Galà di pugilato, che si svolge-
rà presso il Centro Sportivo
“Moccagatta” a partire dalle
ore 21 (in caso di maltempo gli
incontri si svolgeranno nel Pa-
lasport dell’Istituto “Madri Pie”
di via Buffa). La formula scelta
è quella del triangolare inter-
nazionale che metterà di fron-
te pugili provenienti da Italia,
Francia e Svizzera.
Dodici in tutto gli incontri in

programma: 10 internazionali
e 2 locali. Negli incontri di sot-
toclou saranno impegnati an-
che due giovani pugili della
Boxe Ovada, Ivan Marchese,
che nella categoria 64kg youth

affronterà Alì Mohamed Aldel-
zaker (Boxe Novara), e Denis
Ifrim, che nei 69kg youth se la
vedrà con Andrea Talenti (Bo-
xe Barge).
Grande attrazione nei dieci

match internazionali sarà inve-
ce l’incontro che metterà di
fronte il beniamino di casa,
Carlos Daniel Giacobbe (kg 69
élite 1) con il francese Paul
Alexander Blanc. 
Fra gli incontri in calendario

ci saranno anche tre match di
boxe femminile, cioè le sfide
fra Cristiana Stefani (kg 51 éli-
te 2) e la francese Romane
Moulai, quella fra Valentina
Marzolino e la francese Aure-
lie Trailin, (kg 57 élite 1) e quel-
la fra Alice Bergantin e l’altra
transalpina Maiwen Gueguen
(kg 64 élite 1).
Una grande attrazione, infi-

ne, anche fra gli ospiti a bordo
ring, dove siederà il grandissi-
mo campione di basket di Mi-
lano e della Nazionale, Dino
Meneghin, ospite d’onore della
serata. M.Pr

Il “Moccagatta” ospiterà un “Gran Galà” di pugilato
Sabato 15 giugno. Ospite d’onore Dino MeneghinPUGILATO

Viareggio. Sabato 1 giugno si è svolta a Via-
reggio una riunione di pugilato a cui ha preso
parte anche la Boxe Acqui con il suo pugile di
punta, David Ferko, classe 1999, 75kg, giunto
al suo match numero 24. Il pugile acquese in-
fatti insieme alla squadra piemontese ha af-
frontato un avversario sulla carta molto esperto
come Matteo Tovani, della Pugilistica Carrare-
se, un classe 1987 molto esperto e con 45
match alle spalle.  Ottima prova di Ferko che si
è imposto vincendo ai punti tutti e tre i round e
dando per l’ennesima volta conferma delle sue
capacità. Il prossimo appuntamento è fissato
per venerdì 7 giugno a Barge con altri incontri a
cui parteciperanno, oltre a Ferko, altri due rap-
presentanti della boxe Acqui: Alessio Zarola, ju-
nior 52kg classe 2004, all’esordio, e Federico
Giacomelli, 49kg junior classe 2004. I pugili ac-
quesi saranno accompagnati dai maestri Da-
niele De Sarno e Giovanni Panariello.

Ferko si impone a Viareggio, ora in 3 sul ring a Barge
PUGILATO

SESTA GIORNATA
VIRTUS LANGHE 11
VALLE BORMIDA 7

Nonostante una buona pre-
stazione, Patrone, Cane, Ca-
vagnero e Gallareto non rie-
scono a ottenere punti contro
la capolista Virtus Langhe di
capitan Arnulfo. 
Ottima partenza di Patrone

che si porta sul 4-0, ma la rea-
zione locale porta al 5-5 della
pausa. Nella ripresa, allungo
vincente della Virtus Langhe
che si impone per 11-7 finale,
si conferma imbattuta e guida
solitaria la classifica del cam-
pionato.

CASTINO 1
ALTA LANGA 11
Sconfitta interna pesantissi-

ma per un Castino troppo sot-
totono per essere quello vero,
che aveva dato segnali di ri-
sveglio in queste ultime gare. 
Gli ospiti di Piccardo domi-

nano il match in lungo e in lar-
go e lo portano a casa in ma-
niera sin troppo agevole con
un 11-1 che non ammette re-
pliche

RICCA 11
PRO SPIGNO 8
Finisce con una sconfitta

una gara equilibrata, in cui la
Pro Spigno ha molto lottato pri-
ma di cedere, fuori casa, al
Ricca per 11-8. Spigno in cam-
po con Gian Durcarn Das e al
suo fianco F.Bellanti. Prandi al
muro (sostituito da Gambetta
sul 6-8) e Cavallo al largo. 
Partenza veemente del

Ricca che si porta sul 5-2,
ma qui ecco il ritorno di Gian
e compagni fino al 5-5 della
pausa. Avvio di ripresa che
porta al vantaggio per degli
ospiti 8-6. Ma la Pro Spigno
manca alcuni palloni decisivi,
tanto che il Ricca prima im-
patta e poi fa suo, in modo
un po’ rocambolesco, il
match per 11-8 

SETTIMA GIORNATA
VALLE BORMIDA 11
NEIVESE 8 
Nell’anticipo della settima

giornata il Valle Bormida di Pa-
trone, Cane, Cavagnero, Na-
netto, batte la Neivese per 11-

8. Partenza forte del Valle Bor-
mida che si porta sul 5-2, ma
poi si complica la vita oltre mi-
sura, si fa raggiungere e va al
riposo sul 5-5. 
Nella ripresa, qualche fallo

di troppo di Patrone e compa-
gni fino al 7-7, poi il primo e
unico vantaggio ospite sull 7-
8, ma la reazione porta all’im-
mediato 8-8 e da qui il Valle
Bormida ritrova gioco e coe-
sione, e infila tre giochi, vin-
cendo 11-8 e portando alla sua
classifica il quarto punto sta-
gionale.

PRO SPIGNO 9
VIRTUS LANGHE 11
La Pro Spigno fa soffrire la

capolista Virtus Langhe di Ar-
nulfo, che comunque mantiene
la sua imbattibilità, vincendo,
al termine di una gara tiratissi-
ma, per 11-9. 
Prima parte di match a favo-

re della capolista, che dopo
l’iniziale 1-1 allunga per anda-
re al riposo sul 7-3. 

Nella ripresa gli ospiti sem-
brano gestire agevolmente il
match andando sul 10-4, ma
Spigno fa salire A.Bellanti in
battuta con Gian che scala
centrale, Cavallo al muro e
Monteleone al largo (sostituito
poi sull’8-3 da Gambetta). 
La rimescolata è giusta e

Spigno risale sin sul 9-10 pri-
ma di cedere 11-9 alla caccia
unica in mezzo al campo. Buo-
na comunque la prestazione
che lascia ben sperare per le
prossime gare.

GOTTASECCA 11
CASTINO 2
Niente da fare per il Castino

sulla piazza di Gottasecca
contro Scarzello e compagni,
secondi in classifica.
Finisce con la netta vittoria

dei padroni di casa. L’11-2 fi-
nale non fa una grinza.
Il Castino ha schierato E.Ca-

pello in battuta, S.Vola da cen-
trale e da terzini F.Capello al
muro e D.Vola al largo.

Doppio turno negativo, solo il Valle Bormida fa un punto
Serie C2PALLAPUGNO

Ricca-Pro Spigno

IL PROSSIMO TURNO

Le gare dell’ottava giornata
Dopo il doppio turno si torna alla normalità un turno a setti-

mana e si riprenderà con il Valle Bormida di capitan Patrone
impegnato venerdì 7 giugno in casa contro la Castellettese del
giovane Bortolotto gara alle ore 21.00 sempre lo stesso giorno
e stessa ora impegno esterno per il Castino arduo contro l’Aral-
dica Castagnole, mentre domenica 9 giugno la Pro Spigno di
capitan Gian Durcan Das andrà a far visita alla Neivese di ca-
pitan Sandri in un match che sembra alla portata dei ragazzi del
direttore tecnico Eugenio Ferrero.

Carlos Daniel Giacobbe

HANNO DETTO
Tardito: «Siamo partiti mol-
to lentamente e l’Albese
era in palla, nonostante
giocasse per la prima volta
sulla piazza. Nella ripresa
però abbiamo fatto ottime
giocate riuscendo a portare
a casa un punto pesante
per la classifica e per il pro-
seguo della stagione».

“

”

Acqui Terme. Nonostante le
temperature torride che hanno
accompagnato il fine settimana
l’attività al Golf Club Acqui Ter-
me è proseguita intensa come
non mai. 
Domenica 2 giugno il circolo

ha ospitato la gara “Chiusano
Immobiliare Golf Club” con la
formula delle 18 buche stable-
ford due categorie. Protagonista
sul percorso di gara Federico
Reggio, che si è aggiudicato il
Primo Lordo, mentre il Primo
Netto è stato appannaggio di
Fiorenzo Ravera. Nelle catego-

rie, successi per Lidia Pasin,
che in Prima ha preceduto Pao-
lo Garbarino e Franco Ceriani, e
per Franco Bisso, vittorioso in
Seconda davanti a Ferdinando
Odella e Renato Rocchi. Il pre-
mio di Primo Senior, assegnato
a Giuseppe Gola e quello di Pri-
ma Lady, consegnato a Gianna
Rinaldi, hanno completato il par-
terre dei riconoscimenti. La sta-
gione golfistica prosegue dome-
nica 9 con il trofeo “Lizea Cup
2019” con la consueta formula
delle 18 buche stableford due
categorie.

Reggio e Ravera in gran spolvero

Sul green di AcquiGOLF

David Ferko sul ring di Viareggio

Claudio Giannotti
premia Renato Rocchi 

IL PROSSIMO TURNO
Anticipo sabato 8 giugno
Cereta-Sabbionara; dome-
nica 9 giugno ore 16 Cre-
molino-Cavaion, Ceresara-
Solferino, Cavrianese-Gui-
dizzolo, Castellaro-Arcene;
ore 16.30 Sommacampa-
gna-Chiusano.
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Acqui Terme. Era passata
sottotono la straordinaria im-
presa di Angelo Panucci forte
portacolori dell’Acquirunners,
ma lo spessore assoluto del ri-
sultato conseguito merita un più
che giusto riconoscimento. 
Nella notte tra sabato 25 e

domenica 26 maggio, come da
consuetudine, si è disputata la
“100 km del Passatore Firen-
ze-Faenza”. 
Il nostro Angelo Panucci ha

portato a termine una vera im-
presa chiudendo in 90ª posi-
zione assoluta su 2267 classifi-
cati nel tempo di 9h46’51” tem-
po migliore di quello fatto regi-
strare qualche anno fa dal no-
stro attuale Sindaco Lorenzo
Lucchini che chiuse la gara in
10 ore circa, piazzandosi, se la
memoria non ci inganna in 50ª
posizione assoluta.
Viene da pensare che la

prossima “100km” la potrebbe-
ro fare insieme con un risultato
ancora migliore.
Bis di vittorie per le due por-

tacolori rispettivamente dei Ma-
ratoneti Genovesi, Silva Don-
dero, e di Concetta Graci, ac-
quese della Bio Correndo Avis
di Fausto De Andrea. 
Settimana che non basta de-

finire caotica per rendere ap-
pieno l’idea di quanto sia stato
grande l’accavallarsi delle com-
petizioni. 
Tutto è iniziato nella serata di

martedì 28 maggio a Francavil-
la Bisio, nel Novese, con il “1°
Giro dei Piani” ad egida AICS ed
organizzazione Atl.Novese per
i 5,5 km di un percorso molto ri-
dimensionato causa l’abbon-
dante pioggia caduta in nottata
e per l’intera giornata. 
Classificati 99 podisti con

successi per Ilaria Bergaglio,
Atl.Novese, 21’34”, e Saverio
Bavosio, acquese, portacolori
della Brancaleone Asti, 18’35”,
con Diego Picollo, arquatese
dei Maratoneti Genovesi, in se-
conda piazza per soli 2”. 
Quarta piazza per Diego

Scabbio dell’Atl.Novese. 
Buone prove dei due acque-

si presenti: Francesco Siro, Ac-
quirunners, 29° e quarto in ca-
tegoria, e Pier Marco Gallo, Ac-
quirunners/Atl Novese, 62° e
secondo tra gli SM70. 
Pasta party finale durante le

premiazioni. 
Venerdì 31 sera si inizia la

serie delle gare infinite a Cava-
tore, sulle colline dell’acquese.
Egida UISP/Acquirunners ed
organizzazione locale per i cir-
ca 8 km di un tracciato molto pa-
noramico ed impegnativo. 
Circa 45 tra competitivi e

camminatori con vittoria per
Concetta Graci Bio Correndo

43’00” e Saverio Bavosio, Bran-
caleone Asti, che bissa il suc-
cesso di Francavilla Bisio in
32’28”. Seconda piazza per
Achille Faranda, ATA/Branca-
leone Asti. 
ATA con Fausto Testa 19° e

terzo in categoria, Acquirunners
con Edoardo Bottero secondo in
categoria, Umberto Bottero 9°,
Fabrizio Ferrari 14° e Francesco
Siro 15°. Belle prove anche per
Fabrizio Fasano, UISP, 13° e
secondo in categoria. Finale
con pasta party. 
Sempre venerdì 31 serale a

Balzola con AICS/FIDAL sui 5,5
km del percorso di gara. 
A prevalere sui 115 classificati

Fabio Bosio, ASD Olimpia Run-
ners, 17’27”, e Karen Angotti,
GP Garlaschese, 19’17”. Un so-
lo acquese presente, Paolo
Zucca, Acquirunners, giunto
30°. 
Ancora venerdì 31 Maggio

serale a Cogoleto (Ge) con la
“Corsa sulla Passeggiata” di
soli 3 km di percorso. Egida
UISP Ge per i successi di due
Maratoneti Genovesi, Silva
Dondero, 10’59” e Carlo Ro-
siello, 10’11”. In totale classifi-
cati 69 atleti. 
Sabato 1 giugno, a Genova,

Campionati Italiani Master stra-
da sui 10 km con il solo Paolo
Zucca a rappresentare il podi-
smo acquese classificandosi
90° su 260 podisti. 
Tre giri di un tracciato che

comprendeva Corso Italia e
Boccadasse, con il caldo a far-
la da padrone causando nu-
merosi ritiri. Ancora Sabato 1,
Trail nell’astigiano a Valmane-
ra per il “ValmastraTrail” su 21
e 9 km. Organizzazione con-
giunta Gate Cral Inps/ V. Alfie-
ri e DLF Asti per una gara non
facile da gestire sui due per-
corsi. Nella 21 classificati 230
trailer con l’acquese Arturo Pa-
naro Acquirunners giunto 185°
in 2h50’40”. Successi per Be-
nedetta Broggi, 1h45’51” e
Manuel Solavaggione,
Pod.Valle, 1h24’39”. 
Nella 9 km con 164 classifi-

cati, vittoria per Mirella Bianco,
Pod. Costigliole Asti, 50’57” e
Girma Lombardo, V.Alfieri,
40’21”. 
Alcune lacune che potranno

essere colmate nella prossima
edizione riguardano la scarsità
di acqua lungo il percorso, le
classifiche stilate senza le so-
cietà di appartenenza di molti
atleti e le operazioni di premia-
zione “allungatesi” dalle 20 alle
23.  
Domenica 2 giugno ancora

gare.”: in Liguria a S.Olcese con
la UISP per la Marcia della ci-
liegia di 6 km. Poco meno di 70

i classificati con successo del
duo dei Maratoneti Genovesi
Silva Dondero, 25’58”, e Diego
Picollo, 23’47”. 
Si torna il Piemonte con la 6ª

StraMontaldeo di 8,4 km ad egi-
da UISP/Acquirunners ed or-
ganizzazione della Pro Loco. 
Classificati in totale poco

meno di 80 podisti tra atleti e
camminatori. Successo bis per
Concetta Graci, Bio Correndo,
44’24” che prevale su una te-
nace Marita Cairo, Solvay,
mentre al maschile vince Sil-
vano Repetto, Delta Spedizio-
ni Genova, 34’19” distanzian-
do di una manciata di secondi
il bravo Diego Scabbio Atl.No-
vese. 
ATA con Fausto Testa 25°.

Acquirunners con 16° France-
sco Siro. 17ª Piazza per Fabri-
zio Fasano, UISP Al, secondo in
categoria; 28° Mauro Nervi, Ma-
ratoneti Genovesi. 
Ancora domenica 2 si è cor-

sa a Conzano la “4 Colli del
Monferrato” che ha classifica-
to 244 atleti. Egida AICS/UISP
per una gara su 15,5 km di un
percorso molto impegnativo. 
A prevalere Maria Luisa Mar-

chese, Atl.Novese, 1h06’20”, e
Matteo Volpi, Solvay, 59’11”.
Termina qui la lunga e com-

plessa cronaca delle gare di
questo periodo.
Maggiori informazioni si

possono trovare sui siti spe-
cialistici ad iniziare da Bio Cor-
rendo, sempre puntuale nella
cronaca delle gare podistiche. 

(ha collaborato
Pier Marco Gallo)

Impresa di Angelo Panucci 
alla 100km del Passatore

PODISMO

Alice Bel Colle. Fra gli appuntamenti podi-
stici sul territorio, merita sicuramente una se-
gnalazione la “Alto Monferrato Wine Race”, che
domenica vedrà la disputa della sua seconda
edizione con partenza e arrivo in piazza Guac-
chione ad Alice Bel Colle.
Percorso nuovo, con l’attraversamento di 5

Comuni, 3 astigiani (Maranzana, Mombaruzzo,
Quaranti) e 2 alessandrini (Alice Bel Colle e Ri-
caldone). Si correrà e si camminerà anche at-
traverso i vigneti, con un tratto di “strada bian-
ca”, fra i panorami dell’area Unesco. Circa 15 i
km da percorrere, ma c’è anche la possibilità,
per chi non vuole farsela di corsa, di partecipa-
re a una camminata di 8,5 chilometri circa.
Il programma prevede alle 7 l’avvio delle iscri-

zioni e il ritiro dei pacchi gara, e alle 9,30 la par-
tenza da piazza Guacchione.

Il percorso porterà i podisti ad attraversare 3
Cantine Sociali: intorno alle 9,40 è previsto il
passaggio da quella di Ricaldone, intorno alle
9,50 quello alla Cantina Maranzana, intorno al-
le 10 quello a Mombaruzzo. I corridori arrive-
ranno poi intorno alle 10,10 a Quaranti e per le
10,25-10,30 al traguardo.
Qui sarà allestito un grande ristoro con pos-

sibilità anche di acquistare direttamente dagli
stand dei produttori locali di vino, e saranno pre-
disposte delle navette che porteranno gli atleti
alle docce. Dopo le premiazioni (a partire dalle
11,30), poco dopo mezzogiorno ci sarà la chiu-
sura della manifestazione.
Il giorno prima, sabato 8 giugno, Alice Bel

Colle ospiterà un evento collaterale di cui dia-
mo ampia descrizione nelle pagine dell’Acque-
se. M.Pr

“Alto Monferrato Wine Race” si corre la 2ª edizione
Domenica 9 giugnoPODISMO

Saverio Bavosio e Ilaria Bergaglio premiati a Francavilla Bisio
Angelo Panucci al traguardo
della 100km del Passatore

Acqui Terme. Anche
quest’anno c’erano pure gli
atleti Acquirunners alla parten-
za della “Cortina-Dobbiaco
Run”. La gara che ripercorre
l’antico tracciato della ferrovia
che partendo da Cortina
D’Ampezzo, attraverso il pas-
so Cimabanche, scendeva fino
a Dobbiaco.
Trenta km tra paesaggi in-

cantevoli: si passano gallerie,
si percorrono sterrati e pietra-
ie, fiancheggiando il lago di
Landro, con vista sulle Tre Ci-
me di Lavaredo. Più di 3000 i
runners al via, e come oramai
è tradizione, fra loro gli atleti
acquesi, che fin dalla prima
edizione del 2000 si cimenta-
no col percorso.
Adriano Di Dio (Acquirun-

ners) si è classificato 251° su
tremila ed ha impiegato 2h 22
minuti ed 11” per arrivare al
traguardo, posto nel parco del-
l’antica residenza estiva degli
Asburgo, mentre Alberto Alter-
nin e Matteo Pastorino che
completavano il trio degli Ac-

quirunners, sono giunti rispet-
tivamente in 2h32’32” e
2h33’e26” (rispettivamente
541°e 569°). 
Sabato 1 giugno si è gareg-

giato ad Arenzano il “Trail Ren-
sen” di 22km (1500 di dislivel-
lo) interamente all’interno del
Parco del Beigua.

Partenza dalla piazza cen-
trale di Arenzano e 10 km di
dura salita sino al Monte Ar-
gentea resi ancora più pesanti
dal gran caldo. 
Tre gli Acquirunners pre-

senti: Stefano Bozzo giunto
20° assoluto in 3h02’ (6° di
categoria), Marco Poggio
giunto 35° e 3° in categoria
col tempo di 3h19’ e Marco
Santamaria, sfortunatissimo e
costretto al ritiro dopo una di-
storsione alla caviglia rime-
diata al 14° km. 
Nell’ultimo fine settimana,

da segnalare anche la prova di
Paolo Zucca, atleta Acquirun-
ners, protagonista in mille di-
scipline, che ha dato prova
delle sue qualità ai Campiona-

ti Italiani Master di Corsa su
Strada. 
Infine, anche se è passata

una settimana è giusto parlare
ancora dell’impresa di Angelo
Panucci (Acquirunners) che la
scorsa domenica notte ha con-
cluso 90°e sotto le 10h (9h
46’56”) la 100 km del Passato-
re, competizione che ha già vi-
sto parecchi atleti acquesi ci-
mentarsi negli anni.
La gara era partita il sabato

pomeriggio da Firenze e attra-
verso il passo della Colla è poi
scesa fino a Faenza dove era
posto il traguardo assieme al
“Caplaz”: il copricapo che reso
famoso dal Brigante e che vie-
ne donato al vincitore della ga-
ra. 
Panucci era alla prima espe-

rienza su questa distanza, ma
ha dovuto lottare a metà gara
con qualche problema fisico
che l’ha rallentato ma non fer-
mato, anzi si è ripreso e nel fi-
nale si è reso artefice di una
progressione con un ottimo ri-
sultato cronometrico.

Acquirunners protagonisti
a Cortina, Arenzano, Faenza

PODISMO

Limana. Si sono svolti a Limana, alle pendi-
ci delle Dolomiti Bellunesi, i Campionati italiani
giovanili individuali e Trofeo per Regioni di cor-
sa in montagna. 
Le sorelle acquesi Serena e Sonia Benazzo

hanno partecipato in veste di atlete rappresen-
tanti dell’Atletica Alessandria.
Dopo una stagione invernale piuttosto inten-

sa, che è partita con le corse campestri regio-
nali e nazionali, per poi proseguire con alcune
competizioni in pista, la corsa in montagna ha
contribuito a stimolare la loro competitività, of-
frendo il piacere di praticare sport in ambienti
naturali suggestivi.
Tra le migliori prestazioni conseguite so-

no da citare il secondo posto regionale nel-
la staffetta di corsa campestre a squadre
per Sonia e il terzo posto regionale nella
staffetta 3x1000 in pista per Serena, oltre a
diversi piazzamenti individuali nelle prime
dieci posizioni.

Nella finale nazionale di corsa in montagna
del 2 giugno Serena riesce a strappare un 17°
posto nel nutrito e agguerrito gruppo della ca-
tegoria Cadette, quarta del Piemonte. Per Sonia
un buon 20° posto nella categoria Ragazze, an-
che lei quarta piemontese.

Serena e Sonia Benazzo
sul podio a Limana

Ai campionati Italiani Fidal di corsa in montagnaPODISMO

PEDALE ACQUESECICLISMO

Domenica 2 giugno, tutte le categorie del Pe-
dale Acquese sono state impegnate in compe-
tizioni, disseminate sul territorio regionale.
Gli Allievi correvano a Novara nella “69ª No-

vara-Orta”, Trofeo Gorla, una delle ultime clas-
siche in linea rimaste nel calendario piemonte-
se. Al via 94 corridori in rappresentanza di so-
cietà liguri, lombarde e piemontesi, tra cui il rap-
presentante del Pedale Acquese Samuele Car-
rò.
Percorso molto duro e tecnico, con tre GPM;

purtroppo il portacolori del Pedale si staccava
all’ultimo di questi, quando mancavano 6 km al-
l’arrivo, ma, seppur stremato, concludeva co-
munque la gara nelle retrovie. Il vincitore, alla
media di 43 km/h, è Manuel Oioli della Bustese
Olonia. 
Gli Esordienti erano invece di scena a Val-

dengo, ai piedi delle Prealpi Biellesi, in una bel-
lissima cornice naturale: due gli atleti acquesi ai
nastri di partenza, Alessandro Ivaldi ed Enrico
Filippini, su un totale di 42 partenti, con una fol-
ta rappresentanza di società lombarde.
La gara si disputava su un circuito di circa 5

km, da ripetersi sei volte, che presentava una
ripida quanto corta salita al suo interno, che
causava comunque una selezione dei corridori:
dopo alcune scaramucce, con vari tentativi di
fuga subito ripresi, si arrivava al traguardo con
un gruppetto di circa 25 atleti che si disputava-
no la vittoria in volata. 
Tra questi Enrico Filippini, che leggermente

attardato all’ultima curva, riusciva comunque a
piazzarsi in decima posizione, mentre Alessan-
dro Ivaldi era costretto al ritiro ad un giro dalla fi-

ne. La vittoria è andata a Nicolò Damato del
G.S.Bareggese.
Infine, i Giovanissimi, che correvano a Goz-

zano percorso di km 1,25 intorno ai capannoni
della zona industriale, un rettangolo da ripeter-
si 8 volte per i G5 e 12 volte per i G6: al via tra
i G5, Giacomo Sini che purtroppo perde il treno
vincente, pagando un po’ di stanchezza, e arri-
va nel secondo gruppetto finendo 11°. 
Subito dopo al via anche Ricky Sini nei G6:

29 partenti subito agguerriti con continui tenta-
tivi di fuga sempre ripresi dal gruppo, all’ultimo
giro parte il portacolori dell’ossolano che, al ter-
zo tentativo, lascia il gruppo e vince in solitaria;
Ricky, sempre tra i primi, perde un po’ in volata
e finisce 9°.

Gli acquesi al Trail d'Rensen Gli acquesi alla Cortina-Dobbiaco

Le sorelle Benazzo

Enrico Filippini, Alessandro Ivaldi

PROSSIME GARE
Sabato 8 giugno gara a Ga-
biano Monferrato, Frazione
Piagera, con l’AICS. Percor-
so di 10,5 km (+500 mt disli-
vello). Partenza ore 17,30
auspicabilmente senza trop-
po caldo.
Domenica 9 si corre a Ta-
gliolo Monferrato nell’ovade-
se la classicissima “Le 7 Ca-
scine” di 9 km collinari/misti,
giunta alla 39ª edizione. Ri-
trovo in piazza Bruzzone e
partenza alle 9,30. La gara
considerata “jolly” da 5 punti
per le due classifiche dei
concorsi del Circuito Alto
Monferrato. Egida UISP/Ac-
quirunners ed organizzazio-
ne locale.
Martedì 11 gara a Castel-
nuovo Scrivia con UISP/Car-
totecnica per la 9ª “StraCa-
stelnuovo” di 7,2 km. Ritrovo
in piazza Vittorio Emanuele
e partenza alle 20.15.
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Ovada. Per sei lunghi giorni
(aggiornamento a lunedì 3 giu-
gno...) il semaforo all’incrocio
tra via Siri e corso Martiri della
Libertà è andato in tilt.

Può succedere, se non fos-
se che all’incrocio c’è una sie-
pe che impedisce nettamente
la visuale a chi da via Siri si im-
mette a sinistra nel corso, dire-
zione rotatoria ex Melone.

Allora che fare? Visto che
comunque bisogna muoversi,
si cerca di guadagnare il più
possibile la strada per svoltare
a sinistra e finalmente ecco la
visuale… quando ormai si è in
mezzo all’incrocio!

Infatti c’è stato un incidente
fra una Toyota ed una Fiat,
l’ennesimo, e quanti ce ne sa-
ranno ancora quando non fun-
ziona il semaforo?

Dai residenti in loco c’è la
conferma delle tante frenate in

quei sei giorni di out semafori-
co e poi in ogni caso... provare
per credere!

Non basta tagliare la siepe
(come è stato fatto nella gior-
nata di martedì 4 giugno) di
fronte alla vetrina del parruc-
chiere perché poi ricresce. Bi-
sogna eliminarne almeno tre
metri, per ottenere la visuale e
la sicurezza di chi transita al-
l’incrocio.

Del resto anche la siepe a
destra dell’incrocio, di fronte
all’ex negozio Briata, è stata
accorciata di qualche metro
anni fa.

Allora per intervenire in mo-
do adeguato bisogna attende-
re un incidente serio o peggio?

Quanti giorni (o quanti inci-
denti...) devono passare per ri-
pristinare un impianto semafo-
rico lungo un corso frequenta-
tissimo? Red.Ov.

Ovada. Finalmente una
schiarita sul futuro dell’Ostello
presso l’impianto polisportivo
del Geirino. Dopo due bandi di
gara andati deserti, la “proce-
dura negoziata” condotta dalla
Provincia di Alessandria per
conto del Comune di Ovada
ha individuato la “Servizi Spor-
tivi s.c.s.d.” (presidente Mirko
Bottero) come prossimo gesto-
re della struttura. 

L’Ostello, spesso al centro di
polemiche anche accese du-
rante questi mesi, era stato ge-
stito per 10 anni dalla Coope-
rativa Coserco, in collabora-
zione con Policoop (poi Pro-
ges). Poi un lungo periodo di
chiusura, intervallato dalle
aperture estive affidate proprio
alla “Servizi Sportivi”. 

La struttura, infatti, sorgendo
all’interno dell’impianto sporti-
vo, si presta particolarmente
ad accogliere i ragazzi che fre-
quentano corsi sportivi di vario
genere, offrendo in pratica la
possibilità di usufruire, all’inter-

no di uno spazio protetto, di tut-
to quanto può servire: campi
per diversi sport, piscina, bar,
ristorante-pizzeria e appunto
l’Ostello.

Non a caso i bandi prevede-
vano un punteggio anche per
la capacità progettuale di pro-
grammare e organizzare siner-
gie e collaborazioni con il ge-
store dell’impianto sportivo.  In
realtà la struttura potrebbe es-
sere anche un elemento pre-
zioso nel settore del cicloturi-
smo. Infatti era stata progetta-
ta anche tenendo conto delle
esigenze di questo tipo di clien-
tela e oggi, alla luce della ri-
scoperta del cosiddetto “turi-
smo lento”, potrebbe essere un
importante punto di riferimento. 

D’altra parte un dato che
balza agli occhi di ogni osser-
vatore è la carenza di strutture
ricettive in città, nonostante
dati turistici in costante cresci-
ta (presenze aumentate del
19% in quattro anni). Anzi, co-
stante proprio no, in quanto

proprio nel 2018 c’è stata una
leggera flessione e chissà che,
tra le cause, non si possa an-
che annoverare l’apertura solo
parziale (tre mesi) dell’Ostello. 

L’affidamento avrà la durata
di sei anni, consentendo così
una ragionevole programma-
zione e le azioni di marketing
che saranno ritenute più op-
portune. 

Ora si apre per l’Ostello una
fase nuova, con una manifesta
sinergia con le attività degli im-
pianti sportivi ma con un oc-
chio alla vocazione cicloturisti-
ca della zona di Ovada ed an-
che come base di partenza per
escursioni nel Monferrato.

Un brand questo di sempre
maggior richiamo. 

Per sei anni la “Servizi Sportivi”
nuovo gestore dell’ostello al Geirino

Ovada. Comincia il toto-assessori co-
munali, dopo che il voto del 26 maggio ha
decretato la vittoria netta di Paolo Lantero,
riconfermato sindaco per altri cinque an-
ni, e della sua lista  “Insieme per Ovada”,
orientata al centro sinistra.

Gli assessori appunto: devono essere
cinque in tutto per un Comune medio-pic-
colo come Ovada, di cui almeno due
donne.

Ma Lantero potrebbe fare di più, stando
almeno a quanto si è lasciato scappare in
questi giorni: potrebbero dunque   essere
anche tre le “assessore” di Palazzo Delfi-
no.

Sabrina Caneva con 381 preferenze è
stata di gran lunga la più votata della lista

vincente: ovvio che dovrebbe essere una
delle tre e magari fare anche da vice sin-
daco.

Tre altre donne tra i primi undici a far
parte del nuovo Consiglio comunale: in or-
dine di preferenze, Luisa Russo (208), gli
assessori uscenti alla Cultura Roberta Pa-
reto (141) ed all’Urbanistica Grazia Dipal-
ma (117). Di queste tre una resterà fuori
dal giro degli assessorati: al sindaco vin-
cente ed al suo gruppo la scelta definitiva.

Gli assessori uomini: i candidati della li-
sta vincente più votati sono stati Puddu
Ferrari (237), l’assessore uscente Sergio
Capello (228), l’ex consigliere di minoran-
za Mauro Rasore (216) e Mario Lottero
(201), che hanno sfondato quota 200 per

le preferenze. Seguono e rientrano fra i
primi undici consiglieri di maggioranza Fe-
derico Fornaro (156), Alberto Trivelli (119)
ed Elio Ardizzone (108).

La minoranza di Cassulo esprime, oltre
al capolista, altri tre consiglieri: Angelo
Priolo (167 preferenze), Assuntina Boc-
caccio (158) e Fabio Forno (137). 

Il Movimento 5Stelle ha in Consiglio co-
munale il capolista Mauro Lanzoni. 

Ma tornando al toto-assessori non c’è
posto per tutti perché complessivamente
gli assessorati da assegnare sono cin-
que, tra pretendenti maschi e femmine.

Allora più donne che uomini assessori
stavolta, e sarebbe la prima volta, a Pa-
lazzo Delfino? E. S.

A Palazzo Delfino dopo le elezioni

Su cinque assessori, tre saranno donne?

Ovada. La Lega, stando ai
risultati delle elezioni europee,
diventa il primo partito anche
ad Ovada e batte per 11 voti il
Pd ma poi alle Comunali chi
vince è ancora Lantero, con la
sua lista di centro sinistra “In-
sieme per Ovada”.

Evidentemente molti degli
elettori ovadesi hanno cambia-
to posizione e schieramento,
tra voto europeo e voto locale. 

Se dunque la Lega ha fatto il
colpaccio elettorale in città nel-
la notte tra il 26 e il 27 maggio
(c’era già riuscito poco più di
un anno fa il Movimento 5 Stel-
le alle Politiche per la Camera
dei deputati), nel pomeriggio
del lunedì si è ristabilita una si-
tuazione politica che, in città,

dura praticamente da oltre 70
anni.

Infatti già dopo lo scrutinio di
quattro sezioni su undici si sta-
va delineando il successo di
Lantero, tanto che poco dopo
in Sala Giunta affollata di gior-
nalisti e di “addetti ai lavori” è
arrivato Pier Sandro Cassulo
della lista perdente di “Ovada
Viva”, a complimentarsi con
Lantero, nuovamente sindaco
di Ovada. E successivamente
anche Mauro Lanzoni candi-
dato del Movimento 5Stelle. Lo
stesso Lantero (57,30% dei
consensi) a caldo ai giornalisti
a metà pomeriggio: “Aspettia-
mo i dati definitivi ma stando ai
primi si sta profilando un gran-
de risultato. Ed è evidente che

senza una grande squadra
non si va da nessuna parte.” E
poi a scrutinio terminato: “È
certamente un dato superiore
alle attese, visto il trend nazio-
nale delle Europee. E questo
mi dà una reponsabilità  anco-
ra maggiore. Credo che gli
elettori abbiano voluto premia-
re l’onestà dei rapporti ed il fat-
to di non aver mai raccontato
nulla di difforme dalla realtà.”

Cassulo (32,08% dei con-
sensi): “Rispetto il voto degli
elettori. Ma sono contento per
il voto espresso a livello nazio-
nale alla Lega, che ha così ot-
tenuto un risultato straordina-
rio. Ed ora “Ovada Viva”, la
mia lista elettorale, diventa
un’associazione propositiva e

critica nei confronti della politi-
ca amministrativa e delle scel-
te della maggioranza consilia-
re.”

Lanzoni (10,62% dei con-
sensi): “Riconosciamo la supe-
riorità di Lantero e della sua
squadra molto rappresentati-
va. Noi ora faremo un’opposi-
zione consiliare attenta. Rin-
grazio chi ha lavorato con me
in questi mesi; siamo un picco-
lo gruppo che si è impegnato
molto in questa campagna
elettorale, con passione, tanta
volontà e con pochi mezzi a di-
sposizione.”

Intanto entro la metà di giu-
gno dovrà essere convocato il
primo, nuovo Consiglio comu-
nale.

A metà giugno il primo Consiglio comunale

Le dichiarazioni post voto di Lantero, Cassulo e Lanzoni

Gara
per la gestione
dei parcheggi
a pagamento
Ovada. È cominciato l’iter

procedurale negoziato da par-
te del Comune di Ovada, e del-
la Provincia come ente appal-
tante, per la gestione dei par-
cheggi a pagamento in città. In-
fatti il precedente appalto era
stato assegnato cinque anni fa
alla ditta bergamasca Stp, spe-
cializzata nel settore e suben-
trata alla ligure Gestopark. Le
ditte invitate a partecipare alla
gara di appalto devono presen-
tare al Comune le loro offerte.
Per la gestione delle aree di so-
sta a pagamento (le strisce blu)
si prevedono introiti che supe-
rano i 200mila euro all’anno.
Toccherà al vincitore della gara
la fornitura ed il mantenimento
dei parcometri, oltre natural-
mente alla riscossione degli in-
cassi. A Palazzo Delfino do-
vranno andare almeno 50mila
euro annui. La gara è ovvia-
mente aperta anche alla ova-
dese Saamo. Per la ditta locale
del trasporto su gomma può
essere una buona occasione
per provare a reperire una pos-
sibile soluzione, a fronte della
annosa crisi finanziaria che la
sta attraversando. 

Ovada. Ci scrive Sabrina
Caneva, la più votata alle ele-
zioni comunali del 26 maggio.

“Non posso che esprimere
grande soddisfazione e grati-
tudine per le numerose prefe-
renze ricevute e ringraziare
tutti coloro che hanno voluto
sostenermi.

Si tratta di una grande sod-
disfazione e di una grande re-
sponsabilità a fare del mio me-
glio per la città. 

Il risultato elettorale ovade-
se dimostra che sono le per-
sone a fare la differenza e che
è tempo di ricominciare a fare
politica partendo dalle perso-
ne, dal confronto, dalla costru-
zione di reti e dall’impegno
quotidiano. 

Questo abbiamo cercato di
fare nel nostro piccolo e que-
sto continueremo a fare per
far partire, proprio da Ovada,
la ricostruzione di una forza
progressista plurale e aperta,
attenta ai bisogni delle perso-
ne più che alle alchimie partiti-
che. 

Vorrei dedicare questo no-
stro risultato a chi ci ha inse-
gnato tanto e non è più con
noi! Grazie a tutte e a tutti!”

Ovada. Accordo tra Asl-Al e
sindacati dei medici di famiglia.

Il  28  maggio è stato firma-
to il protocollo d’intesa  tra
l’Asl-Al e le organizzazioni sin-
dacali dei medici di Medicina
generale per il 2019.

“Le politiche sanitarie territo-
riali volte alla qualità richiedo-
no necessariamente la stretta
collaborazione tra i servizi del-
la Asl ed i medici di Medicina
generale. Questo protocollo di
intesa mira a programmare in
modo più efficace e coordinato
gli ambiti di azione comune,
con novità riguardo al percor-
so del paziente ricoverato
presso l’ Ospedale di comunità
(il nuovo reparto situato al
scondo piano della struttura
sanitaria di via Ruffini, ndr), al-
la prescrizione ottimale dei far-
maci ed al supporto per la re-
dazione dei certificati necro-
scopici.

Nell’ambito del progetto del-
l’Ospedale di comunità, recen-
temente inaugurato presso
l’Ospedale di Ovada, i medici
di Medicina generale rivestono
un ruolo di primaria importan-
za, sia nell’invio sia nella ge-
stione  dei pazienti. All’interno
della struttura infatti la respon-
sabilità clinica del paziente è
affidata al medico di Medicina
generale operante in Ospeda-
le di comunità, che collabora
con il medico di famiglia scelto
dall’assistito. La responsabilità

dell’assistenza infermieristica
è invece affidata agli infermie-
ri di comunità. La firma del pro-
tocollo d’intesa consentirà l’av-
vio di tutte le attività sanitarie
previste nell’ambito dell’Ospe-
dale di comunità, compresa la
degenza. Per quanto riguarda
la prescrizione farmaceutica, i
medici partecipano attivamen-
te al progetto aziendale sull’
antibiotico resistenza, proble-
ma in grave aumento in Italia.
In particolare i medici di fami-
glia si impegnano a migliorare
l’appropriatezza prescrittiva di
antibiotici nelle infezioni delle
vie urinarie. Un’altra area di
impegno è nel settore farma-
ceutico, che consiste nel mi-
gliorare la prescrizione dei far-
maci, in particolare quelli per

l’ulcera, ma anche la vitamina
D o gli antibiotici. I medici di
Medicina generale sono inoltre
coinvolti nel progetto naziona-
le sulla cronicità. In particolare
verificheranno quanti pazienti
sono affetti da broncopneumo-
patia e li chiameranno in modo
attivo per effettuare la spiro-
metria e migliorare l’approccio
terapeutico. Infine è stato ap-
provato anche un accordo che
coinvolge i medici di continuità
assistenziale (Guardia medi-
ca), che verranno incaricati di
redigere i certificati necrosco-
pici il sabato e la domenica. In
tal modo le famiglie nel fine
settimana avranno dei facili
punti di riferimento per com-
pletare la documentazione ne-
cessaria.”

Subappaltati
a ditta pavese
i lavori
in piazza
XX Settembre
e via Torino 
Ovada. Per i lavori di ri-

qualificazione urbana in piaz-
za XX Settembre ed in via
Torino, il Comune ha con-
cesso l’autorizzazione al su-
bappalto alla ditta Cantieri
Moderni di Pinerolo a favore
della ditta Merenda & Poda-
vitte, con sede a Confienza
(Pavia).

I lavori di riqualificazione ur-
bana nel centro moderno della
città, nell’ambito dei “Percorsi
urbani del commercio”, erano
stati affidati alla Cantieri Mo-
derni per un importo netto di €
232.428 oltre l’iva.

Poichè a marzo scorso la
stessa ditta ha richiesto l’au-
torizzazione al subappalto a
favore dell’impresa pavese
Merenda & Podavitte, per un
importo presunto di € 69.700
oltre € 1.390 per oneri di si-
curezza iva esclusa, il diri-
gente del settore tecnico co-
munale ing. Guido Cappone
ne ha concesso  l’autorizza-
zione.                                                       

Il 7 e l’8 giugno

Iniziative
di giugno
in città
Ovada. Venerdì 7 giugno,

presso la Caffetteria San Do-
menico nella piazza omonima,
dalle ore 18 “Tutti parenti”. Si
parla di genealogia; a seguire
apericena. Prenotazione gra-
dita.

Venerdì 7 e sabato 8 giu-
gno, “Beat Circus Festival”,
presso il Parco Pertini.

Al centro di tutto ci sarà la
musica: tre band il venerdì e
cinque il sabato, accompagna-
te dai dj set a cura di Peakbe-
at Soundsystem. Ospite la Ci-
vica Scuola di Musica “A. Re-
bora” di Ovada.

Esposizioni artistiche, street
food con eccellenze locali,
bancarelle di artigianato, kids
circus, area fitness e un’area
spettacoli dedicata con sorpre-
se.

E da quest’anno il teatro. In-
gresso gratuito.

Incrocio tra via Siri e corso Martiri della  Libertà

Il buio oltre la siepe…
se il semaforo è in tilt

Firmato l’accordo tra Asl e sindacato 

I medici di Medicina generale
nel progetto “Ospedale di comunità”

Prefestive. Gnocchetto
Chiesa S.S. Crocifisso alle
ore 16, (sino ad ottobre). Pa-
dri Scolopi ore 16,30;  Par-
rochia Assunta ore 17,30;
Ospedale ore 18; Santuario
di S. Paolo ore 20,30. 
Festivi. Padri Scolopi “San
Domenico” alle ore 7,30 e
10; Parrocchia “N.S. Assun-
ta” alle ore 8, 11 e 17,30;
Santuario “San Paolo della
Croce” 9 e 11; Grillano  “S.S.
Nazario e Celso”, alle ore 9;
Chiesa “San Venanzio” (16
e 30 giugno) alle ore 9,30;
Monastero “Passioniste” alle
ore 9,30; Costa d’Ovada
“N.S. della Neve” alle ore
10; Padri Cappuccini “Im-
macolata Concezione” alle
ore 10,30; Chiesa “S. Loren-
zo, (9  e  23 giugno), ore 11. 
Feriali. Padri Scolopi ore
7,30 e 16,30; Parrocchia As-
sunta ore 8.30 (con la recita
di lodi); Madri Pie Sedes Sa-
pientiae, ore 18; San Paolo
della Croce: ore 17. Ospeda-
le Civile: ore 18, al martedì. 

Orario sante messe

Sabrina Caneva:
“Ricostruire
forza progressista
attenta
ai bisogni
delle persone”

Per contattare
il referente di Ovada

escarsi.lancora@libero.it
tel. 0143 86429

cell. 347 1888454
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Pro Loco di Battagliosi-Albareto Amici del borgo

Pro Loco di Cassinelle

Insieme per Castelletto

Pro Loco di Costa Leonessa

Croce Verde Ovadese

Soms di Montaldo Bormida

U.S. Moretti 70

Oratorio di Silvano d’Orba

Pro Loco di Ovada

Pro Loco di Montaldo Bormida

CCRT Tagliolese

Pro Loco di Trisobbio

Ovada. L’Istituto S. Caterina
-Madri Pie, che nel prossimo
anno scolastico avvierà la spe-
rimentazione di Liceo Lingui-
stico e Liceo delle Scienze
Umane a curvatura musicale,
venerdì 7 giugno alle ore 21,
organizza presso la Chiesa di
S. Maria delle Grazie (Padri
Scolopi) in piazza San Dome-
nico un concerto sinfonico del-
l’Orchestra del Conservatorio
di Alessandria.
Ovada è una città in cui la

cultura musicale ha un forte ra-
dicamento ed una recente
espansione: dalla Scuola di
Musica “A. Rebora” all’asso-
ciazione musicale omonima,
dalla sperimentazione musica-
le presso la Scuola Media “S.
Pertini” ai numerosi e famosi
musicisti che hanno onorato
ed onorano la città. 
Non è stato difficile trovare

collaborazione e condivisione
per un evento unico negli ultimi
tempi, che vede la presenza
dell’intera orchestra del Con-
servatorio Vivaldi di Alessan-
dria. 
Grazie ai padri Scolopi per

l’ospitalità, all’Amministrazione
comunale per il patrocinio, alla
Fondazione CRT per il contri-

buto nell’ambito del progetto “Il
giardino segreto”.
La formazione musicale è

estremamente interessante
per la presenza del direttore
maestro Rota, per tanti giova-
ni musicisti fra cui, come soli-
sta, Margherita Succio al vio-
loncello, studente del Liceo
Linguistico dell’Istituto S. Ca-
terina. 
Una serata-evento che vuo-

le promuovere la musica e la
cultura musicale ponendo le
basi per una rete di collabora-
zioni ad ampio raggio. A breve
si prevede un accordo operati-
vo e di intenti con la Civica
Scuola di Musica, a seguito
della grande disponibilità ma-
nifestata dal direttore artistico
Andrea Oddone e delle prime
collaborazioni curate dalla pia-
nista Laura Lanzetti.  
L’Orchestra Sinfonica de

Conservatorio “A. Vivaldi”,  di-
rettore Marcello Rota, compo-
sta da oltre 50 elementi, 
prevede musiche di Beetho-

ven Mozart, Bruch (solista
Margherita Succio), Brahms,
Schumann, Berlioz.

Info: Istituto Santa Cateri-
na Madri Pie – tel. 0143
80360.

Il 7 giugno nella Chiesa dei Padri Scolopi

Concerto Orchestra Sinfonica
del Conservatorio “A. Vivaldi”

Molare. I Carabinieri di Molare hanno deferito in stato
di libertà due persone con l’accusa di simulazione di rea-
to e favoreggiamento.
I fatti hanno avuto origine circa un mese fa, quando al-

le quattro di notte un uomo, L.P., si è presentato, ac-
compagnato da S.F., presso la caserma di Acqui Terme,
denunciando il furto di un mezzo aziendale. 
I due raccontavano del furto, dichiarando di avere la-

sciato il mezzo parcheggiato tra Molare e Prasco il po-
meriggio precedente, per andare a Genova. Al loro ritor-
no non lo avevano più trovato. 
La circostanza e la tempistica della denuncia avevano

subito destato qualche sospetto perché, più o meno con-
temporaneamente alla presentazione della denuncia, al-
la Centrale operativa di Acqui era pervenuta una chia-
mata con cui veniva segnalata un’autovettura incendiata
sulla S.P. 456 del Turchino, all’altezza di Prasco. L’auto-
vettura era proprio quella denunciata come rubata.
Le indagini dei Carabinieri sono partite quindi dalla

macchina che, è risultato, aveva avuto un incidente stra-
dale autonomo e preso fuoco a seguito del sinistro, do-
po essersi scontrata contro il guard rail. 
Sospettando che la versione fornita in denuncia non

fosse completamente veritiera, i Carabinieri hanno
escusso i testi e valutato i tabulati telefonici dei due uo-
mini, con risultati che hanno completamente smentito la
versione fornita.
È emerso come L.P. abbia avuto l’incidente con l’auto-

vettura e, per nascondere l’accaduto visto anche che la
stessa era di proprietà dell’azienda, abbia chiamato S.F.
e si sia fatto accompagnare ad Acqui per sporgere la de-
nuncia. 
Per L.P. è scattato quindi il deferimento per simulazio-

ne di reato mentre per S.F. l’accusa è di favoreggiamen-
to personale.

Ovada. In merito alla even-
tuale chiusura della biglietteria
ferrroviaria ecco gli esiti inter-
medi della raccolta firme, che
non si ferma qui. Al momento
sono state superate le 2000 fir-
me, che gli organizzatori del-
l’iniziativa popolare hanno in-
ziato ad inviare già la scorsa
settimana ai responsabili Tre-
nitalia e RFI. “Nel ringraziare
tutte le persone che hanno fir-
mato, gli esercizi commerciali
che si sono resi disponibili
quali collettori nella raccolta, i
sindaci e gli uffici comunali che
hanno partecipato, informiamo
che il Comitato pendolari rima-
ne in attesa di risposta ufficia-
le da parte di Trenitalia. Inoltre,
con il sindaco di Ovada Paolo
Lantero, stiamo organizzando
per mercoledì 19 giugno dalle
ore 18, un sit-in presso la Sta-
zione ferroviaria di Ovada. Al-
l’evento saranno invitati anche
gli altri sindaci della zona e i
giornalisti. Vi ricordiamo che
chi non avesse ancora firmato
può farlo presso gli esercizi
commerciali segnalati o, in al-
ternativa, potrà farlo anche
mercoledì 19 giugno al sit-in,
giorno di chiusura della raccol-
ta firme.”

Sit-in per dire no
alla chiusura 
della biglietteria

Ovada. “Paesi & Sapori”, la
rassegna gastronomica an-
nuale delle Pro Loco ed asso-
ciazioni della zona di Ovada,
svoltasi nel primo, caldissimo
week end di giugno, ha fatto
registrare una notevolissima
affluenza di pubblico. Migliaia
le persone che si sono riversa-
te in piazza nel due giorni di fe-
sta. Due gli ingredienti che ne
hanno decretato il successo,
l’ennesimo: la qualità delle pro-
poste gastronomiche ed il cal-
do finalmente, che ha fatto
uscire di casa tutti. Nella sera-
ta prefestiva del 1 giugno, la
gente, tantissima e non solo
giovane, affollava la “piazza
rossa” ancora verso le 23,30
per mangiare, per ascoltare e
ballare la musica di Mambo Ri-
co.
Ha detto la sera della dome-

nica un soddisfatto presidente
della Pro Loco di Ovada orga-
nizzatrice dell’evento Tonino
Rasore: “Lo spostamento della
manifestazione a giugno ha
fatto sì che trovassimo il bel
tempo ed il caldo, cosa che ha
favorito il grande afflusso di
gente.”
Ecco le associazioni e le Pro

Loco presenti in piazza Martiri
della Benedicta: Amici del Bor-
go, CCRT Tagliolese, Croce

Verde, Pro Loco di Battagliosi-
Albareto, Pro Loco di Montal-
do B.da, Pro Loco di Cassinel-
le, Pro Loco di Cimaferle, Pro
Loco di Trisobbio, Insieme per
Castelletto, U.S. Moretti, Ora-
torio di Silvano d’Orba, Soms
di Montaldo B.da e Pro Loco di
Ovada. 
Sono stati proposti, da parte

delle 14 Pro Loco ed associa-
zioni della zona partecipanti,
piatti gustosi che poi saranno
riproposti nelle tante feste pa-
tronali e sagre estive che si
svolgeranno prossimamente in
zona. C’era un bel po’ di gente
nel primo week end di giugno
per Ovada e dintorni, conside-
rando anche il Mercatino del-
l’antiquariato e dell’usato, “Fio-
rissima” a Villa Schella, “Cen-
tevento” degli Scout al Parco
Pertini e la visita guidata gra-
tuita, a cura di Federico Bor-
sari, del Parco di Villa Gabrieli
con la presentazione dell’inte-
ressante progetto fotografico
di Lucia Bianchi.
Collateralmente alla festa

gastronomica, “Pedalando in
bicicletta”, giochi in piazza per
i bambini. 
Finalmente anche Ovada

per una volta “sold out” nel pri-
mo, bollente week end di giu-
gno. E. S.

14 Pro Loco ed associazioni della zona

“Paesi & Sapori” 
ha portato in piazza
migliaia di persone

Molare

Simulazione di reato 
e favoreggiamento personale

Nei guai per un giro
di biciclette rubate
Ovada. I Carabinieri di Ovada invi-

tano i cittadini che, nell’ovadese e in
provincia, abbiano subito il furto di una
bicicletta a contattarli al numero 0143
80418, al fine di verificarne il ritrova-
mento. Infatti i millitari hanno deferito
in stato di libertà, con l’accusa di ricet-
tazione, un 62enne residente in Ales-
sandria perché in casa sua sono state
rinvenute 17 biciclette di cui l’uomo
non ha saputo fornire la provenienza.

Chiude la biglietteria
ferroviaria
Ovada. Ultim’ora: Trenitalia informa

che la biglietteria è chiusa dal 5 giu-
gno. Acquisto biglietti all’emittente self-
service in stazione, sul sito www.treni-
talia.com e ai punti vendita lottomati-
ca, sisal e tabacchi - punto servizi.

Silvano d’Orba

Spettacolo teatrale
Silvano d’Orba. Domenica 9 giu-

gno, alle ore 21, presso il teatro della
Soms, la compagnia del “Rimbombo”
presenta lo spettacolo “C’era una vol-
ta… il giorno dopo”, con Andrea Rob-
biano, Diego Azzi, Laura Gualtieri,
Stefano Iacono e Riccardo Sisto. In
collaborazione con Comune e Soms.
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Ovada. Visita guidata gra-
tuita al Parco di Villa Gabrieli,
nel pomeriggio di un 1 giugno
già estivo e ricco di manifesta-
zioni in città.
E subito prima, la presenta-

zione di un progetto di Lucia
Bianchi, brava ed apprezzata
fotografa ovadese, che ha illu-
strato il lavoro svolto nel bellis-
simo parco cittadino negli
scorsi mesi per l’allestimento
di un libro fotografico che ver-
rà pubblicato nel prossimo au-
tunno, in cui gli angoli più ca-
ratteristici del parco faranno da
sfondo ad una photostory di
grande suggestione. La visita
guidata, a cura dei volontari
del Gruppo ovadese del FAI,
ha evidenziato la storia e le ca-
ratteristiche più interessanti di
questo storico parco all’ingle-
se, che dal 1910 custodisce
nel centro di Ovada un’oasi di
natura e di notevole bellezza.
Il Parco di Villa Gabrieli, che
grazie ai voti di oltre 13mila
persone (sia in Italia che al-
l’estero) è stato eletto tra i “luo-
ghi del cuore FAI 2018”, è il
centro di un’iniziativa, che ha
preso il via nel 2015, e che ha
come fine ultimo la creazione
di un healing garden (parco te-
rapeutico) per i malati ed i loro
familiari dell’adiacente Ospe-
dale Civile. 
Il progetto è ormai terminato

ed è pronto per essere 
inviato al FAI per la richiesta
dei contributi previsti per i “luo-
ghi del cuore” che abbiano su-
perato la soglia minima di voti

necessaria.
La visita guidata del 1 giu-

gno è stata un’ulteriore occa-
sione, dopo le Giornate FAI
d’Autunno 2018 e le Giornate
della scorsa primavera, per
scoprire (o meglio riscoprire)
questo piccolo gioiello archi-
tettonico e naturalistico che

trae la sua origine da alcuni
protagonisti della vita pubblica,
industriale ed artistica italiana
del Novecento e, come spes-
so accade, da una singolare
“storia d’amore” che, pur se da
tempo terminata, continua a vi-
vere nel Parco e nella sua bel-
la villa.

Puntualizza Lucia Bianchi
(nella foto a destra con la “mo-
della” Manuella Crini, il sinda-
co Lantero e l’assessore
uscente Roberta Pareto):
“Contestualmente a Fiorissi-
ma, da dove è partita la visita
guidata, ho presentato il mio
nuovo progetto inerente il par-
co di Villa Gabrieli. 
Il progetto nasce da un nuo-

vo bisogno di dar voce alle
donne, alla loro resilienza. Do-
po la pubblicazione di “Di
schiena” e un anno sabbatico,
nasce dunque un nuovo pro-
getto che vede donne ambien-
tate nei meandri meravigliosi
del parco di Villa Gabrieli, una
sorta di Eden in cui rilassarsi e
pensare. 
Le “dee” compiono azioni

che una donna malata di can-
cro non può più fare, vorrebbe
o penserebbe di fare. 
In sostanza dare vita al per-

corso che si vive durante la
malattia. Ed ecco che le dee,
come le chiamo io, impersoni-
ficano il tempo, la forza avanti,
la musica, la delicatezza, la re-
sa, il gioco, la leggerezza e al-
tre figure. 
Il tutto frutto del lavoro di

due mesi nella cornice del par-
co di Villa Gabrieli, “luogo del
cuore” degli ovadesi, quindi
anch’esso super protagonista.”
Ed ecco le parole che dan-

no il senso a tutto: “Progredia-
mo tutti noi quando riconoscia-
mo quanto siano resilienti e
straordinarie le donne intorno
a noi” (Rupi Kaur). E. S.

Con la fotografa Lucia Bianchi

Visita guidata al
Parco di Villa  Gabrieli
e progetto  fotografico

Ovada. È stata presentata
in Enoteca Regionale, nel tar-
do pomeriggio del 31 maggio,
l’iniziativa ferragostana nel-
l’ambito del concorso fotogra-
fico sul Dolcetto indetto dal Cai
ovadese, in collaborazione
con l’Enoteca.
Si tratta di un evento molto

particolare, unico per la zona
di Ovada: una camminata di
qualche chilometro con par-
tenza alle ore 4,30 del mattino
dal Cimitero di Rocca Grimal-
da; si proseguirà sulla strada
sterrata di Loc. Merli per rag-
giungere infine verso le ore
5,30 Val del prato e l’agrituri-
smo Facchino. Alle ore 6, quin-
di all’alba, concerto dei Dode-
cacellos e, a seguire, colazio-
ne campestre tra i filari.
L’iniziativa, presentata dal

presidente del Cda dell’Enote-
ca Mario Arosio, ha visto la
presenza del nuovo sindaco di
Rocca Antonio Facchino. Aro-
sio: “Promuoveremo adegua-
tamente questa iniziativa uni-
ca nel suo genere con mate-
riale anche in inglese, per
coinvolgere pure i turisti star-
nieri che saranno in zona in
quel periodo estivo.”
Toccherà ad Olivieri gestire

il concerto: “Si tratta di un

gruppo musicale esperto, for-
mato da dodici violoncellisti, un
percussionista, un sax-clari-
netto ed un pianista, per una
buona compattezza sonora e
visiva.
I Dodecacellos sono profes-

sionsiti liguri-piemontesi e lom-
bardi, diretti da Andrea Alberti-
ni, che vantano collaborazioni
professionali con personaggi
del calibro di Gassman e Pa-
gliai e con orchestre come
Rondò Veneziano. Eseguiran-
no prevalentemente musiche

da film, di grandi autori come
Morricone, Piovani, Rota.”
Facchino: “A Rocca c’è una
delle maggiori superfici vitate
di tutta la zona di Ovada. Quin-
di il concerto di Ferragosto si
svolgerà in un contesto molto
suggestivo, tra le colline di
Dolcetto. Ed il tutto sarà anche
una chiaccherata, per parlare
di vino e di campagna.”
Cartasegna: “È necessario

avere, per la camminata nottur-
na, una pila e scarpe adeguate,
con suola scolpita”.

Ovada. “Anche quest’anno
siamo stati in tanti a partecipa-
re al pellegrinaggio sino al
Santuario molarese della Ma-
donna delle Rocche nell’ultimo
giorno di maggio, mese maria-
no. 
Moltissimi hanno cammina-

to insieme, dalla Chiesa ova-
dese di San Paolo, per rag-
giungere a piedi il Santuario,
percorrendo così nove chilo-
metri. Altri si sono ritrovati al-
l’inizio della salita, per recitare
poi tutti insieme il Rosario, con
il parroco don Maurizio Benzi,
don Pietro Macciò e don Sal-
vator Masabo, accolti da Pa-

dre Massimiliano e dagli altri
Passionisti delle Rocche. 
Tanti bambini, con un fiore in

mano per la Madonna, ci han-
no aiutato nella preghiera, re-
citando a turno un’Ave Maria
lungo la salita.” 
Anche il bel tempo, final-

mente caldo, ha accompagna-
to i pellegrini giunti da Ovada,
Belforte, Tagliolo, Costa, Mola-
re, Cassinelle, Mornese.
Al Santuario delle Rocche,

brevi, significativi interventi di
don Maurizio e Padre Massi-
miliano e quindi le ultime pre-
ghiere e la benedizione finale
hanno concluso la serata. 

In 200 da Ovada alle Rocche 
per il pellegrinaggio mariano

Ovada. Ci scrive la prof.ssa
Patrizia Romero. 
“Sette Orchestre giovanili

della provincia per ricordare
Alessandro Taulino, giovane
musicista alessandrino scom-
parso troppo presto. 
Un evento giunto alla quarta

edizione e quest’anno svoltosi
il 24 maggio ad Acqui Terme
nella Chiesa di San France-
sco. 
L’iniziativa ha portato in città

centinaia di giovani musicisti
riuniti in più formazioni. Le
Scuole coinvolte: IC 1 “Bella”
di Acqui Terme (per questa
edizione, scuola organizzatrice
della rassegna); Scuola Media
“Pascoli” Valenza; IC “Paolo
Straneo” di Alessandria; Scuo-
la Media di Spinetta Marengo;
Scuola Media “Trevigi” di Ca-
sale Monferrato; IC “Pertini” di
Ovada (scuola organizzatrice
della rassegna per l’anno
2019/2020); Liceo Musicale
“Saluzzo-Plana” di Alessan-
dria.
Da un’idea del dirigente sco-

lastico Maurizio Carandini, che
con la Scuola “Pascoli” ha or-
ganizzato per primo la rasse-
gna passando poi il testimone
a tutte le scuole ad indirizzo
musicale della provincia di
Alessandria, l’evento ha visto
sul palco l’alternarsi delle Or-
chestre giovanili delle sette
scuole partecipanti.
Per quanto riguarda la no-

stra Orchestra, giunta al quin-
to anno di vita, l’Orchestra del-
l’IC “Pertini” è formata da cir-
ca 50 elementi. Ogni anno vi-

ve il ricambio generazionale,
quindi il lavoro didattico-stru-
mentale per migliorare il livello
musicale dell’Ensemble e
mantenerlo sempre qualitati-
vamente valido si fa sempre
più duro.”
L’Orchestra è diretta da Fa-

brizio Ugas, insegnante di chi-
tarra e coordinatore del corso
ad indirizzo musicale; Tiziana
Calì, insegnante di flauto; Ste-
fano Pastor e Antonio Sacco,
insegnanti di violino; Daniela
Scavio, insegnante di piano-
forte; Fabio Travaini, clarinetti-

sta e insegnante di Educazio-
ne musicale. 
L’Orchestra ovadese per

questa rassegna ha presenta-
to “America” di Leonard Ber-
nstein e “Bohemian Rapsody”
dei Queen, brani arrangiati e
diretti dal maestro Fabrizio
Ugas.
Ha detto lo stesso Uguas: “A

parte il notevolissimo succes-
so acquese ottenuto, fa piace-
re notare che stiamo crescen-
do qualitativamente di anno in
anno, un buon viatico per il fu-
turo.” 

Ovada. La Scuola Materna
“Andrea e Angelo Coniugi Fer-
rando”, meglio conosciuta co-
me “Asilo Ferrando”, con sede
in via P. Nenni 20, compie in-
fatti 150 anni di attività.
“Nasce nel 1869 con il con-

tributo di privati benefattori del-
la comunità parrocchiale di
Ovada e sotto gli auspici del
Comune per provvedere al-
l’educazione fisica, morale, re-
ligiosa ed intellettuale dei bam-
bini in età non scolare. L’ente è
stato riconosciuto ed eretto in
Ente morale con D.R. 26 di-
cembre 1869. Nel 1994 ottiene
dalla Giunta Regionale il rico-
noscimento della personalità
giuridica di diritto privato e si
costituisce come “associazione
libera, democratica, senza sco-
po di lucro”, assumendo l’at-
tuale denominazione. Col pas-
sare degli anni l’affievolirsi del-
la memoria storica ha fatto di-
menticare cosa era e cosa ha
rappresentato durante questo
lungo periodo l’”Asilo Ferran-
do”. Per tanti ovadesi “non più
giovani” però parlare dell’Asilo,
della vecchia sede in via Cai-
roli nei locali dell’ex convento
dei Cappuccini, suscita ricordi
lieti ed incancellabili. Per cele-
brare questa ricorrenza, il Con-
siglio di Amministrazione del-
l’ente ha programmato alcune
iniziative per il prossimo set-
tembre che verranno comuni-
cate al momento opportuno.”

L’Asilo Ferrando
compie 150 anni 

Impegnati a “E...state qui” ed a Callieri

Educatori ed animatori 
non vanno in vacanza…
Ovada. “Sebbene il tempo dica il contrario, il calendario ci ri-

corda che l’estate è alle porte e noi ci faremo trovare pronti! 
Borgallegro, il nostro Oratorio che ci tiene occupati tutti i sabati

pomeriggio da settembre a giugno, è oramai in chiusura ma noi
educatori non sappiamo proprio stare da soli nemmeno un atti-
mo. Ed ecco che ai blocchi di partenza sono pronte le due ini-
ziative estive: E...state qui e Callieri. E..state qui 1 (di compe-
tenza della Parrocchia) aprirà le danze poco dopo la fine della
scuola fino al 5 luglio e i giovani animatori sapranno come ani-
mare le giornate con lavoretti, giochi, gite... grazie a tante e friz-
zanti idee. 
Dal 25 giugno al 14 agosto, invece, prenderà vita l’avventura

di Callieri dove gruppi di ragazzi, dai 9 ai 17 anni, guidati da al-
cuni educatori, una suora e un sacerdote, in un susseguirsi di
cinque turni di dieci giorni ciascuno, faranno vita di comunità met-
tendosi al servizio gli uni degli altri in una cornice naturale da to-
gliere il fiato.” 
Le iscrizioni sono aperte tutti i giorni in Canonica alle 18.30. Ul-

teriori informazioni sul sito della Parrocchia o a social facebook
e instagram alle pagine “borgallegro official page”. 

“Passeggiate sotto le stelle” 
si comincia il 18 giugno
Ovada. Anche quest’anno il Cai sezione di Ovada organizza

la bella, seguitissima iniziativa delle “passeggiate sotto le stel-
le”. Sono camminate facili nella zona di Ovada che cominciano
al calar del sole e terminano ormai a sera. Ogni anno vi parteci-
pano oltre 200 persone a camminata, giovani e meno giovani,
sotto la guida di soci del Cai. 
Si inizia martedì 18 giugno, poi tutti i martedì sino al 23 luglio,

per sei camminate in tutto.
Prima camminata a Silvano, quindi a Cremolino, Rossiglione,

Trisobbio, Mornese, per concludere con l’anello di Costa (Ova-
da, Volpina, Costa, Redipreto e conclusione in Enoteca Regio-
nale). Le “passeggiate sotto le stelle” vedono la collaborazione
dell’Enoteca Regionale di Ovada e del Monferrato. 

Escursione tra
la flora ovadese 
Ovada. Giovedì 6 giugno,

per la rassegna “Corsi e per-
corsi 2018/2019 - mutualità,
cooperazione, salute, corsi,
consumo consapevole e cultu-
ra”, la Coop propone un’escur-
sione “tra la flora dell’Ovade-
se”: visita mattutina a cura del
prof. Renzo Incaminato.

“I gusti costesi” e
teatro a Grillano
Da venerdì 7 a domenica 9

giugno, 6ª sagra gastronomica
dei “Gusti costesi”. Presso la
Saoms costese Ovada buon
cibo e tanta musica. Venerdì e
sabato dalle ore 19,30 e Do-
menica alle ore 12. Info: Sa-
oms Costa di Ovada.
Sabato 8 giugno, a Grillano

spettacolo teatrale. La classe 5ª
C della Primaria “P. Damilano”
presenta “L’Eneide” di Virgilio,
presso il teatrino “don Rizzo” al-
le ore 20,30. Recitazione scan-
dita da canti e brani di flauto, con
direzione e accompagnamento
della maestra Licia Sciutto.

Facchino, Cartasegna, Arosio e il m.º Gianni Olivieri

Roberta Pareto, Paolo Lantero, Manuella Crini e Lucia Bianchi

Ad Acqui nella Chiesa di San Francesco

L’Orchestra Giovanile della
“Pertini” suona con altre sei

Collaborazione Cai-Enoteca Regionale

Concerto di Ferragosto all’alba
nella campagna rocchese

Concorso fotografico del Cai sul  Dolcetto
Ovada. Concorso fotografico sul Dolcetto indetto dalla sezione

ovadese del Cai (presidente Diego Cartasegna). Venerdì 7 giu-
gno, incontro di apertura con lezioni introduttive presso la sede
del Cai cittadino di via XXV Aprile, per “Dolcetto un anno in foto
e musica”, dalle ore 21. Domenica 9 giugno, appuntamento a
Rocca Grimalda, dalle ore 8 alle 15 presso la Tenuta “La Piria”.
Racconto con le immagini; sessione di scatti con un tecnico  e
successivo approfondimento. Seguiranno in estate altri appunta-
menti sul tema concorsuale del Dolcetto tra fotografia e musica.
Domenica 7 luglio, a Tagliolo presso l’azienda agricola Cà

Bensi, dalle ore 8 sino alle 15 “Le colline del Monferrato”: scatti
di foto paesaggistiche e lezione di composizione fotografica.
Giovedì 15 agosto, Ferragosto a Rocca Grimalda: presso

l’agriturismo Facchino di Val del prato, scatti fotografici con i co-
lori e le luci dell’alba, in concomitanza con il concerto di Ferra-
gosto in loco. Foto, musica e colazione tra i filari della campagna
rocchese, al sorgere del sole.
Venerdì 30 agosto, dalle ore 21 presso la sede Cai di Ovada,

selezione e postproduzione degli scatti destinati alla realizza-
zione di una mostra titolata “Le storie del vino”, che sarà espo-
sta a Tagliolo il 21 e 22 settembre. 
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Masone. Sarà inaugurata, sabato 15
giugno alle ore 16,30 al Museo Civico “An-
drea Tubino”, l’esposizione incentrata sul-
la figura del noto pittore genovese Aldo
Cestino (1930 – 2004), esposizione anto-
logica curata da Lia Sanna e Paolo Otto-
nello. Il noto artista è stato il primo a te-
nere un regolare corso di Pittura a Maso-
ne, dal 2001 al 2004, dando origine all’at-
tuale Club Artistico Masonese del presi-
dente Vittore Grillo. Fino al 22 settembre
si potranno ammirare tutti i più importanti
elementi dell’intera gamma del suo multi-
forme estro artistico, a cui saranno affian-

cati i quadri eseguiti dai suoi allievi d’allo-
ra.  
Aldo Cestino è nato a Genova Pegli nel

1930, dove è vissuto sino alla sua morte
avvenuta nel 2004. Allievo di Federico
Piccone (1882-1963) ed Ernesto Massi-
glio (1895-1974). Ha sperimentato varie
forme di espressioni artistiche, prima di
dedicarsi professionalmente alla pittura e
alla grafica. 
Dopo esperienze espositive come “pit-

tore di strada” a Genova e soprattutto a
Milano - che non disdegnava ricordare,
negli ultimi anni della propria vita, lo face-

va con gioia e qualche rimpianto - Cestino
si è posto al centro della scena artistica
Genovese della pittura figurativa, otte-
nendo esteso e duraturo consenso, non
solo di critica artistica. Nel 1972 ha espo-
sto alla Tanaka Gallery di Osaka (Giappo-
ne). 
Nel 1987 ha partecipato all’Art Expo di

New York City. Ha esposto nella comuni-
tà artistica di Gloucester in Massachusetts
ed è stato ammesso a Salmagundi Art
Show di New York City. Nella stessa città
statunitense nel 1991 ha rappresentato i
pittori genovesi all’ “Italian Trade Center”.

Masone • Antologica dell’artista dal 15 giugno

In ricordo del pittore 
Aldo Cestino al museo civico 
“Andrea Tubino” di Masone  Campo Ligure. Finalmente

sono giunti al via i lavori da
tempo programmati di manu-
tenzione e riqualificazione
energetica del palazzetto dello
sport. Il progetto, presentato
dal comune alla Città Metropo-
litana di Genova, aveva otte-
nuto il finanziamento necessa-
rio dal “bando periferie” istitui-
to dai precedenti governi. Do-
po l’anno di peripezie sul fi-
nanziamento tra ripensamenti
governativi e pressioni degli
enti locali, finalmente sono
partiti i lavori di adeguamento
che dovrebbero consentire
l’utilizzo da parte di tutti di un
palazzetto finalmente funzio-
nale 365 giorni all’anno anche
in caso di pioggia o neve. L’im-
porto del progetto è di

927.130,00 euro ed è stato re-
datto dallo studio Buscaglia
Associato di Vigevano che si
era aggiudicato la progettazio-
ne. La gara d’appalto è stata
vinta dal “Consorzio Artigiano
Romagnolo soc. coop” e l’im-
presa esecutrice dei lavori sa-
rà la “Saturno appalti s.r.l.” che
si sono aggiudicati il lavoro per
un importo di 517.164,25 più
20.000 di oneri per la sicurez-
za. I lavori sono stati conse-
gnati il 21 maggio scorso e do-
vrebbero terminare il 21 otto-
bre prossimo. Ricordiamo che
sarà completamente rifatta la
copertura, verranno sostituiti i
serramenti, sarà effettuato un
“cappotto” nella parte in ce-
mento a vista e rifatto l’impian-
to di riscaldamento.

Campo Ligure

Palazzetto dello sport:
lavori al via

Campo Ligure. I campesi si
sono espressi, in maniera ine-
quivocabile, il paese ha una
nuova amministrazione guida-
ta da Giovanni Oliveri, bene,
onore al merito, congratulazio-
ni e, da cittadino, i migliori au-
guri di buon lavoro. 
Come ad ogni inizio di ciclo

amministrativo da non mi ricor-
do nemmeno più da quanto
tempo rivolgo il solito appello
ai nuovi amministratori, siste-
maticamente caduto nel vuoto,
che riguarda il monumento ai
caduti di piazza Vittorio Ema-
nuele. 
Per favore trovategli una si-

stemazione più consona, non
amo la retorica dei monumen-
ti ma un po’ di rispetto per
quello che rappresenta forse la
meriterebbe. Sicuramente la
posizione è centrale ma com-
pletamente avulsa dal conte-
sto ed è ridotto, da tempo, a
palestra di arrampicate di
bambini scatenati, e scarsa-
mente sorvegliati, o da porta
per partite di calcio sempre dei
suddetti bambini, ci si ricorda
di quello che è solo in poche
occasioni all’anno: 2 giugno,
25 aprile, 4 novembre, è co-
modo perché appena usciti di
chiesa si fanno pochi passi per
deporre una corona e poi fini-
sce tutto lì. 
Ricordo che ormai tanti anni

fa un tentativo era stato fatto
ma si era infranto contro la re-
sistenza di   una parte della cit-
tadinanza che aveva vissuto i
periodi difficili delle guerre e
per i quali era un simbolo in-
toccabile, ora, purtroppo, quel-

la generazione ci ha lasciato
tutta e forse si potrebbe ricon-
siderare la cosa con più tran-
quillità. 
Io non ho nessuna compe-

tenza per dare un giudizio arti-
stico dell’opera, per quanto il
taglio “pacifista” di una donna
che sorregge un soldato sfinito
mi convince di più che i tanti
cannoni e fanti all’assalto che
si vedono in giro. 
Non ho nemmeno idea di

quali costi bisognerebbe af-
frontare per dagli una pulita,
una sistemata al basamento e
per rimuoverlo e ricollocarlo in
una nuova sede magari crean-
do un’aiuola e un’illuminazione
ad hoc e mi rendo conto che i
bilanci dei comuni, soprattutto
negli ultimi anni, non consen-
tono troppi “lussi” e ci sono
sempre priorità più urgenti pe-
rò invito i nuovi amministratori
nel corso del loro mandato di
trovare il tempo per valutare
l’opportunità almeno di strap-
parlo ad un degrado ormai evi-
dente, trovare una nuova si-
stemazione nel centro non
penso sia impresa proibitiva,
esistono aree che possono es-
sere adatte allo scopo si tratta
forse solo di rifletterci un po’.

Rosi Duilio   

Campo Ligure
Trovare
una sistemazione
più consona

Monumento
ai Caduti 
di piazza Vittorio
Emanuele

Notizie in breve da Masone
La Sezione Associazione Nazionale Carabinieri Valle Stura, in

collaborazione con le Sezioni ANC di Arenzano e Varazze cele-
brerà a Masone la ricorrenza del 205° anno di Fondazione del-
l’Arma dei Carabinieri presso la Chiesa Parrocchiale di Cristo Re
domenica 9 giugno con la presenza di Autorità civili e militari. Il
programma prevede alle ore 10.30 il ritrovo dei partecipanti nel
piazzale antistante alla Chiesa parrocchiale; alle undici la S.
Messa in suffragio di tutti i caduti dell’Arma dei Carabinieri; alle
12,00 la deposizione della corona al monumento dei caduti e al-
le tredici il pranzo sociale presso un ristorante in località San Pie-
tro di Masone.
A partire da domenica 9 giugno e fino a domenica 8 settembre,

la S. Messa domenicale e festiva delle ore 18 verrà celebrata al
Santuario della Madonna della Cappelletta anziché nella chiesa
parrocchiale. 

Masone. Molto spesso s’in-
voca la speranza nei giovani
per dare continuità a tante ini-
ziative, culturali e non del no-
stro paese. Ebbene un bel se-
gnale positivo in questa dire-
zione l’hanno portato gli alunni
della quinta sezione B. Guida-
ti dalle maestre Mariangela e
Nicoletta hanno esposto ai cu-
ratori del Museo Civico il loro
utilissimo elaborato. Si tratta di
un pieghevole, di qualità pro-
fessionale, dal titolo “Maso-
ne… volete saperne di più?”
che analizza cinque argomen-
ti: “Nascita del paese di Maso-
ne: quando, dove e come si è

sviluppato”, gruppo Lorenzo,
Martina e Samuele; “La ferrie-
ra, il maglietto e la fucina”,
gruppo Nicole, Giulia e Seba-
stiano; “Il carbone vegetale”,
gruppo Marta, Edoardo e Pie-
tro; “Masone e l’Isola d’Elba:
quale relazione?”, gruppo
Alessandra, Anna Giulia e Ma-
tilda, infine “Il Museo Andrea
Tubino”, gruppo Gaia, Giovan-
na, Maddalena; Eva, Fabrizio
e Amalia. Rende ancora più in-
teressante la preziosa ricerca
il fatto che si è basata sul testo
di Tomaso Pirlo “Un clamoroso
episodio di capitalismo Feuda-
le”. Grazie ragazzi !

Masone. Ha pienamente
soddisfatto tutti i cinquanta-
cinque partecipanti, nono-
stante la seconda giornata sia
stata caratterizzata da una
pioggia fastidiosa, la gita con
pellegrinaggio organizzata
dall’Arciconfraternita Natività
di Maria SS. e San Carlo del
18 e 19 maggio al Lago di
Garda e Santuario del monte
Baldo.
La navigazione sul lago ha

permesso anche la visita dei

centri di Garda, Riva del Garda
e Lazize, località col caratteri-
stico lungolago che ricorda
Piazza San Marco a Venezia
con angoli pittoreschi quali la
Dogana veneta, il castello e
Malcesine, con le caratteristi-
che architetture religiose e ci-
vili. Particolarmente apprezza-
to poi è stato il pellegrinaggio
al Santuario della Madonna
della Corona di Monte Baldo,
particolarissima costruzione
che sorge a metà di una pare-

te rocciosa verticale, dove si è
svolta la processione seguen-
do le stazioni della Via Crucis
svoltasi purtroppo, sempre a
causa della pioggia, senza i
due Crocifissi processionali
dell’Oratorio masonese e di
Arenzano. 
Il Rettore Monsignor Pietro

Maroldi ha celebrato la S.
Messa animata dai canti dei
confratelli, mentre il primo po-
meriggio è stato dedicato alla
visita dei luoghi sacri.

Masone. Una quarantina di
coppie di sposi ha celebrato,
domenica 2 giugno, l’anniver-
sario dell’unione religiosa du-
rante la S. Messa solenne nel-
la chiesa parrocchiale. 
Due hanno festeggiato il

raggiungimento dei sessan-
t’anni di matrimonio: Severo
Pastorino con Angelina Bruz-
zone e Giuseppe Ottonello
con Nicoletta Pastorino men-
tre per sette coppie si è tratta-
to del traguardo delle nozze
d’oro.

La funzione è stata presie-
duta dal parroco don Aldo Ba-
dano con i concelebranti don

Stefano Pastorino e don Ma-
rio Carattino, sacerdoti di don
Bosco, presenti a Masone in
occasione della festa della
Famiglia salesiana ligure.
Nell’omelia don Stefano ha

sottolineato un aspetto che ac-
comuna le tre ricorrenze: la te-
stimonianza a partire dalla so-
lennità dell’Ascensione di Ge-

sù e quindi dai discepoli, per
passare alla famiglia salesiana
ed anche agli sposi.
Al termine della S. Messa i

festeggiati hanno ricevuto in
dono dal parroco don Aldo un
piccolo arazzo raffigurante la
Sacra Famiglia e quindi si so-
no disposti per la tradizionale
foto ricordo.

Masone • Nella chiesa parrocchiale

Festa dei Matrimoni
con Famiglia Salesiana 

Masone • Museo Civico “Andrea Tubino”

La speranza viene dai bambini:
brillante e chiara ricerca storica 

Campo Ligure. Campo Li-
gure sarà tappa, nel fine setti-
mana, del Giro del Club des
Cent Cols. 
L’8 e il 9 giugno saranno

presumibilmente tanti i cicloa-
matori che raggiungeranno il
paese, scelto dal club come
punto di partenza di una tappa
durante la quale per due giorni
decine e decine di appassio-
nati delle due ruote si cimente-
ranno coi i passi appenninici e
i colli che circondano la Valle
Stura, prendendo come punto
di partenza l’Albergo Ristoran-
te Turchino.
Il Club des Cent Cols è

un’associazione di cicloturisti,
aderente alla Fédération Fran-
çaise de Cyclotourisme
(FFCT). Vanta ben 49 anni di
storia, essendo stato fondato
nel 1970 a Luitel, vicino a Gre-
noble. I requisiti per entrare a
far parte del club sono sempli-

ci, chiari, ma non alla portata
di tutti: bisogna essere cicloa-
matori e aver varcato in bici-
cletta almeno 100 salite diver-
se, di cui almeno 5 sopra i
2000 metri. 
Per entrare a far parte del

club, i cicloturisti devono invia-
re richiesta di adesione ac-
compagnata da un elenco del-
le salite superate durante la
“carriera” ciclistica. La lista è
stabilita sull’onore di ogni ci-
cloamatore. Ogni anno, il club
organizza dei raduni, per per-
mettere agli iscritti di percorre-
re nuove salite in compagnia
(è il caso di Campo Ligure), e
un grande raduno estivo, soli-
tamente a Ferragosto. Per la
Valle Stura e le aree circostan-
ti facenti parte del Parco Bei-
gua, una bella occasione di
promozione turistica che po-
trebbe aprire interessanti sce-
nari futuri.

Masone • Nei giorni 18 e 19 maggio

Pellegrinaggio con processione
al Santuario della Madonna della Corona 

Campo Ligure
Decine di cicloamatori in arrivo dalla Francia

A Campo Ligure fa tappa
il “Club des Cent Cols”
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Cairo M.tte. «La politica
deve essere un facilitatore.
E oggi abbiamo avuto la
prova della buona riuscita
con l’approvazione da par-
te di Invitalia dell’investi-
mento di Cartiere Carrara,
anche grazie al nostro sol-
lecito. Oltre 16 milioni di
euro che arrivano sul terri-
torio dell’area di crisi indu-
striale complessa di Savo-
na, che consentiranno lo
sviluppo di un’impresa im-
portante di Cairo Monte-
notte».

Con queste parole l’as-
sessore regionale allo Svi-
luppo economico Andrea
Benveduti ha commentato
l’ammissione dell’impresa
ligure agli incentivi della
legge 181/89.

Invitalia ha approvato lo
stanziamento di 16,7 milio-
ni di euro e le agevolazioni
deliberate ammontano
complessivamente a oltre
7,9 milioni, di cui 7,1 nella
forma del finanziamento
agevolato e 0,8 a fondo
perduto. 

Lo stabilimento di Cairo,
presso il quale lavorano at-
tualmente 33 addetti, pro-
durrà carta da materia pri-
ma riciclata, in linea con gli
attuali trend di mercato e
con la crescente sensibilità

dei consumatori finali verso
le tematiche ambientali.
L’azienda opera su sette si-
ti produttivi dotati di im-
pianti ad alto livello tecno-
logico, tutti localizzati in Ita-
lia. La produzione è rivolta,
principalmente, al mercato
europeo.

«L’auspicio è che pari
trattamento - sottolinea
Benveduti - venga riservato
alle altre realtà imprendito-
riali ancora in attesa dei fi-
nanziamenti, per dare com-
pimento a questa interes-
sante iniziativa di sviluppo
del Ministero dello Sviluppo
Economico».

Lo scopo è quello di am-
pliare e diversificare lo sta-
bilimento di Cairo Monte-
notte con un incremento
occupazionale di 30 unità.
È questo l’obiettivo del pro-

gramma di investimento
della Cartiere Carrara Spa,
grande impresa attiva nella
produzione di carta “tissue”
(rotoli asciugatutto, fazzo-
letti, tovaglioli, carta igieni-
ca), ammessa da Invitalia
alle agevolazioni della nuo-
va legge 181/89.

La delibera si inserisce
nell’ambito dell’Avviso Pub-
blico del Ministero dello
Sviluppo Economico, fina-
lizzato al rilancio del territo-
rio dell’area di crisi indu-
striale complessa di Savo-
na. Sostanzialmente una
bella notizia che mitiga un
tantino la delusione provo-
cata dall’esclusione dai fi-
nanziamenti di Invitalia di
tre le aziende che avevano
chiesto di essere ammesse
ai contributi. Apm Terminal,
che figurava al primo posto

con 130 punti, era stata su-
bito esclusa. Pertanto
avrebbe dovuto subentrare,
coi suoi 91 punti, Pegaso
System, azienda genovese
che produce luci led ad alta
tecnologia.  Era stato ri-
chiesto un finanziamento di
14 milioni 985 mila euro.
L’investimento ammonta a
20.946,000 euro con 60
nuovi occupati. Con il suo
progetto industriale che
prevede un investimento di
7 milioni e 600mila euro c’è
la Carbongraph, produttrice
di fibre di carbonio che da-
rebbe lavoro a 40 addetti.
Un risvolto occupazionale
di tutto rispetto. La richiesta
di finanziamento era di 5
milioni e 320mila euro. 

La terza esclusa è la Zin-
col Ossidi che ha già in fa-
se di realizzazione un pro-
getto nel complesso indu-
striale di Ferrania, nei pres-
si della struttura che ospi-
tava il centro ippico «La
Marcella». Per quel che ri-
guarda le maestranze sono
previste 38 unità lavorative,
anche in questo caso un
considerevole apporto oc-
cupazionale per la Valbor-
mida. La richiesta ammon-
tava a 2.185.626,07 euro
su un investimento di
2.914.168,10 €. PDP

Ferrania • Previsto un incremento occupazionale di 30 unità

Invitalia approva il finanziamento:
oltre 16 milioni per Cartiere Carrara

Cairo M.tte. Venerdì 31 maggio al-
le ore 17,30 piazza Della Vittoria è
stata il teatro della Cerimonia di Giu-
ramento collettivo degli Agenti di Po-
lizia Penitenziaria che hanno conclu-
so il 174º corso.

La cerimonia del giuramento è sta-
ta preceduta dalla lettura, da parte
dello speaker, dei cenni storici e del-
le attività inerenti la formazione degli
agenti di Polizia penitenziaria

Alle 17.25, puntualissimo, è avve-
nuto l’ingresso del Reparto, cadenza-
to dalle note di marcia scandite dalla
Banda musicale “G. Puccini” della Cit-
tà di Cairo Montenotte che precede-
va lo schieramento dei nuovi agenti;
lo svolgimento della cerimonia è sta-
to seguito ed applaudito dalle miglia-
ia di parenti, amici e cittadini cairesi
che gremivano la capiente piazza
centrale di Cairo ove, per il secondo
anno consecutivo, si è tenuto il sug-

gestivo evento che, nel  passato, era
sempre stato celebrato tra le mura
della locale Scuola Penitenziaria. 

Il giuramento del Reparto è stato
onorato della presenza delle Autorità
civili, religiose e militari della provincia
di Savona, del quadro docenti per la
formazione degli agenti, della parteci-
pazione dei Labari e Gonfaloni delle
Associazioni combattentistiche e d’ar-
ma nonché del Gonfalone dell’Asso-
ciazione Nazionale della Polizia Peni-
tenziaria e di quello della Città di Cai-
ro Montenotte. Ore 18.30 ha avuto ter-
mine la cerimonia del giuramento col-
lettivo del reparto   schierato che  si
componeva di 5 compagnie, per un to-
tale di 281 unità di personale di Polizia
penitenziaria del 174° corso di forma-
zione assistenti del Corpo di polizia
penitenziaria che, nei giorni successi-
vi, sono già stati avviati alle destina-
zioni operative loro assegnate. SDV

Venerdì 31 maggio alle ore 17,30 in piazza Della Vittoria 

La cerimonia del giuramento
del 174º corso degli allievi
Agenti di Polizia Penitenziaria

Cairo M.tte. I dati oggettivi che accomunano
i risultati delle votazioni Europee dello scorso
26 maggio nei principali centri della Valbormida
sono molto omogenei. La prima evidenza è che
degli elettori aventi diritto solamente il 60% ha
partecipato al voto. In secondo luogo in tutti i
Comuni valbormidesi il voto per il rinnovo del
Consiglio Europeo è stato stravinto dalla Lega,
mentre tutti gli altri maggiori partiti nazionali
hanno evidenziato un forte calo. Sul fronte del-
la partecipazione non è andata meglio nelle ele-
zioni per il rinnovo dei Consigli Comunali chia-
mati al voto, dove la percentuale dei votanti non
è andata oltre, anche in questo caso, al 60%
con un forte calo rispetto alle precedenti vota-
zioni. Il risultato del voto ha premiato, più che i
Partiti, le liste civiche e i candidati Sindaci con
la loro squadra. I Comuni di Dego, con Franco
Siri, Mallare, con Flavio Astiggiano, Murialdo,
con Giacomo Pronzalino, Piana Crixia, con
Massimo Tappa, Pallare, con il ritorno di Sergio

Colombo, Millesimo, con Aldo Picalli e Osiglia,
dove Paolo Scarzella si è ripresa la fascia tri-
colore persa nel 2014 per una manciata di voti,
hanno cambiato amministrazione. Invece a Bar-
dineto, con Franca Mattiuada, a Bormida, con
Daniele Galliano, a Cosseria, con Roberto Mo-
linaro, a Massimino, con Massimo Paoletta, a
Plodio, con Gabriele Badano, e a Roccavigna-
le, con Amedeo Fracchia, sono state conferma-
te le amministrazioni uscenti.

Infine, per quanto riguarda Cairo Montenotte,
la Lega di Salvini ha addirittura quintuplicato i vo-
ti rispetto agli alleati di Forza Italia: due partiti che
sostengono l’’attuale amministrazione comunale
capeggiata dal sindaco Paolo Lambertini. Se an-
che a Cairo si fossero tenute le amministrative
Comunali non so come sarebbero cambiati i rap-
porti di forza all’interno della Giunta Comunale e
come avrebbero potuto condizionare l’attività del
sindaco Lambertini: diamo però tempo al tempo,
e poi staremo a vedere! Cirio Renzo

Calano i votanti, la Lega s’impone e i Sindaci s’avvicendano

Un piccolo terremoto ha scosso la Valbormida
con i risultati delle elezioni dello scorso 26 maggio

Cairo M.tte. Giovedì 30 maggio, alle ore 20,30, il vescovo diocesano Mons. Luigi Testore ha im-
partito, presso la cappella della Scuola Allievi Agenti di Polizia Penitenziaria, la cresima a 24 agen-
ti, giunti al termine del corso. La funzione è stata partecipata da un gran numero di parenti, amici
e collegi dei cresimati che hanno gremito, con partecipazione e devozione, al rito intrattenendosi
a lungo, al termine dello stesso, a condividere con i cresimati qualche foto ricordo scattata con la
benevola ed amichevole condivisione del Vescovo Testore.

Giovedì 30 maggio nella cappella della Scuola di Cairo

Cresimati da Mons. Testore 24 nuovi Agenti di custodia

Cairo M.tte. Il blocco dei fi-
nanziamenti pubblici, oltre 20
milioni di euro per Funivie e ol-
tre 16 milioni di euro per Italia-
na Coke, sta creando non po-
che preoccupazioni tra coloro
che sono coinvolti nella filiera
delle rinfuse.

Il vicesindaco Roberto Spe-
ranza l’altra settimana è anda-
to a Roma per cercare una so-
luzione un po’ più conciliante,
ma il Ministero dei Trasporti ha
confermato il blocco del contri-
buto statale.

Non si sta ancora parlando
di ammortizzatori sociali, per
fortuna, riguardo a Funivie, e
pertanto sembrerebbe che l’at-
tività produttiva possa andare
avanti, ma per quanto tempo?
Da indiscrezioni sembra che
l’autonomia dell’azienda posa
durare ancora un anno senza
contributo statale. E poi?

Il 28 maggio scorso si è
svolto, a Genova, un incontro
sulla filiera che coinvolge Ita-
liana coke, Funivie e Alti Fon-
dali.

I sindacati premono affinché
la Regione intervenga nei con-
fronti del Mise e del Mit per
chiarire le cause che hanno
portato alla drastica decisione
di sospendere i finanziamenti
e al tempo stesso per indivi-
duare le modalità per riattivare
quanto prima i finanziamenti. 

Bisognerebbe intervenire
presso il governo per poter ri-
conoscere strategica l’intera fi-
liera delle rinfuse. In effetti la
cokeria di Bragno è una delle
poche attive in Europa ed’è

l’unica a gestire il trasporto del
materiale con un sistema alta-
mente ecologico che evita il
trasporto su gomma. Per sosti-
tuire i vagonetti ci vorrebbero
150 camion al giorno con con-
seguenze facilmente immagi-
nabili.

Ma la filiera delle rinfuse è
effettivamente strategica? Per-
ché, se così fosse il meccani-
smo dovrebbe registrare ben
altro ritmo con lo sblocco dei fi-
nanziamenti e con le aziende
pronte a mettere in atto ade-
guati investimenti.

Non è strategica? Allora bi-
sognerebbe da subito pensare
ad una eventuale riconversio-

ne. E dietro a questa vicenda,
quasi a proteggere tutto l’in-
sieme, ci sono i corposi inve-
stimenti che hanno permesso
il rimodernamento della funivia
e degli alti fondali e sembra im-
possibile l’ipotesi, anche re-
mota, di uno smantellamento.

Eppure rimane il dubbio sul
futuro di un sistema fondato
completamente sul carbone.

Nel Piano nazionale indiriz-
zato all’Ue il governo insiste
sulla decarbonizzazione, inter-
vento indispensabile per ab-
battere le emissioni di anidride
carbonica (la famigerata CO2).
Il documento governativo fis-
serebbe al 2025 l’abbandono

della più tradizionale fonte fos-
sile, addirittura senza procra-
stinare oltre i tempi e individua
nel gas la strategia per il pas-
saggio alle fonti rinnovabili.

Se così dovesse veramente
avvenire i parchi carbone non
avrebbero più nessun motivo
di essere ed è comunque im-
pensabile, visto le tempistiche
fin qui adottate, che alla sud-
detta scadenza siano già in
funzione.

Se così fosse anche lo
sblocco del contributo statale
perderebbe di significato a me-
no che non si pensi davvero
ad una riconversione: ma è tut-
t’altro discorso. PDP

Incontro a Genova il 28 maggio scorso

I fondi sospesi alla filiera delle rinfuse. I sindacati premono: si faccia chiarezza!

Per contattare il referente di zona Alessandro Dalla Vedova 
Tel. 338 8662425 - dallavedova.sandro@libero.it
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Carcare. È Michela Verde-
sio la studentessa del liceo
Calasanzio risultata vincitrice
della borsa di studio dal valore
di 300 euro messa in palio dal-
l’Associazione Nazionale Par-
tigiani d’Italia sezione “Florin-
do Mario Ferraro” di Carcare.

L’elaborato di Michela è sta-
to giudicato come il migliore tra
quelli consegnati nei termini
corretti. Il concorso, riservato
ai ragazzi che frequentano il
quarto e quinto anno, prende-
va in considerazione elaborati
individuali o di gruppo in varie
forme, riferiti all’argomento
proposto: «“Resistenza, re-
pubblica, Costituzione”.  Me-
moria, scelte e iniziative de-
mocratiche per la Pace e la
Giustizia sociale nell’attuale
contesto politico”. Un argo-
mento certamente impegnati-
vo per i partecipanti, che pote-
vano proporsi con ricerche sto-
riche, saggi brevi, relazioni, ar-
ticoli, testi poetici, racconti.

I lavori, valutati come estre-
mamente interessanti dalla
commissione giudicante com-

posta da due docenti esterni al
Liceo Calasanzio, due rappre-
sentanti dell’associazione AN-
PI. Questi quattro elementi
hanno nominato a Presidente
di Commissione un professore
di chiara fama ed esperto nel-
la materia trattata.

Un’altra borsa di studio, dal
valore di 200 euro, è stata in-
vece consegnata al secondo
elaborato in graduatoria. A be-
neficiarne è stata Silvia Paro-
di, mentre al terzo posto si so-
no posizionati due partecipan-
ti con lo stesso punteggio:
Marta Grenno e Sasha De
Santis.

CENTRO PER L’IMPIEGO DI CARCARE
Via Cornareto 2 - Tel. 019 510806 - Fax 019 510054 - ci_carcare@provincia.savona.it

Orario: tutte le mattine 8,30-12,30; martedì e giovedì pomeriggio 15-17

La rubrica “Lavoro” su www.settimanalelancora.it

Carcare • Con l’elaborato giudicato
il migliore tra quelli consegnati nei termini 

Vinta da Michela Verdesio
la borsa messa in palio
dall’ANPI di Carcare

Cairo M.tte. “I giochi di stra-
da” tornano a Cairo Montenot-
te. Organizzato in collabora-
zione tra l’amministrazione co-
munale, la pro loco e il gruppo
organizzativo “Cairo Street
Games”, l’evento che prende
spunto dagli Olympic Street
Games, si terrà nei giorni 7-8-
9 giugno. 

Dopo lo splendido successo
di colori, sport e divertimento
degli anni precedenti, nel 2018
la manifestazione, con la nuo-
va amministrazione comunale,
si era presa un anno sabbati-
co.

Quest’anno, invece, il grup-
po organizzativo ha conferma-
to l’evento, cosicché questa
manifestazione torni a diventa-
re un appuntamento fisso nel
calendario degli eventi della
nostra cittadina.

L’ amministrazione comuna-
le cairese del sindaco Lamber-
tini ha però modificato l’impo-
stazione dei giochi, con la vo-
lontà di organizzare una mani-
festazione low-cost, per diver-
tirsi senza gravare sul bilancio
comunale, coinvolgendo una
fetta più ampia del territorio

cairese e soprattutto valoriz-
zando la struttura storica del
Campetto polivalente di via Ar-
pione, che giornalmente svol-
ge la funzione di “Street Ga-
mes” per tanti cairesi, e per
questo è stato rimesso a nuo-
vo con un intervento radicale.

Nella giornata inaugurale
dei giochi, sabato 8 giugno

verrà così anche inaugurato
l’ex “campetto rosso”, che la
profonda ristrutturazione ha ri-
dipinto di azzurro e giallo, con
la celebrazione in loco della
Santa Messa prefestiva delle
ore 18 che, per l’occasione,
non verrà celebrata presso la
Chiesa parrocchiale di San Lo-
renzo. SDV  

San Giuseppe di Cairo. Sa-
bato 25 maggio si è conclusa
la settima edizione della Junior
Tim Cup “il calcio negli oratori”,
torneo di calcio a sette Under
14 promosso da Lega Seria A
Tim e Centro Sportivo Italiano
(CSI) che ha coinvolto 940 ora-
tori e 12.050 ragazzi impegna-
ti in 4.880 partite. 

Ottimo terzo posto per l’Ora-
torio San Giuseppe di Cairo
Montenotte che per l’occasio-
ne ha rappresentato la Liguria
intera. I valbormidesi sono sta-
ti fermati solo in semifinale al-
la lotteria dei rigori, dopo es-
sersi classificati primi del giro-
ne mattutino. Sedici, infatti, le
formazioni partecipanti alla fa-
se finale che si è svolta nel
Centro Tecnico Federale di
Coverciano, che ha messo a
disposizione il campo centrale

in erba naturale riservato alla
Nazionale maggiore. A dar loro
il benvenuto sui campi gli arbi-
tri internazionali Nicola Rizzoli
e Gianluca Rocchi.

Per l’Oratorio San Giuseppe,
però, la medaglia di bronzo
non è stata l’unica grande sod-
disfazione. Oltre alla parte gio-
cata, il torneo prevedeva an-
che la realizzazione di un pro-
getto di alto valore morale ed
educativo, intitolato “Campioni
nella Vita”. Alle squadre parte-
cipanti è stato chiesto di realiz-
zare una o più iniziative social-
mente utili e attività benefiche
di solidarietà e di volontariato,
contattando realtà disagiate del
proprio quartiere o territorio.
Tutto doveva essere documen-
tato con foto, video, interviste,
per raccontare le emozioni che
i ragazzi hanno provato nel vin-

cere “la partita della vita” dedi-
cando del tempo per fare qual-
cosa di bello per gli altri e con
gli altri. Tra le opzioni, era pre-
visto il montaggio di un video
racconto con durata massima
di 5 minuti e l’Oratorio San Giu-
seppe non ha sbagliato riu-
scendo con grande orgoglio ad
alzare al cielo l’ambito trofeo
“Campioni nella Vita”. 

Per visionare il video:
https://www.youtube.com/watc
h?v=sjx_eTWcwIM

Ecco i nomi dei 13 piccoli
grandi Campioni nella Vita:
Matteo Rizzo, Matteo Meistro,
Andrea Grillo, Graziano Sena
Botta, Ardenis Celaj, Werner
Decerchi, Matteo Baiocco,
Francesco Berretta, Christian
Diamanti, Christian Kosiqi, Ma-
nuel Siri, Erkyehun Pizzorno,
Alfons Gjataj.

Dego. Giunta alla sua otta-
va edizione, il 9 Giugno  la Fia-
scolata di Dego vedrà circa
450 volontari dannarsi l’anima
(già da parecchi mesi prima),
per offrire ad un massimo di
1500 persone la possibilità di
sollazzarsi passeggiando per
le verdi campagne di Dego e di
degustare le prelibatezze del-
le tappe golose disseminate
lungo i percorsi. Per un giorno,
Dego si trasformerà di nuovo
in Fiascolandia. E nessuno
verrà lasciato indietro. 

I passi, la compagnia, il vo-
lontariato, il buon vino: la Fi-
scolata è un’escursione eno-
gastronomica per le vie e i
sentieri di Dego, lungo i quali
si assaggiano gustose specia-
lità locali. E’ un evento di rac-
colta fondi a sostegno di AISLA
Savona-Imperia.

Il 9 giugno sarà una splendi-
da (speriamo, altrimenti si ri-
manda al 30 giugno) giornata
di solidarietà, che aiuterà (co-
me ormai da 8 anni) i malati di
SLA delle province di Savona
e Imperia. 
“Mamma, quando facciamo

una fiascolata?”... Una povera
bambina non può sbagliare a
nominare la tradizionale Fiac-
colata del 25 Aprile, che sua
madre ne approfitta biecamen-
te e mette in piedi una gigan-
tesca passeggiata enogastro-
nomica di beneficenza per le
strade e le campagne intorno
a Dego (SV)! E coinvolge tutto
il paesino e non solo... Perché
sbagliando s’impara!

SDV

Cairo M.tte. Come di con-
sueto il mese di giugno coinci-
de con la realizzazione del
“Grest” che anche quest’anno
la Parrocchia San Lorenzo di
Cairo ha organizzato, nell’am-
bito del progetto “E…state in-
sieme” dell’Oratorio Estivo
2019.

Col motto “Bella Storia - Io
sarò con te” dall’11 al 30 giu-
gno alcune centinaia di ragaz-
zi saranno coinvolti, negli am-
bienti e nei campetti delle
Opes, nella attività program-
mate, nella prima settimana
da lunedì 10 a venerdì 14 giu-
gno solo al pomeriggio dalle
ore 14 alle 18 per proseguire,
nelle settimane successive,
tutto il giorno dalle 8 alle 18,
con possibilità di laboratori e
pranzo.

L’oratorio estivo con il
Grest 2019 completa il tritti-

co educativo di questi due
ultimi anni. Un percorso am-
pio, che ha portato i parte-
cipanti a contemplare la bel-
lezza della creazione di Dio,
attraverso lo stupore per la
nostra possibilità di parteci-
pare e di contribuire al bene
di tutti, fino alla considera-
zione che proprio ciascuno
di noi è il grande talento, è
il bene prezioso che Dio
stesso consegna alla storia
del mondo.

Cairo Montenotte • Dal 7 all’ 8 giugno 

Tornano in città gli
Olympic Street Games

I valbormidesi vincono il premio “Campioni nella Vita” 

Junior Tim Cup: Oratorio San Giuseppe di  Cairo 
terzo a Coverciano e primo in solidarietà

Dego
Domenica 9 giugno
nel verde dei sentieri

L’ottava edizione 
della “Fiascolata” 
pro AISLA

Carcare. Annullato il contratto, con una sentenza del giudice
Alberto Princiotti,  che la pubblica assistenza Croce Bianca di
Carcare aveva stipulato con una nota compagnia telefonica.
Nel luglio del 2015 un agente della compagnia telefonica ave-
va proposto alla Croce un nuovo contratto con condizioni più
convenienti del precedente.  Ma la prima bolletta ammontava
a 9mila euro.  La vicenda è finita in mano all’avvocato per ot-
tenere l’annullamento del contratto. Lo studio legale Legario
aveva richiesto l’annullamento per dolo in quanto  l’agente pro-
motore avrebbe raggirato La Croce Bianca.

Calizzano. Stanno per essere dati in appalto  i lavori per il ri-
pristino degli impianti di depurazione e fognari di Calizzano,
gravemente danneggiati dall’alluvione del novembre 2016.
Scadrà il 13 giugno il tempo utile per presentare le offerte alla
stazione unica appaltante della Provincia di Savona. Il costo
dell’operazione ammonta a 590 mila euro, finanziati dalla Re-
gione. Sono molte le zone interessate a partire dal capoluogo
e dal ponte nuovo. Si dovrà intervenire nella zona del ponte di
Caragna e nelle  località Madonnetta, Stagnacci, Mereta, Fras-
sino, Pasquale e Vetria.

Carcare. Il Comune di Carcare ha messo all’asta alcune aree
del cimitero che si trovano in stato di completo abbandono.
Quattro aree sono libere e l’importo base d’asta ammonta a
850 euro al metro quadro. Ci sono inoltre due edicole funera-
rie con importi base d’asta rispettivamente di 39.600 euro e
17.600 euro. Il Comune di Carcare aveva messo in atto inter-
venti di recupero delle aree abbandonate che sono state tutte
recensite. Quelle messe all’asta sarebbero le uniche a non
avere più alcun erede in grado di occuparsene.

Cairo M.tte. Sul Ponte che si trova nei pressi del Casello 6 e
che porta alle frazioni Bellini, Chinelli e Carnovale è stato isti-
tuito un senso unico alternato con diritto di precedenza ai vei-
coli che provengono dalle suddette frazioni. Il provvedimento
si è reso necessario in quanto la larghezza della carreggiata
del Ponte risulta inferiore rispetto alle dimensioni previste dal
Codice della strada per un doppio senso di circolazione.

Colpo d’occhio

Dall’11 al 30 giugno all’oratorio estivo delle OPES

Che “Bella storia”
il Grest edizione 2019!

Angela ZACCHETTI ved. Marenco
di anni 80

Ne danno il triste annuncio i figli Nino, Loredana, Maria, Vilma e
Massimo, le sorelle Maria Luisa e Agostina, i cognati, i nipoti e i
parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo giovedì 30 maggio alle
ore 15 nella Chiesa Parrocchiale San Giovanni Battista di Car-
care.

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Giovanna MORAGLIO in Pirotto

di anni 81
Ne danno il triste annuncio il marito Giorgio, i figli Marcella con
Valerio, Giovanni con Anna, Silvia con Luca, i nipoti Elena, Fa-
bio, Marco, Davide e parenti tutti. I funerali hanno avuto luogo
sabato 1º giugno alle ore 15 nella Chiesa Parrocchiale San Mar-
co di Pallare.

Onoranze Funebri La Nuova Carcarese
Gruppo CSF Srl - Tel. 019 510872

Dopo una vita laboriosa
dedicata al lavoro

e alla famiglia
è mancato

all’affetto dei suoi cari
Giuseppe BERRUTI

di anni 88
Lo annunciano con immenso
dolore la moglie Mariuccia, la
figlia Sandra, il genero Mirko,
le nipoti Giorgia, Martina e pa-
renti tutti. I funerali hanno avu-
to luogo lunedì 3 giugno alle
ore 15 nella chiesa parroc-
chiale San Lorenzo di Cairo
Montenotte.

Onoranze Funebri
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
Cairo Montenotte
Tel. 019 504670

Presso l’abitazione
in strada Carnovale n. 23
è serenamente mancato

all’affetto dei suoi cari 
Armando CARLE

di anni 90
Ne danno il triste annuncio la
moglie Marisa, i figli Fiorenza
e Raffaello, il genero, la nuo-
ra, i nipoti Anna, Attilio e An-
drea, la cara Lulli e i parenti
tutti. I funerali hanno avuto
luogo venerdì 31 maggio alle
ore 10 nella Chiesa Parroc-
chiale San Lorenzo di Cairo
Montenotte.

Onoranze funebri
Parodi

Cairo Montenotte
Corso di Vittorio, 41
Tel. 019 505502

Cairo Montenotte. L’Atletica Cairo, con il patrocinio del Co-
mune, presenta, venerdì 7 giugno alle ore 20,30 presso la
sala conferenze della Biblioteca Comunale di Piazza Savo-
narola, il libro: “A cosa pensa un maratoneta mentre cor-
re” di Carlo Cangiano. Interviene l’autore. Ingresso libero.
Ferrania. Domenica 2 giugno, nel corso dell’Open Day, è sta-
to presentato il programma dell’estate al Laghetto di Fer-
rania: serate di Balli Occitani (info 333 4544013), Nartural
SWalking e Training  nel parco dell’Adelasia (347 3159161)
Tai Chi/difesa personale (393 3728303) e Yoga (333 3429570).
Carcare
- Venerdì 7 giugno, alle ore 21, al Teatro Santa Rosa pre-

sentazione del libro “Mai per caso” di Angela Ruffino. Parte
del ricavo del libro sarà devoluto a favore delle patologie che
hanno colpito i protagonisti dei racconti, alcuni dei quali, du-
rante la presentazione, renderanno la loro testimonianza.

- Nella biblioteca Barrili prosegue sino al 9 giugno la mostra
personale di Stefania Salvadori “Animali in Valle” patrocina-
ta dal Comune di Carcare. Orario: tutti i giorni dalle 16 alle 19.

- A conclusione del 36° ciclo di lezioni conversazioni sul te-
ma “Dall’abisso della guerra all’olimpo dell’arte”, giovedì 6
giugno alle ore 20,45, presso l’aula magna del Liceo Cala-
sanzio, Fausto Conti, direttore della civica biblioteca A. G.
Barrili, presentarà: “Belli e perdenti” di Leonard Cohen.

Pallare. Il tradizionale fine settimana dedicato alla specialità ti-
pica di Pallare, ritorna anche quest’anno con “Alice nel Paese
dei Lisotti”. Sabato 8 e domenica 9 giugno, in località im-
pianti sportivi, si svolgerà la sagra dedicata Lisotti, da farcire
con un’ampia selezione di ingredienti. L’impasto, noto per la sua
semplicità, è realizzato con farina di patate. Si potranno degu-
stare altri 2 piatti tipici liguri: acciughe fritte e pappardelle al su-
go di lepre, il tutto accompagnato da musica e intrattenimento.
Merana. I ravioli di Merana sono tra i migliori dell’Alessan-
drino e la loro fama ha varcato i confini della valle. Dal 7 al 9
e dal 14 al 16 giugno la Pro Loco ed il Comune ripropongo-
no 6 giorni di Sagra con intrattenimento danzante, bancarel-
le e giochi per bambini ad ingrasso libero.
Dego. Sabato 14 e domenica 15 giugno in piazza Botta si
svolgerà l’“8° Palio della Tira” con la 3º edizione del Festival
della Passerella.

Spettacoli e cultura
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Rocchetta di Cengio. Do-
menica 9 giugno nella frazione
Rocchetta di Cengio si svolge-
rà la quinta edizione della “Fe-
sta del Moco in fiore”, organiz-
zata in collaborazione con il
Comune di Cengio, la Pro Lo-
co di Cengio, con il patrocinio
della Camera di commercio Ri-
viere di Liguria. In questo pe-
riodo è prevista la fioritura del
Moco, antico legume recupe-
rato e coltivato nella zona gra-
zie ad un progetto di Slow Fo-
od. 
Il programma prevede: 
- al mattino ore 10,30 il con-

vegno “Contaminazioni tecni-
che e gastronomiche sulle
buone prassi per la tutela del-
la biodiversità”, che vedrà pro-
tagonista Marco Damele, scrit-
tore e imprenditore agricolo di
Camporosso (IM), che raccon-
terà il suo lavoro sulla Cipolla

egiziana ligure, un bulbo ritor-
nato alla ribalta dopo anni di
assoluta dimenticanza e oggi
cercata e apprezzata da chef,
appassionati e foodblogger.
L’incontro sarà condotto da
Claudio Porchia, giornalista e
Presidente dell’Associazione i
Ristoranti della Tavolozza e
terminerà con una originale
degustazione di Moco e Cipol-
la egiziana. 

- a partire dalle ore 12.00
presso il Pala Zucca sarà pos-
sibile degustare piatti della tra-
dizione e innovativi realizzati
con prodotti del territorio, fra
cui il Moco, e preparati dalla
Comunità del cibo di Slow Fo-
od. 
- alle ore 15.00 un interes-

sante Show Cooking, con la
partecipazione di diversi chef
del territorio, che realizzeran-
no dal vivo piatti con il Moco.

Fra questi hanno garantito la
presenza: Lorena e Luca del
Ristorante Quintilio in Altare,
grandi appassionati e sosteni-
tori della cucina del territorio e
che avevano già portato il Mo-
co alla “Prova del Cuoco” su
RAI 1,  e Alessandro Bottarelli
di Finale Ligure tra i quattro
nuovi diplomati presso la
Scuola Internazionale di Cuci-
na Italiana, Alma di Colorno
(PR), fondata da Gualtiero
Marchesi, e che aveva supe-
rato la prova finale di esame
presentando una tesina sul
Moco delle Valli della Bormida.
Ospite speciale e testimonial
Laura Maragliano, direttore
delle riviste gastronomiche del
gruppo Mondadori (Sale&Pe-
pe -Cucina Moderna-Cucina
no problem) 
- Alle 16.00 anche uno spet-

tacolo con Simon Cats Show

in compagnia dei suoi magici
animali addestrati mediante la
tecnica del rinforzo positivo,
per i più piccoli (ma anche per
tutta la famiglia. 

Per tutto il pomeriggio Cuci-
na di Strada e farinata di mo-
chi e ceci, cotta in forno a le-
gna, grazie alla collaborazione
dell’Associazione “Insieme per
Cernobyl” e dell’azienda “La
Filippa” spa di Cairo Monte-
notte e con farina macinata a
pietra da Azienda Agricola Mo-
lino Moretti.
La manifestazione promuo-

verà anche piccole, ma signifi-
cative azioni virtuose per la di-
fesa dell’ambiente, e fra que-
ste segnaliamo l’utilizzo di sto-
viglie compostabili e biodegra-
dabili evitando così l’utilizzo
della plastica nell’attività di ri-
storazione e Street Food della
sagra. RCM

Rocchetta di Cengio • Domenica 9 giugno

La 5ª edizione della “Festa del Moco in Fiore”  

Cairo M.tte. Doveva essere
presentato lo scorso 31 mag-
gio ma poi, per problemi dovu-
ti alla realizzazione della co-
pertina si è dovuto posticipare
il tutto.
Ora l’attesa è finita, il pros-

simo mercoledì 12 giugno alle
ore 20,30, presso la Sala di
rappresentanza “Eso Peluzzi”
della Biblioteca Civica di Cai-
ro Montenotte, si alzerà il velo
su “Astrid” il primo giallo della
scrittrice cairese Giuliana Bal-
zano. Inutile dire che c’è mol-
ta curiosità su questa nuova
pubblicazione, edita da Alter
Ego Edizioni, che esce un pò
dai canoni a cui Giuliana ci ha
abituato con le sue opere pre-
cedenti come l’ormai famoso
“Passa ore belle”, con cui ha
vinto il premio della giuria del
Concorso Letterario Figurati-
vo Nazionale “Caffè delle Arti”
a Roma, o il racconto “La de-
cima panchina” che le è valsa
la segnalazione nell’ambito
del Concorso letterario Salva-
tore Quasimodo svoltosi a
Barzana in provincia di Ber-
gamo.
Per sapere qualcosa di più

su questa sua ultima fatica let-
teraria abbiamo “corrotto” An-
tonella Ottonelli, che con lei ha
ideato e conduce “Incontro con
lo scrittore” un’inedita iniziativa
culturale partita lo scorso me-
se di aprile. 
“Il primo giallo di Giuliana -

ci dice Antonella - è un ro-
manzo piacevole che, nono-
stante contempli una “vittima”,
non suscita ansia ma curiosi-
tà. Un libro da assaporare len-

tamente, con personaggi ben
definiti, anche quelli margina-
li, scritto da una romanziera
dotata di buoni sentimenti ma
che al tempo stesso tenta,
senza riuscirci troppo, di ap-
parire crudele, tanto che alla
fine le parole chiave del libro
saranno, verità e compassio-
ne. L’essenza della scrittrice
non è stravolta, ma si confer-
ma nella sua preparazione e
sensibilità. Un libro da legge-
re…subito”. 
Se devo essere onesto, non

è che le parole di Antonella ab-
biano contribuito a chiarirmii le
idee sulla nuova opera lettera-
ria della Balzano, anzi!
Sono però riuscite a creare

ancor maggiore suspense sul-
l’uscita del libro e sulla serata
di presentazione: che dite,
l’avrà fatto apposta?

Daniele Siri

Bando di assunzioni
del Comune di Cairo
Il Comune di Cairo Montenotte bandisce n.3 distinti concorsi

pubblici per le assunzioni di:
- n.5 istruttori amministrativi di Categoria C1 a tempo indetermi-
nato e pieno

- n.1 istruttore tecnico di Categoria C1 a tempo indeterminato e
pieno

- n.1 agente di polizia municipale di Categoria C1 a tempo inde-
terminato e pieno
Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro 30

giorni dalla pubblicazione del bando nella Gazzetta Ufficiale,
pubblicazione che ad oggi non è ancora avvenuta, quando lo sa-
rà pubblicheremo in evidenza la data precisa di scadenza.
Per visualizzare e scaricare i bandi e i modelli delle domande

di partecipazione vai alla pagina dei concorsi: bit.ly/concorsi-
2019

Da L’Ancora del 6 giugno 1999
Architetti da tutta Italia per il palazzo di città

Cairo M.tte. Si sta pensando alla grande la realizzazione del
Palazzo di Città che verrebbe a sostituire il vecchio palazzo
comunale di via Colla. Sembra che sia stato finalmente presa
in considerazione l’ipotesi di rimettere in sesto il fabbricato di
Piazza della Vittoria che un tempo ospitava la Scuola Media. 
L’Amministrazione Comunale di Cairo, attraverso un comuni-
cato stampa, esprime l’intenzione di indire un bando di con-
corso pubblico nazionale di progettazione per il recupero di
questo edificio per renderlo idoneo ad ospitare i nuovi uffici
comunali.
La procedura scelta per il bando di concorso, secondo l’Am-
ministrazione comunale, ha uno scopo ben preciso: «Discen-
de dalla volontà di assicurare metodologie di massima tra-
sparenza e di pubblicità alle diverse ipotesi progettuali perse-
guibili e alle conseguenti determinazioni che la pubblica am-
ministrazione assumerà, volendo porre in essere un reale in-
tervento di arredo urbano, armonizzato ad un qualificato pro-
getto di recupero e sistemazione di un manufatto storicamen-
te di rilievo per il Centro Storico, da restituire alla Comunità
Locale, a soddisfazione delle istanze di fruibilità, funzionalità
ed efficienza dei servizi ad essa indirizzati».
Queste sono le intenzioni dell’Amministrazione uscente.  È
una risposta a tutte quelle istanze, venute da più parti, che
non vedevano di buon occhio questo progressivo deteriora-
mento di questo monumento cittadino. Secondo quanto pre-
visto dal bando di concorso lo stabile dovrà mantenere la sua
struttura e le attuali caratteristiche architettoniche. Oltre agli
uffici comunali sono previste sale istituzionali e di rappresen-
tanza, locali destinati allo svolgimento delle attività politiche
ed amministrative. Saranno inoltre individuati spazi espositivi
per attività culturali, convegni, congressi. Saranno realizzati
inoltre i autorimesse e parcheggi ricavati nel piano seminter-
rato dell’edificio e nel sottosuolo delle aree di pertinenza. Non
mancheranno aree coperte utilizzabili dal pubblico per attività
ricreative ed iniziative di aggregazione. I primi tre architetti in
graduatoria saranno premiati rispettivamente con 20 milioni,
15 milioni e 10 milioni. 

L’Ancora vent’anni fa

Cairo Montenotte • Nella biblioteca Civica
mercoledì 12 giugno alle ore 20,30

Ecco “Astrid”, il primo
giallo di Giuliana Balzano

Cairo M.tte. I ponti sono
guardati con un occhio di ri-
guardo, soprattutto in Liguria,
visto cosa è successo a Geno-
va. Sarà forse per mitigare
l’ansia che prende un po’ tutti
quando si pensa al viadotto
Morandi che si è deciso di in-
fiorarli rendendoli così meno
cupi ed anonimi, meno minac-
ciosi.
Il ponte Italia 61 è stato ri-

messo in sesto a salvaguardia
della sicurezza, ma, se questo
non bastasse, è stato anche
arricchito con installazioni flo-
reali che stanno facendo bella
mostra di sé. Stesse attenzioni
per il ponte Stiaccini e per la
passerella che collega Cairo
Nuovo con il camposanto.
Splendide fioriere fissate al-

le ringhiere con fascette auto-
bloccanti da elettricista sono
un inno alla bella stagione che
è quasi praticamente arrivata.
Attenzione al verde e alla

natura? Parrebbe proprio di sì
e mai si sarebbe immaginato,
quando il fiume trasportava ac-
que morte senza pesci e sen-
za vegetazione dal colore in-
decifrabile, che sarebbe venu-
to un tempo in cui lo si poteva
attraversare circondati dai pro-
fumi di essenze floreali.
Ci sarebbe tuttavia da ridire

sulla effettiva durata nel tempo
di questa piacevole iniziativa,
visto che sono in servizio pur-
troppo anche nel capoluogo
valbormidese i soliti ignoti, che
nottetempo poco potrebbero
metterci a ribaltare nel fiume le
suddette installazioni. 
E la durata nel tempo dipen-

de anche dalla frequenza del-
le innaffiature. Praticamente
tutti i giorni i fiori richiedono ac-
qua, soprattutto in questo pe-
riodo dell’anno.  C’è da augu-
rarsi che i soliti vandali si di-
mentichino di fare quello che
non dovrebbero fare mentre gli

addetti acciò deputati si ricor-
dino di provvedere ad una
adeguata manutenzione.
Attenzioni verso la natura?

Speriamo sia iniziato un trend,
perché viene subito in mente
lo scempio operato nella piana
di Rocchetta con l’abbattimen-
to, inutile, di alberi secolari.
Provocano anche un po’ di

sconcerto quelle piante impie-
tosamente segate nel giardino
prospiciente l’ospedale che
avrebbero dovuto ombreggia-
re le panchine. Intervento atto
a salvaguardare la sicurezza
dei cittadini perché avrebbero
potuto crollare? Sarà, ma, da
un rapido esame del tronco ri-
masto, gli alberi non sembra-
vano affatto ammalati.

RCM

Cairo M.tte. Si è svolto, nei
giorni scorsi fra Torino e Alba, il
Festival Circonomia, appunta-
mento dedicato ai temi del-
l’Economia Circolare.
Nel Convegno formativo del

30 maggio rivolto ai giornalisti,
La Filippa ha raccontato il suo
modo innovativo di comunica-
re che ha contribuito a diffon-
dere il caso della discarica di
Cairo Montenotte a esempio di
eccellenza europeo.
Sono stati illustrati i principi

per i quali, alla Filippa, ci si po-
ne sempre dal punto di vista
dell’interlocutore sia esso un
cittadino, uno studente o un
giornalista. 
Si è così rappresentato alla

stampa un processo organiz-
zato di comunicazione che
prevede visite guidate all’im-
pianto per piccoli gruppi di per-
sone o scolaresche, spesso
accompagnate dal Direttore
Generale Ingegner Federico
Poli.

Chi non può accedere diret-
tamente trova ampia docu-
mentazione sul sito aziendale
lafilippa.it.
L’attività di divulgazione av-

viene anche con la partecipa-
zione a numerosi convegni,
seminari e incontri nazionali
sul tema dei rifiuti a fianco di
associazioni quali Legambien-
te e Symbola.
Il tutto per far comprendere

come la corretta Economia
Circolare preveda anche il
contributo di discariche di nuo-
va generazione come quella di
Cairo Montenotte. 

RCM

Realizzata con un centinaio di vasi di piantine di geranio

L’infiorata dei ponti del fiume Bormida:
bellezza a rischio e in controtendenza

Al Festival Circonomia svolto,
nei giorni scorsi, fra Torino e Alba 

Il contributo della discarica La  Filippa
alla corretta “Economia Circolare”

Cairo M.tte. Andrea Spotti, 13 an-
ni appena compiuti, della seconda
media del capoluogo, è il nuovo Sin-
daco dei ragazzi. È stata eletta con
apposite votazioni svoltesi nelle
scuole elementari e medie di Cairo e
frazioni. Prima uscita pubblica: ve-
nerdì 31 maggio, in piazza della Vit-
toria alle 17:30, in occasione del giu-
ramento degli allievi della Scuola di
Polizia Penitenziaria. Andrea, a fian-
co del Sindaco dei grandi Paolo Lam-
bertini, era accompagnata dal nuovo
Consiglio Comunale junior appena
formato.  Complimenti Andrea e buo-
na amministrazione!

Andrea Spotti eletta
Sindaco dei ragazzi
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Canelli. «I cittadini canellesi hanno
scelto il loro sindaco – constata, in un in-
tervento post-elettorale, il candidato sin-
daco Mauro Stroppiana - ed il Consiglio
comunale 2019. È giunta all’Amministra-
zione la linea della continuità, da sempre
vittoriosa a Canelli, senza alcuna ecce-
zione nella storia. 

Le amministrative del 26 maggio 2019,
tuttavia, si sono contraddistinte per una
grande novità: sebbene non vittoriosa, in-
fatti, per la prima volta la maggioranza dei
cittadini ha espresso la volontà di cam-
biare rotta. 

I risultati emersi dalle urne ci interpella-
no tutti a collaborare al servizio di Canel-
li: se, da una parte, si richiede a tutte le di-
verse anime del Consiglio di apprezzare
e sostenere quanto di utile per la Città i
nostri Amministratori vorranno mettere in
campo, dall’altra, saranno d’obbligo at-
tenzione e rispetto per la maggioranza dei
canellesi che, in Consiglio, saranno rap-
presentati dalle minoranze.

La tornata si è rivelata inusuale non so-
lo negli esiti, ma anche nei processi che li
hanno prodotti: una campagna elettorale
intensa, carica di fermento, ricca di idee,
proposte e interazioni, povera di polemi-
che sterili.

Ne ho un ricordo caldo, vivo, appas-
sionato. 

Si è dimostrato che la politica può ispi-
rare e muovere la vita cittadina. Credo,
molti di noi, in questi mesi, abbiamo spe-
rimentato come si possa elevare il livello
del dibattito ragionando di buona politica.
Perché allora non continuare? Sarebbe il
regalo più bello delle fatiche elettorali. 

Per noi, questa è la base dalla quale
partire per il futuro. Abbiamo bisogno di
continuare a ragionare insieme sulle scel-
te della Città: non possiamo farlo ogni 5
anni. Anzi, ora che i giochi sono conclusi,
si può fare quello che, personalmente, mi
piace di più: ragionare in maniera pacata,
dialogare senza che qualcuno pensi che
tu voglia carpirne il consenso, coinvolgere

le persone in un ascolto continuo.
Io non mi sento un “eletto” a Palazzo

Anfossi, ma un cittadino fra gli altri, pre-
stato a titolo temporaneo alla Politica per
tentare di sollecitare tutti i cittadini a par-
tecipare alla vita amministrativa canelle-
se. E’ la sfida per la quale mi sono messo
in gioco e che le logiche elettorali non pos-
sono sconfiggere. Ci proverò, ci provere-
mo.

Come? Cercando di portare avanti il
programma che i cittadini ci hanno chie-
sto di realizzare: le idee e le proposte non
ci mancano. Sono convinto che, collabo-
rando con l’Amministrazione comunale e
con i semplici cittadini, ci saranno spazi
per “far accadere le cose”. 

A urne chiuse, poco conta chi le attua, a
quale parte politica appartiene, quale
ideologia la sostiene: i canellesi chiedono
scelte precise. A tutti noi interessa che vin-
ca Canelli. Continuiamo ad avere fiducia:
qualcosa, in questo senso, già sta cam-
biando. Anzi, è già cambiato.»

Perché allora non continuare?
Mauro Stroppiana: “A tutti noi
interessa che vinca Canelli”

Canelli. “Occorre prendere
atto del consenso ottenuto dal-
la lista guidata dal collega Lan-
zavecchia, consenso che ha
portato al governo della città
buona parte dei componenti
della precedente amministra-
zione. 

E il voto, in democrazia, va
rispettato anche se non premia
le idee e le proposte di chi, co-
me il nostro gruppo, si poneva
come alternativa.

Il ruolo che ci viene asse-
gnato è dunque quello della
minoranza consigliare: è un
ruolo difficile perché numerica-
mente, con il nostro voto, non
potremo influire su nessuna
delle decisioni; è impegnativo
perché svolgere le normali at-
tività di controllo richiederà uno
sforzo non indifferente.

Pur tuttavia, non è quel ri-
sultato e il ruolo che ci spetta

che possono sminuire il nostro
impegno, anzi. È di stimolo a
far meglio, ancor di più, per i
prossimi cinque anni, sino alle
prossime elezioni.

Lo faremo con orgoglio, per-
chè tantissime persone hanno
creduto in noi e mi sento re-
sponsabile della fiducia che ci
é stata accordata. Lo faremo
con determinazione, senza fa-
re sconti, convinti come siamo
sempre stati, che sia il mo-
mento di ritornare ad occupar-
si di questa città. È il medesi-
mo spirito che ha fatto nascere
mesi fa questa lista,

Lo faremo partendo dalle
idee e dalle proposte che stan-
no scritte nel nostro program-
ma e che rimangono a dispo-
sizione della città e dei cittadi-
ni canellesi.

Il nuovo sindaco si ripromet-
te di iniziare occupandosi di
decoro urbano e pulizia della
città. Condividiamo.

Ma facendo tesoro delle pro-
poste della campagna eletto-
rale, subito riparta nel costitui-
re, finalmente, un assessorato
all’Agricoltura e un assessora-
to al Commercio, competenti e
dotati di indispensabili risorse

finanziarie. Si metta mani ai
mezzi di trasporto scolastico,
adeguandoli alle normative in
vigore, per la sicurezza dei no-
stri ragazzi.

La viabilità non funziona: ci
si confronti con residenti ed at-
tività commerciali per rivedere
il senso di marcia di Via Roma,
sgravando via Massimo d’Aze-
glio.

È il momento dell’impegno,
esattamente come se avessi-
mo vinto le elezioni.
Per Canelli.
Questo è il nostro unico in-

teresse”.

Presa d’atto del consenso

Fogliati: “Uno stimolo a fare meglio 
per i prossimi cinque anni”

Canelli. Giovedì 13 giugno
a palazzo Anfossi si insedierà
il nuovo Consiglio Comunale di
Canelli. Vi fanno parte consi-
glieri rinnovati nell’incarico e
nuovi eletti. 

«La campagna elettorale -
osserva il maestro Romano
Terzano - è stata caratterizza-
ta da toni abbastanza pacati
anche se non sono mancate
contrapposizioni non solo sui
programmi, ma anche sui pro-
getti. 

A differenza della passata
tornata amministrativa che per
5 anni ha visto al governo una
lista che godeva di un consen-
so tale da rappresentare ben
oltre il 50% dei cittadini, ades-
so la situazione risulta capo-
volta.

Il vincitore delle elezioni,
Paolo Lanzavecchia ha riporta-
to il 44,04% dei consensi e
2317 voti di lista, Mauro Strop-
piana segue a ruota col 36,71%
e 1931 voti e Fausto Fogliati col
19,23% e 1012 voti.

Così chi ha vinto il premio di
maggioranza portando in con-
siglio 11 (+1) esponenti rap-
presenta una minoranza dei
cittadini che hanno partecipa-
to al voto. Le due liste finite in
minoranza rappresentano,
complessivamente, la maggio-
ranza dei cittadini, ma hanno
solo rispettivamente 3 e 2 con-
siglieri, che non partecipano
alla formazione della Giunta e
quindi con un ridotto potere
decisionale. 

Sono gli effetti perversi della

Legge elettorale fortemente
maggioritaria che premia chi
vince anche per un solo voto.
Le minoranze sono state vota-
te da 2943 cittadini e la mag-
gioranza da 2317.

Tale risultato è stato deter-
minato dalla presenza di due
liste che traevano ispirazione
dallo stesso bacino di elettori,
mentre la vincente nel suo am-
bito non aveva concorrenti. 

Le divisioni sono state pe-
nalizzanti. 

Forse tale elemento non è
stato adeguatamente tenuto in
considerazione da chi ha pre-
sentato le liste e forse nem-
meno dai votanti stessi che
non hanno previsto un risulta-
to potenzialmente distorto. 

Preferenze. Venendo alle
preferenze ottenute dai candi-
dati più votati il paradosso ri-
sulta ancor più marcato. 

Alessandro Negro con 324
preferenze (6,15% sul totale
dei votanti) e Roberta Giovine
con 275 preferenze (5,22% sul
totale dei votanti) risultano i più
votati ed appartengono alla li-
sta di Stroppiana che ha otte-
nuto meno voti di quella vin-
cente. Il più votato nella lista

vincente è Paolo Gandolfo con
274 preferenze, (5,20% dei vo-
tanti) mentre il sindaco uscen-
te, Marco Gabusi, ha ottenuto
150 preferenze (2,85% dei vo-
tanti).

Un altro dato paradossale
riguarda la rappresentanza de-
gli elettori delle tre liste in rap-
porto al numero dei consiglieri
eletti. Consiglieri. Ogni consi-
gliere eletto nella lista Lanza-
vecchia (12 seggi) rappresen-
ta 193 elettori, ogni consiglie-
re della lista Fogliati ne rap-
presenta 506 e ogni eletto nel-
la lista Stroppiana ne rappre-
senta 643. 

Un divario enorme cui fa ri-
scontro un potere decisionale
minore da parte di che ha la
rappresentanza di un maggior
numero di elettori. 

Risulta una matassa intrica-
tissima, difficile da sbrogliare
se la maggioranza consiliare
tiene conto solo del premio di
maggioranza riscosso e deli-
bera utilizzando la forza del
numero dei suoi componenti.
In tal caso ne risulta penaliz-
zata non solo la minoranza dei
consiglieri che rappresentano
le liste non vincitrici, ma gli

stessi cittadini che hanno no-
minato i loro consiglieri dai
quali intendevano essere rap-
presentati. Se la maggioranza
chiamata ad amministrare la
città userà questo criterio ne ri-
sulterebbero pesantemente
penalizzati tutti i cittadini che
hanno votato le altre liste e che
sono la maggioranza della po-
polazione votante. 

Lo scontro sociale potrebbe
diventare ampio e insanabile
con pregiudizio della concordia
tra i cittadini. Si pensava che
con le elezioni si potesse cam-
biare pagina, e c’erano buoni
presupposti che ciò avvenisse,
ma la presentazione di due li-
ste nella stessa area ha creato
questo paradosso. 

La soluzione ci sarebbe e
sta nelle mani della maggio-
ranza: aprire una fase di dialo-
go all’interno del Consiglio co-
munale con la valorizzazione e
l’apporto costruttivo di tutti
consiglieri, senza distinzione
tra maggioranza e minoranza
e avviare un’apertura verso i
suggerimenti e i consigli che
attengono a problemi di carat-
tere generale di quei cittadini
che hanno idee e suggerimen-
ti concreti e costruttivi da
esporre. 

Si creerebbe così una co-
munità coesa, partecipe alla
costruzione del bene comune,
di una città armonica, bella, or-
dinata, pulita, con tanti amici
che si danno da fare con pia-
cere, gratificazione e orgoglio
di essere canellesi.»

Per il premio di maggioranza 

Con più voti, 
la minoranza
ha solo 5  consiglieri 

Canelli. Domenica 9 giugno
2019 avrà luogo, a Canelli,
l’annuale convegno degli ex al-
lievi/e del Santuario di Maria
Ausiliatrice Santuario di Maria
Ausiliatrice cui sono invitati an-
che i compagni di scuola, ami-
ci, superiori.
Il programma 

Ore 9.30 arrivi ed accoglien-
za; ore 11 S. Messa solenne in
Santuario; ore 11.45 Incontro;
ore 12.45 Gruppo fotografico;
ore 13 Pranzo in allegra amici-
zia nel Salone don Bosco.
Info e iscrizioni

1) Barbero Piercarlo tel.
0141 823088 (ore pasti). 2)

Berra Angelo cell. 347
0349841 - 0141 832197 (ore
19.00 - 20.30). 3) Borio Sergio
cell. 333 1224256 - 0141
966677. 4) Chiriotti Franco
cell. 339 8912291. 5) Monta-
naro Alfredo cell. 347
8040550. 6) salesiani.canelli@
gmail.com

Rinnovo all’Unione (€
20,00) per l’anno 2019, tramite
conto corrente postale n.
11240140, salesiani.canel-
li@gmail.com; angelober-
ra@alice.it

Chi desidera pernottare in
qualche agriturismo o albergo
salesiani.canelli@gmail.com

Convegno degli ex allievi al
Santuario Maria Ausiliatrice

Canelli. Gran finale delle ini-
ziative inserite nel progetto
“Nati per leggere” della Biblio-
teca Monticone di Canelli.
Sabato 8 giugno, avrà luo-

go, lungo la Sternia, l’evento
“Sotto le stelle”, rivolto ai bam-
bini e alle famiglie, con fila-
strocche e storie in musica,
con il cantastorie Antonio Ar-
genio. 

La partenza dal piazzale
San Tommaso è prevista alle
ore 21. La passeggiata, di tap-
pa in tappa, di sorpresa in sor-
presa, tra musica, filastrocche
e storie si dirigerà fino alla
nuova terrazza panoramica,
posizione privilegiata che verrà
animata dall’arte di Antonio Ar-
genio. Un mantello di stelle
che illumina la notte, un sen-
tiero storico animato dai piedi-
ni dei bambini e tante, tante
storie che riempiono di magia
la Sternia.

Al termine sarà offerto a tut-
ti i bambini il gelato. 

“Speriamo che questa nuo-

va proposta, nel cuore del cen-
tro storico di Canelli,  possa
coinvolgere tanti bambini co-
me la festa spettacolo del 25
maggio e la mostra degli ela-
borati del corso di disegno
inaugurata il 1 giugno”.

Un sentito ringraziamento
va alla ditta Bosca e alla coo-
perativa Rosa Spina, sponsor
dell’iniziativa e ai volontari del-
la Biblioteca Civica Monticone
che contribuiranno ad animare
la serata.

“Nati per leggere”
sotto le stelle
rivolto ai bambini

Dall’1 al 9 giugno

Festa Patronale al “Sacro Cuore” 
Canelli. La chiesa parrocchiale Sacro Cuore, ha rilasciato, in

via definitiva, il programma della Festa Patronale, che si svolge-
rà dal 1 al 9 giugno:
Sabato 1º giugno, ore 21, tombola sotto le stelle;
3-4-5 giugno, alle ore 20.30, triduo “Con San Giuseppe Ma-

rello onoriamo il Sacro cuore”. Predicatore P. Fiorenzo Cavalla-
ro osj, Superiore Provinciale; celebrazione eucaristica per gli am-
malati nel corpo e nello spirito (1º giorno), per le vocazioni (2º
giorno), per le famiglie (3º giorno);
3-5 giugno, ore 18,30-20: quadrangolare di calcio giovanile;
6 giugno, ore 21.00: tutti in ballo (serata danzante con mu-

sica e canzoni, dagli anni ’60 al 2000), animata dal Trio “Musica
e Allegria”;
Sabato 8 giugno, ore 20,30, “Tutto il mondo è Paese – Il

mio Paese è il Mondo”. Festa paesana popolare con un mon-
do di giochi di ieri e di oggi con degustazioni locali e multi-et-
niche;
Domenica 9 giugno, ore 10,30: santa Messa al Campo; ore

21 Cinema all’aperto per famiglie e bambini, “Fernand – Un To-
ro buono” a cura del Nuovo Cinema Canelli.

Agliano Terme

L’asilo intitolato a Madre Teresa Serra
Agliano Terme. Lunedì 20 maggio, Agliano Terme ha regi-

strato la dedicazione dell’Asilo comunale all’aglianese Madre Su-
periora FMA Angela Vespa, superiora generale FMA dal 1958 al
1969. 

L’edificio, realizzato nel 1911, è stato restaurato e, recente-
mente, acquistato dal Comune.

All’inaugurazione, con la benedizione del parroco, don Seve-
rino Ramello, il sindaco Franco Serra, particolarmente apprez-
zato il suo intervento, la nipote omonima della Madre Superiora,
i pronipoti, la suora Maria Luisa Miranda, consigliere generale
della Famiglia salesiana, le ultime suore che hanno vissuto ad
Agliano, suor Michelina Pellegrino e suor Lina Deroit. 

È pure intervenuta Emanuela Tartaglino, dirigente dell’Istituto
comprensivo di Montegrosso.

Mostra Biblioteca Monticone. Dal 1º
all’8 giugno, nella Biblioteca Monticone,
una sessantina di opere pittoriche, so-
no esposte. Orari della Biblioteca: 8,30
– 12.30; 14,30- 17,30; dalle 9 alle
12,30, al sabato. 
Mostra Paolo Spinoglio. Fino all’8 di-
cembre 2019, in Villa del Borgo, via Ca-
stello 1 (Villanuova) è aperta la mostra
‘Women’ dello scultore Paolo Spinoglio. 
Orari: da mercoledì a domenica, dalle
15.00 alle 19.00. Info, 0141824212.
Festa Sacro Cuore. Fino a domenica
9 giugno, la chiesa parrocchiale Sacro
Cuore celebrerà la sua Festa Patrona-

le. Non mancherà la Tombola, triduo,
torneo calcio, ballo, festa paesana po-
polare, S. Messa al campo, cinema al-
l’aperto.
Lotteria per scuola. L’apertura della
lotteria “Insieme per la scuola” è stata
rinviata a venerdì 7 giugno.
Donazione Sangue. Sabato 8 giugno,
nella sede Fidas di Canelli, in via Robino
131, dalle ore 08,30 alle ore 12,00, prelie-
vo della mensile donazione del sangue.
Convegno ex allievi/e. Domenica 9
giugno, nel santuario Maria Ausiliatrice
di Canelli, convegno nazionale degli

stu Paray le Monial.La parrocchia del
Sacro Cuore organizza per il 28-29-30
giugno una gita - pellegrinaggio a Pa-
ray le Maries de la Mer, Monial, Avi-
gnone. 
Donazione Sangue. Domenica 7 luglio,
nella sede Fidas di Canelli, in via Robino
131, dalle ore 08,30 alle ore 12,00, prelie-
vo della mensile donazione del sangue. 
Progetto Autoscala Vigili del Fuoco.
È stato dato un acconto dei 75.000 eu-
ro, per l’acquisto di un’autoscala Iveco
per i Vigili del Fuoco Volontari di Ca-
nelli e dintorni. Sono bene accetti i con-
tributi.

Mauro
Stroppiana

Fausto Fogliati

Romano
Terzano

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. e fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

Tanto per sapere
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Canelli. È una grande e bel-
la sfida quella intrapresa dalla
neonata associazione “Aroma
di un territorio”, composta da 6
giovani produttori della terra di
Langa provenienti da luoghi,
cantine ed esperienze diverse,
accomunati da un’intima atten-
zione per un vino di nicchia
che ognuno di loro già produce
da qualche anno, uniti da un
grado di passione e di entusia-
smo che formano certamente
la giusta miscela per un an-
nunciato successo. 
Il nome stesso, scelto per

questo fresco e dinamico so-
dalizio, svela il punto fermo, la
scelta netta di puntare su un
aroma e un sapore particolari,
la coraggiosa convinzione di
proporre e di valorizzare insie-
me una nuova bevuta che vie-
ne dalla grande qualità delle
uve Moscato delle loro colline,
lavorate nelle loro aziende
agricole, identificando anche
un riferimento territoriale attra-
verso un disciplinare di produ-

zione. Ciò che offrono con le
loro etichette sono 6 personali
versioni di vino Moscato Sec-
co, un bianco fermo tutt’altro
che sconosciuto ai ricercatori
dei gusti buoni e della qualità,
e che forse ora ha trovato il
giusto tempo e il giusto modo
per farsi conoscere al grande
pubblico, quello che ama i pre-
ziosi prodotti di cantina.

Loro sono Simone Cerruti
ed Emanuele Contino da Ca-
stiglione Tinella, Gabriele Saf-
firio da Camo, Guido Vada da
Coazzolo, Francesco Bocchi-
no da Santo Stefano Belbo,
Fabio Grimaldi da Cossano
Belbo. Compiuta la parte buro-
cratica che ha decretato la na-
scita dell’associazione, hanno
già una splendida sede nei lo-

cali comunali di Camo (oggi
frazione di Santo Stefano Bel-
bo), in una posizione al verti-
ce, dominante sopra quegli
storici sorì che hanno ispirato
questa loro nuova avventura;
attivissimi sui social, la loro pa-
gina facebook in questi giorni
propone delle micropresenta-
zioni dei loro prodotti in botti-
glia, che presto ospiteranno in
etichetta un bellissimo e signi-
ficativo marchio destinato a
rappresentare le loro produ-
zioni, a divenire magari deno-
minazione. 
È certamente l’inizio di una

storia affascinante, tessuta di
amicizia, di lavoro quotidiano
con i mosti e la terra di vigna,
della forza e del vigore di gio-
vani cuori con il loro nuovo gu-
sto da proporre insieme; un
progetto che questo gruppo
fondatore intende rivolgere an-
che ad altri produttori interes-
sati che vorranno associarsi,
tutelando ovviamente i neces-
sari parametri di qualità.

Il Moscato Secco ha la sua associazione

Canelli. «Il Canelli d.o.c.g,
la nascente nuova denomina-
zione che individua un cru di
Moscato d’Asti – interviene il
sindaco di Santo Stefano Bel-
bo e presidente dell’Associa-
zione dei Comuni del Moscato
Luigi Genesio Icardi - con un
proprio disciplinare di produ-
zione e area dedicata, è un
progetto che va difeso e pro-
mosso perché è a beneficio di
tutta la filiera. 
È un progetto che parte da

lontano, su cui si lavora da an-
ni, ed ora la scelta di realizza-
re una nuova d.o.c.g. è stata
voluta e deliberata dal Consor-
zio dell’Asti e del Moscato
d’Asti, su consiglio della Re-
gione Piemonte. 
Ci sono però alcune aree

che, pur essendo incluse nella
vecchia sottozona Canelli, so-

no state escluse dal disegno di
questa nuova denominazione,
e che vorrebbero invece conti-
nuare a far parte della zona di
riferimento.
Credo che questa questione

sia piuttosto importante, ed è
certamente materia di discus-
sione per un tavolo della Asso-
ciazione dei Sindaci del Mo-
scato, perché strettamente le-
gata al territorio e al comparto;
a mio avviso, vanno fatte le
giuste valutazioni per avere un
giusto e storico coinvolgimento
del territorio del Moscato in
questa nuova misura, ed è giu-
sto sentire le voci e le versioni
dei diversi attori coinvolti nel-
l’operazione, cercare una con-
divisione senza alcun precon-
cetto e con la massima aper-
tura possibile. 
Sono infatti istanze che van-

no analizzate alla luce delle
possibilità reali e concrete di
un accoglimento dei diversi
Comuni interessati, ed in ogni
caso, lo scopo primario deve
essere nel rispetto delle tipici-
tà e dell’opera che in molti
hanno messo in atto, e non da
ora, per la valorizzazione di
ogni sfaccettatura dell’univer-
so Moscato. Molti sono gli stru-
menti che abbiamo a disposi-
zione: dalle menzioni geogra-
fiche aggiuntive alle sottozone,
l’importante è lavorare insie-
me, uniti per il nostro territorio.
Come presidente della As-

sociazione dei Comuni del Mo-
scato, ed anche sindaco di un
Comune che rivendica la più
ampia superficie vitata di que-
sto splendido vitigno, comuni-
co la disponibilità del gruppo
che presiedo ad affrontare

questa questione, auspicando
che dal confronto su questo e
altri progetti con al centro le
migliori ed eccellenti produzio-
ni agricole piemontesi, nasca-
no iniziative comuni, costrutti-
ve e lungimiranti, perché, co-
me dimostrano molti esempi
virtuosi, il Piemonte quando fa
squadra, anche e soprattutto
in campo agricolo, raggiunge
ottimi risultati.»

Intervento del dott. Luigi Genesio

“Il Canelli docg”, un nuovo cru di Moscato

Nocciole, crisi estensiva
o raddoppio della produzione?
Canelli. In Piemonte sono 24 mila gli ettari

coltivati a noccioleto mentre nel 2915 erano 18
mila. La provincia di Cuneo ne coltiva 15 mila
ettari, seguita da Asti e dall’Alessandrino, ri-
spettivamente, con 5319 e 2721 ettari.
“La superficie investita a noccioleto, in pro-

vincia di Asti - ha rilevato, recentemente, il di-
rettore Coldiretti Asti, Antonio Ciotta - è pratica-
mente raddoppiata, passando dai 2072 ettari
coltivati del 2006 agli attuali 5319. Ma, dal Pala-
Expo di Cherasco, sono state avanzate alcune
perplessità: “La domanda di nocciole è in cre-
scita, ma lo è anche l’offerta – ha rilasciato En-
rico Allasia, presidente di Confagricoltura Cuneo
e Piemonte - Stiamo assistendo ad una crisi di
alcune colture tipiche di carattere estensivo.
Questo sviluppo costante va tuttavia limitato al-
le regioni vocate per evitare che le nocciole si
trasformino in una commodity con conseguente
riduzione de prezzi e crollo delle produzioni”.

Orario prolungato alla Crat
Canelli. Da lunedì 10 giugno, a Canelli, l’ora-

rio pomeridiano della Cassa di Risparmio di Asti
sarà prolungato fino alle 16,10. Questo permet-
terà al referente di fiducia di avere più tempo da
dedicare al cliente e alle sue esigenze, offrendo
consulenza personalizzata per gli investimenti
e affiancandolo nelle scelte più importanti che
riguardano lui e la sua famiglia.
Con la Cassa Più, si potrà fruire di un servizio

ancora più efficiente, più veloce e sicuro, a di-
sposizione tutto il giorno per le principali opera-
zioni di cassa.

Calamandrana

“La Musica delle Colline” 
mostra di Giancarlo Ferraris
Calamandrana. È stata inaugurata, sabato 1

giugno, nelle cantine dell’azienda vitivinicola Mi-
chele Chiarlo, la mostra inedita “La Musica del-
le Colline” di Giancarlo Ferraris.
“Il nostro sodalizio con l’artista - spiegano dal-

l’azienda Michele Chiarlo - nasce negli anni ‘80
e nel tempo si è sempre più rafforzato.
Da autore delle nostre etichette a creatore di

alcune delle opere che hanno reso il nostro Art
Park La Court una delle tenute più suggestive
del Monferrato, la nostra comune concezione
del “Paesaggio come bellezza” ci continua a
unire in nuovi progetti”.
La mostra sarà aperta fino al 15 dicembre.

Orari: 9-12, 14-18.

La Pro Loco Città di Canelli
alla Corsa delle Botti
Canelli. Come, ormai da venti anni, la Pro Loco città di Ca-

nelli parteciperà, sabato e domenica 8 e 9 giugno, con i suoi ti-
pici agnolotti al sugo di carne e la torta di nocciole, accompa-
gnati dall’ottimo vino di Ca’ de Lion’, al tradizionale “Monferrato
in tavola” della Corsa delle Botti a Nizza Monferrato.

Maurizio Bologna è Ufficiale
Canelli. Domenica 2 giugno, in piazza Alfieri, nella ricorrenza

del 73º anniversario della Fondazione della Repubblica, da par-
te del Presidente della Repubblica, è stato consegnato, al signor
Maurizio Bologna, il diploma all’onorificenza di “Ufficiale dell’Or-
dine, al merito della Repubblica”. 

Luigi Genesio

Moasca. Con la lista unica
“Siamo Moasca”, Andrea Ghi-
gnone, al suo quarto mandato,
è risultato sindaco di Moasca
con le 293 preferenze da parte
dei 313 votanti (65%) (324
elettori), nonostante 12 sche-
de bianche e 8 schede nulle.
“Sono pienamente soddi-

sfatto per le numerose e ap-
prezzate personali preferenze,
ma anche per come i cittadini
hanno saputo ben distribuire le
loro 234 preferenze fra i dieci
consiglieri che si sentiranno in-
vogliati a lavorare “insieme”
per valorizzare il territorio. Un
territorio unico che emerge tra
le meraviglie del Monferrato e
il fu il Ducato di Savoia e che
fa parte delle “super zone” di
produzione della Barbera ‘Niz-
za’ e del neonato ‘Canelli’ che,
con i settanta metri del ‘muret-
to del Nizza’, a giugno, inau-
gurerà un nuovo filone di ini-
ziative e attività, con escursio-
ni e degustazioni in vigna”.
Ma tra i temi affrontati nella

campagna elettorale, una
grande attenzione è stata attri-
buita alla ‘sicurezza’ che oltre

all’iniziativa del “Controllo al
cittadino”, già brillantemente
applicata, sarà accompagnata
da nuovi punti luce che si
estenderanno su tutto il territo-
rio con la sostituzione e la
messa in rete di tutti i punti lu-
ce e di nuove telecamere.
Non meno importante è sta-

ta la presa di posizione della
nuova giunta sulla connessio-
ne Internet “Anche ad un pic-
colo centro, ancora sprovvisto
di fibra ottica, è indispensabile
garantire un accesso accessi-
bile a tutti. E ci proveremo an-
che grazie a finanziamenti mi-
nisteriali ed europei che ci per-
metteranno accessi gratuiti per
gli utenti e a costo zero per le
casse comunali.
La lista dei nuovi consiglieri

è stata segnata dalle seguenti
preferenze: Amerio Domenico,
58; Baglio Giuseppe, 13; Ba-
ratta Ugo Giovanni, 31; Boffa
Fabio Giovanni, 27; Camarot-
to Ornella, 18; Casazza Stefa-
no, 26; Duretto Omar, 14; Ghi-
della Fabio, 29; Scaglione
Claudia, 8; Sciutto Giusep-
pe,10.

Canelli. Dopo 20 anni da
sindaco (1985-1995, 2004-
2014), Giovanni Scagliola, “un
amministratore di lungo corso”,
con le 580 preferenze dei 650
votanti (65%) nonostante le 29
schede bianche e 41 schede
nulle, è stato nuovamente elet-
to a governare San Marzano
Oliveto.
Ed è per la sua forte passio-

ne per la politica e per il terri-
torio che si è impegnato con i
suoi componenti la lista: Berta
Guido (61 preferenze), Bianco
Simone (84), Bordino Pieran-
gelo (16), Caraccia Andrea
Francesco (31), Cassolo Greta
(21), Monticone Marco (15),
Musso Walter Stefano (12),
Spertino Claudio Luigi (21),
Terzano Ezio (48), a governa-
re il bel territorio di San Marza-
no. E’ già, alle ore 11 di saba-
to 1 giugno, in corso il primo
consiglio comunale della sicu-
rezza, sul tema del “Controllo
del Vicinato”, sull’abbattimento
del pericoloso guado sul rio
Nizza, oltre che, naturalmente,
l’impegno a mantenere la pre-
senza della scuola primaria in
paese.
“In questo momento corria-

mo il rischio della diminuzione

dei partecipanti che giungeva-
no, con un certo numero, an-
che da Canelli, Nizza e dai
paesi vicini e che stanno dimi-
nuendo anche per il calo de-
mografico in atto. A proposito,
potenzieremo tutte le agevola-
zioni possibili e, in particolare,
i servizi di trasporto”.
Ma, anche a San Marzano,

non mancano problemi come
quello del dissesto idrogeolo-
gico, del turismo. Il lavoro non
ci mancherà: interverremo ad
eliminare un guado sul rio Niz-
za; anche noi, come già Moa-
sca, siamo pronti ad accoglie-
re il sistema del controllo del
vicinato; senza dimenticare
nuove attività per l’incremento
del turismo e l’insediamento di
nuove produzioni, industriali e
artigianali”.

25º anno da sindaco di Scagliola

Canelli. Si svolgerà, venerdì 14 giu-
gno, la nona edizione della StraCanel-
li, corsa podistica non competitiva,
aperta a tutti, uno degli appuntamenti
sportivi più apprezzati della provincia a
cui prenderanno parte, come sempre,
appassionati, famiglie e ragazzi delle
scuole canellesi, ma anche da tutto il
territorio circostante.
Il ritrovo dei podisti sarà alle ore

19.30, in piazza Cavour, la partenza al-
le ore 20,30.
È possibile iscriversi fino a 20 minuti

prima della partenza.

La StraCanelli percorre la città da un
capo all’altro e si sviluppa su un trac-
ciato di circa 4,5 km. La partenza av-
verrà in piazza Cavour verso via XX
Settembre, per proseguire in via Solfe-
rino, via della Croce Rossa, via Alba,
via Rossini, via Roma, via Robino, via
Saracco, via Roma, prima dell’arrivo in
piazza Cavour.
Ogni partecipante riceverà la ma-

glietta ufficiale e un buono per il «pa-
sta-party» finale. Il ricavato sarà devo-
luto alle scuole canellesi per realizzare
qualcosa di utile. 

La 9ª StraCanelli, venerdì 14 giugno

Canelli. Nei giorni scorsi, il presidente Alessandro Durando e il direttore Mar-
co Pippione della Cia provinciale di Asti hanno presentato al viceprefetto vicario
della Prefettura di Asti, dottor Raffaele Sirico, il progetto nazionale della Cia per
una seria riforma legislativa sulla fauna selvatica. “La questione dei danni da sel-
vatici è diventata insostenibile su tutto il territorio italiano e se ne hanno numero-
si casi, sempre più frequenti, anche nell’astigiano – ha precisato Durando -. La
crescita dei danni è esponenziale. Ed è così sempre più evidente che le attuali po-
litiche, orientate alla mera conservazione della fauna, manifestano la loro totale
inadeguatezza governare questi processi ed a contenere i danni”. 
Il documento che la Cia nazionale ha elaborato per chiedere che la legge del’92

venga rivista e profondamente rinnovata è stato presentato nella Prefettura di
Asti, al viceprefetto vicario, dottor Raffaele Sirico, per la soluzione della diffusio-
ne della fauna selvatica (cinghiali, caprioli, nutrie, lupi, corvi, ghiri …) unitamente
ai sette punti fondamentali del documento: 
1 - sostituire il concetto di “protezione” con quello di “gestione”; 2 - ricostruire il

comitato tecnico faunistico venatorio presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri; 3 - distinguere le attività di gestione della fauna selvatica da quelle dell’at-
tività venatoria; 4 - le attività della fauna selvatica non possono essere delegate
all’attività venatoria; 5- deve essere rafforzata l’autotutela degli agricoltori; 6- ri-
sarcimento totale dei danni; 7- tracciabilità della filiera venatoria.

Progetto nazionale della Cia

Cambiare la legge del ’92 sulla fauna selvatica
Primo Consiglio comunale
Canelli. Giovedì 13 giugno, alle ore 19, il neo sindaco, av-

vocato Paolo Lanzavecchia ha indetto il suo primo Consiglio co-
munale con all’ordine del giorno:
- Esame delle condizioni di leggibilità e compatibilità del sin-

daco e dei proclamati eletti consiglieri comunali ed eventuali sur-
rogazioni; - Giuramento del sindaco; - Costituzione gruppi con-
siliari e designazione dei rispettivi capigruppo; - Nomina del pre-
sidente del Consiglio; - Comunicazione della nomina dei com-
ponenti della Giunta comunale; - Elezione della commissione
elettorale comunale; - Nomina commissione per la formazione
degli elenchi comunali dei giudici popolari.

Moasca

Record di preferenze 
al sindaco Andrea Ghignone
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Nizza Monferrato. La Cor-
sa delle botti ed il Monferrato
in tavola di sabato 8 e dome-
nica 9 giugno sulle vie e piaz-
ze della città è stata presenta-
ta in Comune dal sindaco Si-
mone Nosenzo e dall’Asses-
sore alle manifestazioni Mar-
co Lovisolo. Sarà una manife-
stazione, come ricorda il pri-
mo cittadino nicese, che pren-
de le mosse da un pezzo di
storia di Nizza “le botteghe ed
i bottai” e viene ogni anno ar-
ricchita con nuovo proposte
per renderla sempre più viva
ed interessante.

Tocca all’Assessore Loviso-
lo presentare le conferme, co-
me l’“Instagram Contest”
sull’haztag “#corsa delle bot-
ti19” e la “novità” di una mostra
sotto le ampie volte del Foro
boario di 6 artisti, pittori e scul-
tori, del territorio.

Un’idea per alzare il livello
culturale della manifestazione,
non solo più sport e gastrono-
mia, grazie all’’impegno del pit-
tore nicese Massimo Ricci che
ha invitato i colleghi, Berruti,
Ferraris, Roggero Fossati, Spi-
noglio, Zitti ad esporre le loro
opere: una mostra dal titolo
“Tre giorni d’arte”.

A questa nuova proposta bi-
sogna aggiungere anche “Il
vespagiro” con la presenza
dei vespisti con il loro VII ra-
duno che sfileranno con i loro
mezzi lungo il percorso delle
“botti”.

Detto delle “novità” pubbli-
chiamo il programma completa
della manifestazione.
Sabato 8 giugno

Piazza Garibaldi: ore 19,
apertura del “Monferrato in ta-
vola” con gli stand delle Pro lo-
co che proporranno i loro piat-
ti tipici; spettacolo musicale

con il gruppo Miki & the red
Rockets, rockabilly and R’N’R’
band; alle 21, in piazza del Co-
mune, pesatura e marchiatura
delle botti e prove di qualifica-
zione.
Domenica 9 giugno

VII Edizone del “Vespagiro”
di Nizza; dalle ore 9: in Piazza
Garibaldi, Mercatino dell’arti-
gianato e dell’antiquariato; ore
10: piazza del Comune: par-
tenza “Camminata solidarietà”
organizzata dall’Associazione
Projeto Corumbà; dalle ore 12:
apertura degli stand delle Pro

loco del Monferrato in tavola;
spettacolo musicale con in
gruppo “Corde & battiti”; ore
15,30: per le vie del centro sto-
rico “Corsa delle botti”: gara di
semifinale; esibizione della
Banda musicale cittadina;
“Corsa delle botti” dei bambini;
ore 17,30 - “Corsa delle botti”:
gara di finale.

La Corsa delle botti sarà tra-
smessa in diretta streaming a
cura di Tele Nizza e InChiaro.

Sotto il foro boario l’8 ed il 9
giugno, sarà possibile visitare
la “mostra” Tre giorni d’arte. 

Nizza Monferrato. Il cortile
della Biblioteca civica “U. Eco”
di Nizza Monferrato da venerdì
31 maggio si presenta nella
sua nuova veste: su una pare-
te si può ammirare un “mura-
le” dipinto dagli studenti del Li-
ceo artistico Parodi di Acqui
Terme che hanno realizzato il
Progetto PON, con il contribu-
to europeo, presentato dal-
l’Istituto d’istruzione superiore
Nicola Pellati di Nizza Monfer-
rato, come capofila delle scuo-
le del territorio in rete. 

L’inaugurazione dell’opera si
è svolta venerdì 31 maggio
con grande soddisfazione del-
l’Assessore alla cultura, Ausi-
lia Quaglia “abbiamo visto rea-
lizzato il desiderio di rendere
più accogliente questo spazio,
lasciando libertà di interpreta-
zione agli studenti” e del’As-
sessore nicese Marco Loviso-
lo, nelle vesti di rappresentan-
te della Provincia “la Biblioteca
nicese è delle più vive in ambi-
to provinciale”.

Sono, inoltre intervenuti, i di-
rigenti dei due Istituti, la pro-
fessoressa Matelda Lupori per
il Pellati “Un progetto che ha
visto la collaborazione di due

scuole diverse” e di Nicola Tu-
disco per il Parodi di Acqui Ter-
me “il territorio della Provincia
è custode di un grande patri-
monio artistico che va preser-
vato”.

Per il liceo acquese la pro-
fessoressa Sara Varvello, co-
ordinatrice del progetto artisti-
co, ha evidenziato un grande

lavoro complesso dei ragazzi e
l’impegno nel predisporre i
bozzetti poi realizzati sul mu-
ro”, spiegandone i dettagli,
mentre la professoressa Silvia
Vachina, ha curato la parte bu-
rocratica, ha dato merito ai ra-
gazzi, la maggior parte della
classe Prima e seconda (19 al-
lievi) di aver portato a termine,

vittoriosi, questo loro lavoro
entrando nella “cultura del ter-
ritorio, ed il calice di vino non è
li a caso”.

Con il calice, libri aperti,
una catasta di libri colorati, un
riquadro tutto bianco per
eventuali proiezioni, una fine-
stra dalla quale si affaccia un
carcerato, alla ricerca della li-
bertà… perché per chi non lo
sapesse il cortile dell’odierna
biblioteca doveva essere uti-
lizzato per “l’ora d’aria dei pri-
gionieri” perché i locali dove-
vano essere adibiti a carcere,
tuttavia mai entrato in funzio-
ne.

Questo cortile potrà essere
utile, nel periodo estivo, per in-
contri culturali, spettacoli, mo-
stre. Giovedì 13 giugno ecco il
primo utilizzo: Maria Teresa
Molinari e Renata Sorba rac-
conteranno “Storie di ordinaria
disabilità”. 

Nizza Monferrato. Venerdì
31 maggio ai giardini del Pa-
lazzo baronale Crova cerimo-
nia di consegna del premio
Tullio Mussa, 12ª edizione. Il
riconoscimento, da un’idea d
Slow Food, condotta delle Col-
line astigiane “Tullio Mussa”
vuole premiare un “personag-
gio”, scelto nel mondo del-
l’enogastronomia, che abbia
saputo incarnare lo spirito del
compianto Tullio Mussa, con-
siderato in fondatore della Bot-
tega del vino di Nizza Monfer-
rato, successivamente ricono-
sciuta come Enoteca regiona-
le. 

Dopo l’introduzione di Pier-
carlo Albertazzi di Slow Foof,
l’ideatore del premio “è un pia-
cere essere qui per ricordare
con questo riconoscimento
Tullio Mussa” accompagnato
dal fiduciario della Condotta
Slow food, Colline Astigiane,
sono intervenuti: il sindaco Si-
mone Nosenzo “da sottolinea-
re l’importanza di Tullio per
Nizza per aver saputo portare
in alto il prodotto enogastrono-

mico nicese”; il presidente del-
l’Enoteca regionale Mauro Da-
merio “È un momento partico-
larmente significativo ricordare
Tullio ed i suoi numerosi pro-
getti che oggi proseguono gra-
zie alle basi da lui gettate” e
Gianni Bertolini, presidente

dell’Associazione produttori
del Nizza “Il Nizza è nato fra
queste mura e Tullio ne è sta-
to un fautore convinto” e Giu-
liano Noè, considerato il padre
della Barbera “Il Nizza è nato
da un’intuizione di Tullio Mus-
sa”. Terminati i saluti, Piercarlo

Albertazzi ha chiamato Mauro
Damerio, che non aveva mini-
mamente capito di essere il
prescelto e quindi per lui è sta-
ta una grande sorpresa, a ri-
cevere la targa del Premio Tul-
lio Mussa, dalla figlia Alessan-
dra. 

A chiudere, alcuni aneddoti
su Tullio raccontati da Laura
Pesce e, prima di passare alla
merenda nel “fasulet o fasul-
ton” (omaggiata a tutti i parte-
cipanti), Olga Lavagnino, in
dialetto, ha spiegato in cosa
consisteva questa merenda,
con le due ricette tradizionali:
la prima a base di “pane, burro
e acciughe” e la seconda con
la” soma d’aj” in una mano e
nell’altra (nel periodo della
vendemmia) un bel grappolo
d’uva. 

Libreria piè di pagina
Venerdì 7 giugno alle ore 18

presso la Libreria A piè di pagi-
na a Nizza Monferrato in via Car-
lo Alberto, 97 saranno presen-
tate le ultime fatiche letterarie
di Pierluigi Straneo, in arte Pee
Gee Daniel, filosofo, sceneg-
giatore, autore e scrittore. Il ro-
manzo“Lo scommettitore”, tocca
nel vivo il problema della man-
canza di lavoro e insegna a re-
sistere, a tener duro, non molla-
re, persino in situazioni incre-
sciose. L’autore presenterà an-
che il nuovo romanzo”  Ego e Li-
bido”: La redazione di un gior-
nale espugnata da un arrivista
mediocre e senza scrupoli che
punta sul gossip, i vizi privati
messi su piazza dalla ninfoma-
ne del paese. 
Libreria Bernini  

Presentazione del romanzo
"Noi che ci stiamo perdendo" di
Manola Aramini, sabato 8 giugno
alle 18 presso la Libreria Berni-
ni, per un pomeriggio all'inse-
gna del Giallo. L'autrice   pre-
senterà il suo ultimo libro, un
giallo psicologico che lascia col
fiato sospeso fino all'ultima pa-
gina.

Manola Aramini, nata a Nizza
Monferrato è laureata in Scien-
ze Politiche a Torino, ha conse-
guito un Master nella Dirigenza
Scolastica a Roma. Nel 2013 ha
pubblicato il romanzo Gabbiani
luminosi-Le donne fantasma di
Mussolini (Milena edizioni) con il
quale si è classificata terza al
Concorso internazionale di let-
teratura “La finestra eterea” nel
2015. Questo suo ultimo ro-
manzo appassiona per la sua

trama e per la sua acuta analisi
della psicologia umana. 
Biblioteca civica “U. Eco”

Giovedì 13 giugno alle 21, nel
cortile interno della Biblioteca di
Nizza Monferrato, in via Crova,
6 si svolgerà l’incontro di pre-
sentazione del video “Storie di
ordinaria disabilità: una vita indi -
pend ente”,  Un’ iniziativa per da-
re voce a storie quotidiane di
persone che convivono con la
propria disabilità.   Interverran-
no: Maria Teresa Montanaro, vi-
ce presidente dell’associazio-
ne L’Arcobaleno e Renata Sor-
ba, coordinatrice della sezione di
Asti dell’APRI, che si propongo-
no al pubblico per la loro opera
di sensibilizzazione sulle pari op-
portunità e per l'impegno a fa-
vore della partecipazione attiva
e della piena inclusione sociale
delle persone portatrici di disa-
bilità. L’incontro di due donne
che chiacchierano riflettendo in
merito alle loro esperienze. 

Nizza Monferrato. Sono ter-
minati i lavori di pulizia sul Rio
Sernella: trinciati rami ed arbu-
sti e risagomato il torrente, ese-
guiti dalla ditta Gepin Ter di Bub-
bio di Danilo Roveta. Appena
iniziati, invece, quelli sul Rio
Colania. I due interventi erano
stati inseriti in "alta priorità " da
parte della Regione Piemonte
per la messa in sicurezza, per la
criticità  della caduta di acque
nella valle e nella conseguente
creazione di un consistente fos-
so.60.000 gli euro stanziati, ma
solo 38.000 quelli spesi, il ri-
basso d'asta verrà  riutilizzato
dalla regione.

Il Rio Sernella lungo 5.750
metri, nasce nel comune di Ca-
stelnuovo Calcea, scorre nella
Val Sernella, toccando anche i
paesi di Vinchio, Nizza Monfer-
rato, Vaglio Serra e Incisa Sca-
paccino, dove confluisce nel tor-
rente Belbo.

Il Rio Colania, invece, da Ca-
stel Boglione scende a Nizza
Monferrato. "Prima di questo in-
tervento, era impenetrabile -
spiega Domenico Perfumo, As-

sessore all'agricoltura - siamo
riusciti ad intervenire, pulendo
2400 metri del torrente".

Prossimamente verranno im-
piegati i fondi regionali, pari a
120.000 per sistemare i ponti-
celli dei rii. "Anticipiamo che
svolgeremo anche questo in-
tervento - continua Perfumo - tra
qualche settimana i dettagli,
probabilmente ci dedicheremo
ai ponti di Rio Colania, Sernel-
la e Strada Annunziata".

E.G.

Nizza Monferrato. Domenica 9 giugno, alle ore 10, ritrovo in
Piazza del Comune per la Camminata della solidarietà, organiz-
zata dall’Associazione Projeto Corumbà; partenza ore 10,30; ar-
rivo in piazza Garibaldi ore 12,00. La camminata non agonistica
si svolgerà su un percorso di circa 5 Km. parte in città e parte sul-
le colline nicesi. Il ricavato delle iscrizioni ad offerta, sarà destinato
ai progetti delle missioni a Corumbà (Mato Groso del Sud) in Bra-
sile e Bendana (Ciad). Per info e adesioni: 328 656 339 (Marco);
339 416 5913 (Franco); 338 403 1343 (Elisabetta).

Sabato 8 e domenica 9 giugno 

Corsa delle botti per le vie della città
e Monferrato in tavola in piazza 

Nizza Monferrato

Incontri con gli autori 
in libreria e in biblioteca

Finanziati in urgenza dalla Regione Piemonte

Lavori di manutenzione 
rio Sernella e rio Colania

Camminata della solidarietà

Inaugurati venerdì 31 maggio 

Murales nel cortile della biblioteca
opera degli studenti del liceo Parodi

Venerdì 31 maggio ai giardini Crova

A Mauro Damerio presidente dell’Enoteca
il premio “Tullio Mussa 2019”

Pee Gee Daniel Manola Aramini

Maria Teresa Montanaro 
e Renata Sorba

Sperando di fare cosa gradita ai nostri affezionati lettori pub-
blichiamo i menu delle 11 Pro Loco che saranno, sabato 8 e
domenica 9 giugno, in piazza Garibaldi a Nizza Monferrato con
i loro piatti della tradizione, tra parentesi in carlini (1 carlino =
1 euro) il prezzo di ogni singolo piatto.
• Amici di Bazzana: Fritto misto alla Bazzanese (Carlini 12);
• Bergamasco: Tajarin con tartufo nero (Carlini 7); Carne cru-

da con tartufo nero (Carlini 6); Pesca dolce con bicchiere di
Moscato d’Asti (Carlini 3); 

• Calamandrana: Uovo al tartufo nero (Carlini 4); Insalata di
trippa (Carlini 3); Macedonia (Carlini 3);

• Canelli: Agnolotti al sugodi carne (Carlini 6); Torta di noccio-
le (Carlini 2); 

• Carentino: Peperoni con bagna cauda (Carlini 3,50); Gnoc-
chi al sugo di salsiccia (5,50); Fragole al Brachetto (3,50); 

• Castelnuovo Calcea: Vitello tonnato (Carlini 4); Maialino al
forno con patatine (Carlini 5,50);Panna cotta (Carlini 2,50); 

• Incisa Scapaccino: Salsiccia e fagioli (Carlini 4,50); Friciula
farcita (Carlini 3,50); Friciula (Carlini 2); 

• Mombercelli: Lingua in salsa (Carlini 4); Friciulin di verdura
(Carlini 3); Bunet alla piemontese (Carlini 2,50); 

• Mongardino: Risoto al Barbera (Carlini 3,50); Mon (Carlini 2); 
• Nizza Monferrato: Belecauda (Carlini 3); 
• San Marzano Oliveto: Grigliata mista di carne con patatine

(Carlini 12); Torta di mele (Carlini 2,50). 
I carlini si possono acquistare alle casse all’entrata dell’appo-
sito stand ed eventualmente ricambiare all’uscita quelli non
utilizzati.

I menu delle 11 Pro Loco
al Monferrato in tavola
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Nizza Monferrato. Sabato 1
giugno all'Auditorium della Tri-
nità di Nizza Monferrato si è
svolto il convegno "I tumori del
color-retto: dalla prevenzione
alla terapia. Una battaglia che
si può vincere."

Patrocinato dall'Asl di Asti e
dal Comune di Nizza Monfer-
rato, l'incontro è stato organiz-
zato dal Rotary Club Canelli-
Nizza Monferrato e mediato
dal presidente Stefania Del
Santo: "il tempo è il bene più
prezioso - esordisce - un gra-
zie sentito ai relatori di oggi
che per informare hanno inve-
stito del tempo prezioso". Par-
tecipanti attivi il Commissario
dell'Asl di Asti Dottor Giovanni
Messori Ioli e quattro primari
dell'Asl di Asti le cui specialità
mediche sono collegate al te-
ma dei tumori al colon-retto: il
Direttore Dietologia Dottoressa
Stefania Bianchi, il Direttore
Gastroenterologia Dottor Ma-
rio Grassini, il Direttore Onco-
logia Marcello Tucci e il Diret-
tore Chirurgia Generale Dottor
Vincenzo Sorisio.

Tema principale la buona
sanità, come il tempismo può
essere importante per vincere
questo tipo di battaglia, sfrut-
tando i suggerimenti di eccel-
lenze sanitarie: "sono contento
di essere presente a questo
appuntamento come sindaco e
come cittadino - aggiunge Si-
mone Nosenzo - un bell'esem-
pio per fare propria la cultura
della buona sanità e tornare a
casa con qualche informazio-
ne in più". 

Presente anche l'ex sindaco
canellese Marco Gabusi: "è
giusto parlare e portare esem-
pi dei risultati positivi raggiunti,
questo tipo di cultura si diffon-
de step by step". 

Soddisfatto il neo presiden-
te dell'Erca Fulvio Gatti:"met-

tiamo con piacere a disposi-
zione l'Auditorium della Trinità
per appuntamenti che conten-
gono il giusto elemento di co-
noscenza per combattere
l'ignoranza". 

La prevenzione è fonda-
mentale: il tumore al colon-ret-
to dipende, per il 40 %, da fat-
tori comportamentali, che pos-
sono essere modificati com-
piendo scelte di vita sane.
Puntare sulla prevenzione pri-
maria si traduce anche in un ri-
sultato vantaggioso per il si-
stema sanitario, che, dopo
averlo diagnosticato, può atti-
varsi per avviare la terapia. 

Appurato il nesso tra malat-
tia, stile di vita condotto e ali-
mentazione: l'organismo uma-
no è molto complesso e ospita
migliaia di reazioni con vie fun-
zionali che si incrociano, inte-
ragendo in vario modo. La mi-
gliore strategia è quindi uno
stile di vita completamente
corretto, piuttosto che concen-
trare l'attenzione su un singolo
alimento o nutriente. È consi-

gliabile affidarsi sempre a fon-
ti riconosciute e a personale
esperto prima di affrontare
cambiamenti drastici. 

"Questo tipo di carcinoma è
stato diagnosticato a più per-
sone giovani rispetto al passa-
to - spiega il Direttore Dietolo-
gia, Dottoressa Stefania Bian-
chi - si riscontra una scarsa at-
tività fisica e una dieta iperca-
lorica. L'attività fisica è molto
importante, perché rappresen-
ta un elemento di protezione.
Si dovrebbe anche limitare
l'uso di bevande alcooliche."

Il piatto della salute sarebbe
composto da vegetali, cereali
integrali, frutta e proteine di
qualità. "Altro aspetto da non
trascurare è la provenienza
degli alimenti, privilegiando il
più possibile quelli che hanno
uno scarso impatto sull'am-
biente, la cosiddetta alimenta-
zione eco-sostenibile."

Il tumore al colon-retto oggi
viene diagnosticato sempre
più precocemente grazie alle
campagne di screening, la dia-
gnosi si avvale dell'esame cli-
nico, che consiste nella palpa-
zione dell'addome alla ricerca
di eventuali masse nell'intesti-
no, nel fegato e nei linfonodi.
Esistono anche altre indagini
strumentali che permettono di
diagnosticare il tumore e di
eseguire la stadiazione e valu-
tarne la gravità. I suggerimen-
ti e le diapositive del convegno
verranno pubblicate sul sito
dell'Asl di Asti, per essere con-
sultate gratuitamente. E.G.

Grappoliadi
Settimana della Lettura

2019 Scuola Primaria Rossi-
gnoli. Martedì 27 maggio,
Grappoliadi per le classi quin-
te, quarte, seconde e prime:
una gara letteraria condotta at-
traverso giochi dagli stessi au-
tori dei libri letti in classe, Va-
leria Cordiolani, Gionata Ber-
nasconi, Daniele Nicastro, Si-
mone Dini Gandini, in collabo-
razione con la Libreria Terme
di Acqui Terme. Per le Classi
terze: incontro con autrice Gio-
vanna Rogina e lettura del suo
libro “Le avventure di Teresi-
na”. Giovedì 30 maggio pre-
miazione dei migliori lettori del-
la Biblioteca scolastica. Un rin-
graziamento speciale alla can-
tina Michele Chiarlo che ogni
anno contribuisce al Progetto
Biblioteca.
Orto in condotta: soma d’aj

Venerdì 31 maggio appunta-
mento presso l’Orto in condot-
ta della scuola elementare
Rossignoli per un’esperienza
gastronomica: la soma d’aj.
Sono stati circa 400 i ragazzi
che hanno partecipato alla “so-
ma d’aj” cm. zero con l’aglietto
prodotto e raccolto dall’Orto
della scuola grazie all’indi-
spensabile contributo dei Non-
ni ortolani che guidano i giova-
ni allievi alla scoperta dell’orto
e della coltivazione e con l’aiu-
to e la collaborazione dei sem-
pre disponibili genitori, inse-
gnanti e personale scolastico. 
Festa della musica

Giovedì 30 maggio, sulla
scalinata della Scuola Rossi-
gnoli di Piazza Marconi “Festa
della musica” con la partecipa-
zione del Coro DoReMi, diretto
da Roberta Ricci, che ha ese-
guito alcuni brani del suo re-
pertorio, l’esibizione dell’orche-
stra delle terze, quarte e quin-
te di flauti a cura di Alessandra
Mussa ed alcuni canti eseguiti
dal coro di tutta le classi della
Scuola elementare.

Nizza Monferrato. Un nutri-
to gruppo di Ex allievi ed Ami-
ci del gruppo ex Allievi e amici
dell’Oratorio Don Bosco di Niz-
za Monferrato il 27/28/29/30
maggio è andato in pellegri-
naggio a Roma. All'andata so-
sta a Firenze e visita guidata ai
principali monumenti della cit-
tà.

Martedì 28 maggio, tutto il
gruppo ha potuto entrare diret-
tamente nella città del Vatica-
no, grazie ai buoni uffici del
Cardinal Laiolo, per assistere
alla S. Messa, celebrata esclu-
sivamente per l'Unione Exal-
lievi di Nizza,   dal Cardinale
Franz e dal giovane sacerdote
Don Matteo   nella bellissima
"Cappella del coro" all'interno
della Basilica di S. Pietro. Nel
pomeriggio, con la guida, visi-
ta a chiese e monumenti ro-
mani. Il gruppo  ha anche visi-
tato  la Scala Santa nel com-
plesso monumentale in piazza
S. Giovanni in Laterano che in
questo periodo è visibile al
pubblico dopo 300 anni, nel
suo stato originale, senza la
protezione lignea voluta da
Papa Innocenzo XIII bel 1723.

Mercoledì 29 maggio, al
mattino c'è stato il momento
clou della gita: l'udienza papa-

le in S. Pietro. Momento sem-
pre emozionante per tutti an-
che per chi l'aveva già visto al-
tre volte.

In piazza San Pietro  erano
presenti circa 17000 persone,
ma gli ex Allievi essendo arri-
vati presto erano in una posi-
zione favorevole per veder da
vicino  il passaggio della papa-
mobile. Al termine dell'udienza
liberrtà per tutti sino al pome-
riggio per poi proseguire sem-

pre con la guida la visita della
città eterna. Alla sera per chi
ha voluto si è recato al  risto-
rante consigliato dalla guida
per assaporare   i piatti tradi-
zionali della cucina romana.
Giovedì 30 maggio al ritorno,
tappa nel bellissimo borgo to-
scano di Montepulciano. Alle
21,30 il gruppo è arrivato a ca-
sa, a Nizza, un po' stanco ma
molto soddisfatto per la bella
gita.

Fontanile. Tra i sindaci con
le fasce tricolore ad aprire il
corteo ai Fori Imperiali per la
Festa della Repubblica, pre-
sente anche il sindaco di Fon-
tanile, Sandra Balbo.

Una partecipazione annun-
ciata da marzo, quando, in oc-
casione dell'inaugurazione del
murales che abbellisce l'antica
cinta muraria, i Generali del-
l'Esercito Zerrillo e Cinaglia
annunciarono, insieme alla
Prefettura di Asti, anche la par-
tecipazione del Comune di
Fontanile alla parata del 2 giu-
gno a Roma.   Questo onore
deriva dai meriti conseguiti lo
scorso anno per aver organiz-
zato una memorabile Comme-
morazione della Grande Guer-
ra nel ricordo della M.O.V.M.
Francesco Mignone, dove il
Generale Claudio Graziano,
ora Presidente del Comitato
Militare dell'Unione Europea, è
diventato cittadino onorario
fontanilese. 

“È stato un vero onore sfila-
re ed indossare la fascia trico-
lore ad un evento così impor-
tante, una fascia con cui ho
rappresentato la mia comunità
ed il territorio - spiega Sandra
Balbo - L’Italia celebra que-
st’anno il 73º anniversario del-
la fondazione della Repubblica
Italiana, una data importante e
a suffragio universale com-
prendente anche il voto delle

donne. Ho sentito il senso del
dovere, lo spirito di servizio,
che accomuna ogni  Sindaco e
che egli dovrebbe  trasmette-
re, unitamente a tutti gli Ammi-
nistratori comunali,  soprattutto
alle generazioni più giovani
che hanno avuto la fortuna di
vivere sempre in pace e de-
mocrazia e che devono pre-
servare questi importanti valo-
ri”.

Incisa Scapaccino. Nutrito il gruppo dei
ragazzi che domenica 2 giugno ad Incisa
Scapaccino hanno ricevuto dalle mani di S.
E. mons. Vescovo, Luigi Testore, il Sacra-
mento della Cresima, durante la Santa Mes-
sa concelebrata con il parroco Don Claudio
Montanaro con tutta la comunità dei fedeli
che ha partecipato alla funzione eucaristica,
con genitori e parenti dei cresimandi, testi-
moniando con la loro presenza questo im-
portante momento di Fede dei ragazzi. 

Nizza Monferrato. Prosegue presso l’Auditorium
Trinità di Nizza Monferrato, venerdì 7 giugno, alle
ore 21, la rassegna “Primavera in musica”. Protago-
nisti della sera il violoncellista, Giuseppe Barutti (nel-
la foto) accompagnato al pianoforte da Valter Fave-
ro, che interpreteranno musiche di Schubert, Fauré
e Debussy. Giuseppe Barutti, origini veneziane, vio-
loncellista più talentuosi e raffinati, si è diplomato
presso il Conservatorio Benedetto Marcello di Ve-
nezia con il maestro Adriano Vendramelli. Ha svolto
attività cameristica con prestigiosi musicisti. Dal
2001 è il primo violoncello nell’Orchestra da came-
ra “I solisti veneti”. Valter Favero, si è diplomato in
pianoforte presso il Conservatorio “A. Steffani” di Ca-
stelfranco Veneto con il massimo dei voti e la lode.
Svolge attività concertistica sia come solista che in
formazioni cameristiche. Al suo attivo numerose re-
gistrazioni per la RAI, Mediaset, Televisione Bulga-
ra, per l’emittente canadese “Tele 30” e la Latvia Te-
levision.  La rassegna musicale alla Trinità chiuderà,
venerdì 14 giugno, con il concerto “Dal musical al
tango”. 

Nizza Monferrato. Come succede da qualche an-
no, viste le continue richieste, l’Unione Ex allievi del-
l’Oratorio don Bosco di Nizza Monferrato in collabo-
razione con gli Amici oratoriani organizza, per saba-
to 6 luglio 2019, una giornata presso il Parco diver-
timenti di Gardaland (il n. 1 in Italia).

Coloro che decidessero di partecipare sono pre-
gati prendere nota del programma: 

partenza da piazza Garibaldi, ore 7; a Gardaland
completa giornata disposizione per giochi e diverti-
menti; ore 23,00 (ora di chiusura del parco) parten-
za per il ritorno a Nizza.

Costo del viaggio + entrata al parco: euro 50 per
adulti; euro 23, per bambini con altezza inferiore al
metro; adesioni: entro mercoledì 25 giugno (salvo
completamento posti disponibili) con versamento ac-
conto euro 23; saldo entro mercoledì 3 luglio; la gi-
ta si svolgerà al raggiungimento del numero minimo
di 40 adesioni ed anche in caso di tempo sfavore-
vole. 

Iscrizioni: Negozio “plastica e giocattoli “Il Rompi-
capo”, Via Tripoli 8/10, Nizza Monferrato; 

Gandolfo Giovanni, c/0 Uil, Via Pistone 22, Nizza
Monferrato. 

Sabato 1 giugno convegno alla Trinità

Conoscere e prevenire 
il tumore al colon retto

Bella gita pellegrinaggio
con gli ex allievi a Roma

Attività di fine anno alla Rossignoli

Grappoliadi e Soma d’aj
con la Festa della musica

Fontanile

La sindaca in sfilata alla Festa della  Repubblica

Incisa Scapaccino

Cresimati i ragazzi

Venerdì 7 giugno 

Per “Primavera in musica”
Seducenti atmosfere 

Gita al parco Gardaland

Al centro Sandra Balbo, sindaco di Fontanile,
con i colleghi che hanno partecipato alla Festa della Repubblica 

I cresimati con mons. Vescovo, Luigi Testore
ed il parroco Don Claudio Montanaro 
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Bruno. A Bruno si riconferma Manuela
Bo come primo cittadino e riparte dai pro-
getti già avviati prima delle elezioni: i lavo-
ri per manutenere facciata e tetto comuna-
le e la modifica alla viabilità nel centro sto-
rico. 

“Vogliamo ripartire portando a termine
l'asfaltatura delle strade e la viabilità nel
centro storico subirà variazioni, perché
molte persone, per evitare di percorrere la
strada provinciale, tagliano nel centro sto-
rico per guadagnare una manciata di minuti
nel tragitto, creando non pochi disagi ai re-
sidenti". 

Un’amministrazione in parte rinnovata,
che presenta idee e suggerimenti per mi-
gliorare.

Primo obiettivo la promozione, svolta dal
Comune che si sostituisce alla Pro loco, as-
sociazione non presente a Bruno, per ri-
lanciare le attività vitivinicole e il ristoranti-
no del paese: "chiunque voglia rendersi uti-
le è il benvenuto. Vorremmo ricreare la fe-
sta nel borgo antico entro le prime settima-
ne di luglio.

Richiederemo la collaborazione delle as-
sociazioni del territorio: NaturAlma, gli alpi-
ni e l'associazione bocciofila e a tutti colo-
ro che abbiano un legame con le attività tu-
ristico-ricettive".

Il più giovane consigliere è Simone Scri-
vanti, classe 1998, studente di Medicina e
Chirurgia a Torino: "Sono davvero felice dei
nuovi giovani entrati a far parte dell'ammi-
nistrazione - continua Manuela Bo - Simo-
ne, nel caso specifico, è un ragazzo dalle
grande potenzialità, propone idee semplici
ma allo stesso tempo innovative."

Una novità riguardo ai ruoli assegnati ai
membri della lista: "proporrò la rotazione
per gli assessori, anche i giovani devono
avere la possibilità di imparare a gestire le
responsabilità e i compiti dell'assessore”.

Bruno

La riconfermata
Manuela Bo 
riparte dai progetti
già avviati 
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GIOVEDÌ 6 GIUGNO
Acqui Terme. “AcquiLimpiadi -
Quando lo sport è uguale per
tutti”: a Mombarone dalle ore
9.30 alle 19, attività, laboratori
e gare sportive; nella sala ex
Kaimano ore 21, spettacolo dal
titolo “Eccellenze dello sport”
con presentazione di sportivi
nel territorio che si sono distinti
per loro attività sportive e pa-
raolimpiche, a cura del GAV e
degli atleti Mauro Fasano e
Bruno Panucci.
Acqui Terme. Al Ricre, per ras-
segna “Non di solo pane, ma
anche…”: ore 18, incontro sul
tema del dialogo tra le religioni
con Brunetto Salvarani.

VENERDÌ 7 GIUGNO
Acqui Terme. “AcquiLimpiadi -
Quando lo sport è uguale per
tutti”: a Mombarone dalle ore
9.30 alle 19, attività, laboratori
e gare sportive; nella via al ca-
stello ore 18.30, “Conosciamo
la città” con ragazzi Oami che
accompagnano per visita a cit-
tà; in piazza Bollente ore 20.30,
“Society-Hypocrisy” performan-
ce itinerante del gruppo “Quiz-
zy Teatro - Associazione Cultu-
rale Stella Nuova”.
Acqui Terme. A palazzo Ve-
scovile: ore 17.30, incontro dal
titolo “L’arte nascosta - Un viag-
gio tra restauri e ritrovamenti
nella Diocesi di Acqui” con Giu-
lio Sardi, Carlo Prosperi e Elisa
Camera.
Acqui Terme. In piazza Orto S.
Pietro, 5ª “Fiera della birra” e
“Festival degli artisti di strada”:
ore 18, apertura stand “Fo-
od&Beer”; ore 20, baby dan-
cing e animazione; ore 21,
spettacolo di inaugurazione e
“Food&Beer”; a cura Associa-
zione La Banda della Bollente.
Acqui Terme. Al Ricre, per 2°
“Ti regalo una ricetta”: ore 20,
cena “7 ricette per conoscersi -
Spagna/Italia”.
Cairo Montenotte. In bibliote-
ca: ore 20.30, presentazione li-
bro di Carlo Cangiano dal titolo
“A cosa pensa un maratoneta
mentre corre”; ingresso libero;
a cura dell’Atletica Cairo e del
Comune di Cairo.
Carcare. Al teatro Santa Rosa:
ore 21, presentazione libro di
Angela Ruffino dal titolo “Mai
per caso”; parte del ricavato è
devoluto a favore di patologie
che hanno colpito i protagonisti
dei racconti.
Carpeneto. In biblioteca Ferra-
ro, per rassegna “Sei libri in
Collina 2019”: ore 21, canti e
poesia dialettale con Giampiero
Nani; a seguire, libro di Gianni
Repetto dal titolo “A lengua da
Memoria: un libro contro la glo-
balizzazione”.
Merana. 26ª “Sagra del raviolo
casalingo al plin”: dalle ore 19,
stand gastronomico; a seguire,
si balla con Laura Fiori; ingres-
so libero (si svolge anche con
maltempo).
Montaldo Bormida. In piazza
Nuova Europa, “Sagra della fa-
rinata”: ore 19, apertura stand;
a seguire, musica.
Nizza Monferrato. Libreria “A
piè di pagina” ore 18, presenta-
zione libro di Pierluigi Straneo
dal titolo “Lo scommettitore”.
Nizza Monferrato. All’Audito-
rium Trinità, per rassegna “Pri-
mavera in musica”: ore 21, con-
certo di Giuseppe Barutti e Val-
ter Favero. 
Ovada. In frazione Costa, pres-
so Saoms, 6ª “Sagra gastrono-
mica dei gusti costesi”: ore
19.30, possibilità di cenare.
Ovada. Alla Caffetteria San Do-
menico, per rassegna “Tutti pa-
renti”: ore 18, incontro su gine-
cologia; a seguire, apericena.

Ovada. Presso chiesa Scolopi:
ore 21, concerto orchestra sin-
fonica conservatorio Vivaldi di
Alessandria.
Ovada. Al parco Pertini, “Beat
Circus Festival”: dalle ore 18
all’1, musica con dj set di Pe-
akbeat Soundsystem; ospite
scuola musica Rebora di Ova-
da; esposizioni artistiche, stre-
et-food con eccellenze locali e
kids circus.
Ovada. Presso sede Cai, per
“Dolcetto un anno in foto e mu-
sica”: ore 21, incontro di aper-
tura con lezioni introduttive.
Vesime. 31ª “Festa Sezionale -
Cento anni di storia ANA”: pres-
so chiesa parrocchiale ore 21,
esibizione Coro A.N.A. Valle-
belbo e del Coro Amici della
Montagna CAI Asti.

SABATO 8 GIUGNO
Acqui Terme. In piazza Bollen-
te: dalle ore 9 alle 12, “Scree-
ning diabetologico” gratuito e ri-
volto a tutti; a cura di A.D.I.A.,
dell’Associazione della Miseri-
cordia e del personale infer-
mieristico ospedaliero.
Acqui Terme. “AcquiLimpiadi -
Quando lo sport è uguale per
tutti”: a Mombarone dalle ore
9.30 alle 19, attività, laboratori
e gare sportive; nella via città al
pomeriggio, “Orienteering” e
passeggiata, a cura dei gruppi
A.D.I.A. e A.T.A.; in piazza Bol-
lente ore 16.30, festa finale a
cura gli Amici della Bollente e
gli artisti di strada; a Mombaro-
ne ore 21, spettacolo teatrale a
tema Disney, a cura di ANFFAS
e Ass. In punta di piedi.
Acqui Terme. Presso Monda-
dori Bookstore: dalle ore 17,
presentazione libro di Beppe
Monighini dal titolo “Correndo a
vuoto”; a seguire, autore incon-
tra pubblico e firma autografi. 
Acqui Terme. 5ª “Fiera della
birra” e “Festival degli artisti di
strada”: in piazza Orto San Pie-
tro stand “Food&Beer” per tut-
to il giorno, per vie città spetta-
colo artisti; in piazza Orto S.
Pietro ore 20, animazione baby
dance, ore 21, spettacoli e con-
certi; a cura Associazione La
Banda della Bollente.
Acqui Terme. Nella Sala San-
ta Maria, per rassegna “Colo-
phonia Room - Phoemina Fe-
stival”: ore 21, concerto con Ali-
ce Kundalini, Christine Webster
e Alina Kalancea.
Alice Bel Colle. Alla Pro loco:
ore 17.30, convegno su “Sport,
accessibilità e accoglienza nei
luoghi Unesco”; in piazza
Guacchione al termine, aperti
due stand enogastronomici.
Cairo Montenotte. Al teatro
Chebello: dalle ore 20.45 alle
0.30, talent “VB Factor” con
prove di canto, ballo e musical.
Cassinelle. 29° “Gp Bordino”,
raduno auto d’epoca: nelle vie
centro dalle ore 16, inizio se-
conda prova cronometrica con
50 auto d’epoca.
Cortemilia. “Festival dell’Out-
door in Alta Langa”: dalle ore
9.30, possibilità di scegliere fra
percorsi in mountain bike, e-bi-
ke, nordic-walking, trekking a
piedi e a cavallo; in piazza Sa-
vona, stand espositivi; ore 17,
“Plin-party” con possibilità di
assaggiare eccellenze enoga-
stronomiche dell’Alta Langa.
Cortemilia. Al palazzo comu-
nale: ore 11, inaugurazione
nuovo “Ufficio turistico di Corte-
milia”.
Merana. 26ª “Sagra del raviolo
casalingo al plin”: dalle ore 19,
stand gastronomico; a seguire,
si balla con orchestra Tonya To-

disco; ingresso libero (si svolge
anche con maltempo).
Montaldo Bormida. In piazza
Nuova Europa, “Sagra della fa-
rinata”: ore 19, apertura stand;
a seguire, musica.
Nizza Monferrato. Presso li-
breria Bernini: ore 18, presen-
tazione libro di Manola Aramini
dal titolo “Noi che ci stiamo per-
dendo”.
Nizza Monferrato. “Corsa del-
le botti” e “Monferrato in tavo-
la”: dalle ore 19, apertura stand
Pro loco; in piazza Comune ore
21, prove di qualificazione per
“Corsa delle botti”.
Ovada. In frazione Costa, pres-
so Saoms, 6ª “Sagra gastrono-
mica dei gusti costesi”: ore
19.30, possibilità di cenare.
Ovada. In frazione Grillano,
presso teatro Don Rizzo: ore
20.30, spettacolo teatrale dal ti-
tolo “L’Eneide” della classe 5ª
scuola primaria Damilano.
Ovada. Al parco Pertini, “Beat
Circus Festival”: dalle ore 10
all’1, musica con dj set di Pe-
akbeat Soundsystem; ospite
scuola musica Rebora di Ova-
da; esposizioni artistiche, stre-
et-food con eccellenze locali e
kids circus.
Rivalta Bormida. A palazzo
Lignana di Gattinara: ore 17,
presentazione libro di Paolo
Tachella dal titolo “L’Albergo
dei Poveri di Genova. Vita
quotidiana, continuità e cam-
biamento di un’azienda bene-
fica”. 
Vesime. 31ª “Festa Sezionale
- Cento anni di storia ANA”: 1ª
“CamminatANAsti” camminata
non competitiva ad anello, Km
5 percorso corto o Km 11 per-
corso lungo; ore 16.30, ritrovo
e iscrizioni in piazza delle
scuole; ore 17, partenza; ore
20.30, apertura stand gastro-
nomico dei gruppi Alpini della
Valle Bormida; ore 21.30, “Not-
te Alpina” con esibizione della
Junior Band di Vesime, Cui da
ribote e I Porco Duo.

DOMENICA 9 GIUGNO
Acqui Terme. 5ª “Fiera della
birra” e “Festival degli artisti di
strada”: ore 1, chiusura fiera e
si continua nei locali acquesi;
per vie città ore 10, spettacoli
artisti, apertura stand “Fo-
od&Beer”, area baby; per vie
città ore 17, spettacoli artisti e
area baby; in piazza Orto S.
Pietro, “Food&Beer”; in piazza
Orto S. Pietro ore 20, anima-
zione baby dance, “Food&Be-
er”; in piazza Orto S. Pietro ore
21, spettacoli e concerti, “Fo-
od&Beer”; ore 23.30, chiusura
fiera; a cura Associazione La
Banda della Bollente.
Acqui Terme. A Villa Ottolen-
ghi, per rassegna “Note diver-
se”: ore 16, concerto “Let it be”
omaggio ai Beatles; a cura As-
sociazione Gruppo Caronte.
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini: ore 18, presentazione
libro di Franco Monero dal tito-
lo “La scelta di Platè”.
Acqui Terme. Nella Sala San-
ta Maria, per rassegna “Colo-
phonia Room - Phoemina Fe-
stival”: ore 21, concerto con
Golem Mecanique, Nina Hop-
pas e Alos.
Alice Bel Colle. Gara di podi-
smo, 2ª “Alto Monferrato Wine
Race” (Km. 15 circa): in piaz-
za Guacchione ore 9.30, par-
tenza; in piazza Guacchione,
arrivo.
Cairo Montenotte. “Festa del-
la Marina Militare”: in piazza
Della Vittoria davanti Altare
Patria ore 10.15, alzabandiera,

onore ai Caduti e deposizione
corona; nella chiesa S. Loren-
zo ore 11, messa e ricordo im-
presa di Premuda; a cura
dell’Associazione Nazionale
Marinai d’Italia gruppo “Flami-
nio Pesce MBVM” di Cairo e
Comune di Cairo.
Canelli. Presso Santuario Ma-
ria Ausiliatrice, “Convegno ex
allievi”: ore 9.30, arrivi e acco-
glienze; ore 11, messa; ore
11.45, incontro; al salone don
Bosco ore 13, pranzo.
Cassinasco. 3° “Motoincon-
tro”: in piazza Carasco ore 9,
ritrovo e iscrizione; al Maltese,
colazione; ore 11, partenza del
motogiro panoramico tra le
colline della Langa di Km. 100
circa; arrivo previsto a Mom-
barcaro con aperitivo; a segui-
re, rientro a Cassinasco per il
pranzo presso area verde. 
Cortemilia. “Festival dell’Out-
door in Alta Langa”: dalle ore
9.30, possibilità di scegliere fra
percorsi in mountain bike, e-bi-
ke, nordic-walking, trekking a
piedi e a cavallo; in piazza Sa-
vona, stand espositivi; ore 17,
“Plin-party” con possibilità di
assaggiare eccellenze enoga-
stronomiche dell’Alta Langa.
Dego. 8ª “Fiascolata” eco
escursione enogastronomica
di beneficienza, possibilità di
scegliere 3 percorsi: dalle ore
8.30 alle 9, partenza percorso
arancio (Km. 20); dalle ore
9.15 alle 11, partenza percor-
so verde (Km. 15); dalle ore
11.30 alle 13, partenza percor-
so azzurro (Km. 4); raccolta
fondi in favore di Aisia Sez. Sa-
vona-Imperia (in caso di mal-
tempo è rinviata al 30 giugno).
Lerma. Presso piazzetta ca-
stello, per rassegna “Un Libro
per Amico”: ore 18, incontro
con Simone Allione su esposi-
zione e laboratorio di scultura
e intaglio su legno; a seguire,
musica dal vivo.
Loazzolo. 18° “E s’as trovèis-
so an Langa?” festa lingua pie-
montese: presso sede alpini al
pomeriggio, premiazione con-
corso letterario; a seguire, con-
segna premi; infine, merenda
sinoira.
Masone. Per 205° “Anniversa-
rio fondazione Arma dei Cara-
binieri”: davanti chiesa di Cri-
sto Re ore 10.30, ritrovo; ore
11, messa; ore 12, deposizio-
ne corona al Monumento Ca-
duti; in località S. Pietro ore 13,
pranzo sociale.
Merana. 26ª “Sagra del ravio-
lo casalingo al plin”: dalle ore
19, stand gastronomico; a se-
guire, si balla con orchestra
Scacciapensieri Folk; ingresso
libero (si svolge anche con
maltempo).
Montaldo Bormida. In piazza
Nuova Europa, “Sagra della
farinata”: ore 19, apertura
stand; a seguire, musica; pres-
so lo sferisterio dalle ore 9 alle
16.30, inaugurazione torneo
esclusivo di hockey su prato.
Nizza Monferrato. “Cammina-
ta della solidarietà” (km 5): in
piazza comune ore 10, ritrovo;
ore 10.30, partenza; in piazza
Garibaldi ore 12, arrivo; rica-
vato a offerta devoluto ai pro-
getti delle missioni a Corumbà,
in Brasile e Bendania.
Nizza Monferrato. “Corsa del-
le botti” e “Monferrato in tavo-
la”: “Vespagiro di Nizza”; a se-
guire, “Mercatino dell’artigia-
nato e antiquariato”; dalle ore
12, apertura stand Pro loco; in
piazza Comune al pomeriggio,
semifinali e finalissima “Corsa
delle botti”.
Ovada. In frazione Costa,
presso Saoms, 6ª “Sagra ga-
stronomica dei gusti costesi”:
ore 12, possibilità di pranzare.

Appuntamenti in zonaCinema

PETS 2 - VITA DA ANIMALI (Usa, 2019), di C.Renaud, con
(voci) Lillo, a.Chiatti, A.Cattelan
Pets è stato un bel film di animazione del 2016 su un gruppo

di animali di un condominio della middle class di New York che,
apparentemente, calmi e tranquilli si scatenano nel momento in
cui i proprietari abbandonano le loro abitazioni, salvo tornare do-
cili e affabili al loro rientro. Nel primo episodio l’avventura si sno-
dava in ambito cittadino mentre, in questo primo sequel, i nostri
eroi a quattro zampe sono impegnati in aperta campagna. Il pro-
tagonista il fox terrier Max è alle prese con il piccolo Liam, figlio
della sua proprietaria, e, quando tutta la famiglia si reca in gita in
una fattoria, si imbatte in una mandria di mucca allergia ai cani.
Non se la passano meglio i suoi amici, Nevosetto vestito da su-
pereroe si immedesima nel personaggio salvo poi nascondere
la sua pavidità quando l’occasione si presenta veramente.
Un gioco attraverso il quale si cerca di comunicare come af-

frontare le proprie paure ed i timori che, spesso, ci frenano nel-
la vita di tutti i giorni.

n. 1 aiuto commesso/a, rif. n. 7191; ne-
gozio di Acqui Terme ricerca 1 aiuto com-
messo/a per esposizione e prezzatura
merce - allestimento vetrine - supporto
vendita ai clienti - età 18/29 anni - diploma
scuola superiore - predisposizione al con-
tatto con il pubblico - tirocinio mesi 3 con
successiva assunzione in apprendistato
n. 1 disegnatore CAD, rif. n. 7129; azien-
da a circa Km. 20 da Acqui Terme ricerca
1 disegnatore CAD per progettazione im-
pianti segnalamento ferroviario - buon uti-
lizzo Autocad - esperienza lavorativa nel-
la progettazione - diploma geometra o lau-
rea ind. tecnico - automunito - tempo in-
determinato
n. 1 operatore meccanico, rif. n. 7082;
azienda ricerca 1 operatore meccanico
per installazione - revisione - manutenzio-
ne impianti industriali di macchinari circui-
ti stampati - programmazione plc - in pos-

sesso di diploma perito ind. meccanico o
equipollenti - pat. B - buone doti di ap-
prendimento - capacità relazionali - tra-
sfertista su territorio italiano e estero -
tempo determinato con buona prospettiva
di trasformazione
n. 1 banconiere/a di bar, rif. n. 6962; bar
di Acqui Terme ricerca 1 banconiere/a di
bar per allestire e sistemare il banco bar -
accogliere la clientela e prendere gli ordi-
nativi - preparare e servire prodotti di caf-
fetteria - bevande semplici e cibi - effet-
tuare il servizio ai tavoli – pulire i locali e le
attrezzature - età 18/29 anni - preferibile
diploma/qualifica nel settore alberghiero -
predisposizione al contatto con il pubblico
- disponibile a lavorare su turni e festivi -
tirocinio durata mesi 6 con buone pro-
spettive di successiva assunzione
n. 1 estetista, rif. n. 6960; centro estetico
di Acqui Terme ricerca 1 estetista - mani-

cure - pedicure - depilazione corpo – in
possesso di qualifica professionale bien-
nale o triennale - esperienza anche mini-
ma nella mansione - tempo determinato in
sostituzione di dipendente in congedo di
maternità - con orario di lavoro full-time
Inviare cv a: offerte.acqui@provincia.ales-
sandria.it

***
Per informazioni ed iscrizioni ci si può ri-
volgere allo sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15, Acqui Terme
(tel. 0144 322014 - fax 0144 326618 -
www.facebook.com/cpi.acquiterme/). Ora-
rio di apertura: al mattino: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8.45 alle 12.30; pomeriggio: lu-
nedì e martedì su appuntamento. Al nu-
mero 0143 80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455; orario di apertura:
dal lunedì al venerdì 8.45-12.30; lunedì e
martedì pomeriggio su appuntamento.

Centro per l’impiego Offerte lavoro zone Acqui Terme ed Ovada pubblicate sul sito internet www.informalavorotorinopiemonte.it

ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067) - da gio. 6 a mar. 11 giugno: Pets 2 -
Vita da animali (orario: gio. 21.00; ven. 21.15; sab. 16.30-
21.15; dom. 16.30-18.15-21.00; lun. e mar. 21.00). Mer. 12 giu-
gno, riposo.
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 6 a lun. 10 giugno: Aladdin (ora-
rio: gio. 20.45; ven. 20.15; sab. 16.30; dom. 16.00-18.15; lun.
20.45). Da ven. 7 a dom. 9 giugno: Godzilla 2 - King of the
monsters (orario: ven. e sab. 22.30; dom. 20.45). Mar. 11 e
mer. 12 giugno: Rocketman (ore: 20.45).
Sala 2, da gio. 6 a mer. 12 giugno: X-Men - Dark Phoenix (ora-
rio: gio. 21.00; ven. e sab. 20.30-22.40; dom. 18.30-21.00; lun.,
mar. e mer. 21.00). Sab. 8 e dom. 9 giugno: Rocketman (ore:
16.15).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788) - da ven. 7 a lun. 10 giugno: Il traditore
(orario: ven. e sab. 21.00; dom. 17.30-21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496) - da ven. 7 a lun. 10 giugno: Pets 2
- Vita da animali (orario: ven. 21.00; sab. 17.30 in 3D, 20.30
in 2D, 22.30 in 3D; dom. 16.00 in 2D, 18.30-21.00 in 3D; lun.
21.00. 

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - da ven. 7 a dom. 9 giu-
gno Pets 2 - Vita da animali (orario: ven. 20.00; sab. 17.30-
21.30; dom. 17.30-19.15). Da ven. 7 a dom. 10 giugno: Roc-
ketman (orario: ven. 21.45; sab. 19.15; dom. 21.15).

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 7
giugno: Stanlio e Ollio (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da gio. 6 a lun. 10 giu-
gno: Aladdin (ore: 21.00).

Weekend al cinema

DOMENICA 9 GIUGNO
Rocca Grimalda. Presso tenu-
ta La Pirla, per “Dolcetto un an-
no in foto e musica”: dalle ore 8
alle 15, racconto con immagini
e sessione di scatti con docen-
te; a seguire, approfondimento.
Silvano d’Orba. Al teatro della
Soms: ore 21, spettacolo tea-
trale compagnia “Rimbombo”
dal titolo “C’era una volta… il
giorno dopo”.
Tagliolo Monferrato. Gara di
podismo, 38° “Trofeo le 7 ca-
scine” (Km. 9,1): in piazza
Bruzzone, ritrovo; ore 9.30,
partenza.
Vesime. 31ª “Festa Sezionale -
Cento anni di storia ANA”: in
piazza delle scuole ore 9, regi-
strazione vessilli e gagliardetti

seguita da colazione alpina; ore
10.15, alzabandiera-inizio sfila-
ta con Banda Sezionale “La Te-
nentina”; ore 10.30, deposizio-
ne corona al Monumento ai Ca-
duti; a seguire allocuzioni delle
autorità; ore 11.15, messa; ore
12.15, ammaina bandiera;
presso la tensostruttura ore
12.30, pranzo.
MERCOLEDÌ 12 GIUGNO

Acqui Terme. All’Ariston: ore
21, opera rock dal titolo “Infer-
no” di Marcello Chiaraluce con
la Compagnia “Belli da Morire”;
in collaborazione con Asd En-
trèe.
Cairo Montenotte. In bibliote-
ca civica: ore 20.30, presenta-
zione libro di Giuliana Balzano
dal titolo “Astrid”.

Appuntamenti in zona
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ACQUI TERME
Carabinieri 0144 310100
Comando Compagnia e Stazione
Corpo Forestale 0144 58606
Comando Stazione
Polizia Stradale 0144 388111
Ospedale
Pronto soccorso 0144 777211
Guardia medica 0144 321321
Vigili del Fuoco 0144 322222
Comune 0144 7701
Polizia municipale 0144 322288
Guardia di Finanza 0144 322074
Pubblica utilità 117
Ufficio Giudice di pace 0144 328320
Biblioteca civica 0144 770267
IAT Info turistiche 0144 322142

OVADA
Vigili Urbani 0143 836260
Carabinieri 0143 80418
Vigili del Fuoco 0143 80222
IAT 0143 821043
Informazioni e acco glienza turistica
Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso;
martedì 9-12; mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato 9-12 e 15-18; dome-
nica 9-12.
Info Econet 0143-833522
Isola ecologica strada Rebba (c/o
Saamo). Orario di apertura: lunedì,
mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore
14-17; martedì, giovedì e sabato ore
8.30-12; domenica chiuso. 
Ospedale Centralino 0143 82611
Guardia medica 0143 81777
Biblioteca Civica 0143 81774
Scuola di Musica 0143 81773
Cimitero Urbano 0143 821063
Polisportivo Geirino 0143 80401

CAIRO MONTENOTTE
Vigili Urbani 019 50707300
Ospedale 019 50091
Guardia Medica 800556688
Vigili del Fuoco 019 504021
Carabinieri 019 5092100
Guasti Acquedotto 800969696
Enel 803500
Gas 80090077

CANELLI
Guardia medica N.verde 800700707
Croce Rossa 0141 822855

0141 831616 - 0141 824222
Asl Asti 0141 832 525
Ambulatorio e prelievi di Canelli
Carabinieri 0141 821200
Compagnia e Stazione
Pronto intervento 112
Polizia Pronto intervento 0141 418111
Polizia Stradale 0141 720711
Polizia Municipale 0141 832300
e Intercomunale 
Comune 0141 820111
Enel Guasti N.verde 803500
Enel Contratti 800900800
Gas 800900999
Acque potabili
clienti N.verde 800 969696
Autolettura 800 085377
Pronto intervento 800 929393
IAT Info turistiche 0141 820 280
Taxi (Borello Luigi) 0141 823630

347 4250157

NIZZA MONFERRATO
Carabinieri Stazione 0141 721623
Pronto intervento 112
Comune Centralino 0141 720511
Croce Verde 0141 726390
Volontari assistenza 0141 721472
Guardia medica N.verde 800 700707
Casa della Salute 0141 782450
Polizia stradale 0141 720711
Vigili del fuoco 115
Vigili urbani 0141 720581/582
Ufficio N.verde 800 262590
relazioni 0141 720 517
con il pubblico fax 0141 720 533
Informazioni turistiche 0141 727516
Sabato e domenica: 10-13/15-18
Enel Informazioni 800 900800

Guasti 800 803500
Gas 800 900 777
Acque potabili Clienti 800 969 696 

Guasti 800 929 393

NUMERI UTILINotizie utili
Acqui Terme - Ovada - Cairo Montenotte - Canelli - Nizza Monferrato

ACQUI TERME
DISTRIBUTORI - nelle festi-
vità - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 9 giugno - via
Alessandria, corso Bagni, re-
gione Bagni, corso Cavour,
corso Italia, corso Divisione
Acqui. (chiuse lunedì pomerig-
gio).
FARMACIE da gio. 6 a ven.
14 giugno - gio. 6 Cignoli (via
Garibaldi); ven. 7 Terme (piaz-
za Italia); sab. 8 Bollente (cor-
so Italia); dom. 9 Vecchie Ter-
me (zona Bagni) h24, Baccino
8.30-12.30; lun. 10 Centrale
(corso Italia); mar. 11 Baccino
(corso Bagni); mer. 12 Cignoli;
gio. 13 Terme; ven. 14 Bollen-
te.
Sabato 8 giugno: Bollente h24;
Baccino 8-13 e 15-20, Centra-
le, Vecchie Terme 8.30-12.30
e 15-19; Albertini 8.45-12.45;
Cignoli 8.30-12.30

OVADA
DISTRIBUTORI - Q8 con bar
e Gpl, via Molare; Eni via Vol-
tri; Eni via Gramsci con bar;
Keotris, solo self service con
bar, strada Priarona; Esso con
Gpl via Novi, TotalErg con bar
via Novi, Q8 via Novi periferia
di Silvano; Q8 con Gpl prima di
Belforte vicino al centro com-
merciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 9 giu-
gno: via Torino e via Cairoli.
FARMACIE - da sabato 8 a
venerdì 14 giugno, Farmacia
Gardelli, corso Saracco 303 -
tel. 0143/ 80224 
Riposo infrasettimanale: la
Farmacia Moderna di via Cai-
roli 165 chiuderà i tre sabati
non di turno e il lunedì in cui è
di turno la Farmacia Frascara
tel. 0143/80341.
La Farmacia Frascara di piaz-
za Assunta 18 chiuderà i tre lu-
nedì non di turno e il sabato in
cui è di turno la farmacia Mo-
derna.
La farmacia Gardelli, corso
Saracco, 303, è aperta con
orario continuato dal lunedì al
sabato dalle ore 7,45 alle ore

20. tel. 0143/809224.
La farmacia BorgOvada, piaz-
za Nervi, è aperta con orario
continuato dalle ore 8,30 alle
ore 19,30 dal lunedì al sabato.
Tel. 0143/ 821341.

CAIRO MONTENOTTE
DISTRIBUTORI - domenica 9
giugno: O.I.L., Via Colla.
FARMACIE - domenica 9
giugno: 9 -12,30 e 16 - 19,30:
Farmacia Rodino, Via dei Por-
tici, Cairo.
Reperibilità diurna e nottur-
na. Distretto II e IV: 12,30 -
15,30 (fino alle 16 nei festivi) e
19,30 - 8,30 (fino alle 9 nei fe-
stivi): sabato 8 e domenica 9
giugno: Rodino, via dei Portici,
Cairo; lunedì 10 Carcare; mar-
tedì 11 Vispa; mercoledì 12
Rodino; giovedì 13 Dego e
Pallare; venerdì 14 San Giu-
seppe.

CANELLI
DISTRIBUTORI - Gli otto di-
stributori di carburante, tutti
dotati di self service, restano
chiusi alla domenica e nelle fe-
ste; al sabato pomeriggio sono
aperti, a turno, due distributori.
In viale Italia, 36 è aperto, dal-
le 7,30 alle 12,30 e dalle 15 al-
le 19,30, il nuovo impianto di
distribuzione del Metano, uni-
co nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le
sei edicole sono aperte solo al
mattino; l’edicola Gabusi, al
Centro commerciale, è sempre
aperta anche nei pomeriggi
domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio nottur-
no - Alla farmacia del turno
notturno è possibile risalire an-
che telefonando alla Guardia
medica (800700707) oppure
alla Croce Rossa di Canelli
(0141/831616) oppure alla
Croce Verde di Nizza
(0141/702727): Giovedì 6 giu-
gno 2019: Farmacia Baldi (te-
lef. 0141 721 162) - Via Carlo
Alberto 85 - Nizza Monferrato;
Venerdì 7 giugno 2019: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 -
Canelli; Sabato 8 giugno 2019:

Farmacia Gai Cavallo (telef.
0141 721 360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato;
Domenica 9 giugno 2019: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823
446) - Via XX Settembre 1 -
Canelli; Lunedì 10 giugno
2019: Farmacia Boschi (telef.
0141 721 353) -Via Pio Corsi
44 - Nizza Monferrato; Martedì
11 giugno 2019: Farmacia Ma-
rola (telef. 0141 823 464) - Via
Testore 1 - Canelli; Mercoledì
12 giugno 2019: Farmacia Gai
Cavallo (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato; Giovedì 13 giugno
2019: Farmacia Boschi (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi
44 - Nizza Monferrato. 

NIZZA MONFERRATO
DISTRIBUTORI: Nelle festivi-
tà: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività:
tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore
8,30-12,30/15,30-19,30): Far-
macia Gai Cavallo (telef. 0141
721 360), il 8-9-10 giugno
2019; Farmacia Boschi (telef.
0141 721 353), il 10-11-12-13
giugno 2019. 
FARMACIE turno pomeridia-
no (12,30-15,30) e notturno
(19,30-8,30): Venerdì 7 giugno
2019: Farmacia Bielli (telef.
0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Sabato 8
giugno 2019: Farmacia Gai
Cavallo (telef. 0141 721 360) -
Via Carlo Alberto 44 - Nizza
Monferrato; Domenica 9 giu-
gno 2019: Farmacia Bielli (te-
lef. 0141 823 446) - Via XX
Settembre 1 - Canelli; Lunedì
10 giugno 2019: Farmacia Bo-
schi (telef. 0141 721 353) -Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferra-
to; Martedì 11 giugno 2019:
Farmacia Marola (telef. 0141
823 464) - Via Testore 1 - Ca-
nelli; Mercoledì 12 giugno
2019: Farmacia Gai Cavallo
(telef. 0141 721 360) - Via Car-
lo Alberto 44 - Nizza Monferra-
to; Giovedì 13 giugno 2019:
Farmacia Boschi (telef. 0141
721 353) - Via Pio Corsi 44 -
Nizza Monferrato.

ACQUI TERME
• Civico Museo Archeologico - Castello dei
Paleologi: fino al 23 giugno, mostra di Alice
Cattaneo dal titolo “Trasecolare”. Orario: da
mer. a dom. ore 10-13 e 16-20.

• Palazzo Chiabrera - via Manzoni 14: fino al 9
giugno, mostra di Giordano Bragutti, Ermes
Cantù e Sandra Chiappori del Circolo Ferrari
dal titolo “I Tre Soci”. Orario: da mar. a dom.
ore 17-19, sab. 17-19 e 21-23, lun. chiuso. 

• Palazzo Robellini - piazza Levi: fino al 16 giu-
gno, mostra personale di Nora Delgado dal ti-
tolo “Incontri”. Orario: da lun. a sab. ore 16-19,
dom. ore 10-12 e ore 16-19.

• Portici di via XX Settembre: dal 15 giugno al
3 luglio, 14ª “Biennale Internazionale per l’In-
cisione 2019 Premio Acqui” con incisioni di ar-
tisti da tutto il mondo. Inaugurazione sabato
15 giugno ore 17.

• Palazzo Vescovile, piazza Duomo, 6: fino al 9
giugno, mostra dal titolo “I libri e le carte di fra-
ti e suore”. Orario: ore 10-19.

CALAMANDRANA
• Cantine Michele Chiarlo: fino al 15 dicembre,

mostra di Giancarlo Ferraris dal titolo “La mu-
sica delle colline”. Orario: ore 9-12 e 14-18.

CANELLI
• Biblioteca “G. Monticone”, via D’Azeglio,

47: fino all’8 giugno, mostra d’arte di pittura di
una sessantina di lavori realizzati con diverse
tecniche di disegno, pittura e collage di bam-

bini. Orario: tutti giorni ore 8.30-12.30 e 14.30-
17.30, sab. ore 9-12.30.

• Villa del Borgo - via Castello 1 (tel. 0141
824212): fino all’8 dicembre, mostra di Paolo
Spinoglio dal titolo “Women”. Orario: da mer. a
dom. ore 15-19. 

CARCARE
• Biblioteca comunale A.G. Barrili - via A.G.

Barrili, 29: fino al 9 giugno, mostra di Stefania
Salvadori dal titolo “Animali in Valle”. Orario:
tutti giorni ore 16-19. 

MASONE
• Museo civico Andrea Tubino: dal 15 giugno al
22 settembre, rassegna antologica curata da Lia
Sanna e Paolo Ottonello su “Aldo Cestino” (1930-
2004). Orario: sab. e dom. ore 15.30-18.30.

MONASTERO BORMIDA
• Negli ambienti del Castello (info@comune-

monastero.at.it e museodelmonastero@
gmail.com): fino all’11 agosto, mostra antologi-
ca dedicata a Pietro Morando nel quaranten-
nale scomparsa curata da Rino Tacchella e
Mauro Galli. Orario: sab. ore 16-20, dom. ore
10-13 e 16-20, altri giorni su appuntamento.

OVADA
• Sala mostre - in piazza Cereseto: fino al 9
giugno, mostra di pittura a cura dell’Associa-
zione Amici dell’Arte. Orario: tutti giorni ore
9.30-12 e 15.30-19. 

Mostre e rassegne

Leggo sempre con interesse
le risposte che l’avvocato dà ai
Lettori del Settimanale. Ora
anch’io chiedo una risposta a
questo problema. E cioè la di-
stanza che occorre per legge
tra la letamaia di un alleva-
mento bovino e le case vicine
di uso civile.

***
La risposta al quesito non

può prescindere dal fatto che
la letamaia sia esistente da
molti anni, oppure sia di re-
cente costruzione o debba an-
cora essere costruita.

La Legge prevede che chi
vuole aprire pozzi, cisterne,
fosse di latrina o di concime
presso il confine, deve osser-
vare la distanza di almeno due
metri tra il confine e il punto più
vicino del perimetro interno

delle opere predette. La stes-
sa legge fa però riferimento al
fatto che i Regolamenti Locali
non prevedano disposizioni
specifiche.

E a tale proposito gli attuali
Regolamenti di solito prevedo-
no che le nuove costruzioni di
stalle o concimaie non possa-
no essere realizzate se non a
distanza inferiore a 50 metri
dal confine delle zone edifica-
bili. Salvo che si tratti di alle-
vamenti ad uso familiare, do-
ve la distanza minima è di 20
metri.

In passato tali distanze era-
no meno ampie per cui per ri-
spondere correttamente al
quesito occorrerebbe cono-
scere la data di edificazione
della letamaia e la sua poten-
zialità di “produzione”.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

La distanza delle letamaie

Nel nostro Condominio si è
deciso di procedere al rifaci-
mento delle parti della facciata
e dei frontalini dei balconi, do-
ve sono danneggiati. Fin qui
nulla da dire.
Il problema è però nato

quando si è discusso della di-
visione delle spese per i pon-
teggi. Quelli che abitano ai pia-
ni inferiori hanno riferito che il
costo deve essere ripartito sul-
la base dell’altezza dei piani:
quelli che hanno il proprio al-
loggio ai piani bassi devono
pagare meno di quelli che ri-
siedono ai piani alti. Devo dire
che la loro proposta ci ha la-
sciato un po’ stupiti, perché
mai più pensavamo ad una ri-
chiesta di questo genere.
Chiediamo perciò di sapere

che cosa dice la legge, visto
che vogliamo agire nel suo
pieno rispetto.

***
Non vi è dubbio che il ragio-

namento proposto dai proprie-
tari degli alloggi posti ai piani

bassi dell’edificio abbia un suo
fascino. Tuttavia non è da con-
siderarsi aderente al dettato le-
gislativo, il quale considera co-
me parti comuni dell’edificio le
facciate ed i frontalini dei bal-
coni, visto che questi ultimi co-
stituiscono un insieme archi-
tettonico che viene a far parte
delle stesse facciate. 

Trattandosi di parti comuni,
tutti i condòmini sono proprie-
tari dell’intero. In altre parole
non esiste una facciata o un
frontalino dei piani bassi e uno
dei piani alti.

I ponteggi con i relativi costi
devono quindi gravare su tutti i
condòmini in relazione alle lo-
ro quote condominiali di pro-
prietà ed indipendentemente
dall’altezza dei singoli piani dal
suolo.

La norma che tiene conto
delle altezze dei piani dal suo-
lo è relativa ai ripristini delle
scale.

In questo caso certamente
valgono le altezze.

I costi dei ponteggi

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo Chiesa

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a:
“Cosa cambia nel condominio”

Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com

Per la risposta ai vostri quesiti scrivete a: “La casa e la legge”
Piazza Duomo 7 - 15011 Acqui Terme oppure a lancora@lancora.com
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settimanale di informazione

Morti: Boido Ada, Ravera Natalina Teresa, Nanetto Ercole, Pron-
zato Carlo, Chiabrera Stefano, Saraceno Giulia, Rapetti Amelia
Angela, Pera Elsa, Piroi Angelo, Sburlati Angelo.
Matrimoni: Cafaro Filippo con Bandur Grenguta.

Stato civile Acqui Terme

0144 323767
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